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Berlusconi: Bossi traditore. La Lega: premier al di sopra delle parti 

Scontro frontale a Destra 
Si parla dì nuove elezioni 
Governo, trattative bloccate. La lira va giù 

Li separa 
il federalismo 

E N Z O R O O Q I ~ 

A
SUO MODO Ber
lusconi ha ripri
stinato la corret
ta interpretazio-

, ne • dell'articolo 
— — _ — 92 della Costitu
zione: si è rimesso alla deci
sione del capo dello Stato'--ìn 
fatto di nomina del presidente 
del Consiglio postponendo a 

. tale atto ogni trattativa politi
co-programmatica per defini
re la maggioranza parlamen
tare. Solo che tutto questo 
non è frutto di uno scrupolo 
costituzionale ma solo uria 
variante del famoso apologo 
su colui che cadde da cavallo. 
Da parte nostra potremmo li
mitarci a dire che L'avevamo 
previsto fin da quando venne 
a definirsi la suprema ipocri
sia delle doppie alleanze di 
Forza Italia senza alcun scru
polo per il carattere inconci
liabile di fondamentali posi
zioni programmatiche e poli
tiche dei tre contraenti. E po

ta A destra è scontro frontale. Berlusconi accusa Bos
si di tradimento, Bossi accusa Berlusconi di pensare 
solo al potere. Dopo giorni di affondi, di litigi e di at
tacchi reciproci, ieri il polo di destra ha vissuto il gior
no più difficile dopo le elezioni. Aveva cominciato 
Bossi ribadendo il suo no ad un governo guidato da 
Berlusconi, poi, nel pomenggio, la risposta del leader 
di Forza Italia: «Ora basta, non ci sto più, interrompo le • 
trattative per il governo e aspetto che a decidere sia 
Scalfaro e sia lui a indicare chi dovrà essere il nuovo 
presidente del Consiglio». Berlusconi mette da parte i 

' toni ovattati e passa alle parole forti: «Quello della Le
ga Nord è un tradimento. A me sembra scandaloso 
quanto sta succedendo. Se tradimento deve esserci, a 
questo punto non c'è alcun dubbio che da parte mia 
o di Forza Italia ci sarebbe un'unica risposta: si toma 
dagli elettori per completare la pulizia. Basta con la ' 

Bruno Trentin 
«Adesso vedo anche 

un rischio autoritario» 
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doppiezza e con i vecchi giochi della vecchia politica. 
È ora di finirla, gli elettori non possono essere trattati 
come se fossero merce da trattare o da vendere». Si è 
cosi tornati a parlare di nuove elezioni politiche men-

• tre la lira andava a picco. La controreplica di Bossi: «E 
alla fine Berlusconi ha perso le staffe. Voglio proprio 
vedere come farà Scalfaro a dare l'incarico a uno che 
perde cosi facilmente la pazienza. La nostra principa
le preoccupazione è il federalismo, Berlusconi pensa 
solo alle poltrone e agli affari». Fini, l'altro esponente ' 
del polo della Destra, si schiera con Berlusconi: «Ha 

' fatto bene a porre (ine alla sceneggiata di Bossi con
trario ad ogni regola di educazione e di rispetto degli 
elettori». 

C B R A M B I L L A M . U R B A N O D . V E N E G O N I 
ALLE PAGINE 3 e 2 1 

. MassimoD'Alema 
«Ora è chiaro a tutti 

l'inganno del Cavaliere» 

ALBERTO LEISS 
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Goradze è allo stremo, cinquanta i morti 
• Dopo otto giorni di violenu combattimenti la re
gione di Goradze, nella Bosnia orientale, sta pe ca
dere in mano alle milizie serbo-bosniache. Centi
naia di civili in fuga verso la città mentre i carri arma
ti serbi sono ormai a cinque chilometri. La conferma 
dello sfondamento delle linee difensive musulmane 
è stata data dall'Onu mentre, da Ginevra, l'Alto com

missario per i rifugiati delle Nazioni Unite ha traccia
to il bilancio prowisono dei combattimenti: 50 morti 
e 250 feriti. Al Consiglio di Sicurezza si discute del
l'invio di un migliaio di caschi blu. Esclusa, invece, 
l'ipotesi di raid aerei della Nato nell'enclave musul
mana, dichiarata «zona protetta» dall'Onu. Salta an
che l'accordo per l'evacuazione di 6.000 civili. 
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Per il Papa si arrogherebbero il diritto di decidere chi deve vivere e chi deve morire 

«Una usurpazione le leggi sull'aborto» 
Giovanni Paolo II attacca i parlamenti 

A L C E S T E S A N T I N I 

m CITTA' DEL VATICANO. Le istanze umane, i 
Parlamenti democraticamente eletti «usurpano 
il diritto di poter determinare chi ha dintto di vi
vere e, al contrario, chi può vedersi negare que
sto diritto senza sua colpa». Lo affama Giovan
ni Paolo 11 in un messaggio di cordoglio inviato 
ieri all'arcivescovo di Parigi, card. Jean Marie 
Lustiger, per la scomparsa, avvenuta a Pasqua 
per un tumore ai polmoni, dello scienziato ac
rome Lejeune. che aveva fatto della «difesa del
la vita un vero apostolato». Per queste sue quali
tà, il prof. Lejeune, già membro della Pontificia 
Accademia delle Scienze, era stato nominato 
qualche mese fa dal Papa presidente della Pon-

' tificia Accademia per la Vita. Giovanni Paolo 11 
ha, quindi, colto l'occasione della morte del 
grande studioso di genetica, i cui funerali avran
no luogo oggi nella cattedrale di Notre Dame a 
Parigi, per ritornare con espressioni molto forti 
sul problema della difesa della vita contro tutte 
le forme che, a suo avviso, la minacciano e cioè 
l'aborto, l'eutanasia, le manipolazioni geneti
che. «La vita dei nascituri, nella nostra società • 
contemporanea - afferma il Papa - è spesso mi
nacciata al punto da pensare ad una minaccia 
programmata» rilevando che «oggi questa mi
naccia si estende ugualmente agli anziani ed ai 
malati». Ed allargando il discorso, ha detto che 
«in vari modi, il nostro secolo ha fatto esperien
za di tale atteggiamento, soprattutto durante la 

seconda guerra mondiale ed anche dopo la fi
ne della guerra», alludendo ai lager nazisti e ad 
altri campi di sofferenza e di morte o a genocidi 
a cui ha equiparato quanto oggi si fa contro la 
vita umana. -

Non molto tempo fa, Papa Wojtyla aveva at
taccato il Parlamento europeo perchè, con una 
sua risoluzione, aveva «legittimato i matrimoni 
tra uomini e tra donne». Ora ha denunciato tutti 
quei Parlamenti che. avendo legittimato l'abor
to, l'eutanasia o il controllo delle nascite, «usur
pano» il diritto della persona a vivere anche se 
gravemente malata e del nascituro ad avere 
una vita. Di qui la condanna della «odierna so
cietà permissiva e consumistica» in cui la perso
na umana è ridotta ad una «merce». 

I genitori di Ylenia chiedono il rispetto del silenzio stampa 

Al Bano e Romina: sciacalli 
E denunciano l'investigatore 

Dirigenti 
diAlFatah 

Tornano 
a casa 

52 esiliati 
palestinesi 

UMBERTO 
DE G!OV ANN ANGELI 
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m Al Bano e Romina Power denuncia
no l'investigatore privato che, la sera di 
Pasquetta, ha annunciato di aver ntrova-
to Ylenia, la loro figlia di23 anni, scom
parsa a New Orleans lo scorso 6 gennaio. "• 
Secondo il signor Raniero1 Rossi, la ragaz
za sarebbe a Santo Domingo. Ma i coniu
gi Carrisi non gli credono:'«È uno sciacal
lo, spiegherà tutto ai magistrati...». Al ri
trovamento della ragazza non credono 
neppure l'ambasciatore italiano a Santo 
Domingo e il capo dell'Interpol: «Notizia 
vecchia e .riciclata... Completamente 
inattendibile». Dice Al Bano: «Utilizzano 
la nostra tragedia per farsi'un po' di pub

blicità... È gente senza cuore... Ora vi pre
go, lasciateci in pace, non senvete più di 
noi...». E Romina: -No, non andremo a 
Santo Domingo, perchè non possiamo 
visitare tutti i Paesi dove ci viene segnala
ta Ylenia...». ' • • 

Tuttavia, l'investigatore Raniero Rossi 
- che si è messo in contato con il suo uff i-
cio di Perugia - al telefono rilancia: «Non 
mi credete, eh? Va bene: allora incontria
moci dal mio avvocato, e vi spiegherò 
tutto...». • •' ' 

FRANCO ARCUTI FABRIZIO RONCONE 
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«Basta con i pentiti» 
A Messina sfilano 
le mogli dei detenuti 

• MESSINA. Una dozzina di mogli di imputati detenuti che 
abitano nel Villaggio Santo hanno sostato ieri davanti al pa
lazzo di giustizia di Messina «per protestare - hanno detto -
contro i pentiti messinesi, le cui dichiarazioni debbono csse-

, re valutate e riscontrate con attenzione». La sparuta manife
stazione, durata una ventina di minuti, è stata organizzata 
soprattutto a beneficio delle riprese di alcune troupe televisi
ve. La settimana scorsa vivaci reazioni aveva suscitato la pro
testa in massa degli abitanti del quartiere Cep, in seguito al
l'arresto del boss della borgata Sebastiano Ferrara. Alcuni 
magistrati messinesi hanno espresso preoccupazione per 
queste manifestazioni che «potrebbero essere manovrate da 
chi ha interesse a destabilizzare la Direzione Distrettuale An
timafia». - , •"• . • i 

' A L D O V A R A N O 
> ' A PAGINA» 

CHE TEMPO FA 

Cotton-fioc 
UL Giornale di ieri Paolo Granzotto mi sgrida1 per • 
avere io scritto, giorni la, che il trasloco del potere 

^_ dai palazzi romani a quelli brianzoli non promette, 
di per so. un miglioramento. Anche il più distratto dei let
tori ne deduceva, insieme a un'evidente antipatia per i pa
lazzi brianzoli, un pessimo giudizio sui palazzi romani: in
dicati - per iscritto, e in discreto italiano - come paradig
ma dell'oscurità del potere. Granzotto. invece, ne deduce 
che io rimpiango i palazzi romani. La fede nella ragione, 
anche in tempi come questi, non deve mai vacillare. Per 
questo, cercando di usare termini semplici e incquivoci, 
ini rivolgo pubblicamente a Paolo Granzotto. Signore, per 
piacere: tu leggere bene quello che io scrivere. Se tu scri
vere «pere» e io leggere «mole», tu arrabbiare con me. E 
avere ragione. Dunque, se io scrivere che palazzi romani 
essere brutta cosa, tu non dovere cambiare mia idea. Per
ché se lu cambia mia idea, tu poi racconta grossa palla a 
tuo lettore. E laccontare grossa palla a lettore essere brut
ta cosa. Signore, se non piace mia idea, tu fare bene dirlo. 
Ma prima, tu dovere sturare orecchie e capire mia idea. 
Signore io vende cotton-fioc. Comprare cotton-fioc. si
gnore, da povero progressista7 Grazie signore. Per piacere 
signore. [Michele Serra] 

ELEGGERE IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 
LE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE 
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Bruno Trentin 
segretario generale della Cgil 

«Vedo anche un rischio autoritario» 
«Né disponibili, né in difesa. Proponiamo i nostri obiet
tivi». Bruno Trentin sintetizza così l'atteggiamento della 
Cgil dopo la vittoria della destra. Il «giallo» di una nota 
frutto di un malinteso. La coalizione di Berlusconi pro
pone cose diverse: dalla fine della concertazione al ri
pristino della scala mobile. «Sapremo difendere le no
stre conquiste». Una legge per la rappresentanza sinda
cale. «Andremo da Scalfaro». 

BRUNO UOOLINI 
• i ROMA. Bruno Trentin parla del • 
dopo-elezioni con un sindacato 
travagliato da nuove polemiche, 
accusato di neutralità verso la de
stra. ' ; - ' •• • **ii , - ' _ ' 

Come è spiegabile quel piccolo 
giallo su una pretesa valutazio
ne benevola del tre sindacati nel 
confronti della vittoria delle de
stre? . ' . • 

È stata solo avviata una discussio
ne tra le tre segreterie, Cgil, Cisl e 
Uil. Una nota stampa e stata tra
sformata, per dei malintesi, in un 
documento, non condivisibile da 
molti di noi, sul significato del vo
to e sulle sue implicazioni per il 
movimento sindacale. È stata cosi ; 
data l'impressione, certamente al • 
di là delle intenzioni degli esten
sori, che il sindacato cercasse in ' 
questo modo di carpire una sorta 
di benevolenza da parte di un fu
turo governo di destra, prima an
cora di conoscerne l'effettivo pro
gramma. Ora, al di là dell'infortu
nio, è necessario definire unitaria
mente le posizioni del sindacato 
sulle » priorità •" programmatiche 
economico-sociali. Con la ribadi
ta volontà di opposizione ad even
tuali tentativi di smantellamento 
ilèfro^stàto socialè.icir deregola-
mentazione selvaggia del mercato 
4plJ.ayipro. di attacco a'Ilà.funzione ' 
e rappresentatività del sindacali
smo confederale. . " V ••. j 

Questo significa che non ponete 
pregiudiziali ad un confronto 
con II futuro governo? . . • 

Noi innanzitutto chiederemo di 
essere ascoltati almeno dal Capo 
dello Stato, come è accaduto in 
altre circostanze, per poter espor
re le nostre posizioni. Cosi come 
abbiamo fatto, del resto, prima 
delle elezioni, a proposito del 
mantenimento degli impegni con
tenuti nell'accordo del 23 luglio 
del 1993. ~ -„,.'•-* -*•<•• 

E rifiuterete un Incontro con una 
possibile coalizione presieduta 
da Berlusconi? 

1 sindacati • è ovvio - non potran
no sottrarsi al confronto, se il go
verno, o chi sarà incaricato di for
marlo, riterrà di sentire le loro opi
nioni. Il confronto con tutti i gover
ni frutto di elezioni è una tradizio
ne dei sindacati italiani, in base al
le regole della democrazia. •-

C'è comunque una divisione tra 1 
sindacati sull'atteggiamento da 
tenere? r*-* * '. • _ ^ - * ^ , v > 

Emergono giudizi a volte molto af
frettati sul significato del voto e sui 
comportamenti da tenere, prima 
ancora che il governo si sia assun
to la responsabilità di esplicitare 

le proprie scelte. Sono accenti di
versi, superabili, affrontando nel 
merito le cose concrete da fare, gli 
obiettivi da sostenere, le conqui
ste da difendere qualora fossero 
effettivamente minacciate. Se oc
correrà, anche con l'azione collet
tiva dei lavoratori. 

Ma le Intenzioni di questo gover
no non sono già chiare? . 

Il giudizio sul governo non può es
sere dato a priori da un sindacato. 
Né attraverso la rimozione o la di
menticanza di quelli che sono sta
ti i pur contradditori obiettivi pro
grammatici che la coalizione di 
destra ha avanzato nella competi
zione elettorale. Né partendo dal 
presupposto che tutti questi obiet
tivi verranno ribaditi nel program
ma del governo in formazione. 
Ammesso che tale governo si fac
cia con tutte le forze della coali
zione' di destra e ammesso che 
tutti i diversi e contradditori obiet
tivi di queste forze vengano incor
porati nel programma di governo, 
il che sembra perlomeno difficile. 
Quindi nessuna apertura di credi
to che sarebbe assurda, dati i con
notati programmatici della coali
zione di destra. E nessuna chiusu
ra pregiudiziale di fronte, -ad un 
programma che ancora non c'ù. 

Non sono già affiorate posizioni 
diverse In casa Cisl e UH su pro
blemi come la cassa Integrazio
ne e il salarlo d'Ingresso? 

Non ho colto posizioni contraddi
torie con quelle sostenute da tutti. 
C'è stata nel passato una polemi
ca sul salario d'ingresso, poi supe
rata. Insieme abbiamo dichiarato 
l'inaccettabilità politico-salariale 
di una scelta che sancisse una di
scriminazione in ragione dell'età 
e del sesso o dell'etnia. Altra cosa 
è la ricerca di soluzioni contrattate 
capaci di affrontare gli oneri soste
nuti da una impresa per una attivi
tà formativa effettivamente eroga
ta. E per la cassa integrazione ab
biamo sostenuto, e in parte otte
nuto, che essa fungesse, se possi
bile, anche da strumento incenti
vante alla creazione di nuove 
occasioni di lavoro. Ma la cassa 
integrazione resta uno strumento 
fondamentale per un governo dei 
processi di ristrutturazione. 

Come giudichi le prime avvisa
glie programmatiche circa la fi
ne della concertazione con I sin
dacati, la chiusura dell'lnps, ma 
anche il ripristino della scala 
mobile? 

Sono voci diverse. Vanno dal neo
corporativismo del Movimento so
ciale alla caricatura del thatcheri-

smo espressa da alcuni esponenti 
del movimento di Berlusconi. È 
impensabile che un qualsiasi go
verno possa affrontare con gli 
strumenti della democrazia pro
blemi così delicati e drammatici 
posti dalla questione economica e 
sociale del Paese, senza un con
fronto sistematico con il movi
mento sindacale. Questo è stato lo 
spirito e la lettera dell'accordo di 
luglio. Trovo invece legittima la 
preoccupazione che la cosiddetta 
concertazione tra governo, sinda
cati e imprenditori avvenga nella 
massima trasparenza e nel rispet
to dell'autonomia e delle funzioni 
dei diversi interlocutori, senza pre
giudicare il potere sovrano del 
Parlamento. - • • 

Sono le Idee espresse da Marti
no e Monti? 

La Cgil ha sempre detto queste co
se. L'esecutivo è responsabile di
fronte al Parlamento. Certi strali 
polemici hanno dunque sbagliato 
indirizzo, se sono rivolti ad una 
concezione neocorporativa. Ma 
se il vero obiettivo è quello di 
escludere il movimento sindacale 
da un confronto con l'esecutivo e 
con il Parlamento sulle grandi 
scelte di politica economica, allo
ra si tratta di un atto preliminare 
ad un attacco alle conquiste non 
solo economiche, ma civili. 

Non ci sarà anche un sindacato 
adeguato alla seconda repubbli
ca? 

Non sono questi risultati elettorali 
a rendere necessario un ripensa
mento del ruolo del sindacalismo 
confederale in una società pro
fondamente trasformata. Le ele
zioni confermano l'urgenza di un 
processo di rinnovamento anche 
radicale del movimento sindacale 
italiano, per recuperare una effet
tiva rappresentatività in un mondo 
del lavoro sempre più complesso. 
Abbiamo dato per questo, duran
te la campagna elettorale, tanta 
importanza ad alcuni obicttivi ri
formatori, i soli capaci di giustifi
care nella coscienza di milioni di 
lavoratori il ricorso a misure di ri
gore, per il risanamento della si
tuazione finanziaria dello Stato e 
per garantire uno sviluppo econo
mico senza il riaccendersi dell'in
flazione. • '-

Rigore e riforme è stato il man
cato binomio del progressisti? 

È prevalsa la preoccupazione di 
sottolineare gli elementi di conti
nuità nella politica di rigore e di ri
sanamento finanziario, senza evi
denziare a sufficienza gli obiettivi 
di riforma che giustificavano tale 
continuità. Non solo riforme sul 
fronte dell'economia e del lavoro, 
ma anche sul fronte istituzionale, 
con la proposta di una nuova legi
slazione sui diritti civili e sociali. 

Non temi I nuovi sindacati auto
nomi ora alla ribaita? 

La risposta migliore sta in una 

Cristiano La ruffa/Agf 

nuova legislazione sulla rappre
sentanza sindacale. Bisogna' fissa
re le regole del gioco in base alle . 
quali il sindacato é abilitato a rap
presentare ì'lavoratori.' È "flinico 
modo per verificare l'effettiva rap
presentatività nostra e delle forze 
sindacali che gravitano attorno al 
polo di destra. La risposta sta an
che nel rilancio del processo uni
tario dando ai lavoratori in carne 
ed ossa e non agli stati maggiori 
delle Confederazioni un ruolo 
protagonista. L'unità per decreto 
non si piò fare. • • • 

Tu hai gridato all'allarme per II 
pericolo di destra, prima del 28 
marzo. Hai cambiato Idea? > -

Non ho cambiato opinione rispet
to al pencolo che può rappresen
tare non solo nelle sue conse
guenze immediate, ma anche nei 
suoi effetti indotti, una destra sen
za grandi tradizioni politico-cultu-
rali come quella raccolta attorno 
al cosiddetto polo della libertà. ' 
Stento per questo a credere che la 
scelta compiuta democratica
mente dalla maggioranza degli 
elettori possa essere identificata 
con una consapevole e univoca 
volontà di cambiamento. Quella 
che la destra ha saputo raccoglie
re e. con tutta probabilità, una vo
lontà di cambiamento molto com
posita dove confluiscono e con
figgono attese molto diverse. E 
certo, in tutto questo c'è anche un 
rischio autoritario. 

I cattolici a destra? 
No, non ci sono solo . 

Formigoni e Buttiglione 
GIUSEPPE CHIAMANTE 

M A È DAVVERO possibile chepcr l'elettorato cattoli
co italiano si ripeta, a più di 10 anni di distanza dal 
1923-'24, la vicenda che allora portò alla progressi
va ma rapida dissoluzione del Partito popolare e al 
passaggio di parte dei suoi quadri e soprattutto del-

^ _ - - _ _ _ la grande maggioranza dei suoi voti al «listone» pro-
mosso dal Partito fascista? Quello che è avvenuto negli ultimissimi 
anni e, più precipitosamente, in questi ultimi mesi e giorni, sembra 
disegnare una singolare analogia con quel che accadde negli anni 
successivi alla prima guerra mondiale. 

Certo, la situazione storica è molto diversa; e tra i dati costitutivi 
di questa diversità c'è. ovviamente, la differenza tra il fascismo di 
allora e le nuove destre - p e r altro ancora difficilmente decifrabili 
nei loro possibili sbocchi - che in modo tanto repentino sono 
giunte alla ribalta della scena italiana. Ma. a ben guardare, proprio 
le diversità rendono ancor più sorprendenti le analogie tra l'una e 
l'altra vicenda. In particolare, due fattori. Innanzitutto il Partito po
polare di Sturzo era un partito appena costituito (fondato solo nel 
1919) e senza reale esperienza a i governo; invece i I sistema d i po
tere democristiano aveva radici plundecennali e alla sua base ap
pariva largamente consolidato quello che era stato considerato il 
capoiavoro politico di De Gasperi prima e poi di Moro, ossia l'ave
re ancorato a una duratura scelta democratica le opzioni politiche 
degli elettori cattolici e - assieme ad essi - di gran parte dell'eletto
rato moderato italiano. In secondo luogo, mentre nel 1923, l'ade
sione dei cattolici alla democrazia era, sul piano dottrinale, ancora 
un fatto problematico, già a partire dalla svolta del Concilio essa 
pareva una scelta di principio del tutto fuori discussione. 

Perché, allora si è rivelata cosi forte, per tanti elettori già de, la 
suggestione della scelta di destra? Su almeno due punti mi sembra 
opportuno richiamare subito l'attenzione. 11 primo nguarda le ra-

§ioni della crisi dell'esperienza e della cultura del cattolicesimo 
emocratico. Può darsi che il radicamento di tale esperienza e di 

tale cultura sia sempre stato meno esteso e profondo di quel che 
generalmente si riteneva. Ma quel che soprattutto è stato sottovalu
tato è che sin dalla fine degli anni Settanta - via via che il potere 
democristiano si affidava sempre di più ai mille strumenti di occu
pazione della società e dello Stato e sempre meno a un'effettiva 
capacità di leadership e a una strategia per il futuro - la base di 
consenso democratico della De si è andata rapidamente assotti
gliando sino a diventare, ormai già da qualche anno, una sorta di 
fragile guscio vuoto. Non a caso la caduta dell'impero democristia
no na potuto assumere la forma del crollo di un castello di carte, 
che va a pezzi con una incredibile facilità e rapidità. 

Il secondo fatto che è stato generalmente sottovalutato riguar
da l'entità e la natura dell'arretramento culturale e politico che si è 
prodotto in quindici anni negli orientamenti del cattolicesimo ita
liano, rispetto alla fase conciliare: soprattutto per effetto delle scel
te di Papa Wojtyla e per la scarsa fiducia verso la democrazia che 
in definitiva ha sempre ispirato la sua posizione, nella quale non è 
mai venuto meno un nocciolo di tipo neointegralista Solo in que
sta luce si può spiegare il successo che negli anni più recenti han
no avuto culture nelle quali la sensibilità per i temi della democra
zia non è certo il fattore discriminante, come è il caso di Formigoni 
odi Buttiglione. • • • » . • " , , 

F ORSE, però, più ancora che interrogarsi sulle ragioni di 
• ciò che è accaduto o che sembra inesorabilmente de-

> stinato-adaccadere. l'esigenza'più urgente, oggi', è 
chiedersi come si debba reagire a questi avvenimenti. 
Mi convince assai poco l'atteggiamento di chi sembra 

_ _ _ ritenere che non vi sia altro da fare - per il momento -
che rassegnarsi a un processo ormai inarrestabile Non credo, pri
ma di tutto, che nel mondo cattolico non vi siano energie, espe
rienze, convincimenti culturali e politici che considerano inaccet
tabile la deriva a destra e respingono la grave comptomissione che 
essa comporta per i cattolici e por la stessa Chiesa (si pensi alla 
«revisione» che si vorrebbe porre in atto ai vertici della Cei). Ma è 
urgente dare visibilità alla posizione di chi è deciso a rifiutare il ce
dimento. E la visibilità si può oggi avere non più arroccandosi at
torno a un «centro» che è ormai solo un luogo geometrico e non 
politico (lo dimostra l'astrattezza che ha portato Martinazzoli alla 
sconfitta e al ritiro), ma precisando - in modo autonomo e tuttavia 
in rapporto con le altre forze democratiche - proposte, program
mi, iniziative per combattere la svolta in atto e per affrontare la crisi 
della democrazia italiana. 

C'è d'altra parte da interrogarsi (ed è ciò che riguarda più di
rettamente noi) se non sia stata davvero troppo scarsa l'attenzione 
che la coalizione delle forze riformatrici e di sinistra ha dedicato -
in questa cruciale fase di svolta per la vita del paese - alla questio
ne degli onentamenti e della collocazione politica dei cattolici ita
liani, e in particolare al tema dell'indispensabile contributo che al
meno da una.parte rilevante di essi deve venire a una proposta di 
alternativa che voglia avere qualche probabilità di successo Già la 
scelta del termine «progressisti», uno dei più estranei alla cultura 
politica dei cattolici, e in particolare di quelli più orientati in senso 
nformatore e rinnovatore (sin troppo nota è la connotazione laici
sta dell'ideologia del «progresso») è indicativo di tale sottovaluta
zione. Ma la questione è soprattutto di sostanza: riguarda il peso -
a mio avviso del tutto insufficiente - che nel delincare le piattafor
me dei «progressisti» è stato dato a problemi, interrogativi, espe
rienze, motivazioni ideali, culturali, politiche, che potessero trova
re rispondenza in una parte consistente dell'elettorato di formazio
ne cattolica. E su questi temi che occorre rapidamente riaprire la 
ricerca, il confronto, la collaborazione: cosi da delincare il possibi
le terreno comune per la costruzione di una larga intesa tra forze 
riformatrici e per cominciare, intanto, a porre qualche ulteriore 
ostacolo a quella deriva verso destra che non può non suscitare 
preoccupazione ed allarme. 
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Li separa il federalismo 
tremmo aggiungere che si è rivela
ta illusoria la teoria di coloro che 
replicavano alla nostra critica, e 
cioè che la vittoria avrebbe can
cellato ogni difficoltà. Con ciò non 
si vuole affatto dire che l'estrema 
drammatizzazione dei contrasti 
tra Bossi e Berlusconi sia limpida 
espressione di un nobile conflitto 
e che in essa non abbiano a pesa
re calcoli anche meschini di botte
ga; e che il conflitto sia destinato a 
non comporsi: nulla più potrebbe 
meravigliarci, neppure un accor
do all'ultimo momento, con una 
bella rincorsa al salvataggio estre
mo della faccia. Ma anche in que
sto caso, le cronache attuali non 
potrebbero essere dimenticate e 
cassate. La parola-chiave dello 
scontro non è di quelle che possa
no essere facilmente archiviate: 
«tradimento-. E dietro di essa tutti 
vediamo quanto meno un pesan
te gioco d'interessi, attorno a ra
gioni sostanziali d'indirizzo pro
grammatico e di potere, probabil

mente destinato a riprodursi nel 
concreto dell'azione di governo, 
qualora al governo di destra si 
giungesse. Comunque si vogliano 
giudicare i moventi di questo 
scontro, esso non può che essere 
registrato come l'annuncio di una 
instabilità, di una incoerenza e, 
dunque, di una nuova forma di in
governabilità di cui, del resto, ab
biamo avuto già ieri un assaggio 
significativo: la lira e la borsa sono 
tornate a cadere dopo una fretto-» 
Iosa euforia, 

Nessuna previsione, dunque. 
Ma neppure nessuna dimentican
za del latto che le ragioni dello 
scontro erano già scritte ed anzi 
gridate nella condotta della cam
pagna elettorale. Per la Lega l'o
bicttivo dichiarato era quello del 
«governo costituente» al fine di 
una nscnttura radicale della Costi
tuzione a partire dall'impianto fe
deralista. Su questo discrimine, 
debole e formale è stata la ripulsa 
dei missini e del tutto omissivo 

l'atteggiamento di Berlusconi. An
che qui ha giocato la presunzione 
furbesca di rabbonire la lega inde
bolendola, togliendole consensi a 
favore degli altri due alleati. È ac
caduto l'opposto: una lega inde
bolita ha dovuto accentuare la vi
sibilità delle ragioni della propria ' 
esistenza drammatizzando la que
stione costituzionale. E cosi, biso
gna riconoscerlo, gridare ora al 
tradimento è a dir poco disinvolto. 
Ma Bossi aveva detto anche altro: 
aveva parlato della inconciliabilità 
tra la posizione oligopolistica di 
Berlusconi e il liberismo (ripropo
nendo il tema delle garanzie anti
trust), aveva parlato di impropo-
nibilità del finanziere di Arcore 
come capo del governo, aveva gri
dato la contrarietà ad una presen
za fascista nel governo. E accanto 
a queste maggiori ragioni di con
trasto, abbiamo vistosità miriade 
di battibecchi, di gelosie, di sbar
ramenti reciproci, ultimo quello 
tra missini e pannelliani in tema di 
droga. 

È obbligatorio chiedersi, a que
sto punto, quale affidamento po
trebbe fare I Italia, anche nel caso 
che un accordo di governo venis
se sancito, sulla coerenza e serietà 
di un programma di destra. Tor

niamo alla questione più contro
versa: quella delle riforme costitu
zionali. Fini obietta che questa 
materia non può essere oggetto di 
un accordo di governo. Ma il fatto 
è che Bossi vuole la formale as
sunzione del federalismo come 
indirizzo proprio del governo, pur-
lasciando ovviamente al Parla
mento la potestà deliberativa. In 
che modo, ci chiediamo, Forza 
Italia e il Msi possono sottrarre • 
questa carta alla Lega? Siamo in 
una di quelle situazioni in cui la 
mediazione è impossibile: qual
cuno deve arrendersi. Chi dei tre 
sarà disposto a cedere'' Lo stesso 
può dirsi della spinosa questione 
della presidenza del Consiglio: o 
saia Berlusconi o sarà un altro. 
Nel primo caso Forza Italia incas
sa eia Lega paga, nell'altro le parti 
s'invertono. Non ci sono soluzioni 
neutrali. Chi sarà disposto a cede-

_re? E se ci sarà qualcuno disposto 
a farlo, cosa preparerà nell'imme
diato futuro per incassare una ri
valsa? Il peggio della prima Re
pubblica è già ora leggibile nei 
comportamenti dei vincitori del 28 
marzo. La transizione non è affat
to compiuta, è appena avviata e 
non certo nel migliore dei modi. 

[Enzo Roggi] 

Silvio Berlusconi e Umberto Bossi 

«Se mi vuol lasciare / dimmi almeno perché!» 
Michele, Se mi vuoi lasciare 
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ROTTURA A DESTRA. Sua Emittenza disdice gli incontri col Carroccio e ventila nuove elezioni 
«Se sarò premier andrò alle Camere senza consultazioni» 

Leghisti chiamano 
Radio popolare 
«Siamo a sinistra» 
Se c'è un'anima filo-biscione nella 
Lega, tra I seguaci di Bossi c'è 
anche un popolo che si sente a • • 
sinistra. Ieri decine di militanti del 
Carroccio hanno telefonato a • 

' Radio Popolare, l'emittente Ubera 
della sinistra milanese, per ' -
commentare II ping-pong tra Lega 
e Forza Italia. Quasi tutti si son 
detti d'accordo con Bossi: «Slamo 
sempre stati con lui, che ha 
sempre dimostrato molto fiuto 
politico. E slamo con lui anche 
adesso, e vedremo se sbaglia o se 
Invece avrà successo». Altri,. 
Invece, hanno criticato il capo: 
«Abbiamo sempre votato Lega, ma 
ora abbiamo scelto Forza Italia: -
sembra che Bossi abbia un po' < 
perso la trebisonda». E tra gli £ « 
ascoltatori di Radio Popolare, •. 
almeno cinque militanti di base del 
Carroccio, e non solo elettori di • 
Bossi, hanno Invece auspicato un 
dialogo a sinistra della Lega: -La 
nostra base ha un'anima spostata 
a sinistra e non a destra. Non • • 
possiamo trattare con la destra, 
ma guardare più alla sinistra». 

Il leader di •Forza Italia» SIMo Berlusconi Marco Bruzzo/D-Day 

«Bossi traditore, non fratto più> 
L'ira di Berlusconi: «La parola passi a Scalfaro» 

> 

• MILANO. Arrabbiato? Macché. 
«Sereno e ritemprato». E infatti ec- ; 
colo comodamente seduto sul soli
to divanetto damascato con ad
dosso In solit.i tuta blu notte con 
annesse scarpette da footing. Cer
to, tranquillo. Come chi sta salen- • 
do sul ring per il match-decisivo 
della carriera. SI, è un «Berluskai- • 
ser» con i guantoni, concentrato e : 
aggressivo. Parte il sinistro di sbar- < 
ramento: «Se la mia candidatura a ' 
premier fosse un impedimento per 
la formazione del nuovo governo : 

non avrei nessuna difficoltà a op
porre eccezione». Poi un gancio 
corto di avvertimento: «Sia chiaro, 

- le trattative sono rotte, ho deciso di • 
sospendere tutti gli incontri con la • 
Lega». E subito scatta il destro. A . 
cercare il mento del rude soldato 
di ventura che da settimane lo tor
menta con colpi a due mani e 
spesso sotto la cintura. «Non accet- . 
teremo tradimenti, se dovesse ac
cadere non avrei esitazione: si ri- ' 
toma a votare». --. ; -, , 
- Il Cavaliere 6 caricato. Ha sop

portato con pazienza le intempe
ranze dell'alleato. Ancora gli bru
cia l'andata a Canossa nella sede • 
della Lega snobbato all'ultimo me- ' 
mento da un Umberto Da Giussa-
no che improvvisamente aveva de- ' 
ciso di andarsene in montagna, da 
dove gli ha rovesciato addosso ro
vinose e quotidiane frane di accu
se e sospetti. «La Quaresima è fini
ta», ironizza con i cronisti. Il mo
mento del contrattacco è scattato 
alle 18 di un martedì luminoso e 
freddo. «Berluskaiser». Quell'ultimo 
insulto che le agenzie avevano im
pietosamente trasmesso in tutte le 
redazioni era arrivato anche a Vilia 
San Martino. La classica goccia in ' 

Berlusconi grida «basta» alle accuse di Bossi. Rotte le trat
tative con la Lega, sospesi tutti gli incontri. E minaccia: 
«Non accetteremo tradimenti. Se dovesse accadere, non 
avrei nessuna esitazione, si toma à votare-». «Non mi sono 
mai candidato a premier - dice -. Se venivi designato fa
rei un.programma, stabilirei un organico e andrei alle Ca
mere senza nessuna consultazione. A precise condizioni 
accetteremmo anche un altro presidente incaricato». 

MICHELE URBANO 

più. Che ha tatto scattare il gong. 

Il rebus del governo 
Il Cavaliere comincia con un 

paio di allunghi. Dimenticati gli en
tusiasmi del dopo eiezioni quando 
parlava in terza persona del «signor 
BerHsconi» pronto a a caricarsi il 
fardello del governo. In una setti
mana la strada verso l'agognato in
carico si è trasformato in un bagno 
turco oltre ogni limite. E ora non ci 
sta più. «lo non mi sono mai auto
candidato alla presidenza del Con
siglio. Vi sono stati dei risultati elet
torali e Forza Italia è il primo parti
to dentro il polo della liberta che 
ha vinto le elezioni. La Costituzio
ne dà al presidente della Repubbli
ca il compito di dare l'incarico per 
la formazione del governo. Questo 
6 quello che deve avvenire, quindi 
nessuna autocandidatura». Atten
zione pero. Berlusconi non ha af
fatto abbandonato l'idea di vincere 
l'incontro. Magari solleticando le 
ambizioni di Formigoni e C. Del re
sto, Bossi o no, il messaggio a 
Oscar Luigi Scaltaro è preciso. «Vo
glio ricordare che esiste una coali
zione che ha vinto le elezioni e al 

suo intemo c'è un partito che ha 
provocato questa vittoria». Una po
sizione che già smentisce il procla
ma di disinteresse personale? No. 
Berlusconi ha pronta la risposta. 
Condita di nobiltà. «Aggiungo an
che che se una mia candidatura 
fosse di impedimento alla forma
zione di un governo non esiterei a 
farmi da parte». Anzi, ponti d'oro • 
almeno a parole - per un premier 
designato che non sia diretta 
espressione di «Forza Italia». Certo, 
a precise condizioni. «Purché sia 
qualcuno che riscuota la nostra fi
ducia, per.lc sue capacità persona
li, morali e professionali. E che sia 
in grado di attuare il nostro pro
gramma». 

Nomi? Niente. Neanche quello 
dell'ex presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga. E se il man
dato venisse assegnato invece pro
prio a un certo Silvio Berlusconi? 
Ahi, ahi! L'interessato ha pronta la 
risposta del Cavaliere senza mac
chia e senza paura: «Per prima co
sa metterei a punto un programma 
preciso, poi un organico altrettanto 
preciso e poi subito alle Camere». 
Senza nessuna - consultazione? 

«Senza nessuna consultazione» 

Il tradimento della Lega 
Basta. Berlusconi non ha più vo

glia di sopportarlo. In un'ora di 
mulinello a due mani nemmeno 
per una volta lo chiama per nome. 
Ma il fantasma del rivale è ben pre
sente. Ed è contro di lui che scaglia 
tutta la sua ira. «È un tradimento. A 
me sembra scandaloso quanto sta 
succedendo. Ci si deve sentire re
sponsabili del mandato degli elet
tori. Ricordo che chi è stato eletto 
ha assunto impegni precisi con gli 
elettori e non si può non tenerne 
conto. Se tradimento dovesse es
serci a quel punto non c'è alcun 
dubbio che da parte mia o di Forza 
Italia ci sarebbe un'unica risposta: 
si ritoma dagli elettori per comple
tare. Basta con la doppiezza e con 
i vecchi giochi della vecchia politi
ca. È ora di finirla che gli elettori 
vengano tratta'i come se fossero 
merce da comprare o da vendere». 
Si, tra Berlusconi e Bossi è un duel
lo dove ormai tutto è permesso. 
Anche accusare l'odiato alleato-
avversario di essere un bugiardo. 
«Mai poroposto un accordo per ge
stire il potere per un ventennio. 
Non la penso cosi e non è nel mio 
stile, Mai detto una cosa del gene
re. Avevo detto invece che un ac
cordo sui programmi poteva porta
re all'Italia dicci anni di sviluppo e 
prosperità. Perchè, mi chiedo, tra
sformare una cosa nobile in una 
cosa ignobile?». 

Bossi? Vecchia politica 
SI, ora ò il Cavaliere che tenta di 

stringere alle corde il rude soldato 
di ventura. E lo colpisce nei punti 
più sensibili. «Stiamo assistendo in 

questi giorni a vecchi giochi che 
sanno di vecchia politica. Non mi 
ci ritrovo, non riesco e non voglio 
capirli». E nella foga dell'attacco 
chiama i suoi fan a tifare per lui. E 
contro Bossi il trarlitorp «l.'Hpttnra-
to ha scelto in modo chiaro. Chi 
non lo vuole fare ingarbugliando la 
situazione dovrà assumersene tutte 
le responsabilità». Fine? No. Il Ca
valiere si ò bene allenato in questi 
due giorni di riposo. E sferra un al
tro gancio, forse il più maligno. 
«Non c'era nessun accordo sul fe
deralismo. Non era nei patti». La 
sua spiegazione è quasi irridente. 
«Con Alleanza Nazionale lo aveva
mo chiamato decentramento fi
scale Con la Lega federalismo fi
scale». Punto. Giura: nient'altro. 
Ovvio, comunque. Sogna il ko del 
gran capo, ma è troppo prudente 
per rischiare i rompere i ponti con 
quella Lega che comunque ha i 
numeri per formare il governo. 
Con i «peones» guanto di velluto 
con argomenti e sorrisi da attrazio
ne fatale. «Alla trasformazione in 
senso federalista della Costituzione 
non siamo chiusi. Siamo pronti ad 
esaminare un progetto preciso che 
però ancora non esiste e che co
munque dovrà essere sottoposto al 
Parlamento e al Paese. Detto ciò è 
assolutamente inaccettabile che 
questo possa essere messo come 
pregiudiziale per la formazione del 
nuovo governo». Che s'ha da fare. 
Nessun dubbio. «La mia preoccu
pazione è quella di tutti gli italiani. 
Della finanza pubblica incontrolla
ta, delle risposte urgenti da dare al 
problema della disoccupazione». 
Sì, anche nella nobile arte si può 
chiedere l'intervento dell'arbitro. -

l * 3 S ^ 2 2 2 5 II missino: «0 governa la destra o si rivota». Pannella: esecutivo di centro-destra-sinistra 

Fini: «Umberto attento, finirai come Segni» 
m ROMA. Sospesa la partita a due, 
dunque. Ed il terzo giocatore? Se la 
notizia, ieri, è venuta da Arcore, la 
conferma è arrivata da Roma: Fini 
- un altro dei vincitori del 28 mar
zo, appunto il terzo giocatore - sta 
sempre più dalla parte del Cavalie
re. Ed anche lui, proprio come i l . 
suo potente alleato (che ha sentito ' 

. più di una volta al telefono) co
mincia ad accarezzare l'idea che, 
se Bossi continua a fare le «bizze», 
meglio tornare alle urne. Per sba
razzarsi dell'ormai scomodo Car
roccio. È un Fini sempre molto au
tocontrollato quello che riceve i 
giornalisti venti minuti dopo la 
conferenza stampa di Berlusconi. 
Fedele al suo stile, si lascia però 
sfuggire una battuta acida nei con
fronti del (ex) «senatùr». Questa: 
«Se tornassimo alle urne la Lega 

STEFANO BOCCONETTI 

non eleggerebbe un solo parla
mentare-. Di-più: «Farebbe la fine 
di Segni, al massimo con 10 depu
tati eletti nella proporzionale. E for
se neanche quelli». Il leader di An 
parla di un ritomo alle urne. Ma c'è 
davvero questa possibilità? Davve
ro la destra l'ha messa nel conto' 
La domanda, forse troppo diretta, 
fa rientrare Fini nei consueti panni 
- o almeno in quelli a cui ci ha abi
tuati in un mese di campagna elet
torale - del segretario compassato. 
La risposta, comunque, 6 ugual
mente netta: «Oltre ad un accordo 
a quattro, che comprenda Forza 
Italia. Lega nord, Alleanza nazio
nale e Ccd, non c'è spazio per altro 
che non le elezioni'., E a quel pun
to, «noi staremmo c'i nuovo con 

Forza Italia. Bossi no». Ed allora, 
«bene ha fatto Berlusconi ad inter
rompere le trattative: la sua mossa 
rappresenta un elemento di chia
rezza rispetto a quel Bossi (l'agget
tivo dimostrativo è letterale, ndr) 
che stava conducendo una sce
neggiata contro ogni regola, non 
solo di buona educazione, ma di 
nspetto degli elettori». 

Finisce cosi, dall'angolo di vi
suale di via della Scrofa (dove ha 
sede An), la giornata della rottura 
fra i vincitori delle elezioni. Una 
rottura vera? Recuperabile? Vista 
da qui, la giornata è stata un cre
scendo di tensioni. E di giudizi 
tranchant che sembrerebbero diffi
cilmente ncomponibili. ' Come 
quello esposto da Fini in risposta 

ad una domanda sul tema del con
tendere: «Il federalismo? La Costitu
zione italiana non è un'insalata in 
cui si possonbo miscelare gli ingre
dienti. L'Italia una ed indivisibile 
può avere un assetto che in qual
che modo richiama il federalismo 
solo se dà vita ad una riforma di
ventando una Repubblica presi
denziale». Altrimenti? «Non se ne fa 
nulla». Ed in più Fini ci mette il cari
co da undici: «Intanto, come italia
no, sono indignato per il manifesto 
con cui è organizzata la manifesta
zione di Pontida: "Federalismo su
bito o secessione del Nord" Se 
questo è il disegno di Bossi, per 
quel che ci riguarda non ci sarà al- , 
cuna costituzione federalista». • 

Minacce, braccio di ferro... Tutte 
testimonianze che «sta emergendo 
finalmente la verità su un'alleanza 

a destra che non era un cartello 
elettorale, ma solo un legame per 
puri motivi di potere», come ha 
detto Mussi, vicc-presirtente del 
gruppo Pds. Uno scontro al quale 
comunque, da sinistra, si guarda 
senza trepidazione. Aggiunge Bas-
sanini. «Soddisfazione? No. Confer
mo che sarebbe più rispettoso de
gli elettori se la destra riuscisse a fa
re il governo». Certo, dipende dalla 
qualità del governo visto che an
che Serge Moureaux, presidente 
della Commissione comunitaria 
francese guarda con terrore ad un 
esecutivo italiano con la presenza 
di forze neofasciste e razziste Co
munque, il tentativo della destra di 
dar vita ad un governo è piena
mente legittimo «Alche se, d'altra 
parte - riprende Bassanmi - è as
solutamente legittimo, da parte di 

Il senatùr ribatte: 
«È solo un affarista 
Vuol votare? Va bene 
ma gli togliamo le tv» 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Berlusconi ha rotto 
con la Lega... La notizia coglie Bos
si in viaggio di trasferimento dal 
«buen retiro» di Ponte di Legno alla 
casa di Gemonio. È in auto con la 
famiglia. Non sembra troppo sor
preso. Come potrebbe del resto? 
Durante le brevissime vacanze pa
squali si è esercitato a cannoneg
giare il rivale aspirante premier. Sul 
Cavaliere ne ha inventate di tutti i 
colon, il Senatùr «Autocrate», «Na
poleone», «Affarista». Senza dimen
ticare il già collaudatissimo «Ber
luskaiser». Non solo. Dalle stanze 
dell'assurdo castello dell'Alta Valle 
Camonica ha anche bollato il Si
gnor Tv di «essere un pericolo per 
la democrazia». Parole grosse e '• 
giudizi politici pesantissimi. Forse 
non poteva che finirecosì... 

Onorevole Bossi, si sente II vinci
tore di una battaglia? 

Non mi faccia ridere... Mi metto a 
ridere... - . 

Allora perchè Berlusconi ha 
chiuso con voi? 

Sarà un colpo di nervi... Un gesto 
poco opportuno soprattutto se 
uno si proponeva, si propone di 
fare il presidente del Consiglio. 
Vuole sapere su che cosa ha rot
to7 Glielo dico io: sulla pregiudi
ziale sua di essere il capo. Altro 
che storie. -% 

E qual è la vostra pregiudiziale? 
10 pongo la pregiudiziale della 
questione morale... Capito? Que
stione morale. .. . . . . .-, 

Vale a dire? , ; 
A I I U M piupnu deuj npL'teiiiii.. Va 
fermata la partitocrazia che era 
una commistione fra politica e so
cietà civile, una commistione de
gli affari. Berlusconi realizza in 
una persona sola questa commi
stione. Che cambiamento potreb
be mai esserci per il Paese avere 
un premier che a ogni legge deve 
scegliere fra i suoi affari e gli affari 
generali? Cito un episodio, lo non 
sono andato all'incontro con Ber
lusconi quando no saputo che 
c'era anche Letta. Che roba è... Si 
tratta per il Governo italiano, per il 
federalismo, per il cambiamento e 
arrivano i vertici della Fininvest. ' 

Per questo ha parlato di «auto
crate» e di «pericolo per la demo
crazia»? . , , . . -

Lo ripeto da tempo. È il capo di un 
partito virtuale che mette come 
pregiudiziale il potere personale. 

11 Paese lo capisce... Adesso è inu
tile che Berlusca si faccia prende
re dai nervi. La Lega è forza di po
polo, non tradisce il popolo... Non . 
permette che ci sia un meccani
smo di quel tipo li. che la partito
crazia possa salvarsi addirittura 
saldandosi a una persona sola, il 
presidente del Consiglio. • ' 

Ora che fa? Apre I tavoli a Roma 
come annunciato? 

Certo, vado a Roma e apro le con
sultazioni. 

Intanto Berlusconi attende II 
mandato da Scalfaro altrimenti 
nuove elezioni. Che cosa gli ri-

Bossi ma anche nostra, porre il 
problema di un'intesa preventiva 
sulla riforma delle regole». Insom
ma: «Non è bene che i progressisti 
facciano da sponda a qualcuno 
nello scontro interno alla destra». 
Che sono più o meno gli stessi con
cetti espressi anche da Adornato, 
Ad: «Berlusconi avrebbe fatto me
glio a fare meno sorrisi in campa
gna elettorale e Bossi poteva dire 
prima che non ci stava». Attenzio
ne a quel che sta avvenendo, arriva 
anche dal centro. La «Voce repub
blicana» senve. per esempio, che 
quelli posti da Bossi «sono proble
mi reali». Anche se un po' più sec
co 6 Buttigliene, Ppi: «La destra è 
legittimata a governare, ma non a 
modificare la Costituzione». 

Il tema, insomma, è sempre 
quello: la frattura consumata ad 
Arcore. Che fa schierare da una 
parte o dall'altra, anche le fila dei 
vincitori. Meglio: che fa schierare 
dalla parte di Berlusconi tutto il re
sto dello schieramento elettorale 

sponde? 
Dica quello che vuole... Vada dal 
Presidente della Repubblica... Va
da dove vuole. Pretende le elezio
ni9 Chi ragiona cosi lancia un se
gnale di scarsissima democrazia-

Come mai la pensa così? 
Perché è convinto di ripetere la 
partita appena giocata. Le nuove 
elezioni le facciamo ma con nuo
ve regole... Regole di pura demo
crazia che impediscano alle sue 
televisioni, le sue mille televisioni, 
i suoi mille giornali, di fare il lavag
gio del cervello alla gente. Le fac
ciamo con regole vere, rigorose, 
oneste. Non come in questa torna
ta. Basta con le manipolazioni 
dell'elettorato, basta con la mani
polazione dell'opinione pubblica. 
Sulla democrazia non si può più 
scherzare. 

Per lei democrazia è sempre 
uguale a federalismo? 

Non c'è il minimo dubbio. Che 
vuol anche dire questione morale. 
Nel senso che il grande cambia
mento dello Stato è l'unica garan
zia per i cittadini di controllare chi 
fa politica. Noi abbiamo avviato 
una battaglia per un senso più alto 
delle istituzioni. Berlusconi non lo 
capisce? Ebbene dico, fatte salve 
le regole democratiche di cui so
pra, che dalla prossima cabina 
elettorale verrà spazzato via. visto 
che ha solo un partito virtuale, che 
non esiste. 

Adesso che succederà? Le trat-
' tattve con Forza Italia sono defi

nitivamente compromesse? 
Le trattative vanno avanti da altre 
parti. Se Berlusconi pensa che il 
Paese sia il suo trono o il suo re
gno ha sbagliato pagina. Uno che 
mette davanti a tutto la pregiudi
ziale sul potere personale ha qual
che problemino in merito a quello 
che a casa mia si chiama demo
crazia... L'Italia non è il suo regno. 

Ma II Paese avrà un Governo o 
no? • • 

Alla fine lo avrà, con tutte le regole 
democratiche a posto. Alla fine si 
riuscirà a farlo, il Governo, ma ci 
sarà un grande cambiamento. Na
scerà davvero una Seconda, gran
de, moderna, civile Repubblica. 
Noi abbiamo ben chiaro quanto 
sia importante chiudere per sem
pre con la partitocrazia. La Lega 
non tradirà anni e anni di batta
glie. Altro che sleali.. . 

Ultima considerazione su Berlu
sconi™ -

Dopo questo scatto di nervi ne 
esce un ritratto di uno che perde 
le staffe. Chi vuole fare il premier 
non può permettersi di perdere le 
staffe solo perchè l'abbiamo in
chiodato su pregiudiziali che noi 
riteniamo fondamentali per il be
ne di tutti. Insomma, abbiamo 
detto di no a Berlusconi perchè è 
un affarista e un affarista non può 
fare il Presidente del Consiglio... 
Ora diciamo di no anche perchè 
perde troppo facilmente le staffe... 

vincente. Da D'Onofno, del Ccd, 
che 10 minuti dopo la conferenza 
stampa del Cavaliere già aveva di
chiarato: «Non vedo come si possa 
impedire a Berlusconi di tentare di 
formare il governo», fino all'ex libe
rale Costa. Che ha già vestito i pan
ni del mediatore' «Sul piano perso
nale capisco Berlusconi, ma co
munque, nonostante tutto, il gover
no si farà». Detto della Parenti 
(«Berlusconi ha scelto la strada mi
gliore-) e dei fedelissimi Ferrara e 
Sgarbi (il primo: «Bossi scherza col 
fuoco»), non resta da dire che di 
Pannella. Anche ieri, nell'ennesi
ma conferenza stampa, ha chiesto 
un governo di centro-destra-sini-
stra, a patto che scelgano tutti, na
turalmente, la «liberaldemocrazia». 
L'ultima battuta è del garante San-
taniello. Che, alle accuse di Bossi 
di non essere intervenuto contro 
Berlusconi, non replica. Si limita a 
dire: «Bossi usa la dialettica politi
ca. Io rappresento un organismo 
tecnico». Tutto qui. 
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ROTTURA A DESTRA. Nello scontro con Berlusconi il Carroccio si mostra compatto 
C'è chi dice di guardare al Pds: «Non siamo incompatibili» 

Tifano i big leghisti 
«Forza Umberto 
siamo leali solo a te» 
• MILANO. «Siate leali», Berlu
sconi lanciava il suo appello al 
popolo leghista, ai parlamentari, 
agli eletti vecchi e nuovi. «Siate 
leali -ripeteva e faceva ripetere -
venite al Governo con me e...». Il 
Cavaliere qui avrebbe voluto ag
giungere «...e non seguite quel 
pazzo di Bossi». Molta semina, 
ma senza raccolto. Cosi ieri il si
gnor tv ha deciso di rompe
re. 1 suoi appelli si sono di- . 
spersi nel vento. Eppure si . 
parlava già di campagna 
acquisti in grande stile. Nel
la Lega c'è terreno fertile, si • 
diceva. Un sondaggio sem- • 
brava confermare le tesi dei, 
berlusconiani, con la quota 
percentuale dei disponibili L 
a tradire: quattro su dieci. È * 
stata Famiglia cristiana a 
pubblicare il risultato di. 
un'indagine su un campio- -. 
ne di elettorato leghista:il • 
40 per cento sarebbe favo- , 
revole a Berlusconi pre- . 
mier. Ma il responso non >• 
trova conferma in un rapi- ' 
do giro d'orizzonte fra gli 
eletti in Parlamento, noti e '. 
meno noti. Anzi è, caso 
mai, un coro di Forza Bossi 
e non di Forza Italia. Fede
ralismo, scelte di Governo -
caute e garantite, incompa
tibilità dei leghisti, diversità .-
inconciliabili fra Lega e Bi
scione sono i temi ricorren- . 
ti e dominanti. Sul sondag
gio di «Famiglia cristiana» , 
taglia -corto Bobo Maroni: 
«Quattro su dieci se ne vanno? Be
ne, vuol dire che sei restano e 
magari altri ne verranno...«.Niente 
da fare: è difficile trovare la mini
ma disponibilità all'approdo sui 
lidi berlusconiani. Irene Pivetti n-
badisce: «Non vedo campagne 
acquisti possibili. Quanto alla 
lealtà, dovrebbe essere il Cavalie
re leale coi suoi e dire che c'è sta
ta solo un'alleanza elettorale. La 
nostra coerenza si misura esclusi
vamente sul federalismo». Già. la 
grande riforma dello Stato sem
bra ancora una volta il cemento 
più resistente che unisce i leghisti 

Un coro di «Forza Bossi» arriva dagli eletti della Lega pri
ma e dopo la rottura con Berlusconi. «La nostra lealtà e 
credibilità si misurano solo sul federalismo». «Comprar
ci? Impossibile perché non abbandoneremo mai l'Um
berto». Maroni: «Governo costituente affidato a un since
ro federalista, meglio se non leghista». Speroni: «Il Cava
liere, un bambino capriccioso». Miglio: «Sarà lui a cercar
ci...». C'è chi guarda al Pds: «Non siamo incompatibili». 

CARLO BRAMBILLA 

gliene vicepresidente dei 
senatori leghisti, non ha 
dubbi: «La pregiudiziale fe
deralista non può né essere 
annacquata né posticipata, 
perchè l'Italia per collocar
si a livello europeo lo può 
fare solo con il federalismo. 
Questo è il punto fonda
mentale, il resto diventa un 
corollario». . - , 

Saltando da una questio
ne all'altra si arriva fatal
mente ai rapporti con il lea
der. Umberto Bossi è anco
ra saldamente in sella alla 
Lega? Il capo incontrastato? 
L'onorevole Vito Gnutti, in- • 
dustriale bresciano, più vol
te designato sicuro ministro 
della seconda Repubblica, 
esprime addirittura un atto 
di fede incrollabile: «lo so
no fra quelli - afferma riso
luto -che non abbandone
ranno mai Bossi, anche se 
dovesse avere mille volte 

• • • torto. - Personaggi salutari 
come lui nascono di rado. Uno 
ogni cinquant'anni». Ma Gnutti 
non è il solo a cantare il peana 
per il Senatur. Il genovese senato
re Enrico Serra, mancato sindaco 
della Lanterna, non ha paura di 
apparire un perfetto «trinariciuto», 
«La linea della Lega? Aspetto un 
fax da Bossi...». Dice candida
mente. Sullo stesso registro Uber 
Anghinoni, parlamentare di Man
tova: «Quel Berlusconi non ha ca
pito un accidente...Noi non lasce
remo mai Bossi. Vuole comprar
ci. Lo può fare solo concedendo 
tutto sul federalismo». 

Miglio 

«Prevedevo 
la rottura 
Sarà'.., 
Berlusconi 
a venirci,. 
a cercare» 

Maroni 

«Agisce sotto 
l'effetto 
della stizza 
Ma non credo 

, che andremo 
ad elezioni» 

di ogni regione. Il bresciano, rie
letto senatore, Francesco Tabla-
din: non vuole compromessi: «Se 
non si riesce a ottenere il federali
smo è ovvio che i popoli del Nord 
chiederanno l'indipendentismo. 
Dalla Toscana in su...». Posizione 
decisamente condivisa dall'ono
revole Roberto Asquini di Udine: 
«La nostra lealtà è solo verso il fe
deralismo. Chi parla di campa
gna acquisti pensa di applicare 
alla politica gli stessi criteri validi 
per il calcio. Non scherziamo». 

Federalismo e Governo, un in
treccio strettissimo. Marcello Sta-

I leader della «Lega Nord» Umberto Bossi 

Se per Bossi il coro non offre 
stonature, altrettanto si può dire ' 
circa il giudizio unanime sull'«as-
soluta diversità» fra chi milita nel
la Lega e il berlusconismo. Ecco il ' 
parere dell'onorevole Fiorello 
Provera, deputato neoletto a Son
drio: «Noi ci battiamo per un • 
ideale, il federalismo, ci credia
mo davvero, non siamo uomini 
da poltrone. Certo che vogliamo 
governare, ma prima viene la lot
ta per il cambiamento. L'ho detto 
in campagna elettorale e sono si
curo di aver strappato consensi 
anche fra i progressisti». La Lega è 

il nuovo e il Cavaliere il vecchio. 
Batte su questo tasto il fresco de
putato del Varesotto, onorevole 
Antonio Marano (proprietario di 
Rete 55, definito da Bossi il «pic
colo Berlusconi»). Dice Marano: 
«Noi siamo una cosa e Forza Ita
lia un'altra, cioè una persona sola , 
che vuol prendersi tutto e che 
rappresenta un plotone di ncicla-
ti». Afferma perentorio l'onorevo
le Roberto Ronchi di Milano: «Il 
leader di Forza Italia si comporta 
da presuntuoso. Le sue insinua
zioni di un tradimento di Bossi so-. 
no la riprova di una totale man-

Luca Bruno/Ap 

canza di senso politico che lo 
rendono inadatto a ncoprire la 
massima carica di Governo». I pa
reri si accavallano con l'annuncio 
della rottura. Cosi il sindaco di 
Milano Formentini dichiara con 
toni diplomatici: «Spero in una ri
presa del dialogo, ma è chiaro 
che il vero problema non è il pre
mier ma la pregiudiziale federali
sta». Bobo Maroni: «Non vedo 
nuove elezioni, ma un Governo 
costituente guidato da un federa
lista convinto, meglio se non del
la Lega». Secondo Maroni il Cava
liere sta agendo sotto l'effetto del-

Sondaggio Swg 
Su 10 leghisti 
quattro vogliono 
Berlusconi premier 

Quattro elettori leghisti su dieci 
vorrebbero Berlusconi presidente 
del Consiglio. È uno del dati emersi 
da un sondaggio della Swg per 
Famiglia cristiana, compiuto su un 
campione di elettori del «polo delle 
libertà» e del «polo del 
buongoverno» che mantiene le 
proporzioni di voti ricevute dal 
singoli partiti che compongono I 
due cartelli elettorali. 
Considerando tutu gli elettori del 
due poli. Il più votato è Berlusconi 
(433%). seguito da Fini (27,7%) e 
da Maroni (94.%). Bossi è al quarto 
posto (8,9%) seguito da Cosslga 
(5,3%). Il sondaggio analizza -
anche le preferenze all'Interno 
delle singole componenti di 
elettori che hanno votato per Forza 
Italia, Lega Nord e Alleanza 
nazionale. Berlusconi miete 
consensi maggiori anche tra i soli 
elettori leghisti (38%) e arriva al 
40% tra I soli elettori di Alleanza 
nazionale. Nella fascia di età che 
va dal 18 al 34 anni è Fini ad avere 
la leadership. Il leader di Alleanza 
nazionale prevale anche tra gli 
elettori di destra del Centro Italia. 
Insomma, la «guerra dei sondaggi» 
elettorali continua anche nel dopo-
voto, e continua a «far politica». E 
anche questa volta è II Cavaliere a 
trame vantaggio, almeno 
d'immagine. 

la stizza, «ma - aggiunge -se del 
federalismo non gli frega niente, 
la partita si fa difficile». Per Spero
ni Berlusconi si comporta da 
«bambino capnccioso che vuol 
fare il primo della classe». L'ideo
logo Miglio profetizza «Mi aspet

tavo la rottura, non mi meraviglio. 
Ma prima o poi sarà lui a cercarci. 
È lui ad aver bisogno di noi. È un 
fatto'di numeri e di voti-

Intanto in Lega affiora la classi
ca domanda: adesso che si fa? 
C£ anche chi pensa che ter via 
d'uscita sia il dialogo a sinistra, 
con l'obiettivo di cambiare lo Sta
to. Dice l'onorevole Corrado Pe-
raboni: «Sulle riforme istituzionali 
ritengo sia corretto parlare anche 
col Pds. Mi sentirei tradito da Bos
si se rinunciasse al federalismo. 
Questo è il punto». Rincara la do
se Rinaldo Bosco, presidente del
la Lega Nord del Friuli: «Lega e 
Pds non sono incompaobili.Anzi 
se Cicchetto accetterà di appog
giare un progetto di riforma in 
senso federale non troverei nulla 
di strano a governare con Botte
ghe Oscure». 

g p s T S ^ ^ ^ S ^ ^ Il tribunale di Milano congela una polizza Mediolanum perché Forza Italia e Fininvest sono «la stessa cosa» 

«Non pago il Cavaliere». E il giudice gli dà ragione 
m MILANO. Forza Italia e Finin
vest? Sono la stessa cosa. Quindi 
non è azzardato affermare che chi 
non vuole sostenere il «partito» ha 
diritto a non voler più rapporti nep
pure con ['«impresa». Parola, anzi 
ordinanza, di magistrato: «Si è assi
stito e si assiste a un fenomeno inu
suale: i'affiancamento, all'origina
rio scopo economico dell'impresa, 
di un fine politico o addirittura par
titico». Non solo. È lampante «l'uti
lizzazione delle reti di vendita delle 
società controllate, e di personale 
dipendente di queste ultime, da 
parte del Berlusconi, per la costitu
zione e l'attività del partito-movi
mento politico Forza Italia».. •• 

Lo ha scritto, nero su bianco, la 
quinta sezione civile del tribunale 
di Milano, presieduta dal giudice 
Marco Manunta. Quest'ultimo ha 
dato ragione a un professore bolo
gnese, Marcello .Pedrazzoli, che 
non voleva più saperne di pagare 
la società berlusconiana di assicu
razioni Mediolanum Vita Spa. Se 
non fosse perché mancano un po' 
di spirito, le affermazioni del magi
strato sembrerebbero quelle di Mi
chele Serra, quando di Berlusconi 
ha detto che «per entrare in politi
ca, si è limitato a chiamare politica 
ciò che già faceva e aveva, e a mu
tare i vertici dell'azienda in comita
to centrale». Resta il fatto che il giu
dice ha scntto. in un'ordinanza de
positata agli atti il 30 marzo scorso, 
quello che Silvio Berlusconi non 
ama sentirsi dire: che ha l'integrale 
e assoluto comando della Finin
vest cosi come di Forza Italia. 

Silvio Berlusconi «ha trasformato» le sue imprese «in im
prese-partito». Ciò costringe i clienti di società Fininvest a 
partecipare «in funzione di supporto economico» a Forza 
Italia. Con queste premesse, il tribunale civile di Milano ha 
disposto che, in attesa della sentenza definitiva, siano 
bloccate le somme versate alla Mediolanum Assicurazioni 
da un professore bolognese, Marcello Pedrazzoli, il quale 
non vuole saperne di finanziare la politica del Cavaliere. 

MARCO BRANDO 

Una brutta notizia per il Cavalie
re di Arcore. Soprattutto perchè è 
un precedente giudiziano «perico
loso». E Dio solo sa di quanto de
naro abbia bisogno, per le sue 
molteplici attività, Silvio Berlusco
ni... Tutto è inziato da quella buc
cia di banana buttatagli tra i piedi 
da Marcello Pedrazzoli: docente a 
Bologna di Diritto del lavoro, si de
finisce un "liberaldemocratico». co
munque allergico a biscioni e ca
valieri. Prima delle elezioni aveva 
appreso, come tutti, che Berlusco
ni si era messo in testa di parteci
pare personalmente all'attività poi-
tica. La Mediolanum, interpellata 
all'inizio della diatriba, attraverso 
Programma Italia Investimenti gli 
rispose malamente. Cosicché, 
sempre prima delle votazioni, ave
va fatto ricorso al tribunale di Mila
no, attraverso gli avvocati Guido 
Trioni e Antonio Della Sciucca. 
Aveva chiesto il sequestro dei pre
mi, quasi 20 milioni, versati per 
un'assicurazione di rendita vitalizia 
(due polizze, stipulate tra 1988 e 

1993, per un impegno totale di 300 
milioni con scadenza nel 2.008). 
Motivo: «Non voglio subire una sor
ta di partecipazione coatta all'av
ventura che il dottor Berlusconi 
vuole affrontare, per motivi suoi, 
con un suo proprio partito». 

Cosi il tribunale ha disposto con 
provvedimento di urgenza che la 
somma sia bloccata in un libretto 
di nsparmio sino alla sentenza vera 
e propria. Per Pedrazzoli è stato 
violato l'articolo 49 della Costitu
zione che garantisce la libertà di 
associazione in partiti. 11 tribunale 
gli ha dato per il momento ragione. 
Ritiene che il caso Fininvest-Forza 
Italia sia «un fenomeno anomalo 
che comporta nflessi altrettanto 
anomali sui rapporti civilistici fra 
l'impresa e i destinatari dei servizi. 
Questi ultimi vengono sostanzial
mente coinvolti nell'attività partiti
ca contribuendo economicamente 
alla stessa, sia pure per una quota 
probabilmente minima». Per il giu
dice, "l'anomala trasformazione... 
è rilevante sul piano civilistico co

me inadempimento dell'impresa» 
perché «pone l'assicurato nella si
tuazione di dover subire una lesio
ne dei propri diritti»: rimanendo 
vincolato al contratto sarebbe 
coattivamente associato al partito 
in violazione del diritto alla libertà 
di associazione. 

Il giudice Manunta non usa co
munque solo termini tecnici. Ha 
scritto a proposito di Forza Italia: 
«La costituzione e l'operatività di 
un nuovo partito politico, in un vol
gere di tempo ridottissimo (meno 
di due mesi), voluta e decisa da un 
imprenditore, non sarebbe possi
bile se non ricorrendo all'organiz
zazione imprenditoriale già esi
stente; è poi appena il caso di ri
cordare che proprio l'impiego di 
ingenti nsorse umane e finanziane, 
provenienti dal gruppo di imprese 
in questione, nel progetto politico 
del Eerlusconi ha costituito la prin
cipale "novità" nel panorama poli
tico italiano ed è stato al centro del 
dibattuto preelettorale». Secondo il 
magistrato, anche i soldi del poro-
fessor Pedrazzoli «copriranno i co
sti di Programma Italia per la costi
tuzione dei Club Forza Italia (sotto 
forma di straordinari dei dipenden
ti o di premi-gratifiche o simili)... In 
definitiva, a ragione, il Pedrazzoli 
teme di essere sostanzialmente af
filiato al "partito-impresa" in que
stione». «È una decisione importan
te», ha commentato, soddisfatto, 
Marcello Pedrazzoli. Morale: il pro
fessore, come chiunque altro, ha il 
diritto di sbattere la ixirta in faccia 
al Biscione. Amen. 

• ^ ^ . . t * - ^ ? ^ 

Parla rassicurato ribelle 
«Ecco come ho vinto 

la mia battaglia di civiltà...» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

m BOLOGNA. Parla il docente di 
dintto del lavoro bolognese che ha 
chiesto e ottenuto dal Tribunale di ' 
Milano il sequestro cautelativo dei 
premi assicurativi già pagati alla 
Mediolanum: non vuole più sbor
sare soldi che andranno a finanzia
re inevitabilmente anche il «partito • 
azienda» di Berlusconi. 

Professor Pedrazzoli, è soddi
sfatto dell'ordinanza emessa dal 
tribunale di Milano? , 

Si tratta di un segnale molto im
portante. Il giudice afferma chia
ramente che uno che possiede ' 
168 società non può utilizzarle per 
costituire un partito e partecipare 
alle elezioni. O, meglio, che se fa • 
cosi chi ha rapporti economici 
con lui o le sue imprese, ha diritto 
di risolvere il contratto perché le 
condizioni iniziali sulla base delle 
quali esso è stato stipulato sono 
modificate. 

In sostanza, le) dice: ho stipula
to una polizza con un'assicura
zione, non con una società che 
poi decide di fare altro. 

Tanto più se poi questa società 

spende dei soldi, utilizza dei di
pendenti, sopporta costi aggiunti
vi. E quando, di fatto, per sostene

r e il mio investimento dovrei di
ventare supporterdi un partito po
litico. Nel mio ricorso avevo del re
sto sostenuto che già in questa 

" campagna elettorale quanto ero
gato per premi per la mia assicu
razione con Mediolanum .Vita. 

' non poteva essere mescolato con 
• le altre attività del gruppo intese 
alla costituzione di Forza Italia. 
Farò causa di merito per la restitu
zione dei soldi, intanto ne avevo 
chiesto il blocco, come il giudice 
ha disposto in via cautelare d'ur
genza. ' • ' • '; 

Cos'è che l'ha spinta a presen
tare II ricorso? 

lo sono convinto che nei paesi ci
vili non sia possibile concentrare 
così tanto potere, economico, 
mass mediologico e informativo, e 
ora anche politico, in una unica 
persona. Purtroppo nessuno ha 
impedito che Berlusconi potesse 
costruire partito politico attraverso 

le sue imprese. Cosi, di fronte al-
l'unnuncio televisivo che Berlu
sconi avrebbe fatto proprio que
sto, nel mio piccolo ho chiesto 
che il giudice sciogliesse il mio 
contratto. 

Secondo lei, Il fatto che Berlu
sconi possa diventare presiden
te del consiglio aggrava questa 
situazione? 

Questa è solo una conseguenza 
del fatto che gli è stato consentito 
di fare il partito politico con le sue 
aziende. Voglio sommessamente 
osservare che anche se si è dimes
so da tutte le cariche societarie, ri
mane pur sempre proprietario di 
imprese che operano in una mol
teplicità di settori. Cosa farà se di
venta capo del governo? O si astie
ne dall'intervenire su tutto, ma al
lora gli sarà assai difficile governa
re. Oppure si determinerà la più 
grande commistione fra interesse 
pubblico e interesse pnvato che si 
sia mai vista, dopo che sembrava 
ce ne fossimo liberati negli ultimi 
anni. 

SI aspetta un qualche risultato 
politico da questa sua Iniziati
va? 

Mi rendo conto che essa può ave
re un riflesso di carattere politico. 
Ma io mi sono mosso esclusiva
mente sulla base di motivazioni ri
gorosamente giuridiche. E che ri
guardano il diritto privato, anche 
se è evidente che c'è in parallelo 
un problema di diritto costituzio
nale. Quando la Costituzione tute
la Silvio Berlusconi come impren
ditore non lo tutela come capo di 
un partito politico. 
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ROTTURA A DESTRA. D'Aiema: «Si svela l'inganno del Cavaliere agli elettori» 
-Un presidente delle Camere all'opposizione è una garanzia» 
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Bossi non sarà matto, ma non 
sapeva quel che faceva accet
tando l'alleanza con Berlusco
ni? 
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E come giudichi il suo gesto di 

rottura? Massimo D'Aiema 
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«Vediamo le carte di Bossi 
Certo non è obbligatorio 

dare l'incarico a Berlusconi 
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Ma ora che cosa c'è nel futuro 
prossimo dei progressisti? 
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Rifondazione ha già detto che 
non ci sta. Altri sembrano un po' 
tiepidi. 
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Adornato ha scritto che la forza 
del Pds continua a rappresenta
re una difficolta per la prospetti
va di una unica grande forza dei 
progressisti italiani. 
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IL GOVERNO DIFFICILE. Parlano i candidati all'esecutivo, da Ramponi a Fisichella 
dalla Parenti alla Fumagalli: «Ostacoli imprevisti...» 

• ROMA. Il generale Luigi Ramponi ci ri
de sopra. Poi la butta in metafora. Meta
fora calcistica, che non deve dispiacere 
per niente al Cavaliere. «Guardi, per 
quanto mi riguarda io debbo essere con
tento Generale e onorevole, per il mo
mento. E ministro? «Gliel'ho detto. Per il 
momento devo essere contento, come il 
Milan, di aver vinto il campionato. Poi, 
magari, qualcuno per scocciare vuole 
che vinca anche la Coppa dei campio
ni...». E la Coppa dei campioni, per il neo
senatore di Alleanza nazionale, è il mini
stero della Difesa. Il nome dell'ex coman
dante della guardia di Finanza ed ex di
rettore del Sismi circola da tempo, da 
ben prima delle elezioni. In coppia, per 
la verità, con quello di un altro militare di 
rango, il generale Luigi Calligaris. Poi Bos
si strilla, Berlusconi si offende, Fini s'im
punta e può succedere di tutto... 

«Sono serio, non mi candido» 
Vita dura, quella del candidato mini

stro. Anzi, no: nessuno dice di essere 
candidato al governo. «Ci mancherebbe 
altro», precisa il professor Domenico Fisi
chella, ora onorevole, ideologo-inventore 
di An, dato come ben piazzato nella cor
sa verso la poltrona di ministro della Pub
blica istruzione, appena Rosetta Jervoli- • 
no sarà costretta a sgombrare il campo. 
O, se proprio dovesse andar male, per 
quella di ministro degli Affari sociali. «Io 
non sono candidato, non ci si candida a . 
fare il ministro», ripete. Ma i giornali l'han- ; 
no scritto, professore. «SI, lo hanno scritto : 
- concede -. E che possa accadere non 
lo escludo. Comunque, le ripeto, non ci si 
candida, lo, che sono una persona seria, 
anche se questo paese tanto serio non è, 
non lo faccio...... •.-•;s£;,-:~-•-•-.:. 

La Ombretta Fumagalli Carulli è appe
na sbarcata da un aereo. Al telefonino 
cellulare sospira e ancora sospira: «Li ve
do, li vedo i giornali... Mah, cosa vuole: 
un giorno mi danno in ascesa per la Giu
stizia, un siomo mi danno in calo per le 
Poste...». Elei, che dice? «lo dico che oggi 
nessuno si può sentire candidato». Allar
ga le braccia il generale Ramponi, se si 
insiste a voler parlare di ministeri: «È una . 
grossa responsabilità, lo so. Per il resto, se 
mi chiamano, se può essere utile la mia 
responsabilità nazionale e internaziona
le...». riM*'-1-'"• " -•:,.» "•" • -„•;.•.' .....-•,.• 

Il gioco del toto-ministri impazza sui 
giornali. E a forza di tirare a sorte un cen
tinaio di nomi, alla fine qualcuno qualcu- • 
no si azzecca per forza. E a forza di veder 
girare nomi, qualcuno abbocca pure. Co
me è successo con il «pesce d'aprile» di 
Antonio Di Pietro ministro. Il giudice se 
ne stava, più o meno per i fatti suoi, in gi
ro per l'Australia quando arriva una bella 
agenzia Ansa, datata Sidney, con la quale 

La lunga attesa 
del «forse ministro 
Candidato ministro, che fatica! Sembrava a portata di mano, 
il governo con i relativi ministeri. E invece, con Bossi che stril
la... Ma che dicono i candidati a quelle poltrone? Tiziana Pa
renti: «È presto, ne riparliamo un'altra volta». Luigi Ramponi: 
«Per il momento, come il Milan, mi contento di aver vinto il 
campionato...». La Fumagalli: «Io candidata? Voci senza fon
damento». Fisichella: «Sono felice di essere un professore 
eletto al Senato...». . : 

STEFANO DI MICHELE 
si annuncia che si, pensa e ripensa, il Su-
pergiudice d'Italia ha deciso: farà il mini
stro con Berlusca. Una bufala, ovviamen
te. Bufala australiana. Falsa l'agenzia, fal
sa la dichiarazione. E con un paio di 
oceani di mezzo, Di Pietro deve affrettarsi 
a smentire: «Io ministro? Ma che c'azzec
ca... E stato un pesce d'aprile tra giornali
sti». Seguito, non si sa mai, da dotti com
menti e da ispirate prese di posizioni. Pa
re di rivedere il quadripartito buonanima: 
ci va quello, ci va quell'altro, ci vado io, 
tocca a lui... , . . . . , 

La Parenti: «È presto...» 
O forse tocca a lei? Se c'è stato un mi

nistro annunciato, è proprio Tiziana Pa
renti, confidenzialemcnte «Titti la Rossa» 
per i giornali - genere Indipendente -che 
la osannano come l'amazzone cacciatri-
ce di cattivi comunisti, «Alla Giustizia! Alla 
Giustizia!», era il coro che si levava dal-
l'Eur il giorno della prima convention ber-
lusconiana. E in occasione dell'elezione 
a deputata, i suoi l'accolsero con un bel 
cartello: «Per adesso onorevole, e dopo?». 
Ministro, si capisce. «Sono pronta a pren
dermi le mie responsabilità», replicava la 
diretta interessata. E oggi? 

«Mi scusi, non posso parlare, sono per 
strada». Al telefonino cellulare, l'onorevo
le Parenti preferirebbe non affrontare l'ar
gomento. Mormora: «È ancora un po' 
troppo presto magari ne riparliamo tra 
un pò di giorni » SI ma i giornali fanno 

il suo nome con insistenza... «Appunto, 
questi nomi li fanno i giornali...». E fa con
versazione finisce qui. 

Sempre dall'aeroporto, ammette la Fu
magalli: «E vero, la situazione è molto più 
complessa di come si potesse immagina
re...». Bella sorpresa che vi ha fatto Bossi, 
vero? «Mah, sa, io non sono tanto sorpre
sa. Questo personaggio si è rivelato an
che in altre occasioni inaffidabile. Pensi • 
all'incontro di Maronì con Segni...». Tor
niamo a lei ministro, comunque. «No, 
guardi, credo che oggi nessuno si possa 
sentire candidato. 1 problemi sono molto 
più gravi che decidere se 11 ci va Tizio o ci 
va Caio...». . ,. •. 

Se c'è qualcuno che di candidatura 
proprio non vuol sentire parlare è Fisi
chella, «lo, per prima cosa, non sono can
didato», ripete quasi ossessivamente in ri
sposta a ogni domanda. «Per seconda co
sa, se lo scrivono i giornali è un altro di
scorso». Va per gradi, il professore di Al
leanza nazionale: «Terzo, bisogna vedere 
se il futuro governo richiederà la parteci
pazione della formazione politica in cui 
mi riconosco. E anche questo è un altro 
discorso». E infine? «Infine, ed è un altro 
discorso ancora, che durante la forma
zione del governo possa emergere anche 
il mio nome è una cosa ragionevole...». • 
Detto questo, comunque, Fisichella met
te nuovamente le mani in avanti: «Però 
non tocca a me dirlo non sarebbe né 
corretto né elegante E sarebbe Ln vulnus 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo '92 

nei confronti dell'ipotetico presidente del 
Consiglio...». 

«Non c'è II senso dello Stato» 
Sembrava fatto, il governo. Toh, nean- , 

che il tempo di pubblicare i risultati, che 
già erano pronte le tabelline: a sinistra il 
nome del ministero, a destra quello dell'i
potetico ministro. 0 dei ministri. Certo, . 
non è fine offnrsi, come saggiamente no
ta Fisichella, ma accidenti in quanti sono 

, pronti a farlo! C'è Pannella, ad esempio, 
Iche ha dato al suo probabile ingresso 

nell'esecutivo un tono a dir poco epico... 
Ragiona, invece, sulle nuove complica-

1 zioni il generale Ramponi: «Da parte di 
tanti non si ha il senso dello Stato, lo non 
soffro di esterofilia, ma è diverso in Fran
cia, Inghilterra, Stati Uniti...». Ieri ha incas
sato, sul Corriere dello Sera, un compli
mento da Enzo Scotti, ex ministro dici 
dell'Interno e, quindi, suo ex superiore: 
«Ramponi al Viminale? Perchè no?... Lo , 
conosco come uno impaziale. Quando 
lo conoscevo io non sarebbe stato possi
bile individuare le sue idee politiche...». 

Contento generale? Altroché. «Ha ra
gione quando dice che non si capiva da 
che parte stavo. Semplicemente, io non 
ero da nessuna parte, ero dalla parte del 
Paese. Cosi come deve essere, domani, 
un ministro...». Lei non ha mai fatto politi
ca, allora, prima di scoprire An? «Certo, 
ma questo non vuol dire inesperienza po
litica. Come capo dei servizi segreti, per 
esempio, avevo rapporti con gli Esteri e 
gli Interni. Come capo della guardia di Fi
nanza, poi, ero logicamente a conoscen
za della politica tributaria...». E qualcuno, 
infatti, parla di lui anche come possibile 
ministro delle Finanze... 0 agli Interni... 

Quasi imbarazzano i diretti interessati, 
le candidature apparse in questi giorni 
sulle pagine dei giornali. La Fumagalli, ad 
esempio, giura aggirandosi per l'aeropor
to: «Voci che non hanno nessunissimo 
fondamento...». Lei dunque non si sente 
candidata a un ministero? Attimo di pau
sa. Poi: «La prego di credermi: non abbia
mo preso nessun accordo con nessu
no...». - • • • . . . 

Sembravano 11, a portata di mano, tutti 
quei ministeri. Invece, con quel senatur 
che alza la voce dieci volte al giorno, un 
po' contro Berlusconi un po' contro Fini 
(•Mai, mai al governo con i fascisti!»), 
chissà dove si può arrivare. Vero, genera
le? «Io aspetto con grande serenità», ga
rantisce Ramponi. «E poi, davvero, "mi 
sembra ancora presto. Certo, la presenza 
nel futuro governo del Polo delle libertà 
dovrà essere molto equilibrata...». E lei. 
professor Fisichella, cosa dice? «Che per il 
momento mi contento di quello che so
no: un professore universitario eletto al 
fenato » 
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OPEL CORSA CLIMATIC. LEI, PIÙ DI TUTTE 
È arrivato il momento di darsi delle arie. La n u c a 

Opel Corsa Climaric, infarti aggiunge alle pre-

' stazioni più brillanti, al più elevato comfort, alla 

massima sicurezza, lo straordinario vantaggio del climatiz-

zatore ecologico compreso nel prezzo. Un lusso a portata 

di mano, disponibile per tutti nelle motorizzazioni benzina 

1.4i da 60 CV, 1.4Si da 82 CV e 1.6i 16V da 109 CV. Oltre, 

naturalmente, al ricchissimo equipaggiamento che la gamma 

Corsa offre a partire dal modello Swing-. 

• Alzacristalli elettrici 

• Chiusura centralizzata 

• Display multifunzionale 

• Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna v 

• Predisposizione autoradio con 6 altoparlanti 

• Cinture di sicurezza con pretcnsionatore 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

• ABS elettronico a richiesta (di serie con motore 1.6) 

• Opel Full Size Airbag a richiesta 

• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

• Antifurto elettronico a richiesta ' 

• Cambio automatico a gestione elettronica, a richiesta 
con motore 1.4i 

NUOVA OPEL CORSA UNA GAMMA COMPLETA DI MO

DELLI A PARTIRE DA 1 4 . 7 3 0 . 0 0 0 CHIAVI IN MANO 

(CITY 1.2i 3p) E,' IN VERSIONE CLIMATIC. A PARTIRE 

DA 1 7 . 3 5 0 . 0 0 0 CHIAVI IN MANO (SWING 1.4i 3pK 

LA SERIE CLIMATIC È UN'INIZIATIVA IN COLLABO
RAZIONE CON LA RETE DEI CONCESSIONARI OPEL. 
1 A.K I.E.T. . K J U U . L o f l m , M M . mmuJahfi. con tltn <.tir*A»lM f.nufd *WC:!'I*»M 

HWCc* 
USAW 

LA MIA AUTO. 

i ? ~>n * » * « " W \ OPEL SPONSOR DELLO SPORT 
Al MASSIMI LIVELLI. e 
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LA NUOVA ITALIA. Una mappa non ufficiale della ripartizione in Parlamento 
Il Ccd minaccia: potremmo fare gruppo con Berlusconi 

La Camera del deputati Mordenti/Agi 

Le Camere partito per partito 
Pds primo al Senato, la Lega in testa fra i deputati 
La Lega è prima soltanto alla Camera. Al Senato il grup
po più numeroso è quello del Pds. L'Unità ha ricostruito 
- con qualche approssimazione - la mappa ufficiosa 
degli eletti divisi per gruppi e partiti. Il Viminale fornisce 
dati incompleti (14 deputati ancora da assegnare) ma 
che non si discostano molto da quelli qui riportati. Cosa 
accadrebbe in Parlamento se i leghisti si sganciassero 
davvero da Forza Italia e da Alleanza nazionale? 

GIUSEPPE r. 
• i ROMA. Ma chi è il primo in Par
lamento? Umberto Bossi dice: «So- < 
no io». Eco da Arcore: «Sono io». : 
Nella gara per questo primato c'è 
un alto tasso di propaganda, ma , 
anche un interesse politico preci
so: il più forte - si immagina - do- ... 
vrebbe ottenere dal .'Capo dello ;" 
Stato l'incarico di formare il nuovo • 
governo ' ' 

Incertezza sul seggi 
Resta da spiegare perche tanta 

incertezza e confusione sulla reale 

MENNELLA 
consistenza parlamentare dei di
versi raggruppamenti che si sono 
riuniti sotto i cartelli elettorali. Non 
è un caso che fino ad oggi nessuno 
sia stato in grado di pubblicare una 
mappa precisa sulla vera forza dei 
gruppi pariamentari di Camera e 
Senato appena eletti. Questo defi
cit di informazione è uno degli ef
fetti prodotti dalla legge elettorale, ' 
per due terzi maggioritaria e per un 
terzo proporzionale. Con il vecchio 
sistema, alla percentuale di voti ot
tenuta corrispondeva un certo nu

mero di eletti. Con il nuovo mecca
nismo non 6 più cosi: un partito • 
può prendere più voti di un altro 
eppure avere meno seggi in Parla
mento. Con una difficoltà in più: 
all'interno dei diversi poli bisogna • 

'• distinguere le targhe. Quanti sono i 
deputati e i senatori del Pds eletti 
sotto le bandiere del Polo progres
sista? E quanti sono i parlamentari 
di Silvio Berlusconi eletti sotto le si-. 
gle del Polo delle liberta e del Polo 
del buongoverno? E quelli della Le
ga? e quelli di Alleanza nazionale? " 

Una mappa ricostruita 
. Ricostruire la mappa degli eletti 
- la pubblichiamo qui accanto - si 
è rivelato un lavoro complicatissi
mo, ma il quadro emerso e da rite
nersi - con qualche lieve approssi
mazione - più che attendibile. Il 
quadro certo sarà possibile averlo 
soltanto dopo che i singoli deputati 
e senatori avranno dichiarato a 
quale gruppo intendono iscriversi, 

e ciò avverrà nei giorni immediata
mente seguenti la prima seduta 
delle Camere (già fissata per il 15 
di aprile). Partendo dai numeri dei 
seggi effettivi conquistati il 27 e il 28 
marzo é possibile fare qualche 
considerazione sugli effetti politici 
che potrebbero determinarsi se 
gruppi di una certa consistenza do
vessero dislocarsi in Parlamento in 
modo difforme da quel che ci si sa
rebbe attesi nel corso della campa
gna elettorale. '.•*'.. •• •• . ••';' -

Pds primo al Senato 
Intanto, rispondiamo alla do

manda: chi è il primo? Il gruppo 
più forte al Senato è quello del Pds 
che ha almeno 60 parlamentari 
(restano da definirsi alcune opzio
ni) . Seguono la Lega Nord con 59 
senatori e Alleanza nazionale con 
48. Forza Italia è quarta con 34 
eletti, seguita dal Partito popolare 
con 27, da Rifondazione con 18 e 
dal Centro cristiano democratico e 

dal Psi con 12 senatori. A Palazzo 
Madama il Polo progressista conta 

• su 122 senatori e la destra - tutto 
incluso-su 155." » .* 

Alla Camera il gruppo più nu- ' 
meroso 0 per ora quello della Le
ga, con 122 deputati. Il Pds ha al-

: meno 114 eletti (ma, anche qui, il 
numero potrebbe aumentare per 
via delle opzioni). Terza in classifi
ca è Alleanza nazionale con 109 
deputati o quarta e Forza Italia con 
95. Ai 33 eletti dal Ppi si contrap-

" pongono i 32 deputati del Ccd, l'ex ' 
destradc. •:.- - ";>- • •••••'•... 

A decidere la partita sul primato 
• potrebbe essere il Centro cristiano ; 

democratico. Uno dei capi di que
sto raggruppamento lo ha detto 

• chiaro e tondo proprio ieri: per im
pedire che Bossi rappresenti ; la' 

. maggioranza • relativa ; all'interno : 
del Polo, i 12 senatori e i 32 depu- ; 
tati del Ccd sono pronti a non co
stituire i loro gruppi parlamentari e 
a confluire in quelli di Forza Italia. 
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Se oggi gli ex de decideranno in tal 
senso, Forza Italia conterebbe a 
Palazzo Madama su 46 senatori e 
alla Camera su 127 deputati: sol
tanto in questo ultimo caso Berlu
sconi potrebbe dire «il primo sono 
io». Ovviamente per vincere questa 
strana gara giocata contro gli stessi 
alleati, Berlusconi potrebbe avviare 
una campagna acquisti all'interno 
del :' centro dello - schieramento, 
cioè fra gli eletti del Ppi e del Patto 
di Mario Segni. , • 

Se la Lega abbandona... 
Ma cosa avverrebbe se la Lega 

abbandonasse le altre truppe della 
, destra? Un fatto enorme: la destra 
perderebbe la maggioranza asso
luta nell'unica Camera dove ce 
l'ha: Montecitorio. Nei poli della li
bertà e del buongoverno sono stati 
eletti, ' infatti,'; 366 deputati che ', 
scenderebbero a 244 se la Lega si 
staccasse. Ma ieri «Famiglia Cristia
na» ha reso noto un sondaggio se

condo cui il 40 per cento degli elet
tori leghisti guardano con interesse 
ad una presidenza del Consiglio af
fidata a Berlusconi. Se ciò fosse ve
ro anche per gli eletti dalla Lega, 
potremmo ipotizzare che una cin
quantina di deputati del Carroccio 
passerebbe sorto le bandiere della 
Fininvest, ma il numero non sareb
be sufficiente per riguadagnare la 
maggioranza assoluta della Came
ra. Al Senato la forza della destra -
*~un l'ubila Jà' nolo dul!;i Lega - si 

.ridurrebbe a meno di cento parla
mentari. 

Nel vocabolario politico una si
tuazione di tal genere si definisce 
di ingovernabilità. Se la rottura a 
destra dovesse confermarsi, si apri
rebbero scenari oggi non tutti pre
vedibili. Uno potrebbe essere quel
lo di andare a nuove elezioni. Un 

: altro potrebbe prevedere la costitu-
-zione di un governo istituzionale. 
•Con chi e con quali numeri? Map
pa alla mano, il lettore può sbizza-
rirsi. . •• 

S X ^ Z r i ^ ; ^ 5 . . . Il leader dei cristiano-sociali: «Rinvigorire l'alleanza progressista». Su Ruini: «Sbaglia» 

i: i cattolici varranno anche a 
La Chiesa? «Ha avuto più paura della vittoria dei progressi
sti che della destra». Ermanno Gorrieri leader dei cristia
no-sociali s'interroga sui motivi che hanno congelato al 
centro parte del voto cattolico. Il partito democratico: «Un 
traguardo che non deve tradursi nell'assorbimento dei ce
spugli dentro la Quercia». Bossi e Berlusconi? «Nonostante 
la rottura è probabile che trovino un compromesso; men
tre le regole riguardano tutto il Pralamento». '•'.'-••. 

.LUCIANA 
• ROMA. • Professor Gorrieri, la 
Chiesa Italiana, continuando fino 
all'ultimo ad Inseguire l'unità poli
tica dei cattolici, non ha contribui
to ad aprire la strada alla vittoria 
della destra? ••-.. 
C'è stata un'evoluzione nell'at
teggiamento della gerarchia nei 
confronti dell'unità politica dei 
cattolici. Sia pure con fatica si sta 
prendendo atto che il processo di 
dislocazione dei voto elei cattolici 
in una pluralità di direzioni ha su
bito negli ultimi anni un'accelera
zione fortissima. Dal '92 in poi, 
parallelamente alla liberalizza-: 

zione di fatto del voto dei cattoli
ci, la gerarchia ha attenuato le 
proprie sollecitazioni a • favore 
della loro unità politica. Questa 
attenuazione emergeva anche 
nella lettera de! Papa dei primi di 
gennaio: vi si poteva leggere un 
invito all'impegno e all'unità; ma, 
direi, soprattutto nel campo dei 
valori che debbono ispirare l'a
zione politica. •.*:«..."V- !:•-•'*,;.-.> 

GII Interventi della Col durante 
la campagna elettorale e le re
centissime - dichiarazioni ' del 

. card. Ruini: non • smentiscono 

DI MAURO 
questa sua Interpretazione? •" 

È vero che la Cei e in particolare il 
suo presidente hanno cercato di 

. incanalare il voto verso il Partito 
popolare, ma non ci sono state 
«scomuniche» per chi stava fa
cendo scelte diverse. Preoccu
pante, invece, e quanto ha detto 

' il card. Ruini nel settimanale del 
•".' vicariato di Roma. Le sue parole 
:; sambrano andare al di là della 

comprensibile e corretta disponi
bilità della Chiesa a cooperare 
con le istituzioni per il bene del 
paese. È grave che, forse, vi si 
possa riscontrare un implicito in
coraggiamento a quei cattolici 
che pensano di approfittare della 
polemica intema al cosiddetto 

';. Polo della Libertà per aprire qual-
, che forma di collaborazione con 

: la destra. Mi domando se sia 
compatibile la scelta a favore dei 
poveri, ripetutamente proclama
ta dalla Chiesa, con la cultura 
dell'individualismo e dell'egoi
smo che ispira tanta parte di que-
stadestra. • : • 

Crede che questa operazione 
possa riuscire anche alla luce 
della rottura tra Bossi e Berlu

sconi? 
Penso di no. Non vedo come pos
sa, chi ha vinto, sciupare l'occa
sione di prendere in mano il po
tere, indubbiamente alcuni indi
rizzi fondamentali delle tre com
ponenti della destra sono incoci-
liabili tra loro, ma è probabile che 
qualche compromesso lo trovi
no, nonostante quella che appa
re come una rottura tra Bossi e 
Berlusconi. Per parte mia me lo 
auguro: il paese ha bisogno di es
sere governato e chi ha vinto de- • 
ve assumersi la propria responsa
bilità. Aggiungo che operazioni 
trasformistiche da perte del cen
tro o di parte di esso ne compro-

• metterebbero ancora di più la 
credibilità. A maggior ragione ri
tengo inmpensabile che il polo 
progressista apra un dialogo con . 
la Lega. Diverso è il terreno delle 
regole che deve coinvolgere tutto 
il Parlamento. •••'••-< .;, •:.'-»•"•• 

Non crede che la Chiesa abbia 
avuto più timore della sinistra 
che della destra? , 

SI la gerachia aveva più paura 
della vittoria del polo progressi- ; 
sta. Non solo la gerarchia ma il 
mondo cattolico in generale, por
ta ancora con se dei cromosomi 
di anticomunismo. In un primo 
tempo noi avevamo creduto che 
questa diffidenza fosse rivolta so
lo verso Rifondazione comunista. 
Nel corso della campagna eletto
rale abbiamo scoperto che essa 
riguarda anche il Pds. Non avrei 
mai immaginato che si potesse 
fare, nel 1994, una campagna 
elettorale additando il pericolo 
dei rossi e il rischio di perdere la 
libertà. Invece l'elettorato mode

rato conserva ancora grande sen- .. 
sibilità nei confronti di simili ar
gomenti. Questa sorta di Dna 
opera ancora anche nell'elettora
to cattolico più aperto e avanza- J. 
to. Si tratta di un elemento di cui 
tenerconto. • •• ... . • ,-

Perché secondo lei l'elettorato 
tradizionale de ha preferito re
stare congelato al centro? 

Secondo me per due motivi. In
tanto per i cromosomi di cui par
lavo, ma soprattutto perché (pur ... 
essendo la situzione sia radica- . 
lemnte cambiata dopo l'89 e do- . 
pò il passaggio alla legge unino- . 
minale) si è'dimostrato non dirò ' 
impossibile ma difficile rompere ' ' 
lo spirito di appartenenza, reci-, 
dere le radici che affondano in 
tanti anni o decenni di storie per
sonali. Io mi rendo conto dei mo-, 
tivi per cui Mattarella e la Bindi 
non hanno spinto di più a fondo 
il processo di chiarimento dentro 1 • 
la De. E questo nonostante che ; 
alla costituente..di luglio fosse, 
chiaramente emerso che il parti- '.. 
to a cui pensavano Casini, la Fu
magalli e Mastella era radical
mente diverso dalle loro posizio
ni. ' • . • - • •• ••-•" 

Alla fine, però, questi ultimi si 
sono presto e più degli altri ade
guati alla logica bipolare del si
stema maggioritario. 

Tutto questo significa che il pro
cesso di revisione della colloca
zione dei cattolici nella democra
zia dell'alternanza è inevitabile. Il 
tentativo di mantenere una posi
zione di centro incontra crescenti 
difficoltà. A questo punto ci si de
ve domandare che cosa pensi di 
fare ciò che rimane della sinistra 
De e, più in generale, il mondo 

cattolico più aperto e progressi
sta. •. - . 

Lei che proviene da quest'area -
cosa pensa e cosa suggerisce? 

Il Pds deve stare molto attento; • 
più di quanto sia stato dopo le " 
elezioni.••-. È controproducente 
proporre . al : Partito •> popolare 
un'alleanza in Parlamento per fa
re insieme l'opposizione. Non so
no possibili operazioni in tempi 
brevi. Dobbiamo tutti contribuire 
- dall'esterno ma soprattutto dal
l'interno - a sollecitare una rifles
sione del mondo cattolico su ciò 
che significa la presenza cattolica 
in politica nella democrazia del
l'alternanza. Nella destra i cattoli
ci ci sono già, sia come elettorato 
sia come raggruppamento orga
nizzato. Ma il mondo cattolico 
con i suoi valori e la sua cultura 
può collocarsi a destra? C'è una 
parte dei cattolici che nella de
mocrazia bipolare deve essere 
portata a schierarsi con i progres
sisti. È un'operazione che com
porta un processo di maturazio
ne e di superamento del mito del
l'unità, del timore che se ci divi
diamo non contiamo più niente. 
Occorre diffondere ,il convinci
mento che nella democrazia del
l'alternanza un efficace impegno , 
dei cattolici deve esplicarsi sia 
nell'area moderata che il quella 
progressista. • ••. -.•-• •••?•:• 

Il partito democratico che è nel- • 
l'agenda dei progressisti può 
alutare quuesto processo? •• • 

SI. Ma a questo traguardo biso
gna arrivare dando la priorità alla -
formazione di una componente 
organizzata d'ispirazione cristia
na, che sia in grado di portare nel 
futuro partito democratico il suo 

Ermanno Gorrieri 

patrimonio di valori, di cultuta, di 
esperienza. 

Gruppo unico o no? Lei sembra 
propendere per un'articolazio
ne. . 

Il problema sarà affrontato vener- . 
di in una riunione dei parlamen
tari : cristiano-sociali. Per parte . 
mia penso che si debba operare 
per confermare e consolidare 
l'alleanza progressista, accettan
do come dato positivo l'autoe-
sclusione di Rifondazione comu
nista che intende dar vita ad un 

Alberto Pais 

proprio gruppo. Occorre cercare 
soluzioni che, da un lato, vadano 
in direzione dell'unità d'azione 
dei progressisti in Parlamento e, 
dall'altro, escludano prospettive 
di integrazione ed assorbimento 
dei cespugli nella Quercia. Per 
avere possibilità di interloquire 
con l'area cattolica, i Cristiano-
sociali debbono disporre di un 
certo grado di autonomia. Ciò 
può forse ottenersi nell'ambito di 
un gruppo parlamentare di tipo 
federativo. , , 

,"\ 
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Rapporto Usa 

«Droga, Italia 
crocevìa 
del traffico» 
• ROMA. L'Italia, nel rapporto '93 
Usa sulla lotta intemazionale agli 
stupefacenti, compare come uno 
dei paesi di transito dell'eroina 
proveniente dall'Asia e destinata 
all'Europa e agli Stati Uniti. Anche i 
trafficanti colombiani che riforni
vano di cocaina il mercato ameri
cano • si legge nel rapporto prepa
rato dal Dipartimento di Stato per.il 
Congresso - stannò aumentando i 
loro sforzi sul mercato italiano in 
non facile alleanza con il crimine 
organizzato locale. «La coopera
zione tra forze dell'ordine di Usa e 
Italia è eccellente - si legge nei rap
porto - le autorità americane han
no lavorato in stretto contatto con 
quelle italiane per operazioni con
giunte anti-stupefaccnti e contro il 
crimine organizzato. Un gruppo di 
lavoro Usa-ltalia composto da rap
presentanti del ministero dell'Inter
no e di vari corpi di polizia si riuni
sce periodicamente per esaminare 
la cooperazione contro il crimine 
organizzato, compreso il traffico di 
stupefacenti». •-• «L., - „ • 

Cocaina e altri stupefacenti sem
brano in aumento in.Italia nel 
1993, mentre il consumo e il traffi
co di eroina si è mantenuto stabile 
e in certi casi è anche diminuito. 1 
consumatori abituali di stupefa
centi in Italia, secondo i dati pub
blicati nel rapporto del ministero 
degli Esteri di Washington, sono tra 
i 400mila e i 700mila, tra i quali 
150mila ' eroinomani • e quasi 
200mila cocainomani. •' 

«Mentre la corruzione di pubbli
ci ufficiali è considerata un proble
ma in Italia - scrivono gli estensori 
del rapporto - non si ha notizia di 
quanto e fino a che punto questa 
corruzione possa essere in collega
mento con traffici di stupefacenti. Il 
governo italiano ha assunto prov
vedimenti per prevenire e punire la 
corruzione pubblica, specialmente 
tra funzionari governativi di alto 
grado. L'Italia, per quanto riguarda 
l'attività governativa, non facilita in 
nessun modo la produzione o di
stribuzione di stupefacenti e nean
che agevola il riciclaggio del dena
ro proveniente dal traffico di stupe
facenti». *>•• ' <- • a. "' •> 

«Che l'Italia sia il crocevia del 
traffico di eroina dal sud-est asiati
co agli Usa è un dato di fatto anche 
per la posizione geografica del 
Paese». Ad affermarlo è il respon
sabile della direzione centrale dei 
servizi antidroga del ministero del
l'Interno, prefetto Soggiu, < com
mentando i dati sul traffico intema
zionale di droga contenuti nel rap
porto annuale Usa. «Il traffico di 
stupefacenti, però, che vede transi
tare l'eroina dall'oriente verso l'oc
cidente e la cocaina dall'occidente 
verso l'oriente, - secondo Soggiu -
coinvolge l'Italia alla stregua di 
molti'altri paese europei, basti 
pensare a ciò che succede in Spa
gna». '«Sono, invece, totalmente 
d'accordo con quanto il rapporto 
rileva circa la cooperazione tra le 
forze dell'ordine italiane e ameri
cane nella lotta alla droga. Colla
borazione che si va rafforzando 
giorno dopo giorno»..- • <•• 

Ieri i funerali solenni dell'appuntato Lampis 

Cagliari, caccia ai killer 
del carabiniere 
Funerali solenni ieri a Cagliari, l'ultimo saluto 
all'appuntato dei carabinieri Renzo Lampis, 40 
anni, ucciso la notte di Pasqua durante un ap
postamento. Il cordoglio del generale Federici: 
La caccia ai banditi .-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I familiari di Renzo Lampis Intorno al feretro del loro caro 

Una perizia: «È omicidio preterintenzionale» 

Giallo dell'Oleata 
Rischia la Halfon 

Manca/Ansa 

• CAGLIARI. «Un destino amans-
simo, morire uccisi nel giorno della 
resurrezione...». Si avvicina alla ba
ra avvolta nel drappo tricolore, il 
vescovo Tiddia, e la benedice da
vanti alla folla silenziosa. Oristano 
dà l'addio al carabiniere ucciso, 
Renzo Lampis, nell'affollata catte
drale. Dietro le divise e le autontà, 
tanta gente comune: amici, cono
scenti, gii abitanti del quartiere po
polare di Torangius, dove l'appun
tato viveva assieme alla moglie Si
monetta e ai figli Stefano e Gorgio, 
di 15 e 9 anni. Ai familiari esprime 
il cordoglio del governo, il ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri: «Libera
re la Sardegna, il Meridione, l'Italia 
tutta da questa delinquenza è una 
precondizione - dirà poi il ministro 
- per avviare un nuovo sviluppo 
nel Paese». Niente contestazioni, 
questa volta, niente polemiche 
contro lo Stato «assente», ma il do

lore e il disagio è evidente, soprat
tutto tra gli uomini in divisa. Pre
senti, fra gli altri, il comandante ge
nerale dell'Arma Luigi Federici, il 
capo della Criminalpol Luigi Rossi 
e il procuratore della Repubblica 
di Oristano, Walter Basitone, il ma
gistrato al quale la «squadra» del
l'appuntato Lampis faceva riferi
mento, anche nell'ultima tragica 
missione la notte di Pasqua. 

In cosa consistesse l'operazione 
lo hanno spiegato ufficialmente ie
ri gli investigatori facendo il punto 
sulle indagini. La «squadra», com
posta dal tenente Antonio Drago, 
dal maresciallo Antonello Carruc-
ciu, e dall'appuntato Renzo Lam
pis, tutti in abiti civili, era a bordo di 
un'auto civetta una Fiat Uno, par
cheggiata nella zona di «Tanca de 
Salias», all'estrema periferia di San 
Basilio: attendevano il passaggio di 
un pericoloso latitante, Andrea An-
gioi, 42 anni, ricercato per un du

plice omicidio. La casa del bandito 
e in paese, gli investigatori sperava
no, forse sapevano, che per la not
te di Pasqua avrebbe tentato di ri
vedere la famiglia. 1 colpi sono arri
vati all'improvviso, sparati proba- . 
bilmente da dietro un muretto. Le 
prime penzie hanno accertato che , 
per l'agguato è stato usato un fuci
le a canne mozze ed una pistola p 
38. Sotto la grandine di proiettili, 
l'appuntato Lampis e caduto ucci
so, in una pozza di sangue, gli altri 
due invece hanno fatto in tempo 
ad uscire dall'abitacolo e a rispon
dere al fuoco. Poi i banditi si sono 
dileguati. 

Le indagini puntano, ovviamen
te, al latitante di San Basilio ma 
non tralasciano altre piste. Innanzi
tutto, sembra certo che nella zona, 
oltre ad Angioi, possano nascon
dersi anche altri pericolosi latitanti. 
Ma non e da escludere neppure 
che la presenza dei carabinien 
possa aver disturbato qualche «col
po» in quelle stesse campagne, 
magan un furto di bestiame. In
somma, latitanti od abigeatari: è 
attorno a queste due ipotesi che si 
concentrano le indagini. Anche ie
ri tutto il territorio e stato setacciato 
da un centinaio di uomini, a co
minciare dai «baschi rossi» di Ab-
basanta: si cerca qualche elemen
to, magari delle tracce di sangue di 
un bandito che potrebbe essere 
stato ferito nella sparatoria di «Tan
ca Salias». UiPB 

• ROMA. • Omicidio preterinten
zionale e non omicidio volontario. 
Sarebbe questa l'accusa che il giu
dice Martellino potrebbe contesta
re al misterioso assassino di Alberi-
ca Filo della Torre, uccisa il 10 lu
glio del '91 nella sua villa all'Olgia-
ta. Fino ad oggi sembrava che l'i
potesi di reato su cui si muoveva 
l'indagine fosse - esclusivamente 
quella dell'omicidio volontario se 
non premeditato. Ma ieri si è ap
preso che fin dall'inizio delle inda
gini, agli atti dell'inchiesta era stato . 
acquisito un elemento che solleva 
molti dubbi sulla dinamica del 
delitto e quindi anche sulle reali in
tenzioni dell'assassino. L'ipotesi è 
stata presa in considerazione infat
ti dopo un attento esame della pe
rizia autoptica eseguita dal profes
sor Merli sulle modalità dell omici
dio. La contessa infatti sarebbe sta
ta prima stordita con uno zoccolo 
e solo in un secondo momento 
strangolata. Una dinamica che, di 
solito, non si presenta nei casi di 
omicidio volontario con un killer 
deciso ad uccidere. 

Intanto proseguono gli accerta
menti fiscali e finanziari nei con
fronti di Pietro Mattei. Ieri -dopo le 

I perquisizioni dei giorni scorsi - i 

carabinien hanno fatto altri accer
tamenti: anche in questo caso si 
tratta di ispezioni nelle sedi di so
cietà legate al manto della contes
sa, in quelle degli amministratori 
delegati. Gli investigatori hanno 
poi perquisito anche 1' abitazione 
del commercialista di Mattei e 
quella di un finanziere, che nsiede 
in Toscana, esperto di esportazio
ne di capitali all'estero. Questo in 
attesa che le autorità svizzere con
cedano la rogatoria sui conti mi
liardari scoperti da Martellino e in
testati ai coniugi, e in attesa, an
che, di altri controlli richiesti per al
cuni consistenti depositi che la fa
miglia Mattei aveva in Lussembur
go e in altre città d'Europa. Nei 
prossimi giorni, proprio alla luce 
dei nuovi elementi acquisiti dalla 
finanza, Pietro Mattei dovrebbe es
sere ascoltato dal giudice. Si fa 
sempre più delicata, invece, la po
sizione di Emilia Parisi Halfon: l'ex 
amante dell'ingegnere che' nei 
giorni scorsi aveva avuto un collo
quio a Milano con il giudice Di Pie
tro. Dopo la denuncia per diffama
zione presentata nei suoi confron
ti, la signora Halfon è stata ascolta
ta per ore dai carabinieri che han
no anche perquisito la sua abita
zione, , 

Oggi i funerali della studentessa. Sta meglio l'ex fidanzato che ha tentato il suicidio 

Grado, regge la tesi della «bravata» 
dopo l'autopsia sul corpo di Monica 
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m GORIZIA. L'autopsia ripete 
quello che i medici avevano già 
stabilito «ad occhio»: Monica Maz-
zolini è morta annegata, nella jeep 
spericolatamente guidata dall'ex 
fidanzato Ugo Giorgione e finita 
nelle acque di un canale. Sul corpo 
della ventitreenne studentessa di 
Grado non c'ò alcun segno di vio- . 
lenza, ne fisica nò sessuale. Solo 
una botta in fronte, che combacia 
col parabrezza incrinato della Su
zuki su cui viaggiava Gli esiti del
l'esame del medico legale Salvato
re Bancheri, controllato da un peri
to di parte nominato dal papà del
la vittima, saranno definitivi solo 
tra una decina di giorni. 1 primi ri
sultati bastano, comunque, a ricol
locare in secondo piano l'ipotesi di 
un omicidio premeditato. «Inci
dente provocato da un'impruden
za colposa», giudica l'avvocato 
Alealdo Ginaldi, difensore del ra
gazzo sopravvissuto sia alla caduta ^ 
in acqua, sia al successivo tentativo 
di suicidio. A rafforzare ulterior

mente questa tesi, un particolare fi
nora inedito. Sull'argine del canale 
Isonzato, dove il fuoristrada è sci
volato in acqua, c'erano i segni di 
una brusca frenata: due strie di ter
ra arata ed erba strappata. Chiarez
za definitiva potrebbe farla lo stes
so Ugo Giorgione, ventisettenne 
camenere figlio di albergatori di 
Grado, fino a quattro mesi fa fidan
zato di Monica. È definitivamente 
fuori pericolo, ma'non si è ancora 
ripreso dagli effetti dell'ossido di 
carbonio respirato in auto. «Non ri
corda nulla», dice papà Sebastia
no, che lo assiste in ospedale. La 
sua versione resta legata al bigliet
to che ha lasciato tentando il suici
dio sulle colline del Carso. Una 
parte già scritta - «Volevo fare un 
pesce d'aprile alla mia ragazza, in
vece l'ho uccisa. Ora devo farla fi
nita anch'io» - ed accompagnata 
da una mappa per far trovare il ca
davere, il resto stilato in presa diret
ta, mentre il gas lo intossicava: «Va
do lassù a trovare Monica che amo 
più della mia stessa vita... Ho tenta-

m VENEZIA. Povero Bookie: cen
tomila figli e mai una mucchina 
che gli abbia muggito «t'amo pio 
bove». Le vacche, lui, non le ha . 
proprio conosciute, anche se la 
sua esistenza è interamente dedi- > 
cata alla produzione di sperma per, 
la fecondazione artificiale. Con i 
suoi dodici quintali di peso, le 
schiaccerebbe. : -.' *«<- . ' -

Se la cava lo stesso: l'ex vitellone 
è, o è diventato, omosessuale. Per 
accendersi come un cerino gli ba
sta vedere dalla parte della coda 
qualche compagno di stalla. Boo
kie è un campione. Il campionissi
mo dei frisoni, Il pnmo tra i primis
simi tori da riproduzione italiani. Il 
più richiesto in Europa. L'unico 
che sta insidiando i record dei top-
bull Usa. Ha battuto nelle gradua
torie di settore miti come Mandin-
go Mefisto, Tigre. Turbo. Nobel, Mi
lord. Paradise. • • ; 

I controlli costanti sulle sue figlie 
non lasciano dubbi: vacche dalle 
mammelle enormi, gran produttri
ci di latte - fino a 60 kg il giorno -
con pochi grassi e tante proteine. 

Bookie, naturalmente, è anche 
un gran businness. L'anno scorso ' 
ha eiaculato 238 volte. Ne hanno 
ricavato 90.000 dosi di sperma. • 
Ognuna è stata pagata dagli alleva
tori 40.000 lire. Un giro sui 4 miliar
di l'anno, e la «produzione» è anco-

Il segreto del toro campione: «È un po' omosessuale» 

Le centomila figlie di Bookie 
«Più prezioso di un Rembrandt», garanti
sce il suo veterinario; Bookie è il campio
nissimo dei tori italiani: con la vendita 
del suo seme «guadagna» qualcosa come 
quattro miliardi l'anno. Vive a Ponte Alto, 
nelle campagne del Veneziano, in un 
box pavimentato di caucciù con giardino 
privato. Passa l'esistenza mangiando 

trenta chili di leccornie al giorno per te
nersi su, è alto un metro e ottantatré, pe
sa una dozzina di quintali, ha centomila 
figlie -campionesse di produzione di lat
te di altissima qualità - sparse per il mon
do, ma in vita sua non ha mai visto una 
mucca. Il segreto di tanta virilità? «È un 
po'omosessuale...». 
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ra in aumento. 
Dalle stalle alle stelle. «Quanto 

vale? E quanto vale un Rembrandt? 
Quanto vale un Rcnoir? Incalcola
bile, miliardi, miliardi!», sussurra 
sognante il dottor Paolo Scarpa, 
veterinario personale di Bookie e 
direttore tecnico dcll'lntemiizoo, 
struttura pubblica del Veneto che 
seleziona i tori migliori, produce il 
materiale seminale per il migliora
mento costante delle razze e final
mente ha trovato una voce in atti
vo. 

MICHELE SARTORI 

Il campionissimo 6 una loro 
creatura. Vive a Ponte Alto, nelle 
campagne del Veneziano, protetto 
come un presidente e servito come 
un re. Box privato, foderato di pa
glia e pavimentato di caucciù per 
renderlo più elastico. Giardinetti 
estemi comunicanti, uno in soffice 
sabbia, l'altro in erba. Ogni mattina 
prudenti strigliate, toilette genera
le, accurata pedicure. 

Per recarsi a vederlo bisogna in
filare delle soprascarpe Usa e getta, 
sai mai che germi ti porti dietro. 

Ogni giorno lo chef serve trenta 
chili di fieno, orzo, mais, semola 
glutinata, soia, avena e melassa 
conditi di calcio, sali minerali, vita
mine Acqua, naturalmente, solo 
decalcar! zzata. 

È libero di stare dentro o fuori. 
Non teme le intemperie. Lo chiu
dono solo quando tira vento. Co
me mai7 «Con quei testicoli? Ri
schia l'orchite. Fanno da vela, ba
sta un soffio a sbatterglieli addos
so», sorride orgoglioso il veterina
rio. 

E tutto 11, «'o patrimonio». Un 
giorno si e l'altro pure, festivi esclu
si, Bookie viene condotto al «salto» 
in una gran camera nuziale. Un al
tro toro - non sempre lo stesso, 
«anche Bookie ha le sue cadute di 
libido» - fa da sparring partner, vol
tandogli la schiena. Lui lo punta, 
scalpita, soffia, si eccita, sale mae
stoso su un gran tappeto di mo
quette rossa e s»lta su. In quel mo
mento un addetto specializzato -
che lavoro - gli cattura il pene in 
una maxivagina artificiale, studiata 
sulle sue misure e scaldata a 45 
gradi, non uno di più, non uno di 
meno. . • , 

È fatta. Lo sperma viene subito 
analizzato al computer, infialetta
to, congelato. Bookie toma a rumi
nare le sue pappe. Ormai ha otto 
anni ed è un bestione enorme, 
quasi interamente nero, alto un 
metro e ottantatré. Tutto i nonni, 
Elcvation e Astronaut Ivan. Non fu-
noso, ma nervosetto. Forza spa
ventosa. Un giorno, voltando sva
gato la testa, ha fatto volare un Do
valo due metri in là. 

Ha davanti a sé ancora quattro
cinque anni di ignaro lavoro miliar
dario. Poi, appena lo sperma si in
debolirà e cominceranno i tempi 
delle vacche magre, verrà spietata
mente mandato al macello: «Coito, 
ergo sum», direbbe se parlasse. • 

to a lungo di salvarla, di tirarla fuori 
dalla jeep, non ci sono riuscito... Mi 
ha preso il panico... Mi fanno tanto 
male i polmoni...». Erano le cinque 
di sabato mattina. Ugo l'ha trovato 
e salvato in extremis una pattuglia 
di carabinieri. Un po' grafomane 
dev'essere per natura, l'ex fidanza
to. II papà di Monica, che ha più 
volte npetuto di considerarlo un 
assassino, ha ricordato come «tor
mentasse» Monica dopo la rottura 
del lungo rapporto affettivo la
sciandole bigliettini allusivi sotto la 
porta della sua stanza da studen
tessa universitaria a Trieste. L'avvo
cato Ginaldi propende per un'altra 
spiegazione: «La divisione fra i due 
ragazzi non era stata traumatica, 
erano ancora amici. In questa luce 
vanno letti i messaggi». E aggiunge: 
«Le accuse del papà di Monica so
no umanamente comprensibili, 
ma azzardate. Spero proprio che le 
cose non stiano come pensa lui». 
Lo npete anche Sebastiano Gior
gione, il papà di Ugo: «Sabato, ap
pena i carabinieri lo hanno trovato, 
sono corso dai genitori di Monica. 

Lamezia Terme 

Rifiutano 
di visitare 
una bambina 
• CATANZARO. 11 pnmario di pe
diatria dell'ospedale di Lamezia 
Terme, Elio Scuten, di 67 anni, e 
un' infermiera, Giuseppina Sinan-
m, di 41, sono stati denunciati per 
omissione di atti d'ufficio. Il giorno 
di Pasqua, si sarebbero rifiutati di 
visitare una bambina di tre anni, 
Federica Di Martino, portata dai 
genitori nel reparto dopo che per 
tutta la notte aveva avuto la febbre 
alta e dolori a un orecchio. Secon
do la polizia, i genitori della bam
bina, Antonio Di Martino, di 35 an
ni, e Maria Stella, di 25, si erano ri
volti a pediatna poiché a quel re
parto erano stati indirizzati dai sa
nitari del pronto soccorso dell'o
spedale. LI però si erano sentiti 
chiedere di andare nel reparto di 
otorino, i sanitari del quale li ave
vano poi invitati a tornare a pedia
tria. Di Martino e la moglie, a quel 
punto, si erano rivolti alla polizia. 

Capisco il loro dolore. Poi -ono sta
to io a condurre i carabinieri sul
l'argine del canale. Conosco bene ' 
quel posto, ogni tanto Ugo andava ' 
Il per divertirsi con il fuonstrada». 
Insomma, rispunta sempre l'ipote
si della «bravata». Ugo che il primo • 
aprile attende Monica e la convin
ce a seguirlo sulla jeep, qualche 
manovra spericolata sull'argine, un 
errore, l'ultima frenata, il tonfo in 
acqua. Il ragazzo che si salva a 
nuoto, ma non nesce a strappare 
dal sedile l'ex fidanzata. Poi chiede 
un passaggio in autostop, va a casa 
senza dir niente, fa la doccia, si 
cambia, esce di nuovo per uccider
si. Può anche darsi che nel canale 
abbia «voluto» finirci, pensando di 
morire assieme a Monica, e che l'i
stinto di sopravvivenza sia scattato 
troppo tardi. Non é del tutto scarta
ta neanche l'ipotesi peggiore, sol
lecitata da una domanda del papà 
della ragazza: -Perché la Suzuki, 
recuperata dal canaio, aveva le 
porte chiuse ed il cambio in folle?». 
Oggi i funerali, con l'ultimo dubbio 
che aleggia. 

OM.S. 

Milano 

Per uscire 
dal cinema 
chiamai! 113 
m LEGNANO (Milano). Addor-" 
mentatosi nel cinema «Galleria» di 
Legnano mentre assisteva al film 
«Rapporto Pclican», uno spettatore 
si è svegliato verso le due della 
scorsa notte ed è stato poi «libera
to» dalla polizia. L'avventura e stata 
vissuta da Luigi C. 45 anni, di 01-
giate Olona. A mezzanotte circa, 
quando è finito l'ultimo spettacolo. 
Conto era caduto in un sonno pro
fondo. Il personale non si ò accor
to dello spettatore addormentato e 
ha chiuso il locale. Pochi minuti 
prima delle due di notte. Luigi C. si 
e svegliato al buio e aiutandosi con 
la tenue luce dell'accendino é sce
so nell'amo del cinema. Ha quindi 
utilizzato il telefono del cinema, 
chiamando il 113 e facendo così 
intervenire una pattuglia del com
missariato di Legnano, che lo ha 
fatto uscire dalla porta di emergen
za. 
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Messina stavolta non risponde all'appello dei boss 

In pochi in piazza 
contro i pentiti 
Si precisa la strategia delle cosche mafiose: «Vogliamo 
una legge che tolga qualsiasi valore alle rivelazioni dei 
pentiti». Madri, mogli, sorelle e figlie dei carcerati si ritro
vano in venti alla manifestazione contro gli «infami» che 
hanno inguaiato «tanti poveri cristi» in precedenza assolti. 
«Faremo la rivoluzione siciliana. Andremo fino a Roma. Ci 
dovranno ascoltare. Siamo solo all'inizio». Il giudice Vin
cenzo Romano: «Manifestazione da Medioevo». 
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A L D O V A R A N O 

• i MESSINA.'Eccola l'avanguardia per cancellare una legge che ha 
dell'esercito mafioso che vuole af
fossare la legge sui pentiti. Esce al
lo scoperto ma, almeno per ora, fa 
cilecca. Alle quattro del pomerig
gio nove donne sono già 11. strette 
sotto la volta del tribunale per ripa
rarsi dalla pioggia. Nervose, urlano 
ai bambini che non stanno fermi 
un attimo. Si stringono nei pellic
ciotti un po' sdruciti, si guardano 
tra loro e scrutano oltre gli alberi 
sperando che arrivino rinforzi. So
no sicure che andrà bene, giurano 
che tra poco arriveranno le carova
ne partite dai quartieri ad alta den
sità mafiosa: Cep, Santo Bordona
ro, Rione Giostra, Camaro. Ma alla 
fine non diventeranno più di venti: 
madri, mogli, sorelle, figlie di dete
nuti -inguaiati» dagli infami. E chi 
sono gli infami lo sanno tutti: i pen
titi. 

L'obiettivo viene spiegato con 
competenza e precisione. L'incari
co se lo prende Concetta Salvo che 
ha un figlio in galera accusato da 
tre pentiti: «Vogliamo una legge 
che abolisca qualsiasi valore alla 
testimonianza dei pentiti. Le prove 
devono trovarle polizia e carabi
nieri. Senza pentiti - aggiunge -
non avrebbero scoperto mai nulla. 
Tutti i nostri uomini, invece, sono 
in galera. Che fanno quei cornuti? 
Accusano gli innocenti di avere fat
to gli omicidi commessi da loro 
stessi. Cosi gli assassini tornano li
beri e i poveri Cristi, padri di fami
glia e figli di mamma, vengono ro
vinati». 

Sebastiano «lano» Ferrara, non 
c'entra più nulla. La storia del boss 
«buono» trascinato in galera ingiu
stamente 6 ormai alle spalle. Ha la
sciato il posto a una lucida strate
gia di cui questo fallimento potreb
be essere soltanto la prima grande 
prova. Non ci sono le donne dei 
boss, • le signore ingioiellate che 
hanno presidiato il tribunale lo 
scorso venerdì santo. Ma il disegno 
è diventato più chiaro, l'attacco più 
frontale: forse un'esca per valutare 
oggi le reazioni di fronte alla richie
sta di affossare la legislazione sui 
pentiti. 

Può servire una manifestazione 

sconquassato l'ordine omcrtoso di 
Cosa nostra, 'ndrangheta, camorra 
e Sacra corona? La signora Concet
ta non ha dubbi: -Un grosso avvo
cato, non di Messina, ma un pezzo 
grosso che ha lo studio a Roma, 
uno che lo sa quello che dico, ci ha 
spiegato che se ci muoviamo alla 
fine qualcosa dovranno farla. È un 
momento buono». 

Carmela, piccolina, marito e fra
tello in carcere per omicidio, ag
giunge: «Facciamo la rivoluzione 
siciliana. Quella vera. Non ci fcr-

E Buscetta dice: 
«Ho fette la scelta giusta 
Continuerò 
ad aiutare lo Stato» 

•I pentiti? Sono più determinati di 
prima*. Lo afferma l'avvocato U 
Gotti, difensore di alcuni del più 
noti collaboratori della giustizia, 
riportando il senso di colloqui che 
ha avuto con Buscetta, Mutolo, 
Mannola e Marchese In questi — 
giorni, mentre sui giornali ed In tv 
si susseguivano le dichiarazioni 
sull'opportunità o meno di 
riformare la legge sul pentitismo. 
•SI, è vero che Francesco Marino 
Mannoia, che dovrebbe -
testimoniare In alcune udienze a . 
fine mese, dopo aver manifestato 
nel mesi scorsi l'intenzione di 
venire in Italia, è adesso meno 
certo, anche se non è in dubbio la 
sua volontà di collaborare - ha 
detto l'avvocato U Gotti - . Anche 
altri collaboratori. In un primo 
momento, sono stati colpiti 
negativamente dalle polemiche 
sul pentitismo, cosi come sono 
sempre molto preoccupati quando 
vedono pubblicate sul giornali 
prima che arrivino In tribunale loro 
dichiarazioni, passi di verbali. Sia 
loro che le loro famiglie - prosegue 
il legale-mettono nel conto un 
rischio grandissimo. Sanno che la 
mafia vuole fargliela pagare. È II 
rischio di un mutamento 
d'atteggiamento da parte dello 
Stato quello che temono». Ma le 
polemiche di questi giorni, dopo un 
primo sbandamento II hanno resi 
più determinati, riferisce oggi II 
legale: «Buscetta e anche Gaspare 
Mutolo mi hanno detto "Noi slamo 
certi, la strada che abbiamo scelto 
è quella giusta"». 

meremo qui. Se non ci sentono a 
Messina andremo tutti a Roma: Il ci 
devono ascoltare. Una cosa e sicu
ra - si infervora mentre le altre an
nuiscono - siamo solo all'inizio». E 
protesta: «Bella legge. Se i pentiti 
accusano uno potente non gli cre
dono. Quando vengono fuori i no
mi dei poveracci, scattano le ma
nette». E quando viene fuori che a 
Messina anche due magistrati per 
anni potenti e intoccabili sono fini
ti al carcere di Gazzi per i racconti 
dei pentiti: «Noi siamo qui -dice la 
Salvo - anche per loro. Anche i 
giudici devono avere giustizia, es
sere liberati se sono finiti in galera 
per i pentiti». 

«Vedove. Vedove bianche sia
mo», dice Rita, una moretta panta
loni e giacca jeans. «Tutti i nostri 
uomini sono in galera. Galera per 
dire: Gazzi (il carcere di Messina, 
ndr) e un lager». Anche il marito di 
Rita e stato inguaiato dagli infami 
che hanno rovinato pure suo fratel
lo e due suoi cognati. Un po' più in 
là, in un cappottino nero, c'è Giu
seppa Ferrara, una donna anziana 
col volto addolorato: «Mio figlio, 
Rosario Morgante era innocente. 
L'avevano assolto. Poi 6 spuntato 
un pentito e gli hanno dato 23 anni 
di galera. Ma ci vuole coscienza. 
Senza una prova. Solo la parola di 
quell'infame di Rosario Morgante». 
La signora Ferrara, nessun rappor
to di parentela con il boss del Cep, 
ha mille motivi per prendersela coi 
pentiti: «In galera ci sono due miei 
figli e i manti delle mie due figlie. 
Famiglie rovinate e distrutte men
tre volano i milioni per gli avvocati. 
Li accusa Santacatcnna. Dice che 
facevano parte del clan di Mario 
Marchese. Non se ne può più». 

Chi li ha organizzati? Concetta 
Salvo si vanta di aver fatto tutto da 
sola. Gli uomini laggiù in fondo 
che guardano da lontano le donne 
suggeriscono ipotesi diverse: «Ci 
siamo viste al carcere, quando an
diamo a trovare i parenti e abbia
mo deciso, lo da sola ne ho avverti
te cento di persone - dice la Salvo 
- deve finire la vergogna che le mie 
tasse se le mangiano gli stipendi 
dei pentiti. Lo sa quanto gli danno 
al mese? Due, tre milioni e più. Più 
grosse le sparano le fesserie, più 
prendono». 

Ormai e deciso: non ci sarà nes
sun corteo. Il gruppetto di donne si 
sfilaccia. Arriva Vincenzo Romano, 
uno dei magistrati che hanno fatto 
tremare i palazzi importanti della 
città: «Cosa mi e venuto in mente 
quand'ho saputo della manifesta
zione? Che si vuole tornare indie
tro. Un salto nel medioevo». 

La protesta a favore del boss mafioso Ferrara davanti il palazzo di giustizia di Messina II 1° aprile scorso La Cava/Ansa 

Avvocati anti-pentiti 
Catania, uno sciopero per boicottarli 
m CATANIA. Prende forma l'attac
co contro i pentiti di mafia. Mentre 
a Messina la protesta sembra affi
data ai "descamisados" dei villag
gi, a Catania scendono in campo, 
con foime certo diverse e più ma
diate, i penalisti che chiedono una 
radicale revisione della legislazio
ne a favore dei collaboranti. Nei 
documenti ufficiali, asetticamente 
mediati da un linguaggio formale, 
nessuno si sogna eli attaccare a vi
so aperto. Gli avvocati - che hanno 
bloccato le udienze a Palazzo di 
Giustizia - preferiscono mettere 
l'accento sulla necessità di far ap
plicare tutte le parti della legge sui 
pentiti, registrando su videotape le 
confessioni e limitando l'uso della 
carcerazione preventiva. 

Posizioni sfumate, che non sono 
però le sole che si registrano a Pa
lazzo di Giustizia. Le tesi più radi
cali trovano ampiamente diritto di 
cittadinaza tra le toghe della came
ra penale catanese. Tra i più decisi 
l'avvocato Nino Papalia. uno dei 
più noti penalisti catuncsi. «Non so
no d'accordo con chi parla di "mi
gliore gestione dei pentiti". Sosten
go invece una tesi magari azzarda
ta: pur riconoscendo il grande con
tributo che i pentiti hanno dato alle 
indagini sulla criminalità organiz
zata, credo sia giunto il momento 
di dire basta a questo fenomeno. 
Continuare a gestire i collaboranti, 
significherebbe dare al delinquen
te comune una sorta di "pass" ver-

A Catania la protesta contro i pentiti parte dagli 
avvocati penalisti che sono scesi in sciopero, 
chiedendo una revisione della legge. TI sostituto 
procuratore Mario Amato: «Grazie ai pentiti ab
biamo avuto risultati eccezionali ». 
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so l'impunità. Per combattere la 
criminalità organizzata bisogna in
vece incentivare la professionalità 
dei nostri investigatori che. molto 
spesso, sembrano appiattiti nella 
speranza e nell'attesa che arrivi il 
pentito. Ritornare alle indagini così 
come venivano svolte prima che 
esplodesse il fenomeno dei colla
boranti». 

La risposta della procura distrat
tale antimafa di Catania amva pun
tuale e tagliente. Niente prese dì 
posizioni ufficiali, naturalmente, 
ma nei corridoi blindati del primo 
piano del Palazzo di Giustizia, per 
una volta, non si lesinano le battu
te con i giornalisti. «Attraverso la le
gislazione premiale ne: confronti 
dei pentiti, molti perchè e molte 
domande rimaste per anni insolute 
hanno trovato finalmente risposte 
anche abbastanza puntuali - dice il 
sostituto procuratore distrettuale 

antimafia Mario Amato - . A questi 
risultati si ò arrivati certo grazie al
l'impegno e alla professionalità de
gli operatori, ma anche grazie al 
contnbuto decisivo che e arrivato 
dai pentiti. Probabilmente questo 
stato di cose non conviene a tutti. 
Non nego che la gestione dei pen
titi comporti una sene di problemi,, 
anche rilevanti, che impongono 
una revisonc della legge e alcune 
modifiche, che devono arrivara pe
rò con il contributo dell'esperienza 
maturata dai magistrati, dagli avvo
cati e da tutti coloro che operano 
in questo settore. Bisogna sempre 
avere presente che si tratta di mo
difiche ad un sistema legislativo 
che ha dato enormi risultati. Ad 
esempio sembra sia finita la stagio
ne delle stragi impunite - insiste 
Amato -. Aver individuato gli autori 
delle stragi di Capaci e di via D'A
melio e un fatto di estrema impor

tanza ed e stato possibile arrivarci 
anche grazie al contributo che è 
amvato dai pentiti. 1 collaboratori 
ci hanno permesso di leggere il 
funzionamento dell'organizzazio
ne e ri-".in MS.I d.invy'nvi r^pp"' 
sentano quindi uno strumento as-
sollutamente necessario ed meli- ' 
minabile». 

Manifestazioni, scioperi e prese 
di posizioni contro i pentiti e in ge
nerale contro chi dell'antimafia ha 
fatto una bandiera. Fatti, in appa
renza lontani, ma che avvengono 
con una particolare coincidenza 
temporale. Perchè tutto in questi 
giorni? «Sicuramente siamo di fron
te ad una fase politica di cambia
mento - risponde .Amato - Tutte 
queste istanze vengono quindi ri
collegate alle aspettative che ognu
no di noi ha nei confronti della 
classe politica che ci governerà nei 
prossimi anni. Credo comunque 
che chi si affaccia al governo del 
paese non può e non devo sottova
lutare i problemi della cnminalità 
organizzata, non può e non deve 
sottovalutare i problemi gravissimi 
che deve affrontare chi si trova ad 
operare contro la mafia, né tutti 
quei problemi di sottocultura, de
grado, mancanza di prospettive 
economiche che fanno si che la 
cnmmalità mafiosa prosperi in 
aree degradate del Mezzogiorno 
come possono essere quelle cata-
nesi o messinesi». 

Una bambola con un chiodo in bocca nell'ufficio di Marinella Fiume, eletta con i voti dei progressisti 

Fiumefreddo, la mafia minaccia il sindaco 
Un sindaco progressista ha ricevuto un pesante avverti
mento. Si tratta di Marinella Fiume, sindaco di Fìumefred
do, in provincia di Catania, eletta con l'appoggio del Pds, 
della Rete, di inondazione. Ieri ha trovato sul balcone del 
suo ufficio, in Municipio, una bambola con i capelli rossi 
(come lei) con un chiodo in bocca ed una «M» sul petto. 1 
carabinieri di Giarre e Fiumefreddo stanno indagando sul
l'avvertimento» di stampo mafioso. 

GIUSY LAZZARA 
• CATANIA. Una bambolina dai 
capelli rossi con un chiodo in boc
ca e una «M» stampata sul petto. 
Per Marinella Fiume, giovane sin
daco di Fiumefreddo, a 40 chilo
metri da Catania, un inaspettato 
«regalo» recapitatogli direttamente 
sul balcone nel suo ufficio, ai pri
mo piano del palazzo comunale. 
Un segnale, di avvertimento, per 
un amministratore da poco in cari
ca, eletto nello schieramento dei 
Progressisti dal Pds, Rifondazione, 
Verdi e tante associazioni della 

«società civile». 
"Coloro che hanno compiuto 

questi atti il 20 marzo - commenta 
Fiume che ha deciso di dare la no
tizia solo adesso - sono dei vigliac
chi, non mi fanno paura. Anzi tro
vo veramente ridicola questa sim
bologia cosi truculenta della bam
bola. Una volgarità incredibile, 
probabilmente credono eli impau
rirmi». La stanza del sindaco, è al 
primo piano di un palazzotto, al 
centro del paese. I carabinieri di 
Giarre e Fiumefreddo stanno inda

gando anche su altri attentati. Nei 
mesi scorsi erano stati incendiati 
due plessi scolastici della direzione 
didattica della scuola media. Poi 
sono cominciate le telefonate al 
sindaco. Ma ben presto gli investi
gatori hanno smascherato e ferma
to un operaio di Giarre. il telefoni
sta che si faceva chiamare Enzo. 

Nell'ufficio dietro la poltrona del 
sindaco, sul muro un calendario 
con i disegni dei bambini sulla ma
fia. Sul mese di aprile c'è tratteggia
to a matita un cuore spezzato con 
su una scritta: «Mafia ci spezzi il 
cuore». Marinella Fiume, chioma 
folta rossa, occhi verdi. 43 anni, 
non intende arrendersi. «Le regole 
del gioco sono mutate - spiega an
cora il sindaco - si e rotto un equi
librio su cui si basava la gestione 
del vecchio potere pertanto c'è chi 
non e d'accordo anzi cerca di inti
midire affinchè questo cambia
mento non sia portato avanti fino 
in fondo». Da febbraio, da quando 
e stata eletta sindaco Mariella Fiu

me, ha messo un po' di ordine nel
la burocrazia del palazzo. Sull'as
segnazione degli appalti per l'ac
quedotto pubblico la revisione del 
piano regolatore, si sta lavorando e 
forse potrebbe aver già dato fasti
dio a qualcuno. «Ci siamo insediati 
solo da quattro mesi, siamo appe
na all'inizio del lavoro, non c'è un 
mio protagonismo - aggiunge Fiu
me - non basterebbe colpire me, 
ma tutta la Giunta». 

«Non sono preoccupato per il 
sindaco - dice un negoziante -, e 
un tentativo di intimidazione che 
non fa paura a nessuno». «Vedo 
che lii gente - prosegue ancora il 
sindaco Fiume - anche se non ab
biamo .incora fatto molto, segue 
con attenzione l'amministrazione. 
Per la prima volta. Mi sono arrivate 
molte telefonate di solidarietà. So
no abbastanza incosciente da non 
spaventarmi e vedo questi segnali 
come un attestato di buona ammi
nistrazione». 

Fiumefreddo si trova in una zo

na sulla costa ionica dove le prece
denti amministrazioni sono state 
sciolte per mafia, ad appena otto 
chilometri dal paese, c'è Mascali. Il 
Consiglio comunale e stato sciolto 
per infiltrazioni mafiose quando 
era sindaco il «padre-padrone» il 
repubblicano Biagio Susini. 

Nella serata di ien sono stati resi 
nuli altri episodi analoghi: il sinda
co, il suo vice ed un assessore del 
comune di Lercara Friddi, in pro
vincia di Palermo, hanno subito 
minacce ed intimidazioni. Il primo 
cittadino, Biagio Favarò. eletto nel 
novembre scorso alla guida di una 
giunta di sinistra, ha ricevuto due 
telefonate anonime. Quindi sono 
state tagliate le ruote della Fiat Pan
da di sua proprietà. Analoga sorte 
è toccata alle ruote della Audi del
l'assessore alle politiche produttive 
Massimo Lo Ca;«?io. Al viccsidnda-
co Rita Cangiatosi, invece, e giunta 
una telefonata anonima nella qua
le una voce maschile le augurava 
«una buonamorte». 

Tentativo di estorsione a Milano 

«Vuoi rivedere il tuo cane? 
Portaci trecentomila lire» 
Condannati due fratelli 
m MILANO Due fratelli napoletani 
sono stati condannati a otto mesi 
di reclusione per un tentativo di 
estorsione commesso attraverso il 
rapimento di un cane di razza. L'e
pisodio, avvenuto a Milano, risiile 
al 10 marzo scorso, quando Fran
co Raiser lasciò il suo cane sch
nauzer all'ingresso della filiale Ca-
nplo di piazza della Repubblica. 
Uscendo pochi minuti dopo dalla 
banca, Raiser non trovò più il suo 
animale. Poche ore dopo ricevette 
una telefonata con la quale uno 
sconosciuto dall'accento meridio
nale gli chiedeva 300.000 lire per la 
restituzione del cane. L'uomo si 
accordò, e quella stessa sera alle 
21 si presentò all'appuntamento 
dopo aver provveduto ad avvertire 
la polizia. Quando gli sconosciuti, 
arrivati a bordo di un'automobile, 
lecero uscire il cane dal bagagliaio, 
furono bloccati dagli agenti, identi

ficati e portati in carcere con l'ac
cusa di tentata estorsione Ieri, al 
processo, i due, i fratelli Luigi e Ma
no Bevilacqua, rispettivamente di 
39 e 29 anni, originari di Torre An
nunziata e residenti a Napoli, han
no negato ogni addebito, soste
nendo di aver acquistato il cane da 
un tossicodipendente per 200.000 
lire, e di essersi accorti della tar
ghetta con il numero di telefono di 
Raiser soltanto nel portarlo a lava
re. In sostanza-hanno affermato
la richiesta di 300 000 lire era solo 
un tentativo per rientrare delle spe
se sostenute. Il pubblico ministero 
Marcello Musso ha chiesto due an
ni di reclusione per ciascuno degli 
imputati. Il tribunale, dopo un'ora 
di camera di consiglio, ha condan
nato i due a otto mesi di leclusione 
con i benefici di legge, disponen
done la scarcerazione 
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Terroristi reclusi 
e diritti dei detenuti: 
il caso Gallinari 

SANDRO VERONESI 

Ripubblichiamo • l'editoriale,' 
già pubblicato ieri, di Sandro 
Veronesi sul •caso-Gallinari-, 
perché a causa di un spiacevo
le errore il testo è risultato stra
volto.- ' •' •' '"'•'-

D inanzi • a . questo primo 
permesso di cinque gior
ni concesso a Prospero 

Gallinari dopo quindici anni di 
reclusione sono parecchi gli 
impulsi che si provano. Il pri
mo, considerando il grande ri
serbo con il quale l'interessato 
ha fatto di tutto per circondare 
la cosa, sarebbe quello di tace
re, di considerarlo soltanto un > 
fatto privato che riguarda Galli-

I nari, cosi com'è un v r̂-v,. ;,\ • 
fatto privato la sua "'•' 
malattia • cardiaca, '*'• 
e lasciarglielo go
dere in pace. Ma 
non si tratta di un ' 
fatto privato, e spe- . 
cialmente chi, co
me questo gioma- ,„ < 
le, ha lungamente ? " 
insistito sul proble- -
ma generale di cui 
la -detenzione di 
Gallinari. fa parte, 
non può permetter- .-
si di ignorarlo con •*. > 
questo pretesto. Il 
secondo impulso è 
quello di polemiz- '. ; 
zare. Ma guarda un ; 
po' che ipocrisia, ' * 
vien fatto di pensa- ' 
re, anche i sassi or- ' 1 
mai sanno che Pro- ì 
spero • Gallinari "è ; * 
gravemente - mala-, • 
lo, e che è in corso > 
da tempo una cam- ^ i 
pagna per ottenere , 
la sua scarcerazione, e che at
traverso questa campagna vie
ne posto l'accento a) sulla que
stione specifica dei terroristi an
cora rinchiusi nelle nostre car
ceri e b) sulla questione più ge
nerale del diritto di tutti i dete
nuti in questo paese, di curare 
adeguatamente la propria salu
te: tutti sanno queste cose, e il 
permesso a Gallinari viene dato 
proprio per i giorni di Pasqua. 
Cosa dovremmo dedurne? Che 
il permesso non ha nulla a che 
vedere con le condizioni fisiche 
dt Gallinari, né con campagna 
di cui sopra? Che si tratta solo di 
un gesto di misericordia in oc
casione della festa cristiana del
la speranza? Cioè che, comun
que si comporti il cuore di Galli-
nari, di questa faccenda adesso 
non se ne riparlerà prima di Na
tale? Ce, questo problema d'i
pocrisia, nel permesso che Gal-
iinari termina oggi di trascorre
re a casa della madre a Reggio 
Emilia, c'è eccome: ma il terzo 
impulso ci spinge a obliterarlo, 
e a ritirare ogni accenno pole
mico, perchè una più profonda 

riflessione ci spinge a dire, indi
pendentemente da tutto il re
sto, «finalmente». Perché l'im
pressione era che l'Italia avesse 
già accettato da parecchio tem
po l'idea di una «conciliazione» 
con i propri nemici sconfitti, e 
che le persone, le forze sociali, 
le forze politiche, la cultura e 
perfino la cultura • giuridica 
avessero già abbondantemente 
dato prova di essere pronte a 
utilizzare il buon senso: ma allo 
stesso tempo si aveva anche 
l'impressione che , Gallinari, 
Curdo e tutti i duecento come 
ioro, e più in generale tutti i de
tenuti nelle carceri italiane, dai 

• , tangentisti • ai ma
fiosi agli spacciato
ri, non fossero tan
to nelle mani di for
ze attive, come 
quelle sopra men
zionate, quanto di 
quella • passiva e 
inerziale della bu
rocrazia. Vale a di
re che a tenere la 
chiave delle celle, 
in questo paese, 
non sembrano es
sere le singole per
sone delegate a far
lo, dal magistrato al 
secondino, respon
sabili e coscienti 
ogni giorno delle 
proprie azioni, ma 
un superiore siste
ma di automatismi 
costruito apposta 
perché risulti sem
pre refrattario al ca
lore emanato dalle 
questioni umane. E 

- • •. • invece è proprio 
qui che sta la differenza tra un 
regime penitenziario borboni
co e quello auspicato, se non 
andiamo errati, dalla fatidica ri
forma del 1975: nel saper consi
derare i diritti dei detenuti non 
già come polveroso precetto 
costituzionale ma come cumu
lo di .singoli sacrosanti diritti 
personali, derivanti da situazio
ni che possono cambiare, e che 
cambiando prefigurano la ne
cessità di adeguare, a volte an
che in fretta, ciascun provvedi
mento. Ogni essere umano è in 
grado di capire questo, ma le 
macchine no: ed ecco allora 
che quell'ipocrisia di mescolare 
la malattia cardiaca con la Pa
squa diventa addirittura inco
raggiante, se vista nella pro
spettiva molto più realistica di 
un'istituzione penitenziaria an
cora governata dal pilota auto
matico della burocrazia piutto
sto che dal timone dell'umano 
discernimento., Incoraggiante, 
si: perché l'ipocrisia, in fondo, è 
già un segno di umanità. 

I rientro nella capitale la sera di Pasquetta Brambatti'Ansa 

Strage sulle strade delle vacanze 
Interviene l'Organizzazione mondiale della sanità 
Bilancio da brividi. Dentro l'uovo di Pasqua una 
terrificante sorpresa: 50 morti sulle strade. Vit
time dell'esodo, assurdo pedaggio pagato a due 
giorni di svago. E l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità scende in campo e lancia l'allarme. 

MARCO MAZZANTI 

• ROMA. Numeri crudi. Numeri 
feroci. Sulle strade delle feste (!) 
pasquali 50 croci, simboli macabri 
di una guerra che si è combattuta 
tra una corsia di sorpasso, l'incro
cio con lo stop disinvoltamente sal
tato e una disperata frenata. Cifre 
anonime, sconvolgenti: dietro 
quell'ammasso contorto di lamie
re, i lamenti dei sopravissuti, i corpi 
straziati dei morti, il dolore dei pa
renti. È la guerra delle vacanze. Al 
posto delle pallottole e delle bom
be si usano l'acceleratore, la sgom
mata, il fuorigiri che fa strozzare il 
motore: si va in trattoria o a man
giare un panino sul prato e tutti si 

travestono da Ayrton Senna, emuli 
sciagurati, magari con le cinture di 
sicurezza slacciate. E l'esodo di 
primavera gronda sangue, si tra
sforma in strage, l'autostrada in un 
interno, la passeggiata su quatto-
ruote con moglie e figli, diventa un 
pazzesco rodeo sulla carreggiata. 

E su questa assurda ecatombe, 
la statistica elabora grafici, distin
gue le cifre, scorpora ie vittime sul
le autostrada da quelle ammazzate 
su una più banale provinciale. E 
tutto si stempera in aridi numeri. 
Quest'anno, informano, le vittime 
della strada in concomitanza delle 
festività pasquali (tra giovedì 31 

marzo e il lunedi di Pasquetta), so
no state 13 in più (50 contro 37), 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. E il numero uno degli 
esperti, il vice prefetto Oreste lovi-
no capo della Direzione Polstrda 
del Viminale, ha pronta una spie
gazione: «La pioggia incessante di 
questi giorni che ha reso viscido 
l'asfalto -sostiene- è stata certa
mente una delle cause degli inci
denti, oltre alla velocità. Dai dati in 
nostro possesso, non mi sento di -
demonizzare come spesso acca
de, in periodi di esodi, ie 
autostrade. Qui, in effetti, sono da 
registrare 7 vittime». 

Ecco l'identikit della strage: oltre 
ai 7 morti in autostrada, sono da 
aggiungere i decessi avvenuti sulle 
strade ordinarie (28 ), e quelli av
venuti nei centri abitati (15). Tra le 
cause di incidente, i tamponamen
ti hanno provocato 7 vittime; gli in
vestimenti di pedoni 4; gli incidenti 
in cui e rimasto coinvolto un solo 
veicolo hanno causato 19 morti: 
quelli tra due veicoli, scontro fron
tale (14). Gli scontri tra due veico
li, frontali o laterali hanno causato 
in totale 6 morti. 

Numeri da incubo, studiati non • 
solo dagli «angeli custodi» della Po
lizia stradale, ma addirittura dal
l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità. Le 50 vittime dell'esodo di 
Pasqua preoccupano, infatti, il 
Centro di riferimento Oms per la -
medicina del turismo che ha deci
so di attuare un monitoraggio sani
tario degli esodi delle vacanze. Su -
invito dell'Organizzazione Mondia
le della Sanità ha deciso di acquisi- , 
re dati epiaemiologici sugli inci
denti in occasione delle ferie degli 
italiani in modo da poter imposta
re un'efficace opera di prevenzio
ne. «Cinquanta morti in due giorni -
precisa il direttore del centro dottor 
Walter Pasini- non è un dato che 
possa essere sottovalutato. L'Oms 
consiglia di attuare programmi si
mili a quelli delle malattie consi
stenti in una raccolta di dati, sulle 
caratteristiche dei luoghi degli inci
denti, sulle modalità, sui tempi e le 
età delle vittime. Il monitoraggio • 
dovrà essere condotto nell'arco 
dell'anno in collaborazione con le 
Società Autostrade e con l'Aci. In 
particolare l'Oms insiste sul rap
porto tra incidenti e alcolismo sul
l'uso e abuso di farmaci, che mol

tissime persone usano senza cono- • 
scerli a fondo». 

Ma c'è anche un aspetto psico
logico assai interessante. >II colle
gamento viene fatto anche con l'e
suberanza, l'euforia, tipici della va
canza e la mancanza di program
mazione quando si intraprendono 
piccoli spostamenti e vengono sot
tovalutati e mai pensati in termini 
di sicurezza. Si pensa alla vacanza 
bella, piacevole, esaltante, mai in 
termini di salute e sicurezza Oc
corre focalizzare - precisa Pasini-
anche l'aspetto salute: anche se la 
vacanza è breve, va valutato il mez
zo e la persona. Così sarebbe bene 
andare dal medico prima di un 
esodo ed in ogni occasione di viag
gio impegnativo per il fisico». 

«La traumatologia della strada 
costituisce uno dei principali fatton 
di nschio in assoluto della società 
moderna -conclude Pasini- lo stato 
di euforia e di eccitazione legato al 
momento tanto atteso delle vacan
ze, costituiscono i principali fatton 
di rischio di incidenti. Per affronta
re il viaggio di andata e ritorno è 
consigliabile seguire e rispettare 
determinate regole di salute perso
nale». 

Il panfilo è giunto alla Spezia dove sarà restaurato. Nel 1996 tornerà in Usa 

Ih Iiguria lo yacht dì Truman 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 

• LA SPEZIA. La banda intona 
t'inno della Marina militare ameri-
:ana, suonano le sirene, sbuffano 
e ciminiere: dalle nebbie primave- ; 
'ili spunta la bandiera a stelle e stri
sce. Sembra il copione di un film 
girato da un regista statunitense. 

Anche il tempo è inclemente, 
come si addice a tutte le imprese • 
storiche: pioggia fitta e vento di tra- ' 
montana. Soltanto che dalla bru- >' 
ma marina non compare un incro- <• 
ciatore o un vascello di pirati, ma • 
un panfilo malandato, dall'aspetto '• 
scalcagnato, persino inclinato su 
un lato. Eppure per gli americani,, • 
avidi di vicende patrie e carenti di 
«background», questo yacht ù «una 
pietra miliare della storia statuni
tense»: parole del presidente Bill • 
Clinton. Il U.S.S. Williamsburg (75 
metri di lunghezza, undici di lar
ghezza, 1.200 (ondiate di stazza) -
apparentemente non ha nulla di 

speciale se non fosse per le innu
merevoli bandiere e bandierine 
che sventolano sull'alberatura. Ma 
questo è stato il panfilo ufficiale di 
Harry S. Truman e di Dvvight D. Ei-
senhower, come dire un - pezzo 
pregiato del passato made in Usa. 

Il panfilo non è arrivato alla Spe
zia via oceano, ma a bordo di una 
nave-bacino che l'ha prelevato a 
Washington, lo ha trasportato lun
go il Potomac River, la Chesapeake 
Bay e quindi per tutto l'Atlantico e 
il Mediterraneo. 

Soltanto una volta giunto nel 
Golfo dei Poeti è stato lasciato in 
balia delle onde, opportunamente 
guardato a vista dai rimorchiatori, 
per fare il suo ingresso nel cantiere 
Valdcttaro delle Grazie, specializ
zato in yacht storici, ultimo cliente 
d'accezione Carolina di Monaco. 

Qui tornerà a nuova vita dopo 
un restauro che si concluderà nel 
1996, rigorosamente entro il 4 lu

glio, in tempo quindi per parteci
pare alle celebrazioni dell'anniver
sario della Dichiarazione di indi
pendenza. 

E poi? Cosa lo aspetta? Il U.S.S. 
Williamsburg ha già un destino se- ' 
gnato nella sua prua: diventerà un 
museo galleggiante, una volta re
stituito alla sua originale bellezza, 
una operazione che costerà cento
dieci miliardi di lire per complessi
ve 950 mila ore di lavoro. E non sa
ranno soldi sborsati direttamente 
dalla Casa Bianca, bensì da una 
Corporation privata che porta il no
me dell'imbarcazione e che pre
sterà il panfilo al presidente ameri
cano un mese all'anno. 

Il signor Kinlloff, presidente della 
associazione, è certo che dallo 
sfruttamento della Williamsburg 
recupererà i soldi spesi per il re
stauro, oltre a preservare un gioiel
lo della stona amencana. 

Varato 1*8 dicembre 1930 nel 
cantiere Bath Works nel Maine su 

commessa di un industriale della 
carta per un costo di 2 milioni di 
dollari, il panfilo fu acquisito dalla 
Marina militare nel 1941 e utilizza
to come base operativa nel'area at
lantica, sfidando - dicono i de
pliant - anche le tempeste artiche. 

Finito il conflitto, divenne la Ca
sa Bianca galleggiante di Truman, 
ospitò Churchill e altri statisti, pas
sò a Eisenhower, partecipò a spe
dizioni scientifiche finché nel 1966 
non cessò il servizio. 

Acquisito dalla Corporation nel 
'92 con il plauso del governo statu
nitense - come ha sottolineato il 
console americano Richard Shin-
nick - si appresta ora a subire un 
delicata e minuziosa operazione di 
ingegneria e allestimento navale 
con essenze di legno pregiato, 
ponti in teke marmi di Carrara. 

Quando i lavori saranno finiti, il 
panfilo non parteciperà alla Whit-
bread' però è possibile che negli 
States ritorni via mare. Lo yacht •Williamsburg» In cantiere a Portovenere Fiore/Ansa 
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I genitori di Ylenia hanno denunciato l'uomo 
che ha annunciato il ritrovamento della ragazza 

Al Bano e Romina: 
«Quel detective 
è solo uno sciacallo» 
Al Bano e Romina Power hanno denunciato 1 investiga
tore perugino che, la sera di Pasquetta ha annunciato il 
ritrovamento - nella Repubblica Dominicana - di Yle
nia, la loro figlia ventitreenne scomparsa a New Or
leans il 6 gennaio scorso «Spiegherà tutto ai magistrati» 
Non gli credono Non gli crede nessuno neppure il no
stro ambasciatore a Santo Domingo e il capo dell Inter
pol «Una bugia riciclata» 

F A B R I Z I O 

• i Certo avevano deciso d i cont i 
nuare a sperare Però non cosi 
non c o m e avrebbe voluto questo 
signor Raniero Rossi presidente 
del la «World Association of Detec-
tives» Al Bano e Romina 1 hanno 
denunciato «Lo sciacal lo dovrà 
spiegare tutto ai magistrati » Ro
mina è una m a m m a stordita dal 
dolore che piange a mani giunte 
^veva smesso Ma po i , la sera d i 
Pasquetta ha ascoltato I ul t ima no
tizia Ylenia e viva A Santo Domin
go E starebbe partendo Bello da 
abbracciarsi e far festa Solo che 
non c i sono prove È una voce l l s 
gnor Rossi riferisce solo una voce 
E di voci a Cel l ino San Marco 
Bnndisi nella tenuta dei Camsi ne 
arrivano a mucch i Via fax e via te 
lefono Veggenti e fattucchiere af
fermano di seguirla ogn i g iorno 
Ylenia e a Parigi Anz i , no e a Bue
nos Aires Furbastri assicurano di 
averla addir i t tura incontrata La 
gente consigl ia prega intercede 
Molt i pensano ai soldi del la n c o m -
pensa Molt i non hanno che fare 
Sciacalli per mestiere e per hobbv 

E nel lunedi sera festivo Al Bano 
e Romina sono rimasti immobi l i 
davanti la tivù C era il 7i>5 Hanno 
alzato il vo lume e non si sono illusi 
Un pò per abi tudine E un p ò per
chè la pista che porta nella Repub-
bl 'ca Domin icana non co inc ide 
t roppo con quel la ipotizzata dal le 
u l t ime informazioni in loro posses
so che sono r incuorant i e a lmeno 
min imamente attendibi l i 

Le speranze del Carrisi 
Pcrchò po i c e anche questo 

nella funbonda reazione del la fa
miglia Carmi alle affermazioni del 
la «World Association of Detecti-
ves> c o che Al Bano e Romina 
avevano la forte sensazione che 
qualcosa - per la pnrna volta da l G 
gennaio data del la scomparsa a 
New Orleans del la loro figlia - si 
stesse muovendo 

DICCI giorni fa annunc iando il 
r i torno sul palcoscenico per una 

R O N C O N E 

tournè in Australia Romina era sta
ta esplicita «Siamo prossimi alla 
soluzione del caso Ora temono 
un r imescol io delle carte E dico
no «Spenamo che tutto questo eia 
more non c i danneggi u l tenormen 
te 

Stanno chiusi in casa f u o r i - ci 
e stato raccontato - c i sono decine 
d i fotografi e cameramen apposta 
ti Un fotografo è stato fatto scen 
derc da un albero Ma aveva già 
tlcsciato sulla p iccola Cnslel d i 6 
anni La sorell ina Romina iunior di 
8 non s è vista Gioca da sola nel 
1 amp io giardino davanti la vil la 
che è la più a sud ael vi l laggio co 
struito in stile messicano 11 giardi
no dove 0 cresciuta anche Ylenia 
Adesso qua lcuno sostiene che Yle 
ma e da 11 che è fuggita da quel la 
cupa r imembranza infanti le Santo 
Domingo sembra U T posto adatto 
dove nfugiarsi i x poi e st. ta una 
fuga e non un rap imento Pcrchò 
neppure c iò e ch iaro nelle after 
inazioni de l presidente della 
Wor ld Association of Detectives 

Gli strani Investigatori 
Fino a ieri era un associazione 

poco conosciuta len è finita sulle 
pnme pagine d i tutti i giornal i ita 
l iani Una buona dose di pubbl ic i 
tà c o m u n q u e finisca questa stona 
Al Bano se ne intende e riflette 
«Quegli sciacall i hanno agito per 
farsi conoscere Si sono accanit i 
su una vicenda cosi triste senza 
scrupol i pur di avere un poco di 
pubbl ic i tà Alza la voce Non 
capisco dove trovi il coraggio certa 
gente E aggiunge «Vi ch iedo 
ch iedo a tutti voi comprens ione 
Avevamo chiesto il si lenzio stam 
pa e ve lo ch iedo ancora vi prego 
tacete su questa nostra tragedia la-
scialaci aspettare in pace Poi 
una promessa «Ma quando tutto 
sarà f inito ecco p-ometto cl ic sa
rò io a organizzare una grande 
conferenza stampa Intanto 

«Ouegli investigatori perugini d o 
vranno spiegare qual i sono le loro 

fonti dovranno dare risposte 
chiare ui magistrati E subito 
anche ai carabinier i d i Brindisi che 
suli episodio hanno già avviato in 
dagini Ipot izzando due reati rnil 
lantato credi to e procurato aliar 
me 

«No, noi non partiremo» 
Romina ha una voce tenue di 

m a m m a in pena Dice È strano 
non trovate9 che questi signori di 
Perugia abb iano dato la notizia so 
lo ai giornal i ignorando noi che 
siamo i geni tor i9 Prende fiato «In 
ogn i caso a noi non risulta niente 
Non abb iamo avuto conferme ne 
dal la nostra ambasciata a Santo 
Domingo nò dall Interpool Per 
questo non partirà «Beh no non 
c i andremo a Santo Domingo 
D altra parte se dovessimo rag 
giungere tutti i luoghi dove ci viene 
segnalata la pre c i v a di nostra ti 
glia » 

Gli dà ragione d i Santo Domin
go I ambasciatore T o m m a s o De 
Vergottmi 

«Non ho ancora ricevuto il rap
porto del la polizia locale - spiega 
- ma a questo punto credo di po
ter dire che s trattava c o m e so
spettavo, solo d i voci nicnt altro 
che di voci Potrebbero esserci 
svi luppi nelle prossime ore9 «In un 
mistero cosi tutto e possibile Ma 
h presenza del la g i o v i n e Yk m i 
qui a Santo Domingo mi sembra 
assai improbabi le 

La pista che portava a Santo Do
mingo ò per altro vecchia d i due 
sett imane II 23 marzo scorso il 
parroco d i Cel l ino San Marco don 
M i m m o ncevc'te infatti una lettera 
firmata da una misteriosa organiz 
zazione il «Mmisteno amor Inter 
nt ic ional Nella missiva scritta in 
i tal iano il Mmisteno affermava di 
«sapere dove fosse Ylenia e di pò 
ter fornire sue foto E ancora so 
stcneva anche di essere «a cono 
scenza del nome che la ragazza ha 
assunto d o p o aver falsificato il suo 
passaporto Solo che il passa 
porto lu trovato intatto a New Or 
leans Lettera fasulla qu ind i 1 rJC 
eia da buttare 

•Una pista riciclata» 
Per questo il capo dell Interpol 

Enzo Portacelo parla ora d i not i
zia riciclata» Portacelo espnmt 
perplessità anche per tutte le noti 
zie fondate su voci d i turisti italiani 
secondo cui Ylenia sarebbe stata 
vista in un hotel di Punta Cana ce 
lebre località balneare met ì di 

Una recente foto di Ylenia Carrisi 

qu isi tutti i tour turistici cl ic p irto 
no d i l nostro Paese 

Non e la prima segnalazione di 
questo t ipo - afferma il direttore 
del l Interpol - D il g iorno della 
scompars i d i M e m i i bb iamo 
avuto diverse segnalazioni ( h i 
I avev i vista in Nord Afnc i e chi in 
CuiopT Be h il nostro comp i l o e 
di control lare 'ulte le segn il i / ion i 
Tuttavia un ì cosa soltanto e et rta 
dal la denunc ia dc' la s c o m p t i s i 
avvenuta nel mese di ocnnaio I u 
meo n p p o r t o u f f i c i l e esistenti ò 
quel lo del la p o n z n imene i n i 
che seppur i (delusamente 11 d i 
per morta nelle icquc del duine 
Mississippi 

Di Ronald Brink il de tectivc eapo 
d c l l i sezione missine, persoli d i 
New Or'c ins Al B u i o e Romina 
c o n t i n u i n o i fid irsi | i n c e l i l o 
Con lui 11,inno frcc|uc liti con i itti le 

It Ionici l- poi lime no due volle \ 
sell ini in i vengono relazion iti al i 
che d il eonsolc habrizio Mazza C 
per cntr ìmbi per Brink e p c r M i z 
/^ que si ì pista c l ic porta a San'o 
Domingo n o m a l e nulla 

La difesa di Rossi 
In un pc imc i i gg io f i r c i t od ì lauto 

scetticismo i rappresent imi della 
\ l i l ibo investigazioni I agenzia -

coi sede i Perugia - d i cui e itola 
n R il ut ro Rossi li i nno la tenacia 
di uh ìdire ! i t tcndibi l i t i delle loro 
mie un i / ion i Di più Raniero Rossi 
- i he e lue ri Pcrugi i impegnato 
in un i elelic il i indagine - f a sape 
re eli essere pre lite) i incontrare i 
l o n i u g i C unsi ma ali i presenz i 
eli un k_, ile d i dduci i 

Non s i Rossi delle polemiche 
ehe I i S I M usi il i ha se i lcnato negli 
Si iti | Ulti 

Ap 

A Vv ìshmgton Giarde Dennis il 
direttore esecutivo del l i Wor ld As 
se>ci ìt ion of Dcteclivcs - di cui 
Rossi ò presidente - esprime per 
plcssila per I uso fatto dal signor 
Rossi della e i r a intestata del la 
W A D 

In pr imo luogo - considera 
Dennis - il signor Rossi non avreb 
be dovuto rilasciare un comun ica 
to s tampa su un indagine d i cu i 
p iesumib i ln icnte ò stato incarica 
to In secondo luogo non ivTcbbc 
dev ino utilizzare il nome dell asso 
e i izionc se nza avvisarmi 

Notizie Denunce Polemiche 
S p u m / a La r i b b u di un padre 
1 e I ler ime di una r m d r e Sono tra 
se oi si tre mesi e atti da quel b g i n 
n no I e r i M e m i al telefono 
Chi un iva da New Orleans E gn 
I iv i S< ni i iemi bene del la mia 

u t 11 ice u n luche vogl io 

Tutte le date 

Il giallo, 
giorno 
per giorno 
m Le dateci luoghi del mistero di 
Ylenia Carrisi 

Luglio 1 9 9 3 . Ylenia va in vacan 
/^ con la famigl a a New Orleans 
Durante una passeggiata nel quar 
tierc francese incontra un trombet 

I Usta nero Alex indcr Masakela d i 
' 34 anni 

Autunno 1 9 9 3 . Due mesi in Be 
lizc Deve se mere un libro 

Dicembre 1 9 9 3 . Ritorno a New 
Orleans II 30 d icembre la ragazza 
decide d i andare a dormire con il 
trombettista nero in una stanza 
d hotel Al Bano e funoso e le ordì 
na d i tornare 

3 1 d icembre . Ult ima telefonata 
Da Cel l ino San Marco il padre an 
cora una volta I implora di tornare 

6 gennaio 1 9 9 4 . Il g iorno del la 
sparizione Alle -M 30 Albert Cor 
dova custode dell Acquano d A 
merica parco cont inguo al dumc 
Mississippi vede una ragazza mo l 
o somigl iante i Ylenia tuffarsi e 

annegare nelle acque 

3 0 gennaio. I Camsi arr ivano a 
New Orleans e partecipano alle ri 
cerche 

1 febbraio. Arresto del trombet
tista nero 

1 6 febbraio. 1 Carrisi tornano in 
I t i l ia disperati 

2 1 febbraio. Scarcerato Alexan 
der 

Palermo 

In un libro 
la tesi: 
«È viva» 
• PMERMO Ylenia e viv i f 

1 s s st ì i l hbr i 
Mema storni ^edizioni \ rbu r 
18 000 lire in libreria la prossima 
set t imana; del leportcr d i V n e n 
ca oggi s,alv i t o r i T i o r m i n i che 
lavora da dieci anni negli Stati Uni 
ti 11 l ibro ò stato scritto nei pnm i 
dieci giorni d i febbraio quando 
per Ylenia sembrava non esserci 
più speranza 

«Non ero assolutamente convin 
to - dice I autore - delle certezze 
con cui la po l i zn d i New Orleans 
a\cv<ì l iquidato il caso p rendendo 
per buona soltanto la test imonian 
za del la guardia giura'a Albert Cor 
dova che diceva di aver visto Yle
nia annegare nel Mississipn E par 
tendo da questo punto ho iniziato 
il mio lavoro La tesi che 11 ragaz 
za ò viva nel l ibro viene suffragata 
pr inc ipalmente dal le test imonian
ze d i co lo ro che affermano di aver
la vist ì d o p o il b gennaio e del la 
convinz ione che si e (atta I autore 
nel corso della sua indagine ed 
esaminando i (atti Ylenia Carrisi e 
questo il pensiero del giornalista 
sarebbe rimasta intrappolata nel 
I inferno di New Orleans Ed e in 
que si i n i grigia misteriosa che 
I autore se mdagl ia inc i le nei ri 
svolti pai segreti 

Raniero Rossi, l'uomo che ha riaperto il caso Ylenia, è «scomparso» ma manda a dire: «È tutto vero» 

Introvabile il «Tom Ponzi» di Perugia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T 1 

m PERUGIA Ma dove si ò cacciato 
il signor Raniero Rossi il «Tom 
Ponzi d i Perugia c o m e lo hanno 
battezzato da queste part i9 'Magari 
lo sapessi Non ce la faccio p iù 
Non ho pace da più d i ventiquattro 
ore da quando ho mandato que l 
benedetto fax che annunciava il ri 
t ravamento d i Ylenia a Santo Do
mingo In questo uff icio e o rma i 
una processione cont inua senza 
parlare dei quei maledett i telefoni 
che non smettono più di squil lare 
Anzi spero che si faccia vivo al p iù 
presto e se la sbngi lui questa fac
cenda Fabrizio T iben braccio de
stro e addetto stampa d i Ranieri 
Rossi presidente del l Associazione 
mondia le dei detectivcs (sede le 
gale nell affascinate Nashvil le e se 
de operativa nel lo stato de l Marv-
land presente in 104 stato nel 
mondo 900 istituti d investigazio
ne aderenti ed una forza operativa 
pan a 200mila uni ta) ò o rma i 
esausto Risponde c o m e un auto 

ma alle d o m a n d e dei giornalisti 
Ripete eome un nastro magnet ico 
la v t rs ione uf f ioule quel la (ornila 
gli dal suo boss per telefono Ma 
forse «Tom Ponzi consumato in 
vestigatore non certo uno sp rowc 
duto sapeva bene che la sua venta 
avrebbe scatenato il f i n imondo ed 
ha preferito lanciare il sasso nello 
stagno garantendosi al tempo 
stesso altre 48 ore d i tempo per 
muoversi indisturbato alla ricerca 
d i uno straccio di prova con la qua 
le poter dimostrare a tutti che si 
Ylenia ò viva e che non si ò trattato 
nò dell ennesima b u f a l i nò d i un 
episodio d i sciacallaggio 

•Chiarirò tutto» 
Al le 13 d i ieri f inalmente Raniero 

Rossi si e fatto vivo H i ch iam i to 
dal sud del l Italia dice lui dove as 
siemc ad alcuni col legl l i staniicri 
starebbe svolgendo un altr i ciclica 
ta indagine Pochi minut i d i con 
.crsazionc con il suo col laboratore 

1 iben il tempo di dettare per tele 
fono un secondo comunica to 
stampa con il quale spegne ogni 
speranza dei cronisti di poterlo in 
contrare Nel rispetto della fami 
glia Carrisi - annunc ia I investiga 
torc - non terrò alcun i conferenza 
stampa a lmeno f ino a quando 
non avrò chiari to con loro I mter i 
vicenda E qu ind i nconferm i I as 
soluta serietà ed attendibil i tà delle 
sue fonti informative delle quali a( 
ferma «non ho mai avuto alcun 
mot ivo di dubi tare Ed aggiunge 
che queste notizie sono st ite da lui 

scrupolosamente vagliate propr io 
per non alimentare false sper inze 
ed mgiuslific ih al larmismi Intine 
una risposta ìlla f mugl ia Carrisi 
che indirettamente lo accuserebbe 
di seicallaggio il miei interessa 
mento - sostiene Ra nero Rossi - e 
stato e cont inua ad essere ì t i tolo 
comple tamente gr i tuito e detenni 
nato esclusivamente dall i v o l o n t i 
d i contr ibuire alla soluzione di una 
vicenda umana particol irniente 
drammat ica 

Ed e ci i w c r o difficile e re derc 

che 11 prestigiosa i n n i id i l l i mon 
di ile di II i \V lei poss i sseie l i 
'a mess i a re p ut ìglio ei i l e in une 
di plot igomsmo del signoi Kossi 
Chi lo cune see giui i che nenie il 
I itto il irei ali i nee le i eli I le ile 
pubbl ic i tà Sc r i i r iservit i ben e 
e red i t i l o nel i nondo eie II mie III 
genze pnv il i inlern izion ili li 
tcetive de II urne ne I 1 M ( l u e 
scopiirc in Gè rm un i ed nitori eli I 
la slr ige di un 11 mugli 11 cui men i 
bri bruci u ino \ I \ I m I ri s< di un ' 
f ibbnca di le 1,11 imi d il i ìlle li un 
me pe r i il mi ise in u pi pricl iri il 
p remei del issieur i / ion 1 k i n i i 
re Rossi SVI Ige il ini stu u eli II invi 
stigatorc piiv ito el i pi l i eli t ieni in 
il Ha nl iv i t o l i \1 i l lbu invi stig i 
zioni d i l me,! i m i l i r i D i l 1 r i 
e me mbro efle Ulve de II i \ \ ni I 
peile nt e rg inizz iziiine eli elei \ t i 
ve s i l ! in le i i in elell i q i i ile h i rieo 
pe rie v in ine inci l i l ino i I unv 
re nel l ie i i l i , j m si l a i / i in i 
edile 

Mossa pericolosa 

Ne I nei ole il de lo eie II l \ l l l lbo 
i Pe mi i i le elicluar izioni piopnei 

dei e in si h inno suscitato o w u 
me un ippr nsioiic Non riesco i 
e ipir elee i- ibnzio l i b e r i - p e r 
e he i ( unsi s in i cosi os'inat i 
in ni scettici s ili i ecrdint i eli 
e]ii ii I i l fc imi uno 1 nonc ip i sce i 
pi I le ini i lece d i denunc i D ieus ì 
p ISSI m i iceu irei V I esempio 
l i c i t i l i il nost io Ulti rloeuleire ed 

u i i l i l 'uso ne tizie I lise 1 nu ne 
elu \ non iiusei ite ì elime str ne 
il c i ili ine 1 el | ropno ciucilo 
che in inauro I ir i il signoi K in i c 
re pi is li iliue nt i u gè nitori di *> k 
imi i spi nck se questi inveì e 
d i in i l i e i ne d i l u i r n e si elei lei i 
1 i l isc 11 in i l ili 1 su i viice 
)ii i t s i c e|u il tu li i el ì dire ri 

s, >n le ' il i l inci l i pelclie isj 
lungi - mi l i n I eenilei che que 

s i st u un i ineiss i pe nei lus ì 
e m i n ili i use Ini d i l i e he I in 
I igni m in li h i svolti lui in pnn i i 

peis i I el e | i i q u i s tue l l i riten 
gì si si i sii lt icli lite ni lite infur i l i l 
'i I K u n i nt i tn 

L investigatore privato Raniero Ross) Wed e Ansa 
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Angus Cross, un nuovo 
sbarco in Normandia 
cinquanta anni dopo 
Il veterano Inglese Angus Cross è sbarcato di 
nuovo-cinquantanni dopo-In Normandia. 
Con gli altri suol commilitoni s'era 
preoccupato per tempo di prenotare I 
duecento posti-letto disponibili nell'Hotel du 
Golf di Deauvllle sulla collina che sovrasta la 
spiaggia dello storico sbarco del D-Day. 

Ma In vista delle celebrazioni del prossimo 
sei giugno II governo francese aveva fatto 
sapere qualche giorno fa ai veterani Inglesi e a 
quelli canadesi che avrebbero dovuto farsi da 
parte per dar posto ad altre personalità 
Invitate al festeggiamenti per le quali non si 
trovava posto negli hotel della zona. Ieri, dopo 
le proteste, la retromarcia di Parigi: i veterani 
saranno accolti ned'hotel che avevano -
prenotato. E Angus Cross è dovuto tornare cosi 
In Normandia per controllare che tutto sia In 
regola In attesa della celebrazione. 

LETTERE 

E i parigini fanno la fila per il D-day in miniatura 
Sbarco In Normandia 2.1 francesi stanno 
seguendo con attenzione II cinquantenario 
dell'Indimenticabile 6 luglio 1944. Si stanno 
preparando perché chi non ha vissuto quella 

giornata, ne riacquisti la memoria storica. 
Eccoli numerosi, a Parigi, intomo a un plastico 
di 3 metri per 10 che comprende 300 veicoli e 
5000 figure che ricorda e riproduce lo sbarco. 

Due madri di ragazzi omosessuali. Come in famiglia si distrugge un pregiudizio 

«Un figlio gay? Non disperatevi» 
' «Luca ci scrisse: papà, mamma, sono omosessuale. Potrei 
sposarmi, ma non voglio condurre una doppia vita. Finii 
di leggere e mi prese la frenesia di abbracciarlo, di strin
gerlo a me». Poi il colloquio con lo psichiatra, il rapporto 
con un quartiere di periferia... Le storie di due ragazzi ro-

, mani che in famiglia hanno sconfitto il pregiudizio. "A rac
contarle sono le loro madri che oggi rispondono"alla linea 
telefonica istituita presso il Circolo Mario Mieli. 

DELIA VACCARELLO 
CSSf Si sono amati gio- sarebbe come dire al mondo che 
j to* cando e, piano pia-

mtJs no, e venuto il mo
mento dei perché: «Mamma, per
che gli oggetti cadono a terra? 
Mamma, cos'è l'amore? Mamma, 
come nascono i bimbi?». Finche la 
catena dei perché e stata interrotta: 
Luca, ventenne, ha ingoiato in soli
tudine gli interrogativi sulla sua 
identità. Alla fine ce l'ha fatta: «Pa
pà, mamma, Roberto, scusatemi 
se il coraggio mi basta solo per 
scrivervi e non per parlarvi a voce 
alta: io sono omosessuale e non 
vogliio vivere una doppia vita. Vo
glio dirlo a voi e a tutti». >,. 

Federico, sedici anni: alle spalle 
i ricordi d'infanzia, lo sguardo in
cantato sulle fontane di piazza Na-
vona. Una ferita che fa ancora ma
le: quarto ginnasio, primi giorni di 
lezione e un professore che dice: 
«Dt un po', ti chiami Federico o Fe
derica?». Un anno buttato via per 
quella battutaccia. Poi. lunghi mesi 
di silenzi. Quando una sera, in cu
cina, mentre la nonna ottantenne 
guarda la tivù, dice alla mamma: 
«Ti devo parlare», le mani gli suda
no, la voce gli trema. «Federi, che 
c'è amore mio?» gli dice Anna, al
larmata. «Si drogherà, sarà mala
to?», si chiede lei già fuor di testa 
per la paura. «Mamma sono gay». 
«Federi, ma vaff...»: Anna lo ab
braccia, lo accarezza e lui urla: 
«Sono il ragazzo più, felice del 
mondo» e la nonna si volta: «Che 
c'è? Che succede?» e vede madre e 
figlio che ridono insieme. 

Un telefono contro I tabù 
Due storie di ragazzi romani 

omosessuali che sono riusciti, nel 
rapporto con i loro genitori, a vin
cere il pregiudizio. Le loro mam
me, ogni giovedì, rispondono ai te
lefoni della linea istituita presso il 
Circolo Mario Mieli dall'Agedo -
l'associazione dei genitori di omo
sessuali - per dare una mano a 
quanti sono alle prese con il tabù 
culturale dell'omosessualità. Anna 
e Gabriella hanno deciso volentieri 
di raccontare la loro stona. Non 
hanno voluto, però, che le loro fo
tografie venissero pubblicate: «I no
stri figli purtroppo, ancora oggi, 
possono essere discriminati - han
no detto -. D'altra parte non vo-
gliomo essere fotografate di spalle: 

abbiamo qualcosa da nascondere. 
Noi. invece, camminiamo a testa 
alta». • 

Luca ha ora 25 anni, la madre 
s'impegna nel volontariato, il pa
dre ò un esperto di computer. «Da 
piccolo era il bambino dei perché 
- racconta Gabriella - a quattro 
anni sapeva già leggere e senvere». 
Il primo grande dolore lo ha avuto 
a 14 anni: «Il suo più caro amico si 
ammalò di leucemia. Eravamo in 
casa, lui era appena rientrato: alla 
notizia rimase pietrificato, con il 
cappotto addosso, per più di un'o
ra e mezza. Gli è stato vicino per 
cinque anni, fino a quando ha 
chiuso gli occhi». Negli anni succe-
sivi, gli anni del lutto, Luca va bene 
agli studi, ma s'impegna un po' 
meno: «La vita sfugge, mamma. 
Non sempre abbiamo il tempo di 
vivere». Si iscrive all'università. Co
mincia ad essere nervoso, a tratti 
quasi litigioso. 

Finché una sera dice: «Vado al 
cinema», e Gabriella, entrata nella 
sua camera, trova una lettera. «Era 
indirizzata a me, a mio marito e al 
fratello - dice Gabriella - e a poco 
a poco sono stata presa da una 
strana confusione. Diceva di aver 
vissuto nell'angoscia per un lungo 
periodo fino a quando una sera 
aveva scoperto di essere omoses
suale. Era stato difficile capire, scn-

Il telefono del circolo Mario Mieli 
Per spezzare il silenzio sull'omosessualità che esiste 
tra genitori e figli, L'Agedo, l'associazione del genitori 
di omosessuali, ha Istituito a Roma, presso il circolo 
Mario Mieli una linea telefonica (06/5413985) che 

, , , - , sarà In funzione tutt i I giovedì (l'Iniziativa è partita il 10 
» . , . marzo) dalle 15 alle 17. Risponderanno due mamme, . 
- . . . . , > Anna e Gabriella, che raccontano qui a fianco la storta • 

• del loro figli e di come sono riuscite a parlare con loro. 
Sono approdate al Mario Mieli - «fax e telefoni, un 
centro modernissimo» dice Anna - dopo che I loro 
ragazzi hanno trovato il coraggio di confidarsi con loro 
di essere gay. Una esperienza positiva la loro, che 
hanno voluto utilizzare per alutare tutte quelle famiglie 
che si sono trovate o si trovano nella loro condizione. 
Anna ha accettato l'invito del circolo di parlare al 
consultorio telefonico non solo perché è convinta che 
gli omosessuali sono esseri umani come gli altri, ma 
«soprattutto perché per la loro Integrazione sociale c'è 
ancora tanto da fare». 

tirsi. Dopo, ne aveva parlato con gli 
amici che erano stati "meraviglio
si". Al primo tormento ne erano se
guiti altri: innanzitutto quello di na
scondere ai genitori la sua frequen
tazione del Circolo Mario Mieli, tal
mente lacerante da indurre Luca, a 
volte, a non andare. Potrei sposar
mi - diceva nella lettera - ma ren
derei una donna infelice. Non vo
glio condurre una doppia vita. So 
che alla lunga potrei ammalarmi. 
Voglio dirlo a tutti, anche ai paren
ti. Ricordate sempre: voi non avete 
colpa di nulla. Mamma, prendi un 
ansiolitico. Un'ultima cosa: tornan
do a casa non voglio trovare Ga
briella e Francesco, ma mamma e 
papà». 

L'impatto col mondo 
Gabriella fini di leggere: «Mi pre

se la frenesia di stringerlo a me. Sa
perlo solo, magari a pochi passi da 
casa, ad attendere che gli venisse il 
coraggio df rientrare: era tenibile!». 
Tornato a casa Luca viene baciato, 

stretto, accolto dal padre, dalla 
madre e dal fratello, 

Tutto in famiglia era andato be
ne - «Mio marito è stato ed è anche 
più tranquillo di me nel rapporto 
con Luca», dice Gabriella -, ma 
l'impatto con il sociale arrivò pre
sto. Luca volle dire di sé al pediatra 
che gli consigliò di ricorrere ad uno 
specialista, nel caso si trattasse di 
un «falso problema». «Gli dissi che 
per noi lui andava bene cosi -con
tinua Gabriella - ma che, se voleva 
fortificarsi, in vista delle battaglie 
che avrebbe dovuto sostenere con
tro i pregiudizi, se voleva, poteva 
andare». Il colloquio con io psi
chiatra fu un disastro. Prima anda
rono una volta i genitori, poi andò 
Luca. «Alla prima seduta gli disse 
che era malato. "Quale sarebbe la 
mia malattia?" chiese lui. L'incon
tro si fece teso. E il saluto del medi
co fu: "Lei è un pazzo!". Questa la 
nsposta di mio figlio: "Allora, per 
lei, tutti gli omosessuali sono paz
zi"». Quell'esperienza fu assorbita 
da Luca nel tempo. Oggi è un ra-

Non ricevono lo stipendio per mancanza di liquidità 

Cosmonauti russi in povertà 
passaggio della Russia all'economia 

J | del libero mercato ha provocato il dra-
•» stico abbassamento del tenore di vita 

non solo di insegnanti, medici e minatori ma anche 
dei cosmonauti, che all'epoca del potere comunista 
rappresentavano una delle categorie privilegiate e 
meglio retribuite. «A differenza dei tempi dell'Urss, 
quando al rientro sulla terra ad ogni cosmonauta so
vietico spettavano un'auto «Volga», un appartamen
to già arredato e un assegno di gratifica oscillante fra 
i cinque e i 15 mila rubli (all'epoca lo stipendio me
dio mensile era di 110 rubli, ndr),oggi la professione 
di cosmonauta non si distingue certo per gli alti gua
dagni - è scritto Sull'lzviestia - Gli astronauti» che 
hanno trascorso mesi nello spazio non ricevono re

golarmente lo stipendio per mancanza di liquidità». Il 
giornale rileva a questo proposito che a più di due 
mesi ormai dal loro rientro sulla terra i cosmonauti 
Vasili Tsibliov e Aleksandr Senebriov (sostituiti in 
gennaio sulla 'Mir' da altri tre loro colleglli, ndr) non 
hanno ancora ottenuto il denaro che spetta loro in 
base al contratto per la loro missione spaziale durata 
197 giorni. In condizioni finanziarie più difficili si tro
vano i cosmonauti fuon attività i quali, pur percepen
do una pensione superiore a quella media, vivono 
assai peggio dei proprietari delle migliaia di chioschi 
e bancarelle private che hanno ormai invaso le città 
russe. «I,a mia dacia è andata a fuoco tre anni fa e fi
nora non sono riuscito a raccogliere una somma suf
ficiente a ricostruirla», ha detto Viktor Gorbatko, che 
è stato tre volte nel lo spazio. 

gazzo sereno, ha portato i suoi ge-
niton al Circolo Mano Mieli. Ha un 
solo rammarico: «Vorrebbe avere 
dei figli. Il fratello gli ha detto: "I 
miei figli saranno anche i tuoi"». 

«Federico è stato un bambino 
bellissimo: da piccolo mi riempiva 
di domande. Adorava e adora l'ar- , 
te - dice Anna - Abbiamo abitato 
per tanto tempo nei pressi di piaz
za Navona, andavamo lì a passeg
gio e lui reslava incantato. Quando 
aveva più di quattro anni io e mio 
marito ci siamo separati. Non ho 
voluto "salvare" il matrimonio per 
nostro figlio. 11 padre è andato in 
Africa per lavoro, toma di tanto in 
tanto, ci invita a pranzo, ma per il 
ragazzo è quasi un estraneo. Allo
ra, quando Federico era piccolo, 
decisi di fare io per lui da papà e 
da mamma». Federico vive infan
zia e adolescenza in contatto emo
tivo con la madre. All'inizio del gin
nasio ha quella brutta esperienza, 
intorno ai sedici anni iniziano i 
problemi. «Una volta al cinema vi
de delle scene che lo colpirono 
molto. C'era un ragazzo che si pro
stituiva per pagarsi la droga. Finito 
il film, usciti dalla sala, mi accorsi 
che era pallido, turbato». Seguono 
lunghi mesi in cui Federico diventa ' 
ntroso, parla poco, si chiude in ca
mera ad ascoltare musica. Poi rie
sce ad aprirsi con alcune amiche 
lesbiche: è il primo passo. Inizia a 
frequentare il «Mario Mieli», ma di
ce alla madre che va in centro so
ciale. Anna è allarmata, preoccu
pata. Finché una sera, in cucina, 
Federico le parla e le sue ansie si 
sciolgono in quel liberatono: «Fe
deri, ma vaff... non potevi dirlo pri
ma!» 

«MI sono Innamorato» 
Anna dopo qualche giorno va al 

circolo e, lei contestataria dal '68, 
rimane piacevolmente sorpresa 
dall'organizzazione: «Il fax. i telefo
ni: è un centro modernissimo!». 
Dopo un mese e mezzo riceve la 
bella notizia: «Mamma, mi sono in
namorato». «Sono così felice quan
do li vedo insieme, si scambiano 
tenerezze, si baciano, vedo l'amo
re». La prima sera che vanno a ce
na lui, il fidanzato e la mamma, è 
Federico a farsi domande: «Mam
ma, adesso vieni a conoscere un 
uomo e non una ragazza: che pro
vi?», e lei: «Nulla, sono felice per te». 
È lei a dirlo ai vecchi amici di piaz
za Navona: «Claudio, Federico è 
gay», «Ma va! Tutti i grandi perso
naggi lo sono stati!». 

I problemi restano rispetto al 
quartiere: Anna e Federico sono 
andati a vivere in periferia da circa 
sei anni, quando il rapporto tra An
na e il suo successivo compagno è 
finito. Vivono con la nonna, ottan
tenne, che non reggerebbe la noti
zia e, chissà, i commenti del vicina
to. Vivono, tenendo nascosta la lo
ro felicità. 

«Proponiamo 
un'organizzazione 
dei progressisti» 

Una settimana dopo, siamo an
cora lì. La destra ancora non rie
sce a fare il governo, e questo è 
su tutti i giornali. Ma anche la si
nistra, i progressisti sono ancora 
fermi a quel martedì notte. Fermi 
a Ciampi-non Ciampi, ai Bot-non 
Bot, all'analisi del «sangue» di 
ogni singola candidatura. Cose 
importanti, ma che certo non 
«raccontano» di un paese che 
forse s'è limitato a registrare uno 
spostamento a destra che era già 
avvenuto. Nella cultura, nei rap
porti sociali. I progressisti hanno 
perso sicuramente, eppure tanto 
è cambiato. Prendiamo Roma, la 
città che conosciamo meglio. I 
numeri dicono che in tre mesi e 
mezzo c'è stato un ribaltamento 
di maggioranze. Non è proprio 
così. Se si leggono le cifre si sco
pre che in tantissime circoscri
zioni i progressisti hanno confer
mato i consensi del 5 dicembre 
1993 (e quasi dappertutto li han
no sfiorati), perdendo i seggi 
spesso per una frazione di punto. 
Anche tutto questo, però, è ab
bastanza noto (sebbene non 
troppo). E la prima idea che vie
ne in mente è che questo tipo di 
elezioni, questo risultato, questo 
voto fanno tornare - impetuosa
mente - d'attualità una «cosa» 
chiamato partito di massa. Un 
partito (partiti) capace (!) in tre 
mesi di confermare i propri con
sensi e di allargarli magari di un 
altro punto percentuale. Già, ma 
quali partiti? Quale organizzazio
ne? La campagna elettorale ha ri
velato (frase fatta ma di questi 
tempi anche le cose più scontate 
ridiventano attualissime), che 
c'è un enorme esercito «progres
sista». Disposto a battersi, che 
produce idee, fatti. Che produce 
politica. Un mese di campagna 
elettorale - non quella affidata 
alle Tv, bensì quella vissuta dalle 
persone, quella di chi davvero ha 
spostato consensi, creato proget
ti -c i dice che quest'esercito non 
può tornare a casa in disarmo. 
Innanzitutto, perché non vuole: I 
progressisti, però, ancora discu
tono se avere o meno un unico 
gruppo parlamentare. Una di
scussione che va rispettata, per
ché non è vero che oggi stiano 
naffiorando le stesse divisioni di 
prima. Oggi, di fronte a questa 
destra, a queste destre, e è chi 
sente la necessità di avviare, in 
proprio, coi propri strumenti,. 
un'analisi di fase. Più che legitti-. 
mo. Ma resta il fatto che quella 
gente, quell'esercito, quei sette
cento comitati circoscrizionali 
dei progressisti, a quella discus
sione non può partecipare. Ed 
allora' In due parole: è davvero 
tanto assurdo pensare, ipotizzare 
che quell autorganizzazione 
sparsa in tutta Italia si dia una ve
ra struttura? È proprio impossibi
le pensare ad una forma organiz
zata dei progressisti? Con proprie 
tessere, propn dirigenti? Nulla a 
che fare con le semplificazioni 
del Partilo democratico o cose si
mili. Una struttura (federata, uni
taria, chi ha altre definizioni le 
metta), dove le otto organizza
zioni che hanno dato vita al co
siddetto «tavolo» ci siano ancora, 
pesino, contino. Ma dove possa 
ritrovarsi anche chi - e sono i più 
- in questa campagna elettorale 
s'è battuto. Per far vincere la sini
stra. E vuole riprovarci. Subito, 
non solo alle prossime elezioni. 

Stefano Bocconetti 
Roberto Roscanl 

«140 dipendenti 
della "Marsilva" senza 
stipendio dal 1991» 

Caro direttore, 
ho letto sull'«Unità» la notizia 

del suicidio «annunciato» di un 
(ex?) dipendente della Finam, 
perché di questo si tratta, essen
do le società a cui si fa riferimen
to, dal titolo «Agensud, un due
cento senza salario da ottobre», 
al 100% di proprietà della Finan
ziaria. Scrivo per solidarietà verso 
questo dipendente. E la solida
rietà è totale e vissuta in quanto 
sono una dipendente di una 
azienda pnvata (Marsilva Spa) 
al 3% in mani Finam e dalla stes
sa abbandonata - come tante al
tre - già dal 1987 quando, cioè, i I 
consiglio di amministrazione al
lora insediatosi, più che fare gli 
interessi dell'ente e del governo 
(che gli aveva dato il diritto di 
esistere, solo ed affinché soste
nesse la forestazione nelle regio
ni del Mezzogiorno), ha ritenuto 
di fare solo quelli suoi o. meglio, 
gli interessi dei suoi consiglien. lo 
e i miei colleghi (oramai ndotti a 

soli 40) siamo senza stipendio 
non da ottobre, bensì dal 1991. e 
quindi so che cosa voglia dire. 
L'azienda per la quale lavoro -
che ha realizzato oltre 9.000 ha 
netti di bosco «fisicamente» esi
stente (contro i 18.000 che 
avrebbe dovuto realizzare senza 
lo stop imposto dalla Finam) - è 
stata, dalla Finam, portata sul
l'orlo del fallimento (contro il 
quale noi tutti stiamo strenua
mente lottando a costi economi
ci ed umani altissimi), per inte
ressi non certo sociali e con me
todi sui quali alcune magistrature 
stanno indagando per diversi 
reati, non ultimo quello di «asso
ciazione per delinquere di stam
po mafioso». Nella notizia sareb
be stato bene dire anche e so
prattutto le motivazioni per cui la 
Finam è stata messa in liquida
zione (non certo per volontà de
gli italiani, espressa attraverso il 
referendum, giacché tale volontà 
è stata resa nulla con la nattiva-
zione, guarda caso, dell'lnsud. 
dello lasm, ecc.). Le stesse moti
vazioni che sono strettamente le
gate a quelle che adduce il com
missario per non pagare gli sti
pendi : «La Finam ha prodotto 
perdite globali per 833 miliardi e 
"sperperi"» - come il suo stesso 
commissario ha avuto l'ardire di 
dichiarare quando ha assunto 
l'incarico, «...che superano i 
2.000-3.000 miliardi» dovuti, dice 
lui, «alla incapacità prefessiona-
!e» che ha dato luogo ad «iniziati
ve sballate» («Il Mondo» del 6-13 
settembre dello scorso anno). 
Noi sappiamo bene che le voci 
fittizie erano tante (e quali!), e 
che è per questo che ben oltre 
500 lavoratori sono senza stipen
dio e sull'orlo della disperazione. 

Paola Lai 
Cagliari 

«La lotta dei giovani 
in Francia deve 
servirci di lezione» 

Cara Unità, 
le manifestazioni dei giovani 

che si sono svolte in Francia so
no la testimonianza di un pro
fondo malessere delle nuove ge
nerazioni che sarebbe sbagliato 
ridurre alla sola questione della 
paventata diminuzione del sala
rio minimo del 20%, o limitarle ai 
soli confini francesi. Dietro la «ri
volta» dei giovani francesi (usciti 
vittoriosi, avendo costretto il go
verno Balladur a tare marcia "in
dietro), c'era la paura della di
soccupazione, con i suoi dram
mi, e la sensazione delle nuove 
generazioni di essere di essere 
saenficate in una società sempre 
più avara di opportunità. E la rea
zione dei giovani francesi • ha 
espresso anche un disagio socia
le ormai largamente diffuso tra i 
giovani di tutti i paesi europei. I 
giovani sono il gruppo sociale 
più duramente colpito dalla di
soccupazione. Una intera gene
razione di giovani rischia di re
stare fuori per sempre da qual
siasi attività produttiva, con i suoi 
prevedibili effetti in termini di 
marginalizzazione ed esclusione 
sociale, povertà, frustazionc e di
sperazione. Siamo cioè in pre
senza di una profonda e penco-
losa frattura tra i giovani, con le 
loro necessità ed aspirazioni, e la 
società. I «prowedimenti-Balla-
dur» sono stati percepiti come 
una provocazione dai giovani 
francesi, in quanto tendevano a 
far pagare una specie di pedag
gio per poter entrare nel mondo 
del lavoro. Ed ingiusti in quanto 
contraddicevano al pnncipio 
uguale-salario per uguale-lavoro, 
e perché facevano pagare ai gio
vani l'incapacità delio Stato di 
fornire una formazione scolasti
ca e professionale adeguata al 
mondo del lavoro. Dagli avveni
menti francesi dovrebbe trarre 
qualche utile lezione anche il fu
turo governo italiano che, con 
tutta probabilità sarà animato da 
fien propositi liberisti. La vittona 
della destra in Francia non ha si
gnificato la conversione al liben-
smo economico della società ci
vile. Ogni volta che il governo ha 
cercato di introdurre "misure de
cisamente libenste. ha suscitato 
una forte opposizione di una 
quota consistente della società 
civile e ha dovuto cedere. Basti 
pensare, ad esempio, all'opposi
zione al tentativo di pnvilegiare 
l'insegnamento privato. La prote
sta vittoriosa dei giovani francesi 
ha rappresentato anche la rivolta 
di una generazione che, al di là 
del governo in canea, esige soli
darietà, uguaglianza di possibili
tà e rifiuta la nduzione dei dirmi 
sociali in nome di una presunta 
virtù miracolosa della flessibilità 
e del libensmo economico. 

Marcello lannarelll 
(.segreteria nazionale 

Uil giovani) 
Roma 
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RESTORE HOPE. Si sono sposati il chirurgo italiano e la giovane volontaria somala 

L'nilà paiiina 1 O 

'"\'i"-'\'ù\Ji Un ballo lento 
!$^*ri£&£*f*~'-- "galeotto» nella 
ì»ffi&tezà&2&£, notte africana, 
calda e insidiosa, turbata dai ba
gliori della guerra. Il Far West che 
poteva offrire per un paio d'ore di 

, libera uscita? Soltanto un localetto 
restaurato, lì a due passi dalle dune 
della spiagga di Mogadiscio, dove 
centinaia di elmetti sforacchiati ab
bandonati dall'armata in fuga di 
Siyad Barre, ricordano a tutti cos'e
ia Somalia. Santino, quell'afosa se
ra di luglio, ci andò con i commili
toni. E fece quel lento «galeotto» 
con Lui, una bella ragazza di Mo
gadiscio. Ora che sono sposati e 
Lui aspetta un bambino, nel loro 
salotto nella tranquilla Cittàducale, 
vicino a Rieti, raccontano del loro 
incontro cominciando con «chi l'a
vrebbe mai detto». A Mogadiscio 
s'incontrarono due vite davvero 
lontane che s'intrecciano con la 
convulsa e drammatica vicenda 
somala. / : - - ,• •" • >.. 

Santino • Severoni, chirurgo . a 
L'Aquila, alla fine del 1992 era al
lievo ufficiale medico. «Avevo chie
sto di andare a Roma o a Firenze e 
mi ritrovai a Pisa alla scuola milita
re dei paracadutisti. E un giorno mi 
dissero: tra una settimana parti per 
la Somalia. Vedrai, sarà un'espe
rienza interessante. Pensavo che 
andavamo 11, in Africa, a dare una 
mano, ma anche al mio lavoro, al 
tempo che avrei, perso. E solo 
quando mi diedero la pistola, il fu-

v Cile, le munizioni e il giubbotto an-
v tiproiettile capii dove stavo per an
dare, lo medico, che ci facevo ar
mato di tutto punto?». 

«Mio padre vittima di Barre» 
Lui, invece, sapeva bene come 

era ridotto il suo paese. «Mio padre 
era un dirigente in Somalia, aveva 
aderito alla rivoluzione, pensava, 
negli anni Settanta, che ci sarebbe
ro state le elezioni. Barre lo lece 
imprigionare. Restò in - carcere 
quattro anni prima di morire per i 
soprusi subiti. Mia madre, che ave
va nove figli, si trovò in una situa
zione disperata. Sapevamo che ci 
avrebbero sequestrato ogni nostro 
avere. Mio fratello trasformò la Rat 
124 dello nostra famiglia in un taxi. 

" Ma la polizia del regime lo seguiva 
' ovunque. Non ci volevano a scuo-
' la.' Non potevo restare in Somalia. 
Nel 1980 me ne andai negli Stati 

i Uniti dove c'era già mia sorella. Ad 
Atlanta trovai un lavoro e alla sera 

, frequantavo la facoltà di Economia 
e Commercio. Ho vissuto negli Sta- ' 

• ti Uniti pertredici anni. Prima dell'i
nizio di Restore Hope ero tornata a 
Mogadiscio, per l'ultima volta, nel 

' 1989». •,:-• . • 
Quando arrivano le armate del-

l'Onu la Somalia era distrutta, Mo
gadiscio era un cumulo di mace
rie. I marines veterani dicevano: «È 

• peggio di Beirut». - .t • > 
' - • • > T , -1 «Intorno a noi solo rovine» 

' «Vi arrivai frastornato - dice San
tino - non conoscevo né gli odon 
né i suoni di quei luoghi. C'era un 

, caldo opprimente anche sul gip
pone che dall'aeroporto di Moga
discio ci portò all'ambasciata ita
liana. Intorno a me vedevo sola
mente rovine, case distrutte. Per 
strada le gente ci salutava. Comin
ciai a lavorare al poliambulatorio e 

' all'ambasciata con altri medici ita
liani. C'erano malattie di ogni tipo, 
la lebbra e la tubercolosi, curava
mo ferite da arma da fuoco. Un 
giorno ci portarono un bambino 

Il grazie ai soldati 
della missione di pace 
È calato II sipario sull'operazione Italiana in 
Somalia. Oggi sul ponte dell'Incrociatore 
Garibaldi, ormeggiato al largo delle coste della 
Toscana, si svolgerà la cerimonia di saluto del 
soldati che hanno preso parte alla missione. 

Restore Hope era Iniziata il 9 dicembre del 
1992 con lo spettacolare sbarco del marines 
americani sulla spiaggia di Mogadiscio, ripresi 
dalle telecamere dei grandi network 
statunitensi, immagini rilanciate In tutto il 
mondo. Un gruppo di ufficiali Italiani arrivo a 
Mogadiscio II 15 dicembre 1992 con I 
paracadustltl della Folgore. Alla viglila di 
Natale la flotta della Marina Militare Italiana 
giunse a Mogadiscio con alcune centinaia di 
soldati ed I mezzi dell'Esercito. GII italiani, nel 
mesi successivi, si sono schierati lungo la 
strada Imperlale che da Mogadiscio raggiunge 
Il confine con l'Etiopia. Hanno scortato 
centinaia di convogli con gli aiuti umanitari, 
riaperto scuole e ambulatori, sequestrato un 
gran numero di armi ai «signori della guerra». 
Nel settembre dello scorso anno il «divorzio» con 
l'Onu in seguito alle polemiche sull'uso della 
forza durante I disordini alimentati dalle bande. 

Nel mese di luglio gli Italiani erano stati 
» - ,,,„, . ^ ̂  ^ coinvolti nella tremenda sparatoria al posto di 

» * '^e^"^'^lA b , o c c o MPasta"tlove I miliziani * Aldld uccisero 
«&X5<?.< •£»*. _ i t re soldati e ne ferirono diciannove. Noi quindici 

mesi del la missione in Somal ia sono stat i uccisi 
negl i scontri a fuoco con le bande somale dieci 
militari Italiani. Il 10 marzo scorso la bandiera 
Italiana à stata ammainata nella sede della ex 
ambasciata a Mogadiscio. Navi e aerei hanno 
riportato in Italia i 2500 soldati. Restano in 
Somalia solo alcuni carabinieri addetti alla 
sicurezza dei diplomatici italiani. «Noi abbiamo 
fatto II nostro dovere - ha detto un ufficiale alla 
partenza da Mogadiscio - ma I somali non 
hanno ancora risolto I loro problemi». 

^ v * ^ * » ^ ^* ' 

Lu'e Santino Severoni nel campo di Mogadiscio 

Amore e dolore dalla Somalia 
Santino e Lui; una love-story tra gli spari 
Una storia d'amore nel Far West di Mogadiscio. «Comin
ciò con un ballo lento "galeotto" in un locale di Mogadi
scio» - ricorda Santino un medico militare italiano che 
quella sera di luglio incontrò Lui, una giovane somala, og
gi sua moglie. Una storia che s'intreccia con le vicende di 
Restore Hope, le sanguinose battaglie, le drammatiche vi
cende della famiglia di Lui che riuscì ad aprire un orfano
trofio che oggi ospita oltre 2000 bambini somali. 

TONI FONTANA 
con una gamba maciullata dalle 
ruote di un furgone. Fermammo 
l'emorragia, ma all'ospedale sve
dese i medici dovettero amputare 
la gamba. Ma, purtroppo, dovevo 
ancora vedere molto sangue». 

Lui, dagli Stati Uniti, era riuscita 
qualche volta a mettersi in contatto 
con la famiglia: «C'era stata la guer
ra contro Barre, mio padre si era 
ammalato in carcere ed era morto. 
Mia madre che era rimasta a Mo
gadiscio era stata ferita al braccio 
da una pallottola. Decisi di andare 
a trovarla, di aiutarla, di tornare in 
Somalia. Era il mese di maggio del 

1990. Avevo ottenuto il passaporto 
americano ed il visto. Raggiunsi 
Nairobi ma i voli per Mogadiscio 
erano stati sospesi, la battaglia in
funava. Restai alcune settimane in 
Kenia in attesa. Finalmente riseli a 
raggiungere Mogadiscio con un 
convoglio della Croce Rossa. Tro
vai mia madre, che stava bene». 

Santino sgobbava all'ambulato
rio. «Fino ad allora, fino a maggio 
del 1993, ero sempre arrivato «do
po» le sparatorie. Un giorno ero 
stato a casa di un vecchio che era 
stato ferito durante la distnbuzione 
degli aiuti, aveva il bacino frattura

to. Sulla via del ritomo spararono 
alcuni colpi contro l'ambulanza. In 
giugno vi furono i funerali di una 
personalità somala. Il clan degli 
Abgal radunò molta gente che 
cantava i versetti del Corano. I fu 
nerali si svolgevano a Balad. An 
dammo 11 con l'ambulanza. Duran 
te il viaggio di ritomo cecchini spa> 
rarono raffiche di mitra contro la 
scorta somala che aveva parteci 
pato al funerale. Riuscii a mettermi 
al riparto correndo dietro l'ambi* 
lanza. Davanti a me due somali 
vennero falciati dalle raffiche. Uno 
morì subito, il petto era stato squar
ciato dalle pallottole. In pochi 
istanti morirono sei persone. Ero 
raggelato. 1 para si disposero a ven
taglio. Ma nessun italiano rimase 
ferito. Se avrò paura - pensai allora 
- non potrò più fare il mìo lavoro. 
Occorreva accettare il rischio, ave
vo il privilegio di essere un medico, 
potevo rendermi utile». 

L'apertura di un orfanotrofio 
Lui era tornata negli Stati Uniti 

ma poi il richiamo di Mogadiscio 
era troppo forte. «Con altre donne 
avevo aperto un centro di assisten

za. Spararono un colpo di bazoo
ka, poi miliziani entrarono e ci mi
sero con le spalle al muro. L'amba
sciata italiana era vicina. I militari 
ci davano acqua e medicinali. 1 ca
rabinieri italiani corsero in nostro 
aiuto e ci salvarono facendo scudo 
con il loro corpo. 11 nostro centro 
era stato distrutto. Andai a Nairobi. 
Poi tomai a Mogadiscio. L'opera
zione Restore Hope non era ancora 
iniziata. Il mondo doveva conosce
re la tragedia della Somalia. Feci 
da interprete ai pochi giornalisti 
che si avventuravano a Mogadi
scio. Scattai molte foto che poi 
avrei fatto vedere agli americani. • 
Tornai negli Stati Uniti; con un'a
mica canadese organizzai iniziati
ve di beneficenza che ci permisero 
di raccogliere 15.000 dollari. Un'or
ganizzazione umanitaria appoggiò 
il nostro progetto. Tornai a Moga
discio per aprire un orfanotrofio. I 
soldati ci davano un mano. Gli ita
liani cacciarono i miliziani dai lo
cali che avevamo scelto. Andava
mo per le strade, raccoglievamo i 
bambini abbandonati, soli, dispe
rati. In gennaio avevamo 47 bam

bini, in febbario 1025. Ora ne ospi
tiamo 2045. Molti hanno visto am
mazzare i loro genitori. Noi faceva
mo il possibile: quando finivamo i 
soldi i soldati ci davano le razioni 
"K".. ~ -

Santino e Lui si erano conosciuti 
quella sera di luglio alla vigilia di 
avvenimenti tumultuosi e dramma
tici, «il 2 luglio, a notte fonda, i no
stri soldati per occupare il posto di 
blocco «Pasta». 

La sparatoria al pastificio 
«Il mese prima - racconta Santi

no - erano stati uccisi 22 pakistani, 
avevo visto quattro cadaven am
massati uno sopra l'altro sul casso
ne di un camion. Ma nessuno im
maginava quel che sarebbe suc
cesso quel giorno. Con gli altri me
dici ci eravamo divisi i compiti, al
cuni stavano al porto vecchio altri 
facevano la staffetta con i soldati. 
Arrivano le prime voci: "hanno feri
to uno dei nostri".. Poi seppi che 
un italiano era stato ucciso. Ad un 
incrocio incentrai un pulmino ; sul 
cassone c'era un .soldato, Salvatore 
Baccaro, di 19 anni, la gamba era 
stata tranciata da una granata. Mo

rì dissangualo. Il maresciallo che lo 
accompagnava piangeva Curai un 
sottotenete colpito ai torace da un 
proietttile che aveva trapassato la 
colonne vertebrale Furono mo
menti terribili di angoscia e dolo
re». 

Lui seppe della tremenda spai.t-
toria al posto di blocco -Pasta» 
-Non vidi Svintmu pei <|u,n.iiUoUu 
ore, ero in ansia per lui, .sapevo 
che gli italiani erano stati coinvolti 
nella sparatoria Allora decisi di fa
re un voto, per noi un cammello 
rappresenta la ricchezza, andai al 
mercato di Mogadiscio e cercai il 
cammello più grande. Lo presi e lo 
portai al santone. Era un voto per 
Santino e per tutti. Poi andai al
l'ambasciata italiana e lasciai un 
messaggio». Santino cerca tra le 
carte e prende in mano un foglio 
sgualcite «Cercami con la radio se 
puoi.. Lui». Riuscirono nuovamen
te ad incontrarsi. 

«Per alcuni mesi tenemmo se
greto il nostro rapporto Io - con
clude Santino - ero lì in Somalia 
per lavoro, nspettavo le regole. In 
novembre ci siamo sposati a Mo
gadiscio con il rito somalo, musul
mano. Poi siamo venuti in Italia per 
il matrimonio. Lui aspetta un bam
bino». «Vorrei tanto tornare a Mo
gadiscio per occupanti degli orfa
ni..» - conclude. «Anche io vorrei ri
vedere la Somalia, dipenderà da 
quello che succederà laggiù. 
Quante cose ho imparato... Qui in 
Italia pensavo alla camera, a farmi 
largo Lì in Somalia c'ò tanto da fa
re.. ». 

i f l^u ' L'avventura di un georgiano 

fl mondo in bici 
per battere il cancro 

; VJ(|J Al ma le incura-

K^^j^^'-li' b ' ' e n a °PP°S | 0 

tóS^eMÌ'wiiii.f%vi u n a irrefrenabi
le vitalità , inforcando una biciclet
ta e partendo per un giro del mon
do (di cui ha già percorso venti
duemila chilometri) che terminerà 
nel 2000, con trecentomila chilo
metri sulle spalle. È la storia di un 
georgiano, 55 anni, con una dia
gnosi irreversibile di cancro, con 
due operazioni intestinali alle spal
le e un preciso diktat dei medici: 
starsene a letto per allungare di 
qualche mese la vita. Invece il 
georgiano - nferiscc oggi l'agenzia 
Afp dagli Emirati arabi uniti - e par
tito il 13 agosto scorso da Tbilisi, in 
sette mesi ha percorso 22 mila chi
lometri, ha attraversato la Turchia 
Cipro, il Libano, la Siria, la Giorda
nia e l'Egitto. • 

Il georgiano ha un obiettivo: en
tro gennaio dell'anno 2000 com
piere un periplo di 227 paesi e ter
ritori per 300.000 chilometri. Ma il 
suo sogno comincia a incontrare i 
primi ostacoli. Arrivato ai confine 
del vasto regno dell'Arabia saudita 
le autorità gli hanno rifiutato il visto 
di ingresso e a nulla e valsa la sua 
attesa di due mesi (passata in giro 
per la Giordania e l'Egitto). Per ag
girare l'ostacolo e l'Arabia arriverà 
in Qatar con l'aereo. Nel piano so
no compresi dapprima il Canada e 
gli Stati Uniti. Quindi nel grande so
gno del georgiano c'ò l'America 
centrale, le Ahtille, il sud del Conti-
nenlp. Dal Nuovo Mondo all'Antar
tico, per poi salire, un paese dopo 
l'altro, tutta l'Africa. Tappa finale 
d'obbligo non può essere che la la 
vecchia Europa, con meta conclu
siva la sua Tbilisi. 

/-'.' Tribunale dei minori di Perugia 

Lei cambia città 
Fidia affidata a Usi 
| i ; ; ! . !ff".J5? Con la promessa di 
';'-••'•"'/».*'' '"•• r ega 'a rlc u n cavai-
;'.."".' ±''t„L\?" ' ° ' 'a nonna matcr- ' 
ria eli padre di una bimba di non 
ancora sette anni, A., avrebbero 
convinto la piccola a dire di non 
voler più stare con la madre, la 
ventisettenne S, S., originaria di un 
piccolo comune in provincia di 
Terni, alla quale era stata affidata 
nel '91 a seguito della separazione 
consensuale decisa dalla coppia. È 
solo un aspetto, di cui si parla an
che in un reclamo presentato dai 
legali della donna alla sezione per 
i minorenni della Corte di Appello 
di Perugia, di una vicenda che co
mincia con il trasfenmento di S. S. 
ad Ancona per esigenze di lavoro e 
si conclude, per il momento, con 
l'affidamento della bambina ai ser
vizi sociali di una Usi dell'Umbria, 
dopo che, accompagnata dalla 
forza pubblica, un assistente socia
le era andata a prendere la minore 
nell'istituto anconetano ut cui A. 

frequenta la prima elementare S. 
S. nell'accrescersi dei contrasti con 
la madre e l'ex matito, aveva porta
to con se la figlia nelle Marche av
vertendo il giorno stesso l'uomo 
del cambio di residenza attraverso 
il suo avvocato. Dopo l'allontana
mento della figlia, alla fine di mar
zo, era immediatamente rientrata 
nel suo paese natale per rivederla 
ma sarebbe stata malmenatala dai 
familiari, reagendo a sua volta. Per 
la donna, all'origine di tutto vi sa
rebbero problemi di natura patri
moniale tra lei e la madre compro
prietario di una gioielleria. Alla ba
se del decreto emesso dal Tribuna
le dei minorenni di Perugia, invece, 
il desiderio espresso dalla bambi
na di non voler più vivere con la 
mamma a causa di una relazione 
di questa con un altro uomo e del 
trasferimento in un'altra città; poi il 
«radicale negativo cambiamento» 
di S. da quando aveva lasciato la 
casa materna. 
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l'abbonamento a un agguerrito 
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A Mosca clima elettorale per le presidenziali '96 

Rutskoj attacca Eltsìn 
«Nessuna tregua» 
Nonostante si debba votare il 12 giugno 1996, è già partita 
la campagna elettorale per la presidenza. L'ex premier, 
Egor Gajdar, procede alla formazione di un partito, Vladi
mir Zhirinovskij è entrato nella maratona. Tra questi due 
poli diversi personaggi, compreso il capo del governo Cer-
nomyrdin, che si richiamano a solide satrutture sociali. 
Rutskoj: «Smettiamo di giocare al consenso e cambiamo il 
potere, nessuna concordia con Eltsin». 

PAVELKOZLOV 

MOSCA. Sarà la campagna elet 
(orale più lunga nella storia delle 
elezioni presidenziali? Salvo im
previsti, cioè un improvviso ritirarsi 
dei concorrenti per qualunque ra
gione, oppure casi di forza mag
giore quali eventuali colpi di Stato 
la cui ombra emerge di tanto in 
tanto sull'orizzonte politico, sem
bra proprio di si. L'elettorato della 
Russia sarà chiamato a pronun
ciarsi sulla candidatura dei futuro 
presidente il 12 giugno del 1996. 
Cosi prevede la Costituzione che 
nel capitolo conclusivo, quello sul 
periodo di transÌ2ione di due anni 
a partire dalle elezioni anti
cipate parlamentari del 12 
dicembre scorso, stabilisce 
che l'attuale presidente. Bo
ris Eltsin, «esercita i suoi po
teri fino alla scadenza del 
mandato», appunto, per due 
anni e due mesi ancora. Ma 
e stato lo stesso Eltsin a dare 
il via alla maratona elettora
le il 26 marzo quando, in 
un'intervista al • quotidiano 
«Izvestija», ha posto fine alle 
speculazioni su un possibile 
voto anticipato ed ha auspi
cato che quello a venire sia 
«unostatista ed una persona 

• degna in tutti i sensi». Qual
che giorno dopo, però, il 
portavoce del Cremlino, Ko-
stikov, non ha escluso che 
una parte della società pos
sa chiedere a Boris Eltsin di 
ricandidarsi, e si è detto cer
to che, in ogni caso, il presi
dente non abbandoni fino a 
che «non sarà sicuro che il ti
mone è retto da uno di cui fi
darsi». Il segnale, frattanto, 
era partito ed era stato am
piamente raccolto. •• — - •"-' 

Giovedì scorso l'ex pre
mier e ora deputato alla Du
ma. Egor Gajdar, ha annun
ciato l'inizio di «una fase 
pratica» della formazione, 
sulla base della frazione 
•Scelta della Russia», di un 
partito omonimo che si por
rà per i prossimi due anni, 
nella consapevolezza che 
soltanto un successo delle 
riforme economiche sia in 
grado di assicurare al suo 
leader discrete chances nel
la corsa presidenziale, due 
compiti fondamentali. Una 
riforma fiscale per agevolare 
gli investimenti ed il varo di 
un pacchetto di leggi che 

* garantiscano la proprietà privata. 
Mentre sabato lo ha seguito a ruota 
Vladimir Zhrinovskij il cui discorso 
al quinto Congresso del partito li-
beral-democratico ha somigliato 
tanto ad un intervento a «Tribuna 
elettorale». Egli si è fatto conferma
re candidato unico del partito per 
le presidenziali, e si e lanciato in 
una navigazione lunga un biennio, 
usando la sua terminologia, con gli 
slogan della difesa dei russi dovun
que nella Csi e degli slavi in tutto il 
mondo nonché del ripristino delle 
frontiere dell'Urss facendole risali
re quantomeno al 1975. Dopoque-

Fuga di scienziati 
Allarme degli 007 
La Russia rischia di perdere definitivamente la 
sua posizione dominante nel campo della 
ricerca a causa di una «fuga di cervelli» che 
trasferiscono In Occidente I migliori risultati nel 
campo scientifico e tecnologico del paese. Lo 
afferma II direttore del servizio federale di -
controspionaggio, Serghlel Stepashin, in 
un'Intervista pubblicata Ieri dal quotidiano 
Komsomolskala Pravda. Stepashin accusa 
società occidentali non specificate di 
organizzare l'esodo dalla Russia di esperti e di 
tecnologie, in particolare punta II dito su Stati 
Uniti, Germania, Francia, Israele e Cina «dove 
tale attività viene Incoraggiata a livello statale». 
I settori più colpiti sono quelli «della ricerca 
spaziale, della fisica nucleare, delle 
biotecnologie, della metallurgia e di vari settori 
dell'Industria bellica». L'estendersi di questo 
fenomeno «può recare alla Russia danni 
Irreversibili», spiega Stepashin sottolineando 
che l'emigrazione di un solo ricercatore In uno 
di questi campi, «comporta la perdita di circa 
trecentomlla dollari». -

Nell'Intervista, Inoltre, Stephasln accusa I 
paesi dell'Europa orientale di essere 
attivamente impegnati in operazioni di 
spionaggio contro la Russia e altri paesi della 
Csl con l'aiuto della Nato. «Sappiamo - ha detto 
-che I servizi segreti degli stati dell'Europa 
dell'Est sono in stretto contatto con quelli della 
Nato da cui ricevono aiuti finanziari e tecnici per 
attività sovversive contro la comunità di stati 
Indipendenti e per raccogliere notizie non solo 
economiche ma politiche e militari». 

ste mosso di due esponenti politici 
di orientamento opposto l'agenzia 
«Itar-Tdss» ha constatato che «si so
no dichiaratamente composti i due 
poli della futura campagna per le 
elezioni del presidente: l'uno libe
rale a favore del mercato; l'altro 
neoimperiale». • 

Nello spazio cosi circoscritto 
operano personaggi di vano cali
bro politico ciascuno dei quali vie
ne sostenuto da detcrminati inte
ressi economici e. in definitiva, da 
grossi ceti sociali. Accanto a Gaj
dar si colloca il deputato Boris Fio-
dorov, ex ministro delle Finanze, 
che ora fa parte del gruppo «12 di
cembre» appoggiato da alcuni cir
coli bancari. Procedendo da destra 
verso sinistra c'è il sindaco di Mo
sca, Jurij Luzhkov, che gode della 
simpatia di una consistente parte 
del capitale commerciale e finan
ziario. E non si deve scartare nep
pure Grigorij Javlinskij, capo della 
frazione «Mela» alla Duma. E' mol
to probabile, però, che la nuova 
destra opti più in là per un solo 
candidato al fine di non disperdere 
le forze. Tanto più che al centro 

grandeggia la figura di Viktor 
Cernomyrdin, il premier del 
governo che sinora ha nega
to di voler entrare in lizza, 
ma nel caso - assai verosimi
le - si decidesse a farlo avreb
be dalla sua, oltre alla lobby 
dei produttori di petrolio e 
gas. tutta la potenza dell'ap
parato statale. Il candidato 
del complesso militare indu
striale potrebbe essere il pre
sidente della Federprodutto-
n Jurij Skokov come anche 
un leader più carismatico, 
l'ex • vice presidente Alek-
sandr Rutskoj. 

Con un'intervista alla 
«Pravda», uscita ieri, Rutskoj 
ha di fatto espresso le sue 
pretese alla presidenza. Pe
scando consensi anche nel
l'area Zhirinovskij, l'ex pri
gioniero di «Lefortovo» ha 
evocato «una nuova idea, 
spirituale e morale nel con
tenuto, che risponda agli in
teressi della Patria». Ha invi
tato a non nutrire illusioni 
circa un cambiamento in 
meglio «con questo presi
dente e con questo gover
no». Di quale concordia e 
con chi, si 6 chiesto Rutskoj, 
ci si può trattare? Occorre 
perciò «smettere di giocare 
agli accordi per occuparsi 
dei fatti mutando il potere 
p>cr legge». La ricetta di Ruts
koj è la concentrazione dei 
mezzi e delle forze dello Sta
to per garantire ai cittadini 
alloggi, sanità, istruzione, E' 
semplice ma sarà efficace? 

Danilo Conetti 

Cella mobile per stupri 
Un furgone rapisce ragazze a Londra 
sa LONDRA. Un furgone nero gira ' 
per le strade di Londra alla ricerca 
di ragazze da stuprare. E Scotland 
,Yard è in allarme. All'interno del 
veicolo due uomini avrebbero co
struito una vera e propria cella del
la violenza. Quattro giorni fa una 
ragazza e stata rapita in pieno gior
no in una strada affollata e tenuta 
sequestrata per 24 o-e dai due ma
niaci. La giovane è stata poi ab
bandonata in stato confusionale a 
Peckham, un quartiere povero del 
sud di Londra. L'episodio, accadu
to giovedì scorso, è stato ricostruito 
soltanto ieri dalla polizia sulla base 
delle testimonianza della vittima 
che, dopo tre giorni, ha finalmente 
superato lo stato di shock ed e riu
scita a parlare. 

Era l'ora di pranzo e Mary (il no
me è inventato) stava camminan
do su una strada affollata quando 
un furgone nero con i vetri oscurati 
le si è avvicinato. La ragazza non ci 
ha fatto caso ed ha continuate per 
la sua strada ma all'improvviso lo 
sportello posteriore si è spalancato 
e Mary è stata tirata dentro il furgo
ne. All'interno c'era lo stupratore, 
mentre alla guida si trovava un 
complice, Il furgone, ha riferito un 
portavoce di Scotland Yard, era 
stato trasformato in una specie di 
cella senza maniglie all'interno. 

A Londra un furgone nero viene usato per rapi
re e violentare ragazze. All'interno due maniaci 
avrebbero allestito una cella dello «stupro». Lo 
ha raccontato alla polizia Una giovane che, tre 
giorni fa, era stata sequestrata. 

NOSTRO SERVIZIO 

Mary e rimasta nelle mani dei 
suoi rapitori per circa ventiquaftr'o-
re. Secondo la ricostruzione della 
polizia i due aggressori hanno par
cheggiato il veicolo in qualche luo
go sicuro dove hanno più volte vio
lentato la ragazza. Per Mary l'incu
bo e finito soltanto il giorno dopo. 
Con lo stesso mezzo la ragazza è 
stata riportata a Peckham e buttata 
in strada. In evidente stato confu
sionale Mary e stata soccorsa e ri
coverata in ospedale, era talmente 
sconvolta che gli investigatori sono 
riusciti a ricostruire la sua storia 
soltanto dopo alcuni giorni più tar
di. 

Non e che l'ultimo episodio di 
violenza accaduto in Inghilterra 
dove si assiste ad una crescente 
ondata di crimini contro le perso
ne. Ieri a Bradford un poliziotto e 

stalo accusato dell'omicidio di una 
giovane donna incinta, strangolata 
qualche giorno fa a pochi metri 
dalla sua abitazioe. Mentre circa 
un mese fa a Gloucester sono stati 
scoperti diversi cadaveri di donne 
nella cosidetta «casa degli orron». 
• Cresce in modo allarmante an

che la criminalità giovanile e, re
centemente, l'Alta corte britanni
ca, per dare una risposta al proble
ma, ha preso una decisione che ha 
scatenato moltissime polemiche. 1 
giudici supremi hanno abolito una ' 
legge che impediva la condanna 
dei ragazzi fra i dieci e i quattordici 
anni a meno che non fosse dimo
strata la loro capacità di distingue
re fra il bene e il male. E mentre gli 
esperti bocciano la decisione della 
magistratura, il governo cerca, a 
suo modo, di porre un freno alla 
violenza in Tv. Il piccolo schermo 

è, infatti, accusato di allevare i 
bambini nel culto della violenza 
Proprio per proteggere l'infanzia il 
governo conservatore britannico 
vuole spostare di un'ora H limite, 
attualmente fissato alle 21. per 
mandare in onda i programmi tele
visivi adatti ad un pubblico adulto. 
Se il provvedimento, per ora solo 
allo stato embrionale, andrà in 
porto, film e programmi con scene 
violente e di sesso non potranno 
essere trasmessi prima delle 22. 
Nel mirino del ministro dei beni 
culturali, Peter Brooke, riferisce og
gi il quotidiano Daily Minor non 
sono soltanto i film, ma anche tra
smissioni molto popolari come 
«Casualty», uno sceneggiato che va 
in onda da anni e che si svolge in 
un pronto soccorso d'ospedale e 
«Crimewatch», una specie del «tele
fono giallo» italiano. Le ricostruzio
ni dei crimini sarebbero tropjx) 
realistiche e, quindi, inadatte ad un 
pubblico di bambini. 

Il governo, riferisce ancora Daily 
Minor, sì rende conto che nell'era 
dei videotape qualsiasi program
ma può essere registrato e visto al
l'ora desiderata, ma ritiene comun
que utile spostare lo spartiacque di 
un'ora per attirare l'attenzione dei 
geniton sulla necessità di protegge
re i figli da scene inadattate alla lo
ro giovane età. 

Cresce la fronda contro il premier, Heseltine e Clarke candidati alla successione 

I conservatori pronti a tradire Major 
«È un inetto, deve andarsene presto» 

NOSTRO SERVIZIO 

Due barboni di Londra travestiti da fantasmi chiedono l'elemosina Winning/Epa 

•a LONDRA, «È un debole, se ne 
vada». «Non è all'altezza». «Abbia
mo bisogno di un nuovo leader^. Il 
destinatario di questi giudizi liqui
datori ù John Major. È stata davve
ro una Pasqua amara quella del 
primo ministro britannico: uno do
po l'altro, tre parlamentari conscr-
vaton hanno rotto in modo clamo
roso la disciplina di partito e ne 
hanno chiesto ad alta voce la testa. 
Una rivolta cosi, annotano tutti ì 
commentatori politici inglesi, non 
si vedeva da decenni. 

I «ribelli» - Nicholas Fairbairn. 
Tony Marlow e John Carlislc - so
no figure minori a Westminstcr ma 
non c e dubbio che hanno dato 
pubblico sfogo ad un'esasperazio
ne che serpeggia repressa e incon
tenibile tra il popolo dei deputati 

«tory». I.a questione non sembra 
più «se» ma «quando»: incerto, «zig
zagante», senza grandi «visioni», 
Major ha perso del tutto la faccia 
una settimana fa con una pastic
ciata disputa sui diritti di voto in se
no all'Unione europea e potrebbe 
essere consegnato per sempre ai li
bri di stona con un bruttissimo voto 
già tra pochi mesi nel caso- molto 
probabile - che i conservatori 
escano con le ossa rotte dalle ele
zioni europee di giugno. 

D'altro canto, dietro le quinte si 
e già scatenata la guerra di succes
sione. Ed 0 una guerra senza esclu
sioni di colpi. I conservatori devo
no decidere a chi affidare le sorti 
del Paese fino al 1997. termine ulti
mo per le prossime elezioni: me
glio un impeccabile gentleman di 
vecchio stampo o uno stropicciato, 

sanguigno «uomo del popolo»? 
L'aristocratico è Michael Heseltine, 
ministro dell'Industria, capo della 
«congiura boiarda» che alla fine del 
'90 defenestrò Margaret Thatcher. 

L'«uomo del popolo» e Kenneth 
Ciarkc. pugnace cancelliere dello 
scacchiere. Fino a trent'anni fa la 
destra britannica non avrebbe avu
to dubbi: avanti tutta con il signori
le Heseltine, alto, slanciato, fasci
noso m politica e con il «gentil ses
so». 1 tabloid gli hanno dato il so
prannome di «Tarzan» per la lunga 
chioma e per l'aggressiva agilità 
con cui si muove nella vita pubbli
ca. Sessantun anni, ex-ministro 
della Difesa sotto la «lady di ferro». 
Heseltine si è rimesso a pieno da 
un brutto infarto e scalpita per la 
poltrona di Major che. peraltro, 
avrebbe già voluta per sé quattro 
anni fa quando contribuì a porre fi

ne alla camera politica della That
cher. 

Il partito conservatore non è pe
rò classista come una volta: la 
Thatcher 6 figlia di un droghiere, i 
genitori dell'autodidatta Major fa
cevano addirittura gli acrobati al 
circo e quindi il «figlio del minato
re» Kenneth Clarke ha ottime chan
ce. A 54 anni sprigiona una robu
sta energia. E allora, si chiedono i 
deputati conservatori, perche non 
tentare con lui? Chissà: la perenne 
aria arruffata, le scarpe logore e la 
passione per la birra potrebbero 
renderlo ancora più simpatico e 
popolare presso il grosso, e decisi
vo sul piano elettorale, pubblico 
«middle class». La sfida e aperta, e 
gli schieramenti sono in via di for
mazione. Su un punto c'è una tota
le assonanza tia i .sostenitori di He
seltine e quelli di Clarke: liberarsi al 
più prestodcll'"iinbelle» Major 
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Ragazze palestinesi nelle vie di Gaza Harving/Ap 

A casa gli esiliati Olp 
Cade il bando ai leader dellìntifada 
m Erano in migliaia a salutare la 
loro partenza da Amman. E in mi
gliaia erano ad attenderli sul ponte 
di Allenby, che segna la frontiera 
tra la Giordania e la West Bank. 
Cinquantadue esiliati palestinesi -
quasi tutti esponenti di «Al-Fatah», 
il gruppo maggioritario in seno al-
l'Olp - hanno fatto rientro ieri nei 
Territori, a seguito di un pnmo ac
cordo raggiunto al Cairo tra Israele 
e Olp. Mentre nella capitale egizia
na proseguono ad oltranza i collo
qui tra i negoziatori israeliani e pa
lestinesi - con al pnmo punto la 
definizione della data certo del riti-
ro"deH'esercito con la stella di Da
vid da Gaza e Gerico - nei Territori 
la speranza di una svolta di pace 
acquista sempre più una sua tangi
bile «visibilità». 

La speranza ha il volto degli esi
liati che ritornano in patria e anche < 
quelio dei soldati israeliani che 
continuano l'opera di smantella
mento delle basi nella Striscia di 
Gaza e a Gerico. 'La gente sta ve
dendo dei cambiamenti con i suoi. 
occhi, e questo vale molto più di ' 
tante belle parole scritte sui docu
menti», annota Sacb Erekat, une 
dei maggiori esponenti dell'Olp nei 
Territon Occupati. «E l'inizio del ri
tomo di tutti coloro che sono stati 
esiliati», aggiunge Fcisal Husscini, 
responsabile di «Al-Fatah» • per i 
Territori. Husscini, che accompa
gnava il convoglio nel viaggio di 
rientro in patria, ha annunciato 
che un altro gruppo sarà autonzza-
to a rientrare nel giro di due setti
mane. È la prima volta che il gover-

Migliaia di palestinesi hanno festeggiato ieri il 
rientro di 52 esiliati, in maggioranza dirigenti di 

.Al Fatah..Mentre al Cairo proseguono i nego
ziati, a Gaza l'esercito israeliano continua l'ope
ra di smantellamento delle sue basi. 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

no di Gerusalemme autorizza il 
rimpatrio di palestinesi accusati di 
reati connessi all'lntifada. Secondo 
l'Olp sono circa 2 mila i palestinesi 
espulsi da Israele nei 27 anni di oc
cupazione di Gaza e Cisgiordania. 

Era grande ieri la commozione 
ai valichi di frontiera. Dalle prime 
ore del mattino, centinaia di perso
ne si erano date appuntamento 
per festeggiare il ritorno degli esi
liati. Altre migliaia attendevano a 
Gaza il loro arrivo. Tutti agitavano 
in segno di saluto la bandiera ros-
sa-bianca-verde-nera dei palesti
nesi. La maggior parte dei rimpa
triati appartiene a quella genera
zione di palestinesi più giovani del
la leadership storica di Tunisi. So
no coloro che hanno studiato all'u
niversità di Bir Zeit e che hanno 
organizzato la «rivolta delle pietre». 
Altri sono autorevoli anziani di vil
laggi palestinesi dei Territori, 
espulsi negli anni Settanta. Rappre
sentano il fulcro di quella dirigenza 

palestinese che si installerà dopo 
l'entrata in vigore degli accordi sul
l'autonomia di Gaza e Gerico, e 
giocheranno un ruolo importante 
di mediazione tra la popolazione 
dell'interno e quei dirigenti che 
giungeranno da Tunisi. «Queste 
persone-conferma uno dei leader 
di "Al Fatah" a Gerico - avranno 
una funzione decisiva nel nostro 
cammino di libertà. Erano dei lea-
ders, e per questo sono stati depor
tati. Oggi tomano ad essere dei lea-
ders nella loro terra». Tra questi vi è 
Sureii ai-Seri, rientrato a Gaza per 
svolgere un delicato compito: or
ganizzare l'ingresso nella Striscia 
delle «autorità palestinesi». Ai-Seri 
- che ha trascorso 10 anni in un 
carcere israeliano e altri 6 in esilio 
- si 6 dichiarato ottimista sul futuro 
del processo di pace: «Prevedo -
afferma - che i primi agenti della 
polizia palestinese entreranno in 
servizio a Gaza fra una settimana». 
E sarà quello il «momento della ve

rità» per Yasser Arafat. Per prepara
re al meglio il suo ingresso nei Ter
ritori, il leader dell'Olp ha inviato le 
sue fedelissime «guardie del corpo» 
a Gaza per nprendere in mano le 
redini di «Al-Katah». «Gli ufficiali 
che sono arrivati hanno una gran
de esperienza politica e godono di 
un grande prestigio tra la popola
zione palestinese», afferma Salah 
Abdel Jawad. responsabile del 
«Centro di ricerche sulla società 
palestinese» all'università di Bir 
Zeit. «11 loro rientro - aggiunge -
avrà certamente un effetto positivo 
su "Fatah" e i sostenitori del pro
cesso di pace». Certo, il negoziato 6 
tutt'altro che concluso. Ed è vero 
quello che ha ribadito ieri il pre
mier israeliano Yitzhak Rabin: «Sui 
tempi non attendetevi miracoli». 
Ma l'entusiasmo delle migliaia di 
palestinesi che ieri hanno festeg
giato un rientro, quello degli esilia
ti, e l'inizio di un ritiro, quello dei 
soldati israeliani da Gaza e Gerico, 
apre il cuore alla speranza. Del so
gno di libertà cullato da un intero 
popolo si è fatta interprete ieri Ha-
nan Deek, figlia del capo militare 
dell'Olp Khalil al-VVazir, che si ritie
ne sia stato assassinato da un com
mando israeliano. Hanan è una 
dei 52 palestinesi che ieri hanno 
fatto ritorno nella loro terra: «Mi 
mancano le parole per esprimere 
ciò che sento in questo momento -
ha dichiarato -. Ma credo che que
sto rimpatrio sia l'inizio di un viag
gio che ci porterà ad uno Stato pa
lestinese indipendente». 

Milizie serbe a 5 chilometri, promessi caschi blu 

Goradze vicina alla resa 
La Nato esclude raid 
Goradze allo stremo dopo otto giorni di combattimenti 
tra musulmani e serbo-bosniaci. Carri armati serbi a 
cinque chilometri dalla città. 50 i morti, 250 i feriti. Il 
Consiglio di sicurezza decide l'invio di quasi un mi
gliaio di caschi blu ma esclude la possibilità di raid ae
rei Nato. Protesta a Sarajevo per la politica troppo cauta 
dell'Onu. A Prijedor salta l'accordo per l'evacuazione di 
6.000 civili. Tiene il cessate il fuoco in Krajina. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

•a Le speranze di pace tornano a 
vacillare in Bosnia. Dopo una setti
mana di intensi combattimenti, la 
regione di Goradze è ormai allo 
stremo e nel pomenggio di ieri l'O-
nu ha confermato lo sfondamento 
in più punti delle linee difensive 
musulmane da parte dei serbo-bo
sniaci, con centinaia di civili in fu
ga verso il centro della città. Tutta
via la Nato ha escluso, almeno per 
ora, un proprio intervento mentre 
alle Nazioni Unite il Consiglio di si
curezza sta decidendo l'invio di 
quasi un migliaio di caschi blu nel
la zona di guerra. Quasi sicura
mente sarà un contingente di sol
dati ucraini ad essere inviato nel
l'enclave musulmana nel gi
ro di un paio di settimane. , 

Cinquanta morti e 250 fe
riti 6 il bilancio provvisorio di 
questa settimana di fuoco 
che ha interessato Goradze, 
enclave musulmana nell'Est 
della Bosnia, una delle «aree 
protette» dall'Onu. I dati so
no stati resi noti ieri, a Gine
vra, dall'Alto Commissario 
per i rifugiati delle Nazioni 
Unite. La situazione sembra 
volgere al peggio anche se, 
ancora ieri, per il generale 
Charles Ritchie, capo di Sta
to maggiore dei caschi blu 
nella ex Jugoslavia, Goradze 
«non sta per capitolare», «i 
nostri rapporti indicano che 
c'è stata, effettivamente, 
un'attività considerevole sul
la linea del fronte ma (...) 
non abbiamo nulla che ci 
confermi (...) un'incursione 
in grande stile». Ma, secon
do un rappresentante del-
l'Unprofor a Sarajevo, la si
tuazione nell'enclave sareb
be «molto grave» e il control
lo di porzioni importanti del 
territorio da parte delle forze 
serbo-bosniache ormai una 
realtà. L'avanzata dei serbi è 
stata confermata anche dal
l'esercito serbo-bosniaco. 
«Le nostre unità hanno 
sconfitto le forze governative 
nella sacca di Goradze e 
hanno raggiunto la riva de
stra del fiume Drina», ha an
nunciato un euforico gene
rale Manojlo Milovanovic, 
capo di Stato maggiore, che 
ha tuttavia escluso che i suoi 
uomini vogliano conquista
re il centro cittadino. Dall'al
tra parte del fiume, sulla 
sponda sinistra, sorge la cit
tà di Goradze con i suoi 

65.000 abianti. Ad appena cinque 
chilometri ci sono i carri armati ser
bi. Oggi nell'enclave musulmana 
dovrebbe giungere anche il gene
rale Michael Rose comandante 
delle forze Onu per la Bosnia-Erze
govina mentre al Palazzo di Vetro 
si decidono le prossime mosse. In 
una conferenza stampa, il presi
dente di turno del Consiglio di Si
curezza, il neozelandese Colin 
Kcating, ha ricostruito la dinamica 
e l'avvio degli scontri sanguinosi di 
questi ultimi otto giorni. Secondo 
le informazioni trasmesse dall'Un-
profor a New York «i combattimen
ti sono stati avviati da pattuglie mu-

Grecia imputata all'Aia 
per l'embargo a Skopje? 
Dopo aver fatto il massimo sforzo par coronare 
con successo i negoziati per l'allargamento 
dell'Unione europea, la Grecia, presidente di 
turno della Comunità, rischia di essere deferita 
alla Corte di giustizia dell'Ile per la sua politica 
estera. Argomento del contendere sono le - -
mosse che la Grecia ha compiuto, da febbraio In 
poi, nei confronti della Repubblica ex-jugoslava 
di Macedonia. Sotto accusa è, in particolare, 
l'embargo di Atene (nella foto il premier • 
Andreas Papandreu) sul movimenti di merci da 
e per la regione di Skopje In transito dal porto di 
Salonicco. La questione era stata discussa a •,,-
più riprese dai ministri degli Esteri dell'Ile. Ma, 
alla fine, Atene ha agito unilateralmente, senza 
consultare! partner, proprio nel periodo della ,-
sua presidenza dell'Unione. È probabile che la -
Commissione europea decida oggi stesso di • 
deferire la Grecia alla Corte di giustizia per - . , 
violazione del Trattati di Roma e Maastricht. , 
Senza risultato anche la mediazione del •, 
Commissario europeo per gli esteri Hans van 
den Broek- che è stato due volte ad Atene e 
due volte a Skopje - e quella dell'americano .-. 
Matthew Nlmetz. Timorosa di rivendicazioni 
territoriali da parte della Macedonia ex- ,,, 
Jugoslava sulla propria omonima regione -
storica, la Grecia insiste nel chiedere che le • 
autorità di Skopje cambino il nome, la bandiera 
e la Costituzione del paese e giustifica il blocco 
invocando un articolo del trattati europei che fa 
riferimento al pericoli per la sicurezza interna 
ed estema degli Stati membri. In disaccordo 
invece la Commissione - cui competono i 
ricorsi alla Corte - che giudica -Illegittimo- li 
comportamento di Atene. • 

sulmane attraverso la linea del 
fronte». Tuttavia per Kcating questo 
non giustifica assolutamente «il ti
po di risposta che è seguita, com
presi i bombardamenti intensi su 
zone civili» da parte serba Su un 
altro punto il rappresentante neo
zelandese è stato chiaro: l'appog
gio aereo Nato ai caschi blu a Go
radze «non è stato evocato dal 
Consiglio di sicurezza» Ancora più 
esplicito il Capo di Stato maggiore 
americano intcrarmc, generale 
John Shalikashvili, che ieri ha 
escluso raid aerei della Nato per 
sbloccare la situazione a Goradze. 
Un intervento aereo, secondo il ge
nerale americano, può essere con
cepito solo se «si possono salvare 
vite umane», se serve a far «aumen
tare le possibilità di pace» nella re
gione e se non si finisce «per par
teggiare per luna o l'altra parte». 
Le condizione a Goradze sarebbe
ro, dunque, diverse da quelle che 
hanno consentito l'ultimatum Nato 
a Sarajevo. Se non altro perchè a 
Goradze non ci sono ancora i ca
schi blu e l'uso dell'artiglieria è li
mitato; «Le armi pesanti non sono 
la principale causa dei morti e del
le distruzioni». La prudenza di Onu 

e Nato ha già provocato ma
lumori tra i musulmani. Ieri, 
a Sarajevo, circa 300 rifugiati 
di Goradze, per lo più don
ne, hanno protestato di fron
te alla residenza del genera
le Rose chiedendo un'azio
ne incisiva per salvare dal
l'assedio la regione onentale 
della Bosnia. E se a Goradze 
si combatte, a Prijor sono 
saltati gli accordi per l'eva
cuazione di 6.000 civili La 
Croce rossa intemazionale 
ha nnviato a tempo indeter
minato l'operazione che do
veva Riguardare cittadini mu
sulmani e croati dopo che i 
serbi, all'ultimo momento, 
hanno posto problemi a non 
finire sul numero di persone 
da evacuare. Secondo fonti 
diplomatiche a Ginevra, la 
battaglia di Goradze come 
pure gli ostacoli sorti a Pnje-
dor, nella Bosnia occidenta
le, sono la conseguenza di 
divergenze profondissime in 
seno alla d ingenza serbo-bo
sniaca. Lo scontro riguarda 
le prospettive e oppone i mi-
litan, fautori di una «linea du
ra», ai politici, più inclini alla 
trattativa. Unica nota di otti
mismo sul fronte della ex Ju
goslavia riguarda gli accordi 
di -cessate il fuoco» in Kraji
na, sottoscritti il 30 marzo tra 
le autorità croate e i seces
sionisti serbi, ed entrati in vi
gore lunedi. L'applicazione 
di questi accordi - che pre
vedono «linee di separazio
ne» tra le due forze con 19 
check-pomi controllati dai 
caschi blu - procede «in ge
nerale molto bene» il che. se
condo il generale Richtc. 
giustifica «un ottimismo pru
dente». 

Ventimila zulù sfilano armati davanti alla polizia 

Settimana di sangue in Natal 
Quasi cento assassinati 

NOSTRO SERVIZIO 

m CITTÀ DEL CAPO. Lo stato d'e
mergenza imposto dal governo su
dafricano nella turbolenta provin
cia del Natal una settimana fa ha 
fallito il suo primo tentativo di ri
portare pace nella regione ed assi
curare un . regolare svolgimento 
delle prime elezioni multirazziali 
nella storia del paese. La violenza 
dilaga: in pochi giorni 88 persone 
sono rimaste uccise in scontri tra 
avversari politici soprattutto nelle 
(ownship nere a nord di Durban. 

La polizia non e riuscita ad im
pedire che migliaia di impi (guer
rieri) Zulù sfilassero per le vie della 
città costiera di Empangeni, 200 
chilomctn a nord di Durban, con le 
loro armi tradizionali (asce, mazze 
e corte lance) proioite in base ai 
regolamenti. 

Un portavoce delle forze dell'or
dine ha confermato che 88 perso
ne sono state uccise in scontri tra 
sostenitori del partito a maggioran
za Zulù «Inkhata» e dell'Afncan na-
tional congress (Anc) da giovedì 
scorso, giorno di applicazione del
lo stato d'emergenza. 

Ventimila tradizionalisti Zulù so
no sfilati ad Empangeni per dimo
strare la loro solidarietà al re Good
will Zwelithini e al capo dell'Inaia-
ta Mangosuthu Buthclezi per la ri
chiesta di un regno autonomo nel
la regione. I manifestanti hanno 
ascoltato i loro leader ammonire 
che non vi saranno elezioni nella 
regione a meno che non saranno 
accolte le richieste del partito. «Fa
remo in modo che lo stato d'emer
genza non sia efficace nel Natal 
Kwazulu», ha detto il capo della 

bngata giovanile dell'Inkhata, Zen-
zelePakhati. 

La marcia si e svolta senza inci
denti e il capo della polizia nel Na
tal, generale Colin Stcyn, ha detto, 
per giustificare il mancato interven
to, che gli agenti non hanno disar
mato i guerrieri Zulù «per evitare 
spargimento di sangue e danni al
le proprietà». 

Le violenze dilagano in tutta la 
regione. La polizia territoriale ha 
fatto sapere che solamente ieri al
meno dieci persone sono state 
massacrate nella towmJup nera di 
Ndwendwe a nord di Durban. La 
cifra di ottantotto morti potrebbe 
aumentare di ora in ora. in quanto 
notizie di scontri e vittime prove
nienti dalle zone rurali sulle colline 
dello Zululand giungono di solito 
alle stazioni di polizia con almeno 
un giorno di ritardo. 

Il leader zulù Buthelezl Parkmg/Ap 

Nei frattempo a Durban, I Inkha
ta e l'Anc hanno diffuso un comu
nicato congiunto nel quale preci
sano che la mediazione intema
zionale sulle richieste costituziona
li avanzate dal partito Zulù per una 
maggiore autonomia nel Natal ed 
affidata all'ex-segrctano di Stato 
americano Henry Kissinger e al bri
tannico Lord Carnngton, e stata 
rinviata alla prossima settimana 
per lasciare -spazio» al vertice in 
programma venerdì tra il presiden
te Frederick de Klerk, il leader del-
l'Anc Nelson Mandela, Buthelezi 
ed il re Zulù, Goodwill Zwelithini. 

Bimbi di strada 

«A San Paolo 
la strage 
è infinita» 
sa. SAN PAOLO. Il rito funesto di «li
berarsi» dei «meninhos de rua» bra
siliani uccidendoli ha assunto nel
lo stato di San Paolo un ritmo ca
denzato, senza scampo. Otto, nove 
bambini o adolescenti vengono as
sassinati ogni mese nelle strade di 
Campinas, seconda città dello Sta
to, ha rilevato ieri un responsabile 
del «Movimento nazionale dei 
bambini di strada», Joaquin Bran-
dao. A sostegno della dichiarazio
ne un'analisi scrupolosa dei registri 
di polizia: tra agosto, settembre e 
ottobre - dicono le carte - sono 
stati uccisi con colpi di arma da 
fuoco 26 bambini o adolescenti. 
«Ogni giorno a Campinas c'è una 
"candelaria"», ha sintetizzato Bran-
dao, riferendosi al massacro, nel 
giugno scorso, di otto bimbi che vi
vevano nei dintorni della cattedra
le di Rio, la basilica della «candela-
ria». 

Ogni lunedì su rOtdtS l 
sei pagine di 
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Un sequestro di droga a Los Angeles 

«Epidemìa» di eroina in America 
Persa la sfida di Reagan, Clinton senza ricette 
Nuova «epidemia di eroina» minaccia gli Usa: è 
la conclusione cui è giunto il rapporto del Di
partimento di Stato. Al centro della rete di di
stribuzione internazionale un paese finora pres
soché ignorato dalle analisi: la Nigeria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CHICAGO. Rammentano le cro
nache come sia stato il Congresso, 
nell'ormai lontano 1986, a com
missionare al Dipartimento di Stato 
il «rapporto annuale sulla coltiva
zione ed i traffici di droga». Ecomc, 
da allora, un tale rapporto altro 
non sia stato che il bollettino d'una 
guerra persa. La relazione presen
tata lunedi alla stampa da Robert 
Gelbard non ha, in verità, fatto ec
cezione. O - se l'ha fatta - l'ha fatta 
inpeggio. ••• • • .•- -- . 

Lo schema è quello di sempre- • 
ad ogni «vittoria» - pur opportuna-

• mente enfatizzata dalle regole del
la propaganda-corr ispondono al- . 
meno dieci sconfitte. E ad ogni mil
lantato «successo» della repressio
ne corrisponde un radicale e scon
certante sconvolgimento delle li
nee ' del " fronte. - Sicché ogni 
apparente «avanzata» finisce pre
sto per rivelarsi, alla prova dei fatti, 
poco più che l'affannoso e logo

rante inseguimento d'un avversa
rio perennemente cangiante, inaf
ferrabile. E, quel che più conta, pe
rennemente avvantaggiato dalle 
regole del gioco proibizionista. Da 
un punto di vista chimico, il «nuo
vo» nemico - presentato da Gel
bard come portatore d'una «in
combente epidemia» - ha un no
me tristemente familiare: eroina. E, 
da un punto di vista geografico, 
quello d'un paese fino a ieri piutto
sto trascurato dalle analisi: la Nige
ria, 

Nigeria centro dei traffici 
Secondo il rapporto, infatti, 

quello che va concretamente profi
landosi non è solo un «grande ritor
no» dei denvati dell'oppio, ma il 
frutto d'una radicale riorganizza-^ 
zione dei traffici internazionali. «I 
nigeriani - ha precisato Gelbard -
non sono semplici corricn o traffi
canti free-tance», ma i membri d'u

na oliatissima macchina criminale 
che vanta profonde ramificazioni 
dentro il governo del paese. E che 
già oggi «gestisce tra il 35 ed il 40 
percento dell'eroina che entra ne
gli Stati Uniti». » • 

Ne solo di questo si tratta. La Ni
geria sembra, in effetti, essersi tra
mutata nel centro d'una ragnatela 
tra le cui maglie s'intrecciano oggi, 
senza soluzione di continuità, il 
vecchio ed il nuovo del narcotraffi
co intemazionale. Poiché e da qui, 
ha detto Gelbard, che oggi partono 
per il Sudamcrica i carichi di eroi
na destinati alla «diversificazione» 
degli affari dei vecchi baroni della 
cocaina. Ed e qui che - in una nuo
va perversa forma di interscambio 
- questi ultimi fanno oggi passare i 
carichi di cocaina destinati preva
lentemente alla vecchia Europa. Il 
tutto nel quadro d'un sommovi
mento «verso l'alto» di pressoché 
ogni «segmento» del mercato. Vale 
a dire: nel quadro d'una tendenza 
che vede più produzione, più traffi
ci e più consumo. 

Alla base del pronosticato 
«boom» dell'eroina c'è, infatti, un 
dato immediato, quasi aritmetico: 
il forte incremento, su scala inter
nazionale, delle coltivazioni d'op
pio. E grande protagonista di que
sta «bonanza» - già vecchia di 
qualche anno - continua ad essere 
quel l'Afgan istan che la «vittoria 
della libertà» ha anni fa riconse
gnato alla logica delle guerre tribali 
interne. Altn paesi interessati: il Pa
kistan (ed in particolare il Beluchi-

stan. «grande magazzino» della pa
paverina prodotta nella valle dì 
Helmand), il Libano (nella zona 
controllata dai siriani), l'irak.. il 
Laos e Myanmar. Possibilità di con
trollare il fenomeno, pressoché 
nessuna. Ovvia conseguenza: il 
moltiplicarsi planetario delle orga
nizzazioni criminali dedite ai traffi
ci, con una prevedibile predilezio
ne per i pezzi sparsi dell'ex impero 
sovietico. «La Russia - ammette in
fatti il rapporto - è diventata un 
punto centrale di smistamento del
l'eroina proveniente da Afganistan 
e Pakistan». Ed il suo nuovo «potere 
criminale» minaccia ora di «desta
bilizzare anche molti dei nuovi • 
paesi dcll'Eurasia e dell'Europa 
centrale che si trovano lungo le rot
te dell'eroina». 

Quella che il rapporto delinea 
appare, in effetti, ben più di una 
sconfitta. È, piuttosto, la totale di
sfatta della «guerra alla droga» so
lennemente lanciata, oltre un de
cennio fa, da Ronald Reagan. E 
nulla contribuisce a dimostrarlo 
più del capitolo dedicato al paese 
che di tale «guerra» fu non solo me-
tafonco oggetto: la repubblica di 
Panama, definita dal rapporto « an
cor oggi un punto nevralgico dei 
traffici e del riciclaggio di danaro». 
Quattro anni fa, com'è noto, i mari-
nes erano sbarcati nel paese del 
canale per catturare e processare il 
generale Manuel Antonio Noriega, 
«gran cattivo» del narcotraffico. E 
nel corso di tale «operazione di po
lizia» - umanamente e finanziaria-

Avrebbe violentato quattro donne 

«Lo stupratore è mio fratello» 
Magistrata di New York 
lo denuncia e lo fa arrestare 
m WASHINGTON. Una magistrata 
di New York, riconosciuto l'identi
kit di uno stupratore, ha denuncia
to il fratello alla polizia. La «Vice-
District Attomey», Michele Lee Mo-

' nagas, aveva riconosciuto nell'i
dentikit di un violentatore, sospet
tato di aver stuprato quattro donne 
a New York, il volto del fratello An
thony e non ha esitato a racconta
re i suoi sospetti alla polizia. «So 
chi è lo stupratore. È mio fratello, 
che vive in Florida», ha confermato 
la donna al fidanzato, un agente di -
polizia del Bronx. Passano poche ' 
ore e lo stupratore viene arrestato 
in Florida, * ; 

L'uomo non era pnvo di prece
denti penali, anzi, aveva già tra
scorso dieci anni in carcere per 
una serie di stupri. Poco tempo fa 
aveva finito di scontare la pena ed -
era stato rilasciato. Non appena 

riaquistata la libertà l'uomo 6 giun
to a New York, dove nel giro di po
che settimane ha violentato quat
tro donne, coltello alla mano, nello 
stesso complesso di appartamenti 
di Stuyvesant Town. L'ultima ag
gressione era avvenuta il primo 
febbraio scorso. Quindi il fratello 
della magistrata si era trasferito in 
Rorida. La sorella ha avuto il co
raggio di denunciarlo nonostante il 
profondo legame d'affetto che la 
lega al fratello. Secondo un amico 
di fsmiglia «i due fratelli erano mol
to uniti». «Michele Monagas - ha 
spiegato - merita il rispetto e l'am
mirazione di tutti noi per il corag
gio e l'onestà dimostrati in questo 
difficile situazione», ha dichiarato il 
superiore della magistrata, il «Di-
strict Attorney» del Bronx Robert 
Johnson. 

Il colonnello è in gara per il Senato 

«Oliver North è matto» 
L'uomo chiave dell'Irangate 
sbeffeggiato dal rivale 
m WASHINGTON. Oliver North ò 
matto? A far sorgere il dubbio sulle 
condizioni mentali dell'ex-assi-
stentc della Casa Bianca per la Si
curezza Nazionale e protagonista 
dello scandalo «Irangate» è stato 
un suo avversano politico. 

James Miller, nvalc di North nel
la gara per la nomination repubbli
cana al Senato per lo Stato della 
Virginia, ha lanciato una sfida al 
colonnello: «lo rivelerò tutto sul 
mio passato, cartelle cliniche com
prese. Sfido North a fare altrettan
to». Senza dichiarare se intenda ac
cettare o meno la sfida, North ha ri
sposto con una battuta: «Non solo 
non ci sono scheletri nel mio ar
madio, ma non c'è nemmeno un 
armadio». 

La polemica riguarda il suo rico
vero per «depressione» in un ospe
dale militare del Maryland tra il 
1974 e il 1975, un fatto reso noto 
dallo stesso North nella sua auto

biografia «Under Fire», pubblicata 
nel 1991. La degenza di 22 giorni 
avvenne al termine di una missio
ne militare di due anni sull'isola di 
Okinawa. North venne a sapere 
che la moglie Betsy, rimasta a Wa
shington, aveva deciso di lasciarlo. 
«L'idea di perdere la famiglia mi fa
ceva soffire. mi faceva sentire con
fuso», scrive North nella sua auto
biografia. 

Secondo altre versioni, pubbli
cate negli anni dai giornali e in una 
biografia di Ben Bradlee, North fu 
consigliato dal suo superiore mili
tare di farsi recoverare dopo che 
era stato visto «girare nudo per l'al
loggio militare a Washington agi
tando una pistola calibro 45». 

In ogni caso, Miller sembra deci
so non solo far nascere negli elet
tori della Vìrgina il sospetto che 
North sia matto, ma anche ad insi
nuare che il colonnello abbia tenu
to nascosto il suo ricovero, alterati-

Li Federazione provinciale del Pds della 
Spe/ia esprime il più sentito e profondo 
cordonilo per la morie del compaiano 

I0RICHE NATALI 
Ricorre propno in questi fiiomi il 50" della 
sua deportazione nel campo di sterminio 
di Maulhausen, insieme ad altri antifascisti 
spezzini, organizzatori detfli scioperi del 
marzo '-l'I all'Oto Riuscito a sfuggire nl-
l'annientamento nazista, in tutti questi an
ni si è impegnato per la difesa e l'arricchi
mento dei valori della democrazia e della 
dignità umana e contro ogni tentativo di 
soppressione della memoria storica e civi
le Sia loriche, una delle espressioni più 
autentiche del movimenlo democratico e 
antifascisla spezzino, esempio per tutti i 
cittadini e per i giovani I funerali si svolge
ranno oggi alle ore 11.30a pamredaH'obi-
tono dell ospedale civile S Andrea. 
La Spezia, 6 aprile 199*1 

Nel *1" anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIETRO MORI 
(Peo) 

partigiano combattente, per molti anni 
preziozo collaboratore de l'Unno e del 
Partito, il fratello, le sorelle e la cognata lo 
ricordano sempre con affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e lo stimavano in sua memoria sot-
tosenvono per l'Unità. * 
Cornigliano. 6 aprile 199*1 

Nel sesto anniversario della morte di 

ANSELMO BORCHICMAN 
la moglie Martellina Montelbetti, i nipoti e 
i compagni di Villapiana lo ricordano con 
alletto. 
Savona, G aprile 199*1 

mente la più costosa della storia 
dell'umanità - avevano trucidato, 
tra gli applausi del «mondo libero», 
alcune centinaia di cittadini pana
mensi. .., . j ,,. . , * , „ , , , /, ;, 

Liberalizzare sì o no 
Difficile capire se la fotografia 

d'un tale disastro - impietosamen
te esposta nel rapporto del Diparti
mento di Stato - possa in qualche 
modo rappresentare il preludio 
d'un cambio di politica. Bill Clinton 
ha più volte pieannunciato la sua 
volontà di rovesciare la logica della 
«guerra antidroga» e di spostare at
tenzione e risorse fino a ieri dedi
cate alla repressione su scala inter
nazionale - linea cara a Reagan e 
Bush - verso la prevenzione e la 
cura delle tossicodipendenze sul 
piano interno. Ma ancora del tutto 
invisibili sono, sul piano pratico, gli 
effetti di questa svolta. -

È in questo quadro che - timida
mente - toma a riemergere un'ipo
tesi. Quella che, dopo tanti guerre
schi fallimenti, reclama una chan
ce per l'approccio antiproibizioni-
sta. Affacciata qualche settimana 
ta dalla Surgeon General, Joycelyn 
Elders, l'idea di una misurata e gra
duale legalizzazione delle sostan
ze stupefacenti, era stata prevedi
bilmente accolta da alte grida di 
scandalo. E lo stesso Clinton s'era 
affrettato a chiudere ogni spiraglio. 
Ma è un fatto che, dopo tanti falli
menti, agli Usa ed al mondo non 
sembrano esser rimaste molte altre 
carte da giocare. 

Oliver North Helber/Ap 

do documenti ufficiali, quando en
trò a fare parte del Consiglio per la 
Sicurezza Nazionale di Ronald 
Reagan. Fu in quel ruolo che egli 
avrebbe gestito il tiafftco di armi e 
finanziamenti tra l'Iran, la Casa 
Bianca e i Contras del Nicaragua, 
la vicenda che provocò poi lo 
scandalo «Irangate». 

Negli ultimi tempi, le aspirazioni 
politiche di North non stanno co
munque avendo vita facile: la sua 
versione dell'Irangate è stata di re
cente pubblicamente sconfessata 
da Reagan e molti rcpubblican si 
nfiutano di appoggiarlo. 

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della compagna 

NUCa STRASS ERA AMASIO 
il manto la ncorda con rimpianto e Immu
talo affetto. Le compagne e i compagni 
della Federazione si avsociano nel ricordo 
con alletto - . . . , . 
Savona. Caprile 199*1 
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È morto 

ZEREOBRAGUA 
La moglie NCHILÌ. i (mli Franca L* Bruno lo 
ricordano ai compagni e ili conoscenti |KT 
I impegno politico e civile nelle lilc del Pei 
e del Pds 1 funerali in torma civile avranno 
luogo nella citta di Rno on£\. alle ore 
l'I 15. partendo dall abitazione di via Puc
cini H 
Rho. 6 aprile 1994 

Mann Grazia e Valentino Meietta esprimo
no profondo cordoglio alla famiglia Bra
mila perla scomparsa del lorcjcaro 

ZEREO 
di cui hanno apprezzato le doti di mode
stia e di impegno politico In suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità 
SeMo S. Giovanni, 6 aprile 1994 

Natalino, Clara e Luisa sono vicini alla 
compagna Mirella Torchio per la perdita 
del cognato 

CESARE BERTOGU 
Esprimono anche a nome dei compagni 
del Pds delta zona Est le più sentita condo
glianze. 
Gorgonzola, 6 aprile 1994 

1 compagni e le compagne della sezione 
del Pd.s £». Ba-ssi e A. Sala sono vicini con 
tanto alletto a Franca Braglia, ad Armando 
e familiari tutti in questo triste momento 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano, 6 apnle 1994 

Tutta la sinistra giovanile di Milano citta e 
provincia si siringe intorno a Francesco, 
Maria Assunta e Cristina Aunsicchio e i lo
ro genitori per l'improvvisa scomparsa del 

NONNO 
Milano, 6 aprile 1994 

Lo Spi-Cgiì di Settimo Torinese partecipa 
al dolore dei familiari per la prematura 
scomparsa del compagno 

EMIUOGHIROTTI 
ex segretario della Lega Spi di Lem! (To) 
Tonno. 6 aprile 1994 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

UWmS&iL Wsxgwm®:' 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. "•-'• • **•••.. •. 

MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
li' unti strumento di lavoro e di 

consulla/jonc tecnico-scientifici ixtn 
• ambientalisti 

• natur.tlisti e- animalisti 
> programmatori e operatori faunistici 

• cacciatori 
• agricoltori e allevatori 

• dirigenti associazionistici 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegali 

e amminKmilori pubblici. 

IV una guida a livello europeo 
per applicare le nuove ICRRÌ 
su fauna, ambiente e caccia 

Si riceve mensilmente in abbonamento 

versando l i t . 4 0 . 0 0 0 sul c/c postole ti. 1084253? 
mintolo a Habtlat c/o Editori òol Gnfo • Montopulcimio (SI) 

M II lì I, 

Consiglio Nazionale 
dell'Economu e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA SU: 

"APPALTI PUBBLICI E RIPRESA DEGLI LWESTOIENTI" 
FORUM 8 APRILE 1994 • PROGRAMMA 

Ore 9,00-13.30 
Saluto: Giuseppe De RJUt, Prenderne del CNEL 
Relazione Donatella Turtura - Coordinatrice Osservatone Cnel Innova/ionie limiti delle 

leggi n M7W e 1W/94 per In disciplina dr^Ji appalli pubblici 

Sezioni Umalkhe: 

1 Redole e sirunicnit per il governo della domanda di opere forniture, scn i/i 

Introducono. Armando Sarti • Prcsidenle Commissione. Autonomie Locali e Regioni CNCL 

Interventi Vannino Chili - Presidente Giunta Regione Toscana, Michele Gentile, Segretario 
T-un/ione Pubblici Cgil, Raffaele Brunenti. Nucleo Valuta/ione. Ministero 
Bilancio. Sergio Bacile. Consiglio superiore Uivon Pubblici. Maximo ?*vero 
Giannini, Ordinano Diritto Amministrativo, Salvatore BuMcema. Presidente Se/io 
ne Enti Locali Corte dei Comi, Domenico Trucchi, Segretario confederale Cisl 

2 La norgani/.za/ione delle imprese per la qualificazione dell'nftcmi 

lnirodu/Jone: Massimo Fabio, Osscrvalono CNEL, Vicedirettore Confindu\tna 

Interventi: Eugenio Cabib, Vicepresidente Ance. Raffaele Borwnni. Segretario generale 
Filca. Romano Ontosi. Coopcralive Produzione e Lavoro. Franco Maraboltlni, 
Segretario generale Fincal. Carla Cantone, Segretario generale Hllca. Luigi 
Moretti. \ n.eprcsidetilc Ordine ArchileUi: Carlo Callieri. Viccprrsidente Conlìndu-
strta, Claudio Palanca, Responsabile Politiche urbane Cgil, Silvano Veronese. Se
gretario lonlcderale Uil 

Conclusioni : Sabino Ca.v*se, Ministro Funzione Pubblica. Ernesto Gkmondi. Coordinatore Os 
scrvatunoCNEL 

CNFX: Via di Villa Lubtn. 2 - 00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692:75-3692304 - Fax 06/3692319 
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Catturate centinaia di bande, eseguite sentenze capitali: aumentano rapine e assalti ai treni 
Finisce in prigione Wei Jingsheng, sott'accusa per i contatti con la stampa internazionale 

Cinesi nel cimitero Babaoshon nella festa del morti 
*-v - • „.,,> »' i ^ ì* ' ' ' ' ; ' ! ' ' ' ; ^ " * <;"'-'"* 

Cina supermercato del crìmine 
Boom di droga, rapimenti e violenza sessuale 

U N A TAMBURININO 

• PECHINO Si leggono l'agenzia -
di stampa ufficiale e i giornali e un 
brividocorre lungo la schiena: pos
sibile che ci siano tanta violenza 
diffusa, tanta criminalità con tratti . 
allucinanti? L'offensiva lanciata dal 
governo e dal partito por garantire 
il massimo di tranquillità allo svol
gimento delle feste per il nuovo an
no sembra abbia raggiunto alcuni. 
risultati. Tra Pechino, Shanghai e lo. 
Hubei sono state «smascherate» ' 

' circa ottocento bande cnminali e 
sono stati fatti molto arresti. Alcune 
di queste bande si dice fossero suc
cursali in terra cinese delle famige
rate «triadi», l'organizzazione ma
fiosa nata a Hong Kong ma con 
saldissimi insediamenti negli Usa. 
Gli arresti, le condanne a morte, le 
esecuzioni hanno avuto una im
pennata. Tra l'inizio dell'autunno e 
la fine di dicembre a Canton sono 
state arrestate tredicimila persone. 

, A gennaio Pechino ha giustiziato 
sei persone, quasi tutte accusate di 
rapimento e violenza carnale. Au
menta il numero dei condannati a 
morte, ma aumenta anche quello 
dei contrabbandieri di armi e di 
droga, delle rapine a mano arma
ta, dell'assalto ai treni, dell'aggres
sione alle donne. , 

Queste • notizie sembrano far 

precipitare la Cina all'indietro, agli 
anni e ai decenni delle sette segre
te e violente, dei banditi che rende
vano insicura la vita di interi paesi. 
Ma la violenza di oggi non ha solo 
un cuore antico. È anche, per cosi 
dire, un adattamento ai tempi e al
le esigenze della nuova società ci
nese figlia del boom economico, 
più aperta e meno povera. Ecco al
lora che sono napparsi sulla scena, 
e il loro numero continua a salire, i 
trafficanti di droga. Tra il '91 e il '92 
sono stati sequestrati sci quintali di 
croma e quattro di oppio e sono 
stati arrestati quindicimila traffican
ti. 

Insidie dello sviluppo 
Si dice che la droga in Cina sia 

solo di passaggio: arriva dalla Bir
mania e si sposta verso Hong Kong 
e poi gli Stati Uniti. È vero, ma solò 
in parte. Perche in Cina la droga 
comincia a essere usata e quelli 
che lo fanno sono in maggioranza 
dei minorenni. 1 dati ufficiali dico
no che i drogati cinesi sono già 
duecentocinquantamila, ottomila 
solo nella provincia di Canton, do
ve sono stati arrestati mille traffi
canti. Un gran numero di tossicodi
pendenti si concentra a Shenzhen, 
la città della «prima zona economi
ca speciale», dai più alti indici eco

nomici La droga è agli occhi dei 
dirigenti cinesi lo spettro del passa
to e della dipendenza colonialista: 
nel 1992 (centocinquanta anni do
po la sua conclusione) la guerra 
dell'oppio 6 stata ricordata e cele
brata come esempio perenne di 
umiliazioni che la Cina non dovrà 
mai più accettare. È stato perciò 
istituito un Centro per prevenirne il 
traffico e l'uso e sono sorti duecen
to centri per curare i drogati. Fino
ra, secondo i dati ufficiali, ottanta-
settemila tossicodipendenti sono 
stati riportati alla «normalità». Attra
verso quali cure e quali metodolo
gie, questo non lo si conosce. 

Droga significa disponibilità fi
nanziaria per comprare l'oppio e 
l'eroina. E chi fornisce ai giovani 
questi soldi? La risposta e facile: 
oggi l'economia cinese offre infini
te possibilità per raggranellare le n-
sorse necessarie a soddisfare i prò-
pn vizi o le propne esigenze. Ma 
c'è un altro dato: la delinquenza 
diventa sempre di più delinquenza 
giovanile e le «triadi» di Hong Kong 
pare non abbiano difficoltà a re
clutare manodopera tra i giovani 
cinesi. 

Ha fatto la sua comparsa - ed e 
crescente - il fenomeno del rapi
mento. Si prende in ostaggio una 
persona per convincere un'altra a 
pagare un debito inevaso. L'ostag
gio può essere un manager, un de

putato dell'Assemblea nazionale, 
un soldato, un uomo di affan di 
Hong Kong o addinttura un bambi
no di pochi mesi. È legato al debi
tore da un rapporto di parentela o 
di semplice amicizia. Ci sono 
aspetti inquietanti in questo feno
meno, qualche volta gode della 
complicità della forza pubblica lo
cale o addirittura di dirigenti di par
tito o di governo. Non a caso que
sto reato tocca le sue vette a Can
ton e Shanghai, lo città a più alto 
tasso di crescita e dove, di conse
guenza, le dispute economiche so
no all'ordine del giorno e di diffici
le soluzione perché non vi sono nò 
regole nò leggi chiare. Tra il '90 e il 
'92 a Canton il numero dei seque
stri ò cresciuto del 52 per cento; a 
Shanghai del 50 percento. 

Pendolarismo e delitti 
Legata alla crescita economica è 

anche l'impennata del pendolari
smo, accusato di essere fertile ter
reno di coltura di attività criminali. 
A Pechino arriva ogni giorno un 
milione e mezzo di persone e se
condo i dati della polizia la metà 
dei criminali arrestati nella capitale 
ò gente che non aveva la residen
za" A Shanghai amvano ogno gior
no due milioni e mezzo di persone 
in cerca di occupazione o addetti 
ai lavori edili, alla pulizia delle stra
de, alla raccolta dei rifiuti, tutte atti

vità che quelli della città non vo
gliono più svolgere. Per molti di 
questi pendolali, senza ut garan
zie nò prospettive, 6 abbastanza 
inevitabile scivolare nel mondo 
della criminalità. Arrivano dalla 
campagna, e poiché hanno lo sta-
to'di contadini non possono avere 
la residenza, non trovano casa, 
non hanno assistenza e tantomeno 
hanno la carta annonaria necessa
ria fino a qualche mese fa per con
tare su una quota di fanna, olio, 
zucchero a prezzo politico. 

La dimensione e la gravità dei 
problemi posti dal pendolansmo 
stanno orientando il governo a eli
minare la distinzione tra contadini 
e abitanti delle città, distinzione 
sulla quale si è retta la Cina sociali
sta che ha sempre controllato se
veramente la crescita delle sue cit
tà. Ma non tutti sono d'accordo 
con questa ipotesi. Temono che 
porterebbe a emigrazioni massic
ce verso le grandi città e rendereb
be nel giro di pochi anni Pechino e 
Shanghai mostruosi e ingovernabi
li conglomerati urbani simili a Città 
del Messico o a Calcutta. Ci si 
orienta perciò verso una soluzione 
di compromesso che prevede tre 
diversi permessi di residenza: uno 
permanente per gli abitanti delle 
città, uno temporaneo, un terzo in
fine legato alla durata del rapporto 
di lavoro. 

Un gruppo di religiosi è sotto il tiro dei miliziani fìlogovemativi a Mindanao 

Missionari italiani minacciati di morte 
Chiese sbarrate nei villaggi filippini 

NOSTRO SERVIZIO 

• MANILA. Sciopero della pre
ghiera. Cosi si potrebbe definire la 
decisione presa dal vescovo catto
lico di Dipolog, nelle Filippine, a 
tutela di cinque sacerdoti due dei 
quali italiani, minacciati di morte 
da miliziani filo-govemativi. I reli
giosi non dovranno più celebrare 
la messa ed amministrare i sacra
menti, per non csporsi al rischio di 
rappresaglie da parte di coloro che 
hanno giurato di far loro pagare 
cara la denuncia di alcuni loschi 
traffici locali., 

Monsignor José Manguiran, ve
scovo di Dipolog, nell'isola di Min
danao, ha annunciato che i nom1 

di due missionari italiani, Rolando 
del Torchio e Sergio Fossiti, e di tre 
sacerdoti filippini, erano nella «lista 
nera» delle Forze annate civili, una 
milizia istituita dal governo centra

le per combattere sia i separatisti 
musulmani che i ribelli comunisti, 
ma che evidentemente trova il 
tempo per occuparsi anche d'al
tro I cinque sacerdoti operavano, 
alcuni da molti anni, nei villaggi di 
Siocon, Sibuco, Sirawai L'isola di 
Mindanao ò abitata da moltissimi 
musulmani, ma nell'insieme delle 
settemila isole dell'arcipelago il 
cattolicesimo e la religione più se
guita. La chiesa cattolica, il cui pri
mate ò il cardinale Jaymc Sin, ha 
una grande influenza anche in ma
teria di decisioni politiche. 

I guai per i cinque religiosi sono 
cominciati quando, il 2-1 marzo 
scorso, la polizia scoprì, forse su 
loro imbeccata, un grosso quanti
tativo di tronchi d'albero abbattuti 
illegalmente nella foresta di Sibu-

co Nel traffico risultarono implicati 
molti appartenenti alle Fonie ar
mate civili. 

Già da qualche anno in varie zo-
ne di Mindanao il disboscamene 
andava avanti a ritmi forsennati 
con grave pregiudizio degli equili
bri ecologici e delle stesse condi
zioni di vita della gente del posto 
Più volte i religiosi si erano fatti in
terpreti della protesta popolare per 
la spoliazione delle foreste. Due 
anni fa un sacerdote della provin
cia di Bukidnon aveva pagato con 
la vita la sua denuncia. 

Da tempo, nella lotta contro i ri
belli musulmani e comunisti, il go
verno ricorre all'aiuto di milizie ar
ruolate sul posto ed esterne all'or
ganizzazione militare, benché dal
le forze amiate e dalla polizia esse 
ricevano spesso armi ed addestra
mento. Alcune si sono macchiate 
di eccessi e gravi violazioni dei di-

ritti umani. Intanto, nel tentativo di 
venire a capo della guerriglia il pre
sidente Fidcl Ramos tenta di gioca
re anche l'arma negoziale Qual
che mese fa ha concesso l'amni
stia ad oltre mille ribelli apparte
nenti a van gruppi armati comuni
sti, musulmani e di ex-militan Fu 
quello il primo provvedimento di 
questo tipo nel quadro del proces
so di riconciliazione nazionale av
viato da Ramos dopo la sua elezio
ne nel 1992. 

I ribelli di ogni appartenenza 
che hanno chiesto di essere inclusi 
nell'amnistia sono oltre cinquemi
la. Secondo fonti militan, i ribelli 
comunistiche continuano a com
battere contro il governo di Manila 
sono circa 12mila e i ribelli separa
tisti islamici circa ! Smila. Per quan
to riguarda il terzo gruppo di amni
stiati, si tratta di ex-ufficiali e soldati 

che parteciparono ai sei tentativi di 
colpo di stato contro l'ex-prcsiden-
te Corazon Aquino. Essi sono oltre 
tremila. 

L'insurrezione comunista, che 
dura da 25 anni con un bilancio di 
oltre 40mila morti, ha perso vigore 
dopo il crollo dell'Unione Sovietica 
e il nuovo corso della politica cine
se. Ancora nel 1988, i ribolli comu
nisti erano oltre 26mila. Oggi il mo
vimento ò scisso in due tronconi, 
uno dei quali vuole continuare la 
lotta armata ad oltranza, mentre 
l'altro propende per un rientro gra
dualo nella legalità. 

Giro di vite a Pechino 
Toma in manette 
dissidente numero uno 
Wei Jingsheng, il più noto dei dissidenti cinesi, è agli arre
sti. Di lui si erano perse le tracce dopo che, venerdì scorso, 
era stato fermato per un interrogatorio. Non si conoscono 
i motivi del provvedimento. Fra due mesi gli Usa dovranno 
decidere se rinnovare la clausola della nazione più favori
ta a vantaggio della Cina. Clinton ha sempre collegato il 
rinnovo ad un miglioramento sostanziale nel rispetto dei 
diritti umani da parte delle autorità comuniste. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PECHINO. Continua l'altalena, • 
dentro e fuori dalla prigione, per 
Wei Jingsheng, il più noto dei dissi
denti cinesi. Dopo una sene di no
tizie contraddittorie che si susse
guivano da alcuni giorni, ieri l'a
genzia ufficiale Nuova Cina ha in
formato che Wei Jingsheng «è stato 
messo . sotto sorveglianza dalla 
pubblica sicurezza di Pechino», per 
aver «violato in più occasioni la leg
ge e perché sospettato di aver 
commesso nuovi crimini mentre 
era pnvo dei diritti politici ed in li
bertà condizionale». Temendo 
inoltre qualche cattiva sorpresa da 
parte di oppositori, le autontà han
no messo sotto controllo perfino i 
cimiteri, temendo che la festa dei 
morti, che si celebrava ieri, potesse 
diventare, come già accadde nel 
1976, occasione di qualche mani
festazione antigovemativa. 

L'ultima disavventura di Wei 
Jingsheng è iniziata venerdì, quan
do è stato fermato per un interro
gatorio e successivamente liberato. 
Siccome però i familiari non ne 
avevano più avuto notizie e insiste
vano nel denunciare la sua scom
parsa, un portavoce della polizia si 
era limitato ad asserire che, una 
volta nlasciato, «uno può andare 
dove vuole. Noi - aveva aggiunto -
non sappiamo dove sia». Ora si ap
prende che in realtà Wei è nuova
mente agli arresti. 

Trattative con gli Usa 
Dunque un nuovo procedimen

to viene aperto contro il dissidente 
a meno di due mesi dalla scaden
za della clausola della nazione più 
favorita (mfn) nel commercio, 
concessa dagli Stati Uniti alla Cina, 
e per il cui rinnovo il presidente Bill 
Clinton esige un «sostanziale» mi
glioramento sulla questione dei di
ritti umani. Già venerdì scorso il go
verno americano aveva criticato il 
fermo di Wei Jingsheng. 

Ultimamente circa 20 dissidenti 
sono stati fermati a Pechino e 
Shanghai. La maggior parte è stata 
subito rilasciata, ma alcuni sono 
ancora sotto inchiesta. La scorsa 
settimana un tribunale della capi
tale ha condannato a dodici anni 
di reclusione il giornalista Xi Yang, 
un cinese che lavora per un giorna
le di Hong Kong, per «aver diffuso 
segreti Nnanzian di stato». 

Il giro di vite contro il dissenso 
era cominciato un mese fa alla vi
gilia della visita a Pechino del se
gretario di stato americano Warren 
Christopher e della sessione an
nuale dell'assemblea del popolo. 1 
due avvenimenti avevano provoca
to un certo risveglio delle attività 
degli oppositori, manifestatosi so
prattutto con la diffusione di appel
li a democratizzare il sistema e con 
l'annuncio della costituzione di un 
sindacato autonomo 

La vicenda di Wei Jingsheng è 
comunque alquanto mistenosa. 
L'agenzia ufficiale non precisa 
quali siano i «nuovi reati» contestati 
al dissidente e le autorità hanno fi
nora lasciato senza nsposta ogni n-

• chiesta di notizie. Wei Jingsheng, 
elettricista, 43 anni, di cui quasi 15 
passati in carcere per aver preso 
parte al movimento democratico 
del 1978, pnma dell'amvo di Chn-
stopher aveva incontrato John 
Shuttock, assistente segretano di 
stato, cui avrebbe raccomandato 
di non rinnovare la clausola della 
nazione più favorita alla Cina se 
questa non avesse mostrato mag
gior rispetto dei diritti umani 

Improbabile un processo 
Il ministro degli Esteri Qian Qi-

chen, nel primo incontro con Chn-
stopher, accusò gli Stati Uniti di 
non aver rispettato le leggi della Ci
na, poiché un funzionano ameri
cano aveva incontrato un «crimina
le in libertà condizionata». Non è 
chiaro se le nuove accuse riguardi
no ancora quell'incontro con Shut
tock, oppure le altre attività svolte 
da Wei Jingsheng dopo la scarce
razione nel settembre scorso. In 
questo periodo il dissidente ha 
scritto alcuni articoli per giornali di 
Hong Kong e preso contatti per 
pubblicare una biografia. Il regime 
comunista cinese • non avrebbe 
neppure gradito i suoi frequenti in
contri con giornalisti stranieri. 

Secondo il leader del movimen
to studentesco del 1989 Wang 
Dan, il fermo del padre del dissen
so cinese non dovrebbe comun
que durare a lungo: «Escludo che 
Wei venga nuovamente processa
to, il governo ci tiene troppo al nn-
novo della clausola della nazione 
più favonta. Lo rilasceranno fra 
qualche settimana». 

Manifestazioni e scontri a New Delhi 

Centomila indiani 
gridano no al Gatt 
• NEW DELHI. Lacrimogeni e pal
lottole di gomma ieri a New Delhi 
per bloccare un corteo di centomi
la dimostranti di sinistra diretti ver
so il parlamento per protestare 
contro gli accordi mondiali com
merciali del Gatt. Nel pieno degli 
scontri fra polizia e manifestanti, 
che abbandonate bandiere rosse e 
striscioni hanno usato sassi e ba
stoni, un numero imprecisato di 
partecipanti al corteo e tre agenti 
sono nmasti feriti. Gli scontri, dura
ti due ore circa, hanno avuto per 
epicentro i prati attorno al luogo 
della cremazione del Mohatma 
Gandhi. La protesta era stata pro
mossa dai partiti comunisti e dai 
sindacati per sollecitare dal gover
no il rifiuto delle intese Gatt che sa
ranno firmate in Marocco il 15 apri
le. Il governo sostiene che gli ac
cordi Gatt porteranno a un incre

mento delle esportazioni indiane 
con benefici per l'economia del 
paese mentre gli oppositori nbatto-
no che provvedimenti metterà in 
crisi l'industria nazionale creando 
disoccupazione. 

In tre ore di violenti scontn sono 
nmaste fonte 100 persone, di cui 
23 agenti, e ne sono state arrestate 
altre 350. «Abbiamo vissuto un in
cubo di tre ore», ha affermato un 
portavoce della polizia, precisan
do che nel corso dei disordini sono 
stati lanciati 750 candelotti lacn-
mogeni e sparate 500 raffiche di 
pallottole di gomma per disperde
re la folla di' oltre 150.000 dimo
stranti Alla manifestazione era sta
ta assegnata una forza di 2000 poli
ziotti ai quali è toccato il compito 
di sbarrare l'accesso al centro della 
capitale indiana per impedire alla 
gente di raggiungere il parlamento. 
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E un cantastorie arriva...in bicicletta 
Tra 130 giorni si inaugurano i mondiali di ciclismo in Sicilia 

' ? }*• Af lK*w?TS i- ' J V ' •• " ' W**5^SJ*5rF* 

• Un cantastorie entra, con la 
sua bicicletta, nel mondo del le 
favole e dei miti sici l iani, e pe
dalando pedalando, incontra 
Proserpina, la storia d'amore 
di Aci e Galatea, Cola Pisci che 
nel fondo del mare sostiene la 
Sicil ia. . . - ' - -

Questa è la traccia della ce
rimonia inaugurale dei mon
diali di cicl ismo, che si terran
no in Sicil ia dal 15 al 28 agosto, 
al la quale sta lavorando il regi
sta Vittorio Sindoni. . 

Mancano appena 130 giorni 
al l ' inizio di «Sicilia '94» e nel 
quartier generale del comitato 
organizzatore (collocato in una 
tranquil la vil letta in periferia in 
attesa del trasferimento pres
so il velodromo S. Gabriele di 

Palermo) si respira il cl ima 
del la vigi l ia. 

«Un evento - ci dice il presi
dente del comitato organizza
tore Ciccio Ingril l l - che insie
me al grande significato sporti
vo (circa 800 atleti in rappre
sentanza di oltre 40 paesi), 
rappresenta per la Sicilia una 
formidabile occasione d i so
cialità e di sviluppo del tur i
smo. É chiaro che un grande 
evento sportivo non basta da 
solo per modif icare error i , pi
grizie e mentalità sbagliate. 
Non compete certo a noi la 
scelta di tenere aperti i negozi 
che a Palermo nei mesi di lu
glio ed agosto chiudono il po
meriggio o, tantomeno, r i lan
ciare la cultura dell 'ospital i tà, 

il rispetto per l 'ambiente o la 
tutela del l ' Inimitabi le patrimo
nio d'arte del la Sicil ia, É ur
gente che tutte le categorie so
ciali e gli operatori turistici ac
crescano il loro impegno. Solo 
così I mondial i promuoveranno 
una Immagine positiva della 
Sicil ia, come terra di incompa
rabili bellezze e tesori d'arte». 

Ingrillì pronuncia queste pa
role con la passione del l 'orga
nizzatore che, rischiando an
che in proprio, insegue questo 
sogno da diversi anni e che nel 
rapporto con le Istituzioni sici
liane, non si lascia impressio
nare da lentezze burocratiche 
o da leggi poco chiare, né da 
un possibile veto della Sovrin
tendenza per l 'attraversamen

to del circuito mondiale della 
Valle dei Templi di Agrigento. 

«Mi domando - esclama In-
g r i l l i - s e i l veto vale solo per la 
nostra manifestazione o anche 
per i Tir che di tanto in tanto 
percorrono la stessa strada? 
Abbiamo proposto che un 
esperto nominato dal presi
dente della Regione sici l iana 
decida sulla questione. Noi 
chiederemo un parere interna
zionale e, comunque, abbiamo 
già pronto un percorso alterna
tivo, adatto ad un grande cam
pione». 

«Appena 130 g io rn i - conc lu 
de Ingril l l - e a Palermo, Capo 
d'Orlando, Catania, Agrigento, 
insieme a tanti neocampioni 
del mondo, la Sicilia indosserà 
la maglia iridata». 

Quindici giorni di viaggi, 
cultura e ambiente 

vacanze, arte 

Un viaggio nel mistero 
Le mete per chi ama l'avventura 
• Abitazioni di enormi dimen
sioni e resti di ossa umane gi
gantesche nel Tamil Nadu (sud 
dell'India), zona della «città dei 
giganti»; una grande energia tel
lurica - esotericamente definita 
zona «K» - nel luogo ove sorge 
l'imponente cattedrale gotica di 
Chartres; botole poste sul tetto 
per accedere alle abitazioni di 
8000 anni indietro che tanno par
te di una antichissima città sco
perta in Anatolia (Turchia); «Iso
la dei morti» (ben lOO.OOOtùmuli) 
sepolcrali nell'isola di Bahrein: 
sono alcune delle località «mi
steriose» schedate e segnalate 
in un gigantesco atlante - pre
sentato tempo addietro alla Fie
ra di Roma - nel quale figurano 
anche zone ove, secondo la mi
tologia e le leggende, si trove
rebbero I continenti perduti di At
lantide, Mu e Lemuria. L'esoteri
co, il mistero e persino i «fanta
smi» In castelli italiani sono en
trati di prepotenza nel mondo 
del turismo, che, attualmente in 
crisi, può giocare una nuova car
ta. I viaggi avventurosi, proposti 
da qualche agenzia specializza
ta, a persone in grado di reggere 
fisicamente a fatiche spesso non 
indifferenti e disposte ad assu
mere anche dei rischi (come di
mostrano recenti avvenimenti in 
Egitto e nel Ciad), vanno di mo
da. Specialmente presso le per
sone di età fra i 20 ed I 35 anni , 
che, al caos vacanziero di spiag
ge rese famose dalla tradizione 
e dalle attività promozionali, 
preferiscono mete sconosciute 
al più, In località spesso lontane 
e isolate ove il silenzio ed il mi
stero rappresentano il premio a 
chi ha incontrato difficoltà per 
arrivarvi. E I residenti, non sem
pre «ci stanno». La «città dei gi
ganti», per evitare invasioni di 
archeologi della domenica, cu

riosi e turisti in genere, è stata ri
coperta dopo l'interruzione degli 
scavi. Si tratta delle Imponenti 
vestigia di un complesso - come 
emerge dagli approfonditi studi 
dello scrittore Ennio La Malfa 
che ha elaborato una serie di ' 
schede sui luoghi misteriosi del
la Terra - rinvenuta alcuni anni 
fa nel Tamil Nadu, nel sud del
l'India appena sotto Madras nel 
pressi dell'ex colonia francese 
di' Pondichery. EhòrmV'stanze, 
Ingressi da''cui potrebbero' pas-
sare'elefanti, vasellame ed ossa 
umane di gigantesche propor
zioni, sedili adatti a gente cre
sciuta un po' troppo ed altro die
dero subito l'impressione di tro
varsi dinanzi alle case di un po
polo diverso. Ad opporsi alla pa
cifica invasione turistica sareb- -
be una comunità legata alla 
filosofia ed alla religione di Sri 
Aurobindo, dislocata nella zona 
che è stata ricoperta, 

Una enigmatica città - Catal 
Huyuk - che risale a circa 6000 
anni addietro è stata scoperta 
nel 1950 anche nella vicina Ana
tolia, In Turchia. La porta di in
gresso delle abitazioni, quasi 
tutte a forma di parallelepipedo, • 
è rappresentata da una botola 
posta sul tetto. Vi si poteva quin
di accedere solo usando una 
scala. Al posto delle finestre f i
gura qualche feritoia. All'interno 

- si notano spesso affreschi sim
boleggiami il culto di quei lonta
ni abitanti verso II Toro e verso 
una divinità femminile dai grandi 
seni. L'archeologo inglese Ja
mes Mellaart scopri, una trenti
na di anni fa, In una grande pare
te sette scene che - riferisce En
nio La Malfa nel suo «Viaggian
do alla ricerca di civiltà perdute» 
- partendo dalla pittura di un uo
vo (l'uovo cosmico) si giunge al
la rappresentazione della vita 
biologicaesplntuale. 

Sempre sul medio raggio, il 
turista curioso potrebbe, facen
do leva sull'iniziativa personale, 
costruirsi un viaggio nell'isola di 
Bahrein, quasi completamente 
deserta, alla ricerca dei 100.000 
tumuli sepolcrali dell'«isola dei 
morti». Recenti scavi hanno di
mostrato che in realtà vi fiori una 
grande città, con abitazioni e 
manufatti databili intorno al 1000 
a.C. Carnac, tra Nantes e Brest, 
nella Bretagna francese, è certa-, 
mente più a portata di mano per 
chi intendesse visionare le circa 
3000 pietre megalitiche sistema
te per oltre 8 chilometri in linee 
parallele circa 7500 anni orsono. 
L'altezza va da uno a sette metri. 
Una, di cui restano quattro pezzi, 
era in origine alta 20 metri. Tutte 
scendono sotto il terreno per più 
di un metro. Furono dei giganti a 
muoverò queste colossali pie
tre? 

Tornando al lungo raggio, le 
mete da raggiungere sono oltre
modo diversificate, 

T'ha Shan, la montagna più 
sacra dei cinesi, nella regione 
dello Shantung, a nord di Shan-
gai, ove vivevano maghi e saggi, 
ancora oggi i pellegrini salgono i 

. 7000 gradini che portano al tem
pio dell'Imperatore di Giada, po
sto sulla vetta del monte (1525 
metri di altezza), Per II taoismo 
qui è nata tutta l'umanità. Anche 
i Buddisti venerano il monte ove 
si recano per il «Bagno Solare». 
Per gli esoterici è una delle zone 
ove si liberano energie vitali 
coinvolgenti la psiche. 

Nella penisola dello Yucatan 
vi sono le città Maya di Chlchen 
Itza Palenque. A Palenque vi è 
una lastra che simbolicamente 
anticiperebbe le immagini attua
li degli astronauti. Vi è raffigura
ta una persona, con casco, alla 
guida di una macchina volante. 

• Da qui il nome di «Astronauta di 
: Palenque». Pitture ed incisioni 

ritenute misterioso possono ve-
' dersi anche ad Ayers Rock (Ulu-

ru per gli Aborigeni), grande mo
nolite isolato nel nord dell 'Au
stralia. In una arsa pianura si er
ge per 335 metri ed ha una cir
conferenza di 9 chilometri. Le 
pitture e le incisioni si trovano in 
ogni grotta, anfratto o, parete l i
scia. .Alcuni, disegni sacri ,sono 
ritenuti dagli aborigeni non .ese
guiti dall'uomo-.''Qui si svolsero 
due grandi battaglie razziali: tra 
il popolo del «Serpente veleno
so» e quello del «Serpente dia-
mantlno», che risultò vincitore. 
Questa la leggenda. 

La mappa delle cose strane e 
misteriose annovera Italianlssl-
me località (Monte di Accoddi-LI 
Muri in Sardegna, Addaura di 
Palermo, Castelluccio sempre in 
Sicilia, Cerveterl, Cuma, Le Mur-
ge in Puglia e la battutissima Val 
Camonica). 

Non tutti sanno, per esempio, 
che a Castelluccio, tra Siracusa 
e Ragusa, si trovano i resti di un 
villaggio preistorico abitato da 
un popolo che pur avendo scava
to nella roccia 200 tombe non vi 
ha mai seppellito i propri morti. 
Nessun resto umano è emerso 
dagli scavi. Solo grandi spirali 
(le stesse che sono state trovate 
in Cina, America Latina, Irlanda 
e Malta) - simbolo dell'anima 
per gli studiosi di esoterismo -
incise nelle lastre di pietra che 

' bloccavano l'accesso alle tom
be. In Val Camonlca, appena a 

.• 100 chilometri a nord-est di Mila
no, In una valle rocciosa, vi sono 

• incisioni rupestri e simboli enig- ' 
maticl che si possono far risalire 
ai camuni, scomparsi nel nulla 
dopo la conquista di quelle terre ' 
da parte dei romani. 

[Marc De Giacomo] 

Le scelte da compiere per consolidare le buone prospettive dell'anno in corso 

Ripresa congiunturale per il '94? 
• Dopo la Bit di Milano e i a Itb 
di Berlino, dalle quali è arrivata 
un'ondata di ottimismo, quasi 
di euforia, per le sorti prossime 
venture dell 'economia turistica 
italiana, conviene fare una r i 
flessione sulla situazione per 
comprendere se le difficoltà, 
vissute dal settore in questi ult i
mi anni, sono state veramente 
superate. . - • . • > - - - , - • - • 

Le prospettive, non vi è dub
bio alcuno, sono migliorate: il 
mercato tedesco sta dimostran
do un rinnovato interesse per 
l'offerta turistica italiana', le no
tizie che provengono dagli altri -
paesi europei, tradizionali ge
neratori di flussi turistici, non > 
sono negative, i nuovi mercati, 
rappresentati dal paesi del cen
tro Europa e dalla Russia, forni
scono segnali incoraggianti per 
l'offerta turistica dell 'Italia. • 

I motivi di questo rinnovato 
interesse verso il nostro paese 
sono diversi. In primo luogo la 
svalutazione della lira che per
mette ai turisti provenienti da 
paesi con moneta forte di spen
dere oltre 11 30% in meno r i
spetto al passato. Già nel 1993 

questa situazione si era verif i
cata, ma, poiché i cataloghi dei 
tour-operator, sui quali si orien
tano la gran parte dei turisti, 
anche quelli che si organizzano 
in forme individuali, riportava
no I prezzi ante Inflazione l'ef
fetto di questo evento è stato 
particolarmente limitato. Inol
tre la campagna di informazio
ne fu debole, inadeguata e in
sufficiente. 

Altro elemento che gioca a 
favore della stagione '94 è la 
condizione del mare che da al
cuni anni gode di buona salute. 
Questo non è poco se si consi-

• dera che i turisti oggi hanno 
una particolare sensibilità per 
l'ambiente. Infine vi è stato un 
relativo miglioramento della 
qualità dell'offerta. -

VI sono, poi, elementi esoge
ni che, oggi, favoriscono il turi
smo italiano: ad esempio, le 
tormentate situazioni della Re
pubblica dell 'ex Jugoslavia, 
della Turchia, di altri paesi af
facciati sul Mediterraneo. 

Ma se, com'ò auspicabile, la 
situazione in questi paesi mi
gliorerà essi ritorneranno ad 

essere temibili concorrenti per 
l'economia turistica italiana. 

É Importante, quindi, sottoli
neare il positivo cambiamento 
di tendenza che si sta verifican
do nei confronti del nostro pae
se, non dimenticando, nel frat
tempo, alla luce delle motiva
zioni che lo hanno reso possibi
le, come esso possa essere, se 
non vi saranno adeguati inter
venti, precario, labile, effimero. 

La ripresa nel '94, se ci sarà, 
sarà congiunturale, non prodot
ta dal superamento delle cause 
strutturali che sono state la 
causa delle difficoltà vissute 
dall 'economia turistica italiana. 

Sulla stagione '94 pesa, tra 
l'altro, l'incognita dei turisti ita
liani. Negli scorsi anni essi 
hanno tenuto a galla la barca. 
Questo anno non si sa, le Inco
gnite sono tante: la recessione, 
la crisi economica e occupazio
nale sono sempre pesanti per 
cui potrebbero esserci sorpre
se non gradevoli. 

É importante, quindi, avere 
chiaro il contesto nel quale ci si 
muove, rifuggendo da ogni pes
simismo, ma anche da inutili ot

t imismi. 
Se, come si diceva, i proble

mi sono strutturali, ci si deve 
impegnare per sfruttare al mas
simo le condizioni favorevoli 
esistenti affinchè la stagione 
'94 segni una inversione di ten
denza rispetto al recente pas
sato, ma fondamentale sarà la 
capacita di avviare tutte quelle 
iniziative che permettano di 
realizzare i processi di cambia
mento, di ristrutturazione, di In
novazione necessari per assi
curare un nuovo circuito virtuo
so all 'economia turistica italia
na. 

Sono da evitare gli errori del 
passato quando ad ogni ripresa 
dei flussi turistici si aumentava
no i prezzi, senza preoccuparsi 
più di tanto di migliorare la qua
lità dell'offerta. 

La bussola sulla quale orien
tarsi sarà la consapevolezza 
che oggi, e ancor più domani, la 
grande scommessa da vincere 
di fronte alla globalizzazione 
della competizione turistica è, e 
sarà, una migliore qualità del 
«prodotto» a prezzi il più possi
bile contenuti. [Z.z.] 

Nella foto un particolare della Valle dei Templi di Agrigento 

LUOGHI MISTERIOSI DELLA TERRA 

( S c h e d e di Enn io La M a l f a ) ' 

LUOGHI MISTERIOSI ANCORA NON IDENTIFICATI GEOGRAFICAMENTE 
L O C A L I T À ' ZONA PRESUNTA DELLA TERRA 
Atlantide Oceano Atlantico - Sargassi 
Lemurla - ' • • Oceano I n d i a n o - M a d a g a s c a r 
M u • > , . , . , , . , > Oceano Pacifico - Isola di Pasqua >. 
Shangrl-Lo - , - . . , . Monti t raTlbet 'e Cina ..,,, , •. ^ • 
Shambhala ., Monti tra Tibet e Cina . . •-• • 

LUOGHI MISTERIOSI GEOGRAFICAMENTE IDENTIFICATI 
LOCALITÀ ' ZONA GEOGRAFICA DELLA TERRA 
Isola di Pico . Arcipelago delle Azzorre 
Isola Sao Miguel Arcipelago delle Azzorre 
Lanzarote Arcipelago del le Canar ie 
Tarxien Malta • 
Hai Saflienl Malta 
Carnac Francia - Bretagna ' 
Val Camonlca Italia - Lombardia 
Addaura I ta l ia -Sic i l ia -
Stonehenge Inghilterra - Wiltshlre 
Chartres Francia settentrionale 
Cnosso C r e t a - G r e c i a -. 
Akrotlrl Santorino - Grecia • 
Thera Santorino - Grecia 
Catal Hùyùk Turchia -Anato l ia 
Dilmun Arabia Saudita 
Giza Egi t to -Ca i ro 
Castelluccio I ta l ia -Sic i l ia 
Cerveterl Italia - Lazio 
M e r o w e S u d a n - N i l o 
Pondichery India - Tami l Nadu 
Tibet Tibet 
T'ai Shan C ina -Shantung 
Andros B a h a m a s - O c e a n o Atlantico 
Bimini Oceano Atlantico 
Chlchen Itza Messico - Yucatan 
Palenque Mess ico -Yucatan 
Uxmal Messico - Yucatan '-
Tical Guatemala - Yucatan 
Tiahuanaco Perù - Bolivia 
Titicaca Perù - Bolivia 
Nazca - Perù -Cord ig l i e re de Huanzo 
Ayers Rock Australia settentrionale 

In giugno a Trento 
le feste vigiliane 
• Rinnovata nel suo look, la 
città di Trento presenta in Italia 
e al l 'estero, l 'edizione specia
le delle tradizionali Feste Vigi
liane dedicate al patrono. 

Antonio Maroni, direttore 
dell 'Apt di Trento, propone agli 
operatori «pacchetti turistici 
comprensivi di distemazione 
alberghiera di pnm'ordine, 
shopping, visite guidate, cene 
vigil iane accompagnate da vi
ni locali, spettacoli teatrali, 
concerti di dimore storiche, 
manifestazioni artistiche e fuo
chi d'artif icio», il tutto sottoli
neato dalla proverbiale ospita
lità trentina e a costi... conte
nuti. 

Dal 20 al 26giugno. dunque, 
attraverso la «sagra» di S. Vi
gil io rivive a Trento una tradi
zione secolare. Si potrà assi
stere alla grande sfilata in co
stume che sintetizza 800 anni 
di storia di quella che fu la ca
pitale di un illustre principato 
vescovile. Il nutrito program
ma comprende originali mani
festazioni folklonche quali la 

disfida detta «dei Ciusi e dei 
Gobj», con i pretendenti tesi al
la conquista di una monumen
tale polenta; e la caratteristica 
«tonca» o Palio dell 'Oca, d i 
sputato su traballanti zattere 
lanciate lungo le tumultuose 
acque del l 'Adige. 

«I giorni delle Vigil iane -
conclude al termine della con
ferenza Ettore Zampiccol i , d i -
rett. del l 'Atp del Trentino -
giungono nella stagione ideale 
e ci consentono di far conosce
re ai nostri estimatori un'altra 
piacevole realtà ambientale: il 
vicino monte Bondone, rag
giungibile in pochi minuti, af
facciato sull ' incanto delle Do
lomiti di Brenta». 

Popolati da ricchissima fau
na, infatti, i boschi della monta
gna di Trento ospitano rar issi
me specie botaniche. Moderni 
stabil imenti termali esistenti 
nei caratteristici paesini alpini 
disseminati sulle pendici del 
monte, consentono inoltre di 
fare miracolosi quanto insoliti 
«bagni di fieno». [ Toni Cosenza] 

Le pubblicazioni 
di EDIMAN: riviste 
guide e annuari 

La casa editrice Ediman ricopre 
un ruolo centrale noi settore del 
turismo professionale: nata oltre 
vent'anni fa con Meeting e Con
gressi, considerata la più impor
tante rivista di turismo congres
suale, ha allargato il suo impe
gno proponendo altre tre riviste: 
Incentivare, unico periodico ita
liano nel settore dell'incentiva
zione; Turismo d'Affari, new-
smagazine rivolto agli uomini 
d'arfan, che è un importante 
strumento per tutti coloro che 
viaggino per lavoro. Inline Turi
smo d'Italia, organo ufficiale del
la Federalberghi. Associazioni 
Italiane alberghi e turismo, è un 
periodico professionale di intor-
mazme, formazione e tecnica di
rezionale del settore. Alle riviste 
si affiancano guide, annuari, e le 
nuove iniziative complementari, 
come i workshops Trendhotels e 
Travel Trend. 

Congresso FIAVET: 
in Portogallo 
domina la cultura 

Sarà la cultura a dominare, qua
le principale motivo di riflessio
ne e di iniziative, il XXXi Con
gresso della Fiavet, in program
ma a Lisbona e a Vilamoura del-
l'Algarve dal 12 al 18 aprile. Lo 
sottolinea il tema generale della 
mamtestazione: « Fiavet Italia-
Portogallo: un ponte fra cultura e 
turismo». Ad illustrare l'eccezio
nale potenziale culturale della 
città di Lisbona, scelta quale ca
pitale nel quadro dell'anno euro
peo della Cultura, concorrerà 
anche un convegno nel corso del 
quale saranno tra l'altro illustra
te le manifestazioni internazio
nali in programma nella città 

Tropical Hotels 
risultati 
più che buoni 
La catena alberghiera Tropical 
Hotels, che fa parte del gruppo 
Vang, comunica i buoni risultati 
ottenuti per il 1993, sottolinean
do una media di occupazione su
periore al 60%, grazie ad una at
tenta politica di vendite e ad una 
capillare promozione degli al
berghi. La catena Tropical ha 
sette alberghi in Brasile nelle lo
calità più frequentate dai turisti; 
nel 1993 inoltre è stata presente 
alle più importanti fiere turisti
che brasiliane e straniere: i suoi 
uffici vendite sono ora presenti 
anche in Europa, e precisamen
te a Francoforte e a Lisbona. 

La barriera 
corallina del Belize 
ed i Blue Holes 
L'operatore Appian Line propo
ne, quale estensione del Guate
mala, una destinazione scono
sciuta quanto Interessante: il Be
lize. un territorio dalla lunga co
sta protetta da una miriade di 
isolette e da una lunghissima 
barriera corallina, la seconda al 
mondo per lunghezza dopo quel
la australiana. La destinazione 
si presta a soddisfare il turismo 
amante dell'avventura e quello 
appassionato di attività subac
quee, che sono organizzate in 
modo completo e funzionale. Al
cune isole hanno solo resort turi
stici o piccoli centri per sub, non 
oltre le cinquanta persone, al f i 
ne di curare il soggiorno come le 
uscite in mare od evitare ecces
sivi affollamenti. La barriera co
rallina del Belize è famosa an
che per i blue holes, i buchi blu, 
voragini di diversa piofondità 
che si aprono nei vari fondali e 
che possono essere esplorate in 
immersione. 

San Marino: 
sono attesi 
tutti i fotografi 

La repubblica di San Marino non 
è in grado di offrire solo squarci 
di paesaggio vano e intenso, in 
una simbiosi felice di natura e 
cultura , di storia e di modernità : 
dal quattro al dieci settembre 
l'appuntamento da non perdere 
è quello con il IV International 
Photomeeting, che vedrà la par
tecipazione di prestigiose per
sonalità della fotografia, tavole 
rotonde, incontri culturali, con
corsi. I workshop, destinati sia a 
chi muove i primi passi, sia a chi 
desidera approfondire le sue co
noscenze, hanno già aperte sin 
d'ora le iscrizioni 
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Là vivono colore e sinfonia 
Val di Fiemme, la natura intatta e rigogliosa 
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Lie i tempo 

a i (In collaborazione con l'Auto
mobile Club d'Italia -ACI 
Direzione C. le Servizi Turistici - Uff. 
Informazioni e Cartografia) -

Chiusa tra il massiccio del La-
temar e la fitta dorsale dei La-
gorai. immersa nelle sacral i -
atmosfere di una natura pura e 
semplice, la Val di Fiemme «vi
ve», intatta e rigogliosa, cos i , 
come dovette apparire ai p r im i , 
insediamenti umani databili ad 
epoca preistorica. • - ' 

A tratti cruda e impervia e 
poi dolce e amabile, questa 
valle trentina, macchiata qua e 
là da trasparenti laghi naturali , 
è un raro patr imonio naturist i
co al quale avvicinarsi con tut
to il rispetto e la cautela che da 
sempre i rari abitanti le hanno 
conferito. »..-J--- • 

Nota nel mondo per la pro-
eduzione della Picea excelsa 
(un tipo di abete rosso preferi
to persino dal celebre liutaio 
Stradivari) che dà un legno 
pregiato e -quali tat ivamente 
perfetto, utilizzato per la fattu
ra di strumenti musicali di pre
zioso valore, la Val di Fiemme, 
grazie anche alla particolare 
posizione geograficamente un 
po' isolata (rispetto agli altri ' 
agglomerati montani del Tren
tino), è stata da sempre una 
terra forte, orgogliosa, indi
pendente eppure viva e fecon
da, ed i Fiemazzi (abitanti della 
zona) si sono adeguati alla na
tura del territorio, proteggen
dolo ed incrementandolo. • 

A parte il particolare fascino 
di una natura incredibi lmente 
esuberante, colpisce, di que
sta zona, la storia antica e ric
ca e la cultura, radicata, pro
fonda e soprattutto avanguar
dista e polifonica. Senso delle 
tradizioni, rispetto dell 'antico 
ed insieme grande evoluzione 
umana ed i l l imitata apertura di 
pensiero fanno a pugni col 
temperamento • ' prettamente 
montanaro dei luoghi e degli 
abitanti di questa Valle. Eppu
re tra queste centinaia e centi
naia di ettari di bosco le attività 
culturali ed economiche sono 
fervide e proficue. Lo spirito ' 
d' indipendenza del Fiemazzi è 
stato tal quale, per intensità e 
forza, al desiderio di conosce
re, l iberi per il mondo, tornan
do poi più ricchi e determinati , 
in azioni e pensieri. A ciò ed a l 
la presenza di una nobiltà ric
ca e pur discreta si addebita il 
f ior ire di una delle scuole pitto
riche più note che ebbe nel l 'Al
berti l 'eccelso reppresentante. 

Oggi la «Magnifica Comuni
tà di Fiemme» si offre al turista 
intatta nei suoi nobili palazzi 
artisticamente decorati , • che 
occupano con grande dignità 
le viuzze a volte impervie e tor
tuoso dei paesini della Valle. 

Cavalese è i l , centro più 
grosso e storicamente più im
portante: nel suo splendido Pa
lazzo Vescovile, d'epoca me
dioevale, sono racchiusi tesori 
di grande interesse artistico e 
storico. Le sue sale, che ospi
tano pinacoteche ed archivi , r i 

suonano delle vivaci dispute 
che precedevano l'elezione 
dello «scario» o l 'applicazione 
delle regole di gestione della 
Comunità, racchiuse nei famo
si «patti Gebardini» dei primi 
del l 'anno mil le. Ma il fascino 
delle antiche usanze viene dal 
mil lenario «banco de la re-
son»: in un paesaggio di incre
dibi le bellezza, immerso nel 

Parco della Pieve, era un luogo 
deputato alle discussioni, al le 
elezioni, alle condanne e alle 
assoluzioni; qui, con la vivace 
partecipazione dell ' intera Co
munità, si discuteva dei destini 
di uomini e cose. E poi la Torre 
di San Valerio e i ruderi del Ca
stello dei Conti Appiano: poco 
distanti, preziosi reperti d'epo
ca romana emergono nelle an

se della valle, dove la macchia 
boschiva si fa più rada; risa
lendo verso Carano una polla 
d'acqua sgorga spontanea, 
rendendo la zona deliziosa 
«meta termale», e cosi di se
guito sino a toccare Molina e 
Predazzo, in un continuo alter
narsi di incontrastata e compa
tibile presenza di alberi e uo
mini, in un terr i torio (raro a tro
varsi) dove la natura ha dato il 
suo consenso (vigile ed intran
sigente) alla presenza umana, 
vietandone però l' invadenza e 
la prevaricazione. -
• Tipica delle valli trentine, la 

neve è l' incontrastata signora 
della Val di Fiemme; cosi il 
Passo di Lavazé (una vasta 
plaga di 1800 metri d'altezza 
coperta di prati e cinta di bo
schi) e l'Alpe Cermis. un colos
so di circa 1900 metri, sono ap
prezzati r iferimenti sciistici 
con moderni impianti ed effi
cienti attrezzature alberghiere 
che incrementano l' industria 
turistica che con l'artigianato è 
una delle più fervide fonti di 
potenziamento economico del 
territorio. Le numerose mani
festazioni che si rifanno alle 
più antiche usanze tradizionali 
(il «processo alle streghe», i 
«fuochi di San Martino», le fe
ste carnascialesche), i gustosi -
prodotti «mangerecci» (for
maggi, frutta, vini locali) e le 
caratteristiche creazioni degli 
artigiani del legno o della cera
mica, sono stimoli in più per 
avventurarsi lungo i gradevoli 
percorsi montani di questa 

Valle e più oltre, con brevi 
escursioni che in un sempre 
piacevole alternarsi di val l i , 
conche e picchi, offrono l'intat
ta visione di un Trentino affa
scinante. 

Cosi, • in risalita lasciando 
Cavalese in un tragitto di poco 
più di 50 chi lometr i , si attraver
sano alcuni tra i più incantevoli 
passi dolomit ici , passando 
per: Tesero - attivo centro art i 
gianale sullo sfondo dei Lago-
rai, è periodicamente animato 
da mostre e f iere che tengono 
vivo il senso di un'antica e ra
dicata tradizione; interessante 
la Parrocchiale di S. Eliseo del 
XII secolo con affreschi r ina
scimental i ; Predazzo - nota co
me «il giardino geologico delle 
Alpi» per la varietà di fossili e 
minerali e soprattutto per un _• 
raro fenomeno di cristall izza- • 
zione dovuto al contrasto tra J-
rocce vulcaniche e sedimenta- ' 
rie; gotiche le due Chiese mag
giori (dei Ss. Filippo e Giaco
mo e di S. Nicolò): Moena -
splendida sentinella della Val 
di Fassa e nota stazione di 
soggiorno estivo ed invernale, 
ricca di un grande patrimonio 
naturalistico, è dominata da al 
cuni tra i più bel gruppi dolomi
tici (il Catinaccio, il Sassoluo-
go, il Sella, la Marmolada) e 
fiancheggiata da selvagge e * 
suggestive conval l i ; vivi in Val 
di Fassa, come in Val Gardena 
ed in Val Badia, i costumi, le 
tradizioni e i dialetti propri di 
una antica e forte cultura ladi
na; Vigo di Fassa - base per 

escursioni ed ascensioni al 
gruppo del Catinaccio; si apre 
su un paesaggio dalle atmo
sfere quasi oniriche create dal
le rifrangenze luminose che 
tra alba e tramonto nascono 
tra le pieghe delle cime mon
tuose: Campitello - dominata 
dalle guglie del Sassolungo è 
al centro di una natura selvag
gia e maestosa: Canazei - in
ternazionalmente nota e il cuo
re delle Dolomiti, stretta tra i 
Passi Sella, Pordoi e Fedaia: 
base per escursioni, consente 
la pratica dello sci estivo ed è 
sede di una delle più rinomate 
e stimabil i scuole per guide al
pine e di soccorso 

Per seguire l ' i t inerario è utile 
la carta stradale ACI Trentino-
Alto Adige. Tutte le pubblica-
zfonl ACI sono acquistabil i 
presso gl i Automobi le Club e 
le loro Delegazioni; presso 
Acitour (Galleria Caracciolo 
14/a - Via Marsala, 8 Roma). 
Se non esiste localmente la re
lativa disponibi l i tà, l 'acquisto 
può essere effettuato median
te versamento su c/c postate 
415000 - intestato ACITALIA -
Roma. Per le spedizioni in Ita
lia non esiste aggravio di spe
sa. 

Per ulteriori informazioni ci si 
può r ivolgere a: ACI - Ufficio 
Informazioni e Cartografia -
Via Marsala, 8 - 00185 - Roma 
- Tel. (06) 4998344 - Fax (06) 
4998469. 

• i Forte Agip. Il nuovo marchio 
campeggia su alcuni dei Motel 
ben noti agli automobilisti che • 
percorrono l'autostrada Milano 
Fiori o giungono all'uscita di Fi
renze Nord o arrivano a Roma ' 
perl 'Aurel ia. 

É il frutto della joint venture 
tra il gruppo inglese Forte e l'A-
gtp Petroli, che ha dato vita al-
l'Afi (Agip Forte International) e 
che inizia il secondo anno della 
propria attività. • • . •., • 

Diciotto alberghi, i cui immo
bili sono stati acquisiti da un 
consorzio di banche internazio
nali e concessi In affitto venti
cinquennale all 'Ati, situati nei 
pressi delle maggiori autostra
de italiane o nel centro delle cit
tà, per un totale di 2.534 came
re. 

St rut ture-c i dico il Presiden
te dell 'Ali Pier Vittorio Tugnoli -
nate o acquisite negli anni cin
quanta, secondo le indicazioni 
di Enrico Mattei. per offrire un 
servizio aggiuntivo ali 'automo-

Forte Agip: due anni di joint venture 
Le valutazioni del Presidente dell'AFI Pier Vittorio Tugnoli 
bilista». ' " • ''• ' • ' > 

Nel 1987. i quando Tugnoli 
passa dalla Ciga all 'Eni. I Motel 
Agip che grazie allo sviluppo 
autostradale avevano incontra
to nuova clientela e ottenuto 
buoni risultati, non vivono una 
situazione rosea. 

Per queste strutture esiste
vano due alternative: o investi
menti molto onerosi in un setto
re considerato non strategico o 
la ricerca di nuove alleanze. -

«La scelta - ricorda il presi
dente dell 'Ali - cadde su questa 
seconda • opzione perché In 
questo settore non sono suffi
cienti I grandi mezzi finanziari 
ma occorrono: la propensione 
al business, che spesso nel -

gruppo • pubblilco manca; • la 
flessibilità e una internaziona
lizzazione che i nostri alberghi 
non avevano. 

«Tutto ciò lo abbiamo trovato 
incontrando il Gruppo Forte che 
vanta 40 anni di attività e una 
presenza alberghiera in 40 di 
versi Paesi del mondo e che co
stituisce la forza dell 'Al i : una 
società paritetica nei marchi 
(gli alberghi si chiamano Forte 
Agip) e nella proprietà (50% 
Forte, 40% Agip, 10% Snam). -

«L'Italia perde quote di mer
cato turistico internazionale, la 
concorrenza è sempre più for
te; il nostro Paese viene sem
pre meno inserito nei Grandi 
Tour; l'aereo ha avvicinato luo

ghi 'che solo'vent'annl fa sem
bravano' Irraggiungibili e noi 
stentiamo a trovarobe risposte 
adeguate, • ì • ^ - * 

«In questo quadro - continua 
Tugnoli - assume notevole im
portanza la nostra Società. Le 
grandi catene alberghiere (che 
in Italia rappresentano appena 
il 2,5% delle strutture ricettive) 
possono affermare nel mondo 
uno stile, una cultura. 

«Pensi, ad esempio, alla ca
tena Meridlen che promuove, 
costantemente, la Francia nel 
mondo. Noi non solo non abbia
mo una Meridien ma ci ritrovia
mo un Enit che non ha mai svol
to la sua azione nel mercato tu

ristico mondiale». ''•' ' - - ' ' 
Problemi che dovrà affronta

re il futuro Governo che, si au ; 
gura il presidente dell 'Al i , do
vrà nominare una «Authority» 
che sovrintenda le attività delle 
Regioni; esamini le problemati
che dei diversi settori; coordini 
le attività di promozione; or ien
ti , in accordo col mercato, la 
formazione professionale; va
luti la necessità dei finanzia
menti all ' industria alberghiera 
e sia in grado di collegare l'in
dustria turistica alla valorizza
zione dei Beni culturali e a una 
diversa cultura del tempo libe
ro. Una Authority che non pro
grammi in solitudine ma con la 
partecipazione di tutti gli opera

tori. ' ' ' . . . 
Occorre considerare, diver

samente dal passato, il settore 
turistico come una «industria» 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'occupazione, che non in
quina, non soffoca i centri stori
ci e richeide nuova attenzione 
per l'ambiente, per i i verde. , 

«Sarà possibile - prosegue 
Tugnoli - c h e nelle diverse Re
gioni meridionali piuttosto che 
una inutile Gioia Tauro si pro
getti, come in Spagna, una Co
sta del Sol? Le grandi catene al 
berghiere hanno le loro scuole 
di formazione, la Forte ha le Ac-
cademy, sarà arrivato il mo
mento che anche il nostro Pae
se abbia una Università del Tu

rismo per la formazione dei fu
turi manager del settore7 Mi 
auguro che il nuovo Governo 
sappia affrontare con una nuo
va mentalità questi complessi 
problemi. 

«La china può essere risalita. 
L'accordo Forte-Agip. che cer
cheremo di sviluppare nei pros
simi mesi, dimostra che una 
grande impresa pubblica può 
incontrare un imprenditore pri
vato con interessi internaziona
li e, attraverso un paritetico 
rapporto societario, costituire 
una società che, nel campo del
l'ospitalità è all 'avanguardia 
per qualità, prezzi, professio
nalità». 

«Il patrimonio d'arte, storia e 
cultura dell'Italia - conclude 
Tugnoli - rappresenta per la ca
tena Forte-Agip un plusvalore 
eccezionale che nessun altro 
Paese al mondo può vantare. 
Dovremo tornare tutti ad amare 
e promuovere queste nostre 
ricchezze». 
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(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

S N 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 21 maggio 
Trasporto con volo di linea .. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L.1.100.000 
Riduzione partenza da Bologna L. 30.000 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena - Ca
prera - Caslelsardo • Ales - Nuoro - Orgosolo • 
Santu Antlne - Alghero/Milano. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i trasferimenti Interni con pullman pri
vato, la sistemazione in camere doppie In alber
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore. 

mmm§ m "mtmm 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo - 27 aprile - 25 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea . • 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione: ; 
aprile-maggio L. 3.800 000 
marzo-luglio-agosto L. 4.200.000 
Suppl. pari, da Bologna e Milano L. 290.000 
Itinerario: Italia/Sana'a - Say'un • Taiz - Mokha • 
Sana'a • Saada - Sana'a - Marib • Sana'a/llalla. 
La quota comprende: volo a/r, le assisterne aeropor
tuali, i trasferimenti interni in aeroo, pullman e luort- . 
strada, la sistemazione In camera doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa, tutte le visite 
indicato nel programma, gli ingrossi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore dall'Italia. • . 
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In collaborazione con I ^ B _ I V I 

f MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L 4.650.000 
ottobre L. 4.200.000 ' ' • 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo • Chlclayo - Cusco -
Muchu Picchu • Chlneheros - Ollantaylambo • Are-
quipa • Nasca • Paracas - Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, I trastenmenti interni , la sistema
zione in camere doppie in alberghi di prima ca-
tegona e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, 
io guide locali peruviane, un accompagnatore 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L. 4.980.000 - settembre L. 
4.500.000. Su richiesta, con supplemento, 
partenza anche da altre città 
Itinerario: Italia/Pechino • Urumqi - Turian -
Dunhuang - Lanzhou - Xian • Pechino/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, il visto consolare, i trasferi
menti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categona supe
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minon, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato

l o dall'Italia e le guide locali cinesi. 

MILANO - VIA F. CASATI, 32 
'Telefoni 02/6704810-844 ' 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

L'AGfNZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 
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f MINIM015 PARTECIPANTI " ^ \ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto ' " 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione: L1.685.000 
Tasse aeroportuali L 35.000 - Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 100.000 
Itinerario: Italia/Istanbul - Bursa (Gordion) - Ankara -
Cappadoda (Konia) - Pamukkale (Afrodisias Efeso) -
Izmir (Pergamo Troia) • Kanakkale • Istanbul/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne, le visito previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeologiche, un accompagnatore diali Italia. 
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^ MINIMO 25 PARTECIPANTI " \ 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.960.000 
Itinerario: 
Italia/Alghero • Palau - Nuoro • Cagliari - Cala-
setta • Oristano • Ales - Alghero • Porto Conte • 
Alghero/Milano. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 o 4 stollo durante il tour e la pensio
ne completa, tutte le visite previste dal program
ma, otto giorni di soggiorno, in camere doppie, 
presso l'holel/villaggio «Corte Rosada- (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti incluse). 

MINIMO 15 PARTECIPANTI , ^ \ 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e il 23 giugno • Trasporto con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) -
Quota di partecipazione: L 1.160.000 
Supplemento partenza giugno L 30.000 
Itinerario: Italia/LIsbona/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, I trasferimenti interni, 
la sistemazione In camere doppie in alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona, la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall'Italia. 
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(PARTENZE DI GRUPPO) ^ 

Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
• 19 luglio. Trasporlo con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio lire 870.000 
• giugno lire 1 017.000 • luglio lire 1.108.000 
Settimana supplementare: maggio-giugno 
lira 445.000 - luglio lire 508.000 
Itinerario: Italia/Kos/Italia 
La quota comprende: volo a/r. le assisten
ze aeroportuali, i traslenmenti. la sistemazio
ne In camere doppie presso l'albergo Porto-
bello (3 stelle), la mezza pensione. L'albergo 
è situato vicino al mare, a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini. Te 
strutture sportivo. , . 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano, Bologna e Verona il 16 maggio -
27 giugno • 18 luglio • 12 settembre e 10 ottobre. Tra
sporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio e ottobre lire 790 000 -
settembre lire 810.000 - giugno lire 612.000 - luglio lire 
825.000. Supplemento partenza da Milano lire 30 000. 
Settimana supplementare: lire 485.000 
Itinerario: Italia / Monastir / Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione in camere doppie presso laibergo 
Jockey Club (4 stelle), la pensione completa. L'albergo, 
situato a tre chilometn da Monastir, è immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare. Prima colazione, pran
zo e cena a buffet A disposizione degli ospiti la piscina, 
i campi da tennis, il dub per I bambini. Una equipe di 
animazione organizza giochi e serate con spettacoli. 

(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio -13 giugno -
11 luglio -19 sottembre e 10 ottobre Trasporto con 
volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 noni) 
Quota di partecipazione: maggio e ottobre lire 575 000 
- giugno e settembre lire 680.000 - luglio lire 810 000 
Settimana supplementare: maggio e ottobre lire 
232.000 - giugno e settembre lire 302.000 - luglio lire 
425.000 
Itinerario: Italia / Palma di Mallorca / Italia ' 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione In camere doppie presso l'Hotel 
Pionero Santa Ponsa (3 stelle), la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana). L'albergo è situalo al centro di Santa Pon
sa a trecento metri dalla spiaggia. A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini, solarium e pale
stra. Una equipe di animazione e a disposizione per i 
bambini e organizza serale danzanti e spettacoli 
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Mercoledì 6 aprile 1994 

FINANZA E IMPRESA 

TECNIMONT. Tecmmont società di in
gegneria del gruppo Montedison ha fir
mato un contratto in Cina per la realiz
zazione a Daqing nella provincia del 
Heilongiiang di un impianto da 30 000 
tonnellate ali anno di anidride maleica 
La commessa ha un valore di circa 50 
miliardi di lire 
AUTOSTRADE. È stata fissata per il 29 
aprile (il giorno dopo in seconda convo
cazione) I assemblea per l'approvazio
ne del bilancio 1993 di Autostrade 
(gruppo Fintecna-ln) L annuncio a fir
ma del presidente Mano Schiavone è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Ali ordine del giorno oltre ali esame 
dell esercizio 1993 figura la proposta di 
affidamento alla società Price Wate-
rhouse della certificazione dei prossimi 
tre bilanciai 9S4-1995-1996) 
EFIM DIFESA. Non si svolgeranno 
neanche in seconda convocazione p*e-
vista per giovedì le assemblee delle cin
que società caposcttore della difesa 
Efim (Agusta, Oto Melara Officine Gali

leo Sma e Breda meccanica bresciana) 
Gli azionisti erano già stati convocati il 
25 marzo per approvare gli aumenti di 
capitale a copertura delle perdite ma la 
mancanza di dati precisi sullo stato pa-
tnmoniale delle società aveva consiglia
to uno slittamento dei tempi Una situa
zione che non si e risolta in questi dieci 
giorni e che renderà necessaria una 
nuova convocazione delle assemblee 
HERO. Lanno scorso il gruppo alimen
tare svizzero ha registrato un utile netto 
di 63 4 milioni di franchi svizzeri (quasi 
invariato rispetto ai precedenti 63 i mi
lioni) su un fatturato diminuito da 1 31 a 
1 21 miliardi II calo del fatturato viene 
spiegato con la svalutazione di lira pe
seta e sterlina La Hero prevede un mi
glioramento dei risultati quest anno am
messo che ì tassi di cambio non subisca
no variazioni e definisce il 1994 «un an
no di consolidamento» Nei primi tre 
mesi di quest anno il fatturato della Hero 
è aumentato del 6% rispetto allo stesso 
periodo del 1993 

Piazza Affari limita le perdite in chiusura 
Mibtel «solo» -0,43%, assicurativi pesanti 
m MIL/\NO Poteva andare peggio 
È finita con una flessione deli indice 
Mib contenuta ali 1 53 per cento 
una seduta inziata malissimo II 
mercato ha riaperto i battenti dopo 
le feste di Pasqua sotto una fitta 
pioggia di vendite disturbato dal-
I ennesimo attacco del leader della 
Lega Nord Umberto Bossi ali allea
to Berlusconi e condizionato dal ri
basso di lunedi a Wall Street Le ven
dite a Piazza M a n sono anche dipe
se da qualche investitore internazio
nale che ha realizzato i notevoli gua
dagni ottenuti sulla piazza milanese 
nell ultima settimana «La tendenza 
del mercato resta positiva - avverto
no comunque gli operatori - e lo di
mostrano gli acquisti che sono ri

comparsi nell ultima parte della se
duta La paura è passata anche a 
Wall Street dove il mercato ha aper
to in deciso rialzo offrendo opportu
nità di recupero a quasi tutte le Bor
se Europee L ultimo indice Mibtel 
ha infatti segnato un calo dello 0 43 
per cento contro il ribasso del 2 80 
registrato in apertura Gli scambi 
hanno continuato a veleggiare su li
velli elevati con 1 360 miliardi di 
controvalore fatti segnare solo sul 
circuito telematico Tra i titoli guida 
le Fiat hanno ceduto 1 1 07 per cento 
a 5 554 lire più pesanti le Montedi-
son a 1 383 (meno 2 33) Le Olivetti 
hanno chiuso in calo del 2 11 a 
2 650 le Mediobanca del 2 59 a 

8 047 
Le General' hanno perso il 2 31 

per cento a 41 951 lire le Alleanza 
sono nsultate in calo dell 1 29 a 
18 013 le Assitalia dell 136 a 
13 688 Tra gli altn titoli assicurativi 
pesanti le Fondiana a 12 785 (meno 
3 03) in arretramento anche le 
Lloyd a 15 347 (meno 1 72) mentre 
le Sai hanno contenuto la flessione 
allo 0 77 a 20 653 Nel resto del listi
no in decisa controtendenza alcuni 
valon del settore edilizio con le Im
mobiliare Metanopoli in crescita del 
4 49 per cento a 1 723 e le Grassetto 
dello 0 79 a 1 661 in chiusura dopo 
aver segnato nalzi vicini al 3 percen
to nelle ultime battute della seduta 
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EUROMOB AISKF 

EUROPA 2000 

riDEURAMAZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONOERSELEU 

FONDE RSEL INO 

FONOERSELOR 

F0N0FRS6LSERV 

FONOICRIINT 

FONOICfllSELIT 

FON0INVSSTTRF 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

OEPOCAPITAL 

GESFIMI INNOVAI 

GESTICREOITAZ 

GESTICRC0ITBOR5 

GESTICREOITEUaO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFONDIAZIT 

GESTNORO AMBIENTE 

GESTNORO AMER DIA 

GESTNORO BANKING 

GESTNORO FÉ YEN 

GESTNORO PZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINDUSTAIA 

IMITALY 

IMMEST 

INDUSTRIA ROMAGEi 

INTERA AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE A i 

INVESTIRE EUPOPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIMEM EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PflIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PR'MEMEOITERR 

PROFESGEST NT 

PROFES CEST IT 

OUADRIFOGLIOAZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGÉSFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EOUITY 

Ieri 

18299 

18064 

14870 

18511 

13713 

18983 

18183 

12786 

22072 

12 598 

« 7 5 1 

ISSAI 

10 749 

15210 

16 517 

12645 

18360 

15771 

16437 

26063 

7,666 

12353 

21135 

12130 

774 288 

9356 

17391 

18456 

9991 

14 534 

13645 

10000 

18 573 

16*84 

17042 

20098 

17584 

21 *«4 

16789 

14 577 

13278 

35250 

10898 

11340 

10833 

12729 

13697 

20103 

19 042 

17158 

14 286 

13367 

13943 

17890 

19025 

18 269 

15932 

16 553 

9958 

16893 

14751 

15348 

11864 

15 730 

15757 

12323 

9500 

9646 

9581 

96253 

10772 

15 771 

15378 

12973 

18 936 

15160 

14 039 

25099 

16512 

18128 

17008 

14 980 

13905 

17569 

15263 

25032 

20567 

11141 

21899 

H o * 7 

15614 

13 253 

13 303 

15724 

20306 

19196 

43340 

14623 

1*256 

16282 

15549 

16762 

19514 

16172 

17 004 

14103 

16208 

204*9 

15922 

16014 

15292 

15165 

14391 

19690 

1618* 

Prec 

18326 

18054 

14807 

18488 

13 719 

18699 

18037 

1287! 

21844 

12594 

15587 

15 510 

10844 

15174 

16371 

12623 

18119 

15732 

16394 

24 735 

76*4 

12365 

20866 

12111 

773 075 

9352 

17M0 

18436 

9978 

14 405 

13485 

10000 

16584 

16459 

16607 

19882 

17583 

21120 

18745 

14 540 

11122 

3S103 

10890 

11316 

10667 

12727 

13477 

20102 

18 619 

18934 

14110 

13329 

13851 

17697 

19.075 

18452 

15925 

16376 

9968 

16856 

14 537 

15312 

11729 

15654 

15708 

12175 

9 5 1 ! 

9643 

9585 

9 6 2 7 ! ! 

10639 

15749 

15358 

12894 

18656 

15'92 

13885 

24 835 

16513 

18125 

16737 

14952 

13 889 

17553 

15284 

24 651 

20358 

11114 

22021 

•3.353 

15564 

13242 

13132 

15 718 

20!«o 

19193 

42963 

14 484 

17230 

16054 

15 424 

16719 

19 200 

15956 

16856 

13845 

16125 

20445 

15891 

15983 

15099 

15183 

14Z27 

19441 

16123 

SVILUPPO INO ITA 

SVILUPPO INOICE 

SVILUPPO INIZIAT 

TRADING 

TRIANGOLOA 

TBUNGOLOC 

TA.ANG0L0S 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

13 071 

18 586 

9006 

14931 

14429 

17238 

14 093 

14627 

15306 

15583 

19972 

13045 

18407 

8921 

14 904 

14420 

17185 

13868 

14 461 

15107 

15551 

19961 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCAB8 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFO-,00 

BNSICURVITA 

CAPITAlCftEDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO 8'LAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIOEURAMPERCORM 

FONOTTIVO 

FONOERSEL 

FONOICRI DUE 

FONOINVESTOUE 

FONOO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOIfVORLD 

GESFIMI INTERNAZ 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GR1FOCAPTAL 

IMICAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDA8IL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OU AGRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REDOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

20603 

32*20 

17 590 

13 980 

27 975 

20255 

27 785 

12868 

18907 

18274 

22694 

229!4 

31589 

19296 

10006 

1568 ! 

170W 

15843 

28347 

1800! 

11395 

116*2 

46061 

15103 

24 736 

24 059 

29288 

16374 

12993 

14 589 

16 800 

13648 

12 799 

19190 

32920 

17370 

15830 

14 172 

13182 

27 659 

21938 

15646 

'5908 

10340 

10049 

16796 

29336 

1802! 

55435 

18927 

9585 

27024 

24 665 

14 504 

15037 

18717 

17 112 

179»« 

25767 

14 423 

29173 

20460 

32 501 

17649 

13976 

27903 

20071 

27 539 

12564 

16742 

18115 

22495 

22 730 

31188 

19203 

1O0O6 

15799 

16900 

15 791 

28067 

17805 

11355 

•1741 

45 725 

14 988 

24508 

23633 

29113 

16228 

12974 

14 566 

16 783 

13719 

12652 

19069 

3 ! 724 

1*271 

1569! 

14187 

13033 

27 471 

21720 

15533 

15889 

10334 

10047 

16621 

29076 

17 759 

55011 

18755 

9533 

26931 

24495 

14489 

14 889 

18 554 

16944 

16 002 

25680 

14 26 ! 

28893 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDF 

AGOSBON" 

AGRIFUTUR4 

ARCA SONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGL06RE0 

AZIMUTRFNOINT 

BAIGESTMONETA 

BNC'SHFONOO 

BNRENDIFONOO 

BNSOFI80NO 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICAI 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRAI F MONEY 

CFNTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPRENO 

COOPRISTARMIO 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUR0V6GA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

19058 

10706 

18 6*7 

13912 

15405 

13044 

16825 

11043 

! 0 ! 0 6 

14 669 

15881 

10 575 

10774 

14 263 

11901 

9944 

11443 

13010 

13 461 

12 248 

10000 

12306 

16857 

11435 

16564 

? i tee 

9722 

10119 

t 4 1 l 9 

10988 

N O 

12025 

15329 

22961 

17079 

13346 

11497 

14*15 

12686 

15093 

12223 

19 207 

10 701 

18 657 

13 894 

5385 

13033 

16816 

11049 

20180 

14 655 

15660 

10576 

10759 

14 243 

11881 

9933 

11438 

12984 

13410 

2 ! ! 3 

io eoe 

t ! ! 7 6 

16810 

11434 

16564 

21151 

9721 

10118 

14124 

10951 

NO 

12 003 

15340 

22938 

17059 

13314 

11475 

14715 

12671 

15056 

1220! 

FIOEURAM MONET». 

FIDEURAMSECURITY 

FONOERSELCASH 

FONOERSEL INT 

FONDERSELREOO 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

OENFRCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPORENO 

GFSPIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GES'IELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GÉSTIFON0I MONETA 

GESTIFON0IOBIN 

GESTI RAS 

GIARDINO 

GL0BALRENO 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

INTERB RENDITA 

INTEAMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIREOBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

UGEST08BL IG I * 

MEDICEOOBB 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NOROFONOO 

NOR0FON0OAREADL 

NOROFONOO AREA MA 

NOROFONOO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 0 B 8 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PEPSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PniMECLUBOSBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENCICREDIT 

REN0IFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPA0L0H8ONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOOESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFi: DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPOEMMARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAÉST 

SAI QUOTA 

17 550 

11545 

10000 

14648 

14 269 

16o63 

11754 

19631 

12836 

12 519 

5604 

9030 

5 '04 

9485 

14 433 

11469 

11014 

9652 

13455 

15412 

12656 

14 550 

11010 

11033 

9 576 

31798 

13150 

13340 

1342! 

16697 

20902 

5471 

25174 

12687 

10958 

11270 

23165 

12.292 

14565 

20447 

10819 

18183 

14 069 

14 537 

13165 

17 348 

99999 

10002 

10052 

13405 

11595 

12079 

10345 

11391 

10435 

16 617 

17 973 

13335 

6835 

12701 

19166 

12542 

20 025 

18 508 

9460 

14295 

16659 

11559 

12700 

17 914 

10307 

16013 

24 343 

19 034 

12347 

9390 

16978 

12248 

10 575 

13852 

18289 

18928 

1002! 

19 7 1 ! 

14 879 

14 100 

16867 

11373 

17 532 

11532 

10000 

14 64* 

14240 

16614 

11*16 

19655 

12836 

12 513 

5604 

9029 

5103 

9464 

14 415 

11444 

10994 

9657 

13444 

15390 

12649 

14 539 

10997 

11011 

9575 

31721 

13174 

13331 

13460 

10696 

20915 

15459 

25132 

12671 

10994 

11264 

23116 

1227! 

14 59' 

20350 

10816 

18153 

14 951 

14 516 

13120 

T 3 3 1 

9995 

10001 

10052 

13452 

11588 

12063 

10345 

1 389 

10435 

16804 

T 9 2 0 

13304 

6818 

12670 

1916! 

"525 

19 996 

1849! 

9491 

14 228 

10616 

11532 

12679 

17903 

10299 

159*3 

2.277 

18 970 

12331 

9383 

16932 

12 "24 

10 580 

13848 

18243 

18912 

100 6 

19 672 

148W 

14 083 

16823 

11353 

36255 8 3622 745 

1493 025 1488957 

N D N D 

•STRI 
CAPITAL ITALIA 0LR IBI 

FONDITALIADLRIAI 

INTERFUNDOLRIB) 

INTSECURITIESECUI8I 

ITALFORTUNEALIT|A) 

ITALFOR'UNEBDLA(AI 

ITALFORTUNECDLR 01 

ITALFORTUNEOECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOl 

ITALFORTUNEF0LR(B 

RASFUNDDLR|MI 

ROMITALBONDSECUIO 

42 44 

84 72 

40 53 

3168 

4244 

8510 

40 67 

3182 

81 7200 8117200 

11 2 

110 

! ' 0 9 

1172 

110 

1109 

1043100 1043100 

9 55 

3029 

110 26 

ROMSHORTTERMECU(M) 16567 

ROMUNVERSALECUIB) 

DMBPORTFOLIOOMKIO 

DMSHORTTERMDMK 0 

GERMANINCCXOMKIA) 

FRENCH INDEX FFRIAI 

FRENCHBONOSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFR |OI 

FONDO TRE R LIT 101 

2940 

20061 

300 28 

50302 

1986 83 

50202 

100055 

955 

312* 

1 022 

6557 

2935 

2005 ! 

30013 

502*5 

1986 71 

50191 

100000 

6192200 62124 00 

MERCATO AZIONARIO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

BON FERRARESI 

ZIGNAOO 

Prezzo 

18000 

9300 

Var 

055 

000 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

FATAASS 

LAFON0ASS 

UNIONE SU8ALP 

80300 

19350 

7490 

11800 

429 

000 

145 

187 

BANCARIE 
BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 SARDEGNARNC 

8 AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 

BNAPRIV 

BNARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTER8ANCAP 

7610 

10000 

14930 

10020 

4100 

4420 

1650 

1091 

6263 

3180 

25850 

1,39 

•099 

•047 

•030 

238 

138 

4,36 

0,00 

0,37 

258 

•096 

CARTARIE EDITORI ALI 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

15050 

10600 

5050 

101 

4 9 3 

000 

CEMENTI CERAMICHE 
CSM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CÉM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

3310 

6001 

4430 

2010 

1410 

5770 

236 

000 

0,68 

050 

071 

000 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAROHISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 

MARANGONI 

PERLIER 

RFCOROA'I 

RECOROATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

SOSP 

SOSP 

8300 

2670 

2665 

4930 

2525 

900 

5410 

645 

6990 

4O80 

1910 

1105 

1025 

4300 

_ 
-

247 

202 

0,19 

140 

194 

526 

131 

732 

•099 

286 

053 

425 

•0 49 

183 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARNC 

36500 

11800 

026 

•084 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAt 

8970 

13400 

339 

033 

•0 74 

2 87 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAtSOETTPRIV 

7150 

19400 

12800 

1 11 

127 

000 

FINANZIARIE 
ACOUA MARCIA 

ACOUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHl 

BUTON 

CAMFIN 

CUI 

0ALI1INE 

EDITORI U E 

EUROMOBIL 

EUKOMOBILRNC 

FERBTO-NOflO 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

7360 

87 

17690 

4005 

293 

6040 

3050 

4250 

4405 

1149 

2801 

799 

SOSP 

675 

390 

13*1 

1740 

6*0 

598 

— 
_ 

110 

116 

103 

137 

103 

000 

003 

000 

319 

•009 

004 

000 

-
753 

•441 

450 

4 6 3 

000 

310 

FINMECCANICA 

FINMECCANICAANC 

FINREX 

FINRFXRNC 

TISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFANCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

5ISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TEPMEACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

2300 

2190 

*70 

640 

2510 

2000 

SOSP 

SOSP 

3015 

1850 

3000 

713 

NR 

1500 

2150 

947 

SOSP 

720 

698 

4300 

751 

481 

257 

6015 

1450 

809 

720 

3747 

3900 

2410 

1470 

680 

3000 

2325 

1190 

213 

179 

228 

000 

040 

•0,74 

— 
_ 

147 

266 

•079 

042 

_ 
1,64 

•632 

-084 

— 
1 3 ' 

•029 

1,18 

11» 

234 

265 

025 

000 

134 

2 70 

1,39 

•OS! 

0 4 ! 

•63* 

6,25 

•083 

211 

•083 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AIDES 

AEOESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

DEL FAVERO 

FINCASA 

GA8ETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FAR 

INO SECCO 

INDSECCORNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNA RNC 

ROORIOUEZ 

SASIBPRIV 

TFKNÉCOMP 

TEKNECOMPANC 

WESTINGHOUSE 

13850 

7400 

2 Z » 

2003 

!120 

1460 

1520 

2600 

1069 

.16500 

15700 

995 

1100 

4680 

10900 

6650 

SOSP 

5060 

9450 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5750 

2810 

1165 

1450 

14350 

13400 

7941 

41800 

3500 

SOSP 

*T0 

489 

5950 

000 

0,68 

178 

229 

600 

000 

201 

156 

186 

•0 54 

096 

OCO 

-099 

230 

104 

000 

— 
160 

•0 53 

-
_ 
-

221 

726 

043 

000 

•049 

147 

001 

000 

385 

— 
•014 

209 

•8,45 

MINERARIE METALLURGICHE 

MATFEI 

MAGONA 

4345 

5940 

1 9 ! 

1,8! 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MAN F ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

8010 

2900 

2450 

220 

1075 

1551 

1175 

530 

10600 

6500 

SOSP 

565 

000 

! 0 0 

0,00 

190 

2,02 

126 

1,73 

1°2 

484 

-

MERCATO RISTRETTO 

no» 
BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE 4CQ 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

Chus 

114200 

12800 

5050 

1650 

438 

72 

45 

83«0 

8590 

27CO 

SOSP 

3845 

994 

18500 

SOSP 

•28 

'90 

Var 

000 

119 

0*9 

185 

166 

237 

000 

135 

126 

-46 00 

-
000 

000 

000 

_ 
240 

000 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDA IO 

SIFIRPRIV 

TERMFOIBOGNANCO 

ZEROWATT 

3290 

12*0 

16900 

53200 

10000 

99400 

12900 

17992 

13050 

17150 

5230 

10-00 

14600 

69200 

1380 

177 

5090 

7 8* 

000 

000 

038 

101 

010 

198 

001 

077 

000 

000 

094 

•0.34 

017 

000 

000 

000 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1695 

1039 

1325 

9000 

5095 

•024 

•0 48 

OCO 

217 

•010 

DIVERSE 
ACQUE POTABILI 

CICA 

CGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

10*50 

1024 

933 

6200 

2110 

7250 

NR 

235 

•046 

•010 

130 

4 8 0 

-4 95 

•680 

_ 
524 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZBANK 

EAIDANIABEGSAY 

VOLKSWAGEN 

35*000 

340000 

265500 

468500 

056 

258 

0,26 

0,00 

TELEMATICO 
ALITALIA 

AUTALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITALIA 

ATTMTAIMM 

AUTOSTRADEP 

BFIDEUAAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BAOMA 

B TOSCANA 

FJENETTON 

BNLRNC 

BREDA FIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

C 8 D 

CASOTBINOA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENT1R 

CIR 

CIRRNC 

COFIDE 

COFIOEANC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLIN 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EOISONR 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIOIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAIO RISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

1325 

8819 

10'6 

18013 

14051 

5021 

3264 

3176 

13688 

3146 

2323 

1916 

2066 

1658 

1982 

3827 

2*309 

14711 

SOSP 

10894 

9050 

9599 

964,7 

369 

12007 

5564 

1783 

2447 

1312 

1722 

1065 

2101 

2031 

2744 

5730 

5013 

4677 

2916 

17300 

5620 

17334 

2520 

2354 

8377 

6653 

27090 

5024 

9269 

5263 

5488 

1958 

8584 

5554 

3520 

338! 

4975 

"945 

6705 

1182 

9339 

12785 

8927 

855,9 

1568 

1242 

41951 

3468 

2633 

221 

250 

3,24 

1*9 

2,46 

153 

•0,49 

242 

136 

4 2 9 

! 3 1 

•088 

•082 

101 

174 

•071 

4 6 0 

160 

-
-4,04 

! 7 6 

000 

4 3 3 

0 24 

!,61 

129 

122 

129 

4 8 3 

210 

148 

145 

141 

294 

119 

165 

' 2 9 

4 4 1 

128 

4 6 9 

4 2 3 

160 

4,63 

4 1 2 

! 1 6 

133 

118 

1 9 ! 

1 0 ! 

656 

4 2 0 

198 

107 

165 

111 

2,12 

•3 27 

115 

007 

141 

-304 

352 

•383 

175 

228 

2 31 

4 2 6 

•362 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prerz niormallv ) 

BAI 

BNAZCOMUNICAZ 

BPOPLODIK94 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

COFINDORD 

COFINDPAIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

NORDITALIA 

O B B C A P O P M 

OBTRIPCO/EXW 

SALFIN 

W B NAPOL 

WBURGO 

W NUOVO PIGNBX 

WOLIVET*! 93/95 

W S I P ^ I S P 

W TRIPCOVICH A 

V»TRIPCOVICH B 

13500 

1900/1920 

11500/11650 

2750/2760 

35000 

2670 

25000/25300 

13100 

40 

30 

60000 

1470 

365/400 

114 

102,50/102,60 

1015 

5 0 ! 

630/650 

110 

115 

7300 

173 

80/95 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEOISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTE FIBRE RNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLISPAA 

PIAELUCO 

PIRÉtLICORNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

POLO 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFARIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIO 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIATI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RIS 

SNIABPD RNC 

SONDEL 

SORIN 

TEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOS* 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TORO A 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

1167 

1681 

22*01 

6910 

3756 

1723 

12840 

1 1 ! ' ! 

933! 

14888 

7230 

5755 

1555 

44840 

23661 

5877 

3363 

15347 

10666 

1179 

1191 

11201 

16407 

8047 

4504 

1383 

1405 

1022 

1103 

6869 

662! 

2650 

2*19 

2014 

2425 

2393 

2731 

1*64 

4865 

1992 

22895 

9006 

1834 

13881 

28383 

1619' 

3740 

4095 

3741 

11242 

6423 

6863 

14668 

10723 

6607 

6225 

3778 

8550 

9650 

20653 

10468 

340! 

2549 

9332 

5944 

47*5 

3985 

10577 

3887 

2149 

2145 

1262 

2653 

4832 

5874 

5741 

4924 

3820 

9261 

5705 

30658 

13150 

12214 

22479 

15017 

7536 

12004 

7080 

'896 

4 4 3 

0*9 

4 9 4 

232 

162 

4 49 

4 2 4 

164 

4 6 8 

036 

4 8 1 

4 7 2 

013 

040 

121 

144 

4 3 9 

172 

162 

•»« 
4 3 3 

0 76 

245 

259 

4 1 6 

233 

•324 

' 0 6 

110 

4 0 7 

4 6 6 

•211 

4 4 8 

020 

2 8 

316 

101 

112 

4 6 1 

158 

-231 

4 31 

•301 

172 

257 

193 

184 

1,13 

311 

156 

230 

1 6 

4 0 4 

120 

152 

119 

195 

168 

000 

4 7 7 

4 6 0 

170 

•4 28 

4 1 3 

2 1 " 

175 

119 

206 

4 9 9 

210 

250 

156 

296 

284 

124 

1 3 ! 

136 

13* 

4 3 3 

167 

164 

! 9 7 

191 

! 7 1 

041 

4 6 7 

168 

191 

OM 

I ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO I P E R G R I 

ARGENTO IPER KG ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C ( P 73) 

KRUGEAAAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MAPENGOFRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST G A U D I 

10OOLLARIILIBERTY) 

10DOLLARIINOIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

'00 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20270/20310 

294O00/295300 

149000/160000 

152000/162000 

151000/161000 

630000/690000 

760000/815000 

6800007760000 

119500/129000 

120000/130000 

117500/127000 

118500/t!3000 

118000/129000 

680000/760000 

335000/460000 

385000/580000 

148000/160000 

280000/340000 

620000/700000 

370000/490000 

TITOLI DI STATO 

*"rtolo 

CCT EOI 26 05/94 

CCT ECU 24/07/94 

C C T E C U J O / 0 8 / 9 4 

CCTECU 19 0*94 

CCTECU26/T0794 

CCT ECU 72/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10795 

CCTECU 22/02/96 

CCT ECU 1670-/96 

CCTECU 22/11796 

CCT ECU 23/03*7 

CCT ECU 26705797 

CfTIND 01/09794 

CCT INO 01/10794 

CCT IND 01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT INCOI/03/95 

CCT IND 01/03795 

CCTIND 01 04795 

CCTIND 01/05/95 

CCT INO 01/05795 

CCT IND 01/06795 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCTIND0'/O8/95 

CCT INO 01/09115 

CCT INO 0109/95 

CCT INO 01/10*5 

CCTINO01/10/95 

CCT IND 01/11795 

CCT IND 01/11/96 

CCT INO 01/12/95 

CCTIND 01/12/95 

CCTIND01/01/96 

CCT INO 01 (01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02796 

CCTIND01/02/96 

CCTIND 01/03/96 

CCTIND 01/04/96 

CCT INO 0 1 * 5 * 6 

CCT IND 01/06796 

CCT INO 01/07/96 

CCT IND 01/08796 

CCT IND 01/09/96 

CCTIND01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT INO 01/02797 

CCTIND18/0279* 

CCT INO 01/0379* 

CCT IND 01704797 

CCT INO 01/05797 

CCTIN001 06797 

CCT IND 01/07*-

CCTIND01/OB/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT INO 01 03/48 

CCT INO 01/04798 

CCTIND01/05798 

CCTIND01/06/98 

CCT IND 01107/96 

CCT IND 01708/98 

CCT IND 01/09/98 

CCTINDOI/10/98 

CCTIND 01/11/98 

CCT INO 01 12/98 

CCT IND 01/01*9 

CCT INO 01 02799 

CCTIND01/O3/99 

CCT INO 01/04/99 

PrezzD 

9830 

9980 

10200 

10200 

10190 

10180 

10280 

104 90 

102 50 

10330 

10415 

10690 

10695 

10650 

10650 

120 50 

11200 

9995 

100'5 

10010 

100 50 

100 55 

100,20 

100,20 

10035 

10045 

10C20 

10060 

10090 

10035 

100,80 

10070 

10055 

100*5 

10070 

10105 

1O075 

100*0 

100*0 

10385 

10120 

10060 

10080 

100*5 

10060 

3090 

100 BS 

10105 

10095 

10090 

10120 

10100 

101,10 

10120 

10090 

'0115 

10110 

10080 

10070 

10095 

10125 

10090 

10135 

10115 

10040 

0070 

00*0 

10085 

100 80 

'0060 

10045 

100 70 

10065 

100 65 

10065 

10040 

10060 

10060 

OH 

080 

035 

200 

000 

4 6 0 

4 - 0 

130 

190 

020 

170 

1 » 

4 1 0 

145 

140 

000 

000 

300 

4 0 5 

005 

000 

000 

4 4 0 

4 0 5 

4 1 0 

000 

4 1 0 

4 1 0 

4 1 0 

4 7 0 

4 1 0 

4 1 0 

4 1 0 

010 

4 0 5 

0,:0 

O.05 

im 
4 1 0 

015 

4 1 0 

4 1 0 

015 

4 3 0 

010 

4 1 0 

015 

4 0 5 

030 

010 

0 0 -

4 0 5 

4 0 5 

010 

005 

4 2 0 

000 

010 

4 2 5 

4 1 0 

4 0 5 

040 

010 

065 

000 

4 2 0 

4 0 5 

005 

4 2 0 

010 

010 

4 2 5 

000 

4 0 5 

000 

4 0 5 

4 2 0 

000 

4 1 0 

CCT IND 01 06 99 

CCT INO 0'08/99 

CCT INDO 1 99 

CCT INDO /01/00 

CCT INDO (02 00 

CCT IND 01 03 00 

CCT INDO 05/00 

CCTIND01706/00 

CCT IND 01/08/00 

BTP 01/05/94 

BTP 01 06/94 

BTP01 0 «4 

BTP 01/09/94 

BTP01 1K54 

8*P01 10/95 

BTP01 01/96 

BTP01 0 1 / % 

BTP 01/03706 

BTP01D3/96 

BTP 0105/86 

BTP 01/06796 

B-P0-/O6796 

BTP 01/OB796 

STP 01/09/96 

BTP 01 10/96 

BTP 91 11/96 

BTP 01/01797 

BTP 01/05797 

BTP 01 TOM* 

BTP 16 06(9 

BTP 01 0 9 * " 

BTP0 11(0* 

BTP0 O (98 

BTP 01 01(98 

BTP 01 03/9» 

BTP 19 03(98 

BTP01 05*e 

BTP 01 05(06 

BTP 70 06*8 

BTP 01/08796 

BTP 18/09796 

BTP01 10/98 

B*P 1-01/99 

STP 18/05799 

BTP 01/03701 

BTP 01 06/0! 

BTP 0'09(01 

BTP01/0 02 

BTP0KOS/02 

BTP0 09 02 

BTP 01701/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01 06/03 

BTP01/08/03 

BTP01 10.03 

CTO 01/06*5 

CTO19/06/95 

CTO18/0-/95 

CT016/08*5 

CTO 20 09)95 

CT019 10*5 

CTO 20/11*5 

C T 0 1 8 / 2 * 5 

C T O " / 0 1 * 6 

CTO 9(02/96 

CT016/05*6 

CT015/06*6 

CT019/09*6 

CTO 7011*6 

CT018 0 ' * " 

CTO01 12*5 

CTO " ' 0 4 * ' 

CT019 06*7 

CT019/00*7 

CTO70/0K98 

CTO19/05/98 

CTS 21/04*4 

10070 

00 80 

10065 

10095 

10060 

100 55 

10060 

03*5 

100 00 

00 00 

100*5 

100 60 

10 05 

10155 

104 00 

10520 

104 55 

104 30 

0580 

34 60 

10535 

10390 

102 50 

10615 

10060 

10640 

0715 

0-75 

108 90 

09 00 

136 30 

002 ! 

00 80 

106 30 

10'10 

1060 

10*45 

0560 

109 05 

103 3J 

109 50 

100 50 

1 040 

10 95 

15 05 

1 740 

1240 

•230 

1375 

1330 

1 3*0 

1 085 

10836 

03 90 

99 70 

03 35 

03 50 

03 70 

'03 90 

104 50 

104 50 

10165 

105 00 

104 90 

10523 

10595 

0625 

0*70 

10-35 

107 60 

10515 

10875 

10695 

10 05 

106 25 

108 85 

9910 

005 

010 

000 

0 5 

4 4 0 

000 

4 1 5 

ooo 
DOO 

4 0 5 

4 0 5 

4 0 5 

4 0 ! 

0 05 

010 

000 

000 

4 05 

000 

025 

000 

000 

000 

050 

4 2 0 

4 0 5 

020 

4 4 5 

050 

4 2 0 

4 0 

-e AC 

4 SA 

OOO 

4 5 0 

4 4 0 

4 * 5 

000 

4 35 

000 

4 4 0 

4 ' 5 

eoo 
4 3 5 

000 

110 

1 0 

1-0 

4 0 5 

4 2 0 

4 3 0 

100 

000 

DOO 

120 

000 

4 0 

4 2 5 

4 1 5 

4 7 5 

005 

4 3 0 

000 

4 2 0 

4 2 5 

000 

4 5 

000 

000 

4 1 5 

000 

0 5 

4 30 

010 

4 3 5 

4 35 

005 

OBBLIGAZIONI 

Tlo lo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTEFS88-96 

ENTE FS 186-94 

tNTFFS?85-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 8595 

ENEL 1EM 8641 

ENEL EM934 

ENEL 1EM 89-05 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL1EM9240 

ENEL7EM8540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL3EM8540 

ENEL SEM 88-96 

ENFL3EM89-97 

IR IND 8540 

OwQi 

101JO 

10140 

10295 

10225 

10125 

10955 

10910 

1035 

10095 

10150 

11000 

10960 

104 30 

10» 00 

10640 

104 50 

10500 

109 30 

107 35 

107 25 

104 50 

104 70 

1 040 

10*95 

0600 

10090 

D I 

4 * 0 

010 

095 

000 

000 

4 30 

010 

4 4 0 

4 05 

ooo 
D 0 

000 

4 6 0 

4 40 

045 

125 

4 5 0 

0,25 

000 

010 

025 

040 

4 05 

4 6 0 

4 2 0 

0*0 

IRI IND 85-90 

IR IND 86-95 

IRI IND 68 95 

IAIIND9I41 

IAIIND287 94 

IRI IND 2 88-95 

IAIIND29141 

IRI INO 3 87 94 

IRI IND 3 88-95 

IRIIND39I41 

IMI919*30 9 ' 

EFIM 86-95 86-95 

EHM 87 94 8 '94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 9" 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 89-09 89-99 

MEDAEPFXW 89-94 

MOLIVETEXW 89-05 

MCE 95 INO 68-95 

MONTCO SON 9240 

ISVEIMER11187 94 

BEI 86-95 

BEI 85-95 

10210 

10IO0 

0120 

100 05 

0025 

0065 

00*0 

10100 

0100 

0345 

10090 

00 25 

100 30 

100 00 

10 65 

107 50 

7J010 

106 20 

00 00 

99 0 

00 ao 

100 30 

TO00 

0 *0 

10150 

000 

030 

0*0 

4 05 

D M 

O'O 

4 90 

0 » 

4 5 0 

000 

4 05 

075 

020 

000 

000 

000 

0 0 

4 30 

4D5 

0 05 

000 

0 05 

0 43 

4 0 

4 ' 0 
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Volumi altissimi e prezzi azionari in altalena a Milano 
Wall Street dà tono ai mercati, Berlusconi li deprime 

Niente governo, 
la lira e i futures 
vanno a picco 
Giornata di docce scozzesi per il mercato di piazza de
gli Affari, stretto tra le ipotesi di rialzo dei tassi america
ni e le notizie delle nsse nella destra sulla formazione 
del nuovo governo Dopo una apertura disastrosa (me
no 2,5°o) la Borsa italiana si era ripresa con decisione 
sull'onda della buona partenza di Wall Street. Poi ci ha 
pensato Berlusconi a far precipitare la situazione dopo 
la sua conferenza stampa la hra è andata a picco. 

• MILANO Piazza degli Affari sul
le montagne russe, in balia delle 
voci sull'andamento della Borsa di 
New York e quelle sulle difficoltà 
del fronte di destra nella formazio
ne del governo Dopo una apertura 
disastrosa (meno 2,S&>) il mercato 
milanese si era quasi completa
mente npreso, e la lira si mantene
va stabile sui mercati intemaziona
li In serata, però nuova doccia 
scozzese dopo la conferenza 
stampa con la quale Silvio Berlu
sconi ha annunciato l'interruzione 
delle trattative per la formazione 
del governo la lira è andata letteral
mente a picco, scendendo a Lon
dra fino a quota 1 656 contro il dol
laro (40 lire in più nspetto alla vigi
lia) I futures sul Btp decennale 
hanno perso in poche battute 70 
centesimi -v „ , .> 

Ma andiamo con ordine Dopo 
una settimana d'oro, chiusa vener
dì con un nalzo complessivo supe-
nore al 10%, il mercato milanese 
ha aperto len mattina ali insegna 
del nervosismo sull'onda dell'agi
tata seduta dePa vigilia a Wall 
Street. 

Vendere, venderei 
Che stia davvero amvando il 

grande crollo, come nell'87, quan
do la piccola Borsa milanese fini 
travolta senza alcuna capacità di 
reagire per anni e anni' Piccoli e 
grandi nsparmiaton si sono arro
vellati cosi per tutta la giornata E 
per non sbagliare (a monetizzare i 
guadagni non si sbaglia mai) giù a 
vendere tutti insieme 

Una montagna di ordini ha finito 
per intasare il sistema telematico 
che ha dovuto essere interrotto per 
qualche tempo a metà seduta 
mentre dai borsini cosi come dalle 
grandi centrali finanziane intema
zionali piovevano nuovi ordini 
vendere, vendere vendere 

Meno di un'ora dopo 1 apertura 
del mercato l'indice Mibtel registra

va una flessione supenore ai 2 
punti e mezzo in percentuale 
Qualcuno già cominciava a parlare 
di crollo quando anche in Europa 
arrivavano i dati del cosiddetto «su-
penndice» Usa che fugava i timon 
di una imminente fiammata infla
zionistica in Amenca 

Piano piano i compraton hanno 
finito per prendere coraggio, tanto 
da prevalere sul finire della seduta 
sui vcnditon 1 titoli pnncipali han
no npreso fiato recuperando posi
zioni su posizioni Nelle battute 
conclusive, dopo l'arrivo delle pn-
me notizie sullo spettacolare recu
pero fatto segnare in apertura dal 
mercato amencano i prezzi di al
cuni titoli guida ha superato addi
rittura quello di venerdì 

Cosi è avvenuto per esempio per 
le Fiat ordinane, per le Imi le Fer-
fin le Cir, le Italmobtliare, tutte trat
tate a lungo a prezzi supenon a 
quelli segnati la settimana scorsa 

Tutte le pnncipali piazze euro
pee hanno fatto registrare un an
damento analogo, con volumi tal
volta mfenon a quelli di Milano 11 
solo mercato telematico ha maci
nato len ben 93 770 contratti per 
un controvalore di circa 1 360 mi
liardi, il terzo risultato nella stona 
dei questo mercato 

A Londra l indice Ft ha chiuso 
con un nalzo di una trentina di 
punti a Pangi a Madnd, ad Am
sterdam e a Zungo le cose sono 
andate più o meno nello stesso 
modo A un inizio di forte nbasso 
ha fatto seguito un recupero fino a 
che si è affermato un lieve nalzo 

I l «toro» a New York 
A dare il tono alla giornata co

me abbiamo detto ci ha pensato 
Wall Street Dopo aver tenuto in 
apprensione la finanza di tutto il 
mondo con la tormentata seduta 
di lunedi, la Borsa di New York ha 
inviato al mondo un messaggio di 
ottimismo con una spettacolare 

Per II Gatt commerci 
mondiali In calo nel' 93 
Italia fra I paesi leader 
L'Italia è tra I paesi leader del 
commercio mondiale. Secondo II 
nuovo rapporto del Gatt (l'accordo 
che regola gli scambi 
Intemazionali), negri scambi di 
servizi l'Italia è II terzo paese 
esportatore ed II quinto 
Importatore. Sesta In classifica 
dopo Usa, Germania, Giappone, 
Francia e Regno Unito, l'Italia ha 
esportato l'anno scorso merci per 
168 miliardi di dollari, pari al 4,6% 
dell'export mondiale. Le 
Importazioni sono state per 147 
miliardi (4,5%), Inferiori solo a 
quelle di Usa, Germania, Giappone, 
Regno Unito e Francia. Per le 
esportazioni di servizi (trasporti, 
turismo, attività bancarie e 
telecomunicazioni) l'Italia è terza, 
dopo Francia ed Usa, con vendite 
ammontate nel 1992 (ultimo anno 
di cui il Gatt dispone del dati) a 
65,2 miliardi di dollari, pari al 6,5% 
del commercio Intemazionale del 
settore. Le Importazioni • 67,2 
miliardi pari al 6,8% - la collocano 
al quinto posto dopo Germania, 
Usa, Giappone e Francia. Nel 
complesso II commercio mondiale 
nel '93 ha subito una brusca 
frenata: Il volume degli scambi è 
cresciuto appenadel 2,5%, contro 
Il 4 3 del '92 mentre II valore è 
sceso del 2%. Nel '94 secondo il 
Gatt dovrebbe andare meglio. 

apertura ali insegna del «toro» In 
dieci minuti 1 indice Dow Jones ha 
recuperato tutto il terreno perduto 
nel corso della seduta dell'altro 
giorno A metà seduta il nalzo ha 
superato i 60 punti, infondendo 
buon umore a piene mani in tutte 
le capitali della finanza internazio
nale 

Contemporaneamente il dollaro 
continuava il suo recupero nei 
confronti di tutte le altre monete 
La lira che si è mantenuta stabile 
nei confronti delle pnncipali valute 
(con il marco fermo attorno alle 
963 lire) ha perso ben 20 punti nei 
confronti della moneta Usa passa
ta dal 611 al 631 lire 

Cosi fino a sera, quando a Borsa 
ormai chiusa è amvata la notizia 
della rottura ali interno del fronte 
politico di destra E 1 Italia della fi
nanza è tornata a volare sulle mon
tagne russe 

La Borsa di New York Guido Simonett 

Crescita lenta e più disoccupati 
Il '94 in Italia secondo il Fmi 
• ROMA II Fondo monetario internazionale ha ndot-
to leggermente le previsioni di crescita di alcuni tra i 
più importanti Paesi europei inclusa 1 Italia lo scrive 
oggi in un articolo il «Soie-24 Ore Le previsioni del 
Fmi per I Italia stimano una crescita dell 1 1 per cento 
per il 1994 inferiore delio 0 4 per cento rispetto a 
quanto il Fondo stimò nel «World ecomic outlook 
pubblicato lo scorso ottobre II Fondo na invece au
mentato al 3 8 per cento le previsioni di crescita per gli 
Stati Uniti nel 1994 e le ha diminuite sensibilmente per 
il Giappone allo 0 4 per cento una diminuzione 
dell 1 4 per cento nspetto alle previsioni originarie 
Tornando ali Italia sul fronte dell occupazione il Fon
do prevede un peggioramento della situazione con 
un tasso che nei 1994 potrebbe superare I undici per 
cento Per gli altri più importanti Paesi 1 Fmi prevede 
trai altro un tasso di crescita dell 1 1 percento perla 

Francia e dello 0 8 percento per la Germania 
Intanto il Fmi preoccupato per la proliferazione di 

strumenti finanziari che recano la sua sigla del tutto 
abusivamente (vista la sua struttura di ente sQvrana-
zionale non abilitato ali emissione di titoli) ha deciso 
di lanciare una nota di avvertimento al nguardo «Il 
Fmi - si legge - non emette titoli denominati Pnme 
bank notes Pnme Bank Guarantees Bills of Ex
change o Bills of Equity cosi come non apre linee 
di credito attraverso il canale delle banche commer
ciali o altre istituzioni Inoltre il Fondo non garantisce 
né le obbligazioni nò gli altn strumenti finanzian 
emessi dagli Stati membri o da altre entità esso non 
attribuisce a nessun paese un numero d identificazio
ne una registrazione del contratto e non ha la minima 
relazione con un Nations Proiects Funding Pro
gram 

Violenta impennata del listino newyorchese, ma gli analisti sono divisi sulle prospettive future 

Wall Street, il «rimbalzo del gatto morto»? 
I prezzi erano scesi troppo negli ultimi giorni, e così la 
Borsa di New York si è presa ieri la rivincita Ma la risalita 
(alla chiusura 75,15 punti pan al 2,09 per cento) non 
convince gli analisti è un nalzo tecnico - dicono - po
trebbe essere il classico «nmbalzo del gatto morto» I ren
dimenti dei titoli di Stato, diretti «concorrenti» del merca
to azionano, dovrebbero continuare a salire, deprimen
do ancora di più il listino Ma non mancano gli ottimisti. 

NOSTRO SERVIZIO 

ra NEW YORK. Wall Street può tira
re il fiato dopo aver perduto 276 
punti in una catena di sette nbassi 
consecutivi la Borsa amencana ha 
registrato len una forte npresa con 
il Dow Jones in crescita di oltre 60 
punti a metà giornata a quota 
3 653 punti 11 recupero delle quo
tazioni azionane è avvenuto grazie 
soprattutto a un sorprendente raf
forzamento delle obbligazioni do
po il crollo dei giorni scorsi, i prezzi 
dei titoli del Tesoro Usa a 30 anni 
hanno registrato questo pomeng-
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gio un aumento di oltre un dollaro 
a 87 50 dollan Grazie a questa in
versione di tendenza i rendimenti 
su questi titoli, che len avevano 
toccato il massimo degli ultimi do
dici mesi a quota 7 42 per cento 
sono oggi scesi intorno al 7 29 per 
cento «Evidentemente molti inve-
stiton sono del parere che il merca
to presenta valon attraenti grazie a 
rendimenti cosi alti» spiegano gli 
analisti In attesa di osservare 1 an
damento delle obbligazioni e delle 
azioni anche il dollaro ha seguito i 

solidi nalz1 degli altn due mercati 
la valuta Usa è scambiata a 1 7110 
marchi e 103 70 yen contro gli 
1 6970 marchi e 103 25 ven 

Oltre alle opporunità di investi
mento offerte dal mercato 1 altro 
fattore che secondo gli analisti ha 
contribuito alla npresa del mercato 
e venuto dalla sfera politica Ieri 
una sene di dichiarazioni tranquil
lizzanti da parte di esponenti di pn-
mo piano dell amministrazione e 
della Casa Bianca compreso un 
intervento diretto del presidente 
Bill Clinton avevano infatti contn-
buito a moderare le perdite nella 
fase finale della seduta conservan
do il loro effetto «calmierante» an
che len in apertura di contrattazio
ni 

La notizia di un calo del supenn-
dice economico Usa in febbraio 
non ha avuto un impatto importan
te sul mercato la flessione del su-
penndice sceso dello 0 l°u in feb
braio dopo sette aumenti consecu
tivi è stata infatti attribuita a avve
nimenti straordinan come il mal
tempo che due mesi fa aveva col-
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pito le regioni orientali degli Stati 
Uniti 

11 forte nalzo delle obbligazioni e 
della Borsa non ha comunque 
tranquillizzato gli operatori pur in 
terrompendo una pencolos i cate
na di nbassi Wall Street rimane 
esposta secondo gli esperti a un e 
levato grddo di volatilità II rimbal
zo era atteso spiega un analista 
della Lehman Brothers ma potreb 
bc trattarsi di un fenomeno mo
mentaneo il rimbalzo del gatto 
morto lo chiama Se il rialzo dei 
rendimenti dei titoli di Stato doves
se continuare nel breve-medio ter
mine il listino ne sarebbe ultcnor 
mente depresso 

Wall Street appare in bilico fra le 
possibilità di ripresa e un prosegui 
mento della scudata II rischio 
sostiene Joseph McAlmden della 
Dillon Read - e che i ribassi snervi
no i fondi comuni che (mora si so
no mantenuti saldi e scatenino 
un ondata eli riscatti ampliando le 
perdite ben oltre i margini attuali 
Per I analista Hcnrv Kaufman che 

t 

una quindicina d anni fa aveva 
previsto unico controcorrente un 
forte rial/o dei tassi i tassi a breve 
potrebbero salire fino al 7 e quelli 
a lungo fino al 10 

Gli ottimisti tuttavia non demor 
dono Pnma di tutto Wall Street ha 
mostrato una notevole resistenza 
perdendo molto terreno per la se
conda seduti consecutiva e recu
perando prima della chiusura pan
che se va sottolineato che ieri ha 
recuperato «solo 42 punti su 84 
mentre giovedì ne aveva recuperati 
fino ad una novantina riuscendo a 
chiudere in attivo) Poi I intervento 
di Clinton che ha definito i tassi 
troppo alti e destinati probabil

mente a tornare giù» invitando gli 
americani a non lasciarsi andare a 
reizioni eccessive dal momento 
che i fondamentali sono solidi 
potrebbe avere un effetto salutare 
sulla borsa i nuovi tumultuosi au 
menti di ieri sono gii una risposta 

Mike La Tronica della Giuntai 
ritiene che i cesi risaliranno pre
sto specialmente perche gli utili 
del primo trimestre dovrebbero n-
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Bill Clinton 

velarsi forti la Tronica pensa addi
rittura ad un rialzo di «parecchie 
centinaia di punti» Inoltre per Bill 
Matison della Gerald Klauer Matti-
son tutto quello che è avvenuto 
rappresenta semplicemente un 
pretesto per riportare i prezzi a li
velli più realistici cosa che è già av
venuta in buona parte anchp se la 
correzion potrebbe non essere 
esuunta Nel 1969 - ricorda Madi
son le correzioni duravano due o 
tre anni adesso «basta un mese o 
due» 

Assicurazioni 

Guerra aperta 
contro Tina 
e il Tesoro 
• ROMA Una alla volta ma senza 
tregua inesorabili come le gocce 
della tortura cinese Da un paio di 
settimane sui tavoli del presidente 
dell Ina Lorenzo Pallesi del presi
dente della Consap Viano Fomari e 
del ministro del Tesoro Piero Ba-
rucci amvano le lettere delle com
pagnie di assicurazione con una 
precisa minaccia la «diffida» ad as
sumere «comportamenti che pos
sano ledere i loro diritti sulle co
siddette cessioni legali» La que
stione è un pò complicata ma im
portante nschia addinttura di in
ceppare il meccanismo di pnvatiz-
zazione dell Ina prevista per 
giugno In passato le compagnie 
di assicurazione dovevano «cede
re ali Ina la nassicurazione delle 
polizze vita In pratica in cambio 
di questa copertura passavano al-
1 assicuratore pubblico una parte 
dei premi racco'ti L obbligo è stato 
bocciato dalle nuove disposizioni 
Uè ma è nmasto il fardello del pas
sato oltre 1 000 miliardi di premi 
5 500 miliardi di nsetve tecniche 
Per pnvatizzare I Ina è stato neces-
sano liberare il bilancio dell istituto 
da questo peso Se ne è'atta carico 
la Consap cui 1 Ina ha ceduto gli 
obblighi verso le altre assicurazioni 
compensati da immobili e dalle 
partecipazioni in Bnl ed Imi La 
Consap stando ad un decreto che 
scadrà 18 maggio dovrà restituire 
alle compagnie le loro spettanze 
entro 5 anni Ed ecco la protesta 
delle assicurazioni vogliono i soldi 
più in fretta e temono la capacità 
della Consap di liquidare il dovuto 
Per questo chiamano in causa I Ina 
ed il Tesoro debitore di ultima 
istanza in quanto propnetano del-
I Ina. Per il momento Barucci non 
ha reagito mentre I Ina si chiama 
fuon avvertendo però il rischio che 
dalla diffida possa scatunre «una 
paralisi nelle procedure di privatiz
zazione» A sopresa un appoggio 
alla compagnie viene invece da 
Fornan «La loro iniziativa e com
prensibile - ha spiegato - La no
stra dotazione non è facilmente li
quidabile Docilmente i 3 000 mi
liardi di immobili trasfenti dall Ina 
alla Consap potranno essere cedu
ti nei prossimi 5 anni almeno con 
un mercato immobiliare cosi de
presso Se dovessi vendere in tem
pi brevi dovrei svendere» Secondo 
Fornan problemi ci sarebbero an
che per le quote Imi e Bnl In realtà 
parte delle pnme e già stata ceduta 
e la seconda franche andrà sul 
mercato entro il 95 Per i titoli Bnl il 
Tesoro è già in Finanziare si è im
pegnato a nlevarle entro la prossi
ma estate Quanto alle case spar
tita è effettivamente più complessa 
ma appare difficile ipotecare il 
mercato immobiliare dei promissi-
mi 5 anni Più facile invece con
statarne la scarsa redditività forse 
perchè la gestione è stata affidata 
alle mani della signora Manni pas
sata bnllan'emente da dattilografa 
personale di Fornan a vicediretto
re 
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Elezione nuove Rsu 
Tra i metalmeccanici 
romani vince la Fiom 
Continuano, con una certa lentezza, !e elezioni delle 
Rsu. Ma qua e là ci sono già dei risultati importanti. È il 
caso dei metalmeccanici di Roma, che in buona per
centuale (il 71,6 percento) hanno espresso il loro voto 
in 53 aziende. Netta la prevalenza dei candidati della 
Fiom, che sfiora il 60%. E a votare per l'organizzazione 
della Cgil sono non solo le tute blu, ma anche gli impie
gati: «Ha un'identità più netta», dicono. 

FERNANDO LIUZZI 
• ROMA. "Lavorando qui, a con
tatto con problemi che non sapevo 
neppure esistessero, ho capito che 
dovevo fare qualcosa. È per questo 
che ho accettato di candidarmi». 
Sono parole di Rosella Pallotta, 26 
anni, operaia di terzo livello alla 
Landis&Gyr, • un'azienda • metal
meccanica che sorge non lontano 
dalla via Prenestina. .;' .,.!.-'•• ,-. 

Rosella è stata eletta da pochi 
giorni: non alla Camera né al Sena
to ma nella rappresentanza sinda
cale unitaria della sua azienda. In
fatti, un'altra campagna si svolge -
in termini assai più pacati di quella 
conclusa dieci giorni fa - nel no
stro paese: quella che dovrà porta
re all'elezione delle Rsu. le nuove 
strutture sindacali di base, in tutti i 
luoghi di lavoro, - ,v-. -

Andamento lento 
A dire il vero, questo processo -

che è stato avviato dall'accordo sti
pulato il 20 dicembre scorso da 
Cgil, Cisl, UH, Intersind e Confindu-
stria -va avanti più lentamente del 
previsto. Ma, qua e là, ci sono già 
dei risultati che, per le loro dimen
sioni, consentono una prima anali
si. È il caso del settore metalmec
canico a Roma. Qui le Rsu sono già 
state elette in 53 aziende. Buona la 
partecipazione. Su 11.489 addetti, 
8.229 ,(pari al r 71,6%) -hanno 
espresso il loro voto. • 

Netta la prevalenza lin qui' regi
strata dalla Fiom che ha ottenuto, 
sui suoi candidati, 4.900 voti (pari 
al 59,6% dei votanti). Alla Firn sono 
andati 1.201 voti (14,6*). Alla 
Uilm 1.040 voti (12,6%). Agli auto
nomi dello Slai-Cobas 642 voti 
(7.8%). Alle liste autonome dei 
quadri (che, con un'importante 
novità, entrano a far parte delle 
strutture sindacali di base) 52 voti 
(0,6%). Infine, 394 (4,8%) sono le 
schede bianche e nulle... , „.• < . 

La Fiom si conferma come la 
prima organizzazione - dice Ro
mano Baldo, segretario dei metal
meccanici Cgil nella capitale - sia 
tra gli operai che tra gli impiegati. E 
questo era tutt'altro che scontato». 
A Roma, infatti, la Fiom è sempre 
stata la federazione sindacale più 
forte nella categoria. Ma le ultime 
elezioni generalizzate dei consigli ' 
di fabbrica sono state fatte una de
cina di anni fa. E nel frattempo i 
cambiamenti intrvenuti nel tessuto 
industriale della città non sono cer
to secondari, d-n"' e •••">-.' . .£ '.-"• 

È noto che negli anni Cinquanta, 
e almeno fino a tutti gli anni Ses
santa, gli impiegati hanno goduto 
di uno status sociale diverso da 

quello degli operai. Mentre le tute 
blu aderivano in misura maggiori
taria agli orientamenti espressi dal
la Fiom, gli impiegati si riconosce
vano più facilmente in organizza
zioni più moderate, quali la Firn e 
la Uilm, che erano portatrici di un 
atteggiamento meno conflittuale. 

Oggi il settore metalmeccanico 
della capitale è profondamente 
mutato. Le officine meccaniche so
no quasi scomparse mentre assai 
significativa è la presenza di impre
se elettroniche e informatiche in 
cui i colletti bianchi hanno quasi 
sostituito le tute blu. Non era dun
que del tutto infondata l'ipotesi 
che, a un mutare della composi
zione della forza-lavoro, facesse 
seguito uno spostamento nei rap
porti di forza esistenti tra le orga
nizzazioni sindacali. 

È accaduto, invece, il contrario. 
L'impiegato-massa, ora che è di
ventato la figura prevalente nelle 
aziende che costeggiano la via Ti-
burtina, si identifica più facilmente 
proprio con la Fiom, ovvero con 
l'organizzazione che viene perce
pita come quella dotata di un pro
filo sindacale più netto, specie per 
ciò che riguarda il rapporto demo
cratico con i lavoratori. «La Cgil è il 
sindacato più vero - dice Angelo 
Petracci, 26 anni, delegato del 

I Nuovo Pignone -. Si è visto anche 
alla Fiat: gli altri firmano sempre. 

1 Anclte la, Fiom alla fine sigla gli ac
cordi,' ma prima ha la buona 

, creanza di sottoporli al giudizio 
' delle assemblee». 

I nuovi delegati 
Ma votare è una cosa, impegnar

si in prima persona un'altra. «Sono 
pochi quelli che vogliono fare il de
legato - dice Francesca Grossi, 31 
anni e una laurea in geologia, im
piegata di 8° livello all'Agrisiel - e 
ancor meno quelle disposte a fare 
le delegate. E anche per questo 
che, dopo un paio d'anni di espe
rienza nella Rsa, la rappresentanza 

• sindacale che esisteva prima nella 
,' nostra azienda, ho accettato di 
candidarmi: per senso del dovere». 

Ma torniamo alla Landis&Gyr. Il 
, più soddisfatto dell'elezione di Ro
sella Pallotta e di altri giovani lavo
ratori è Roberto Cognetti, operaio, 
alla Landis dal 72. é il leader della 
Fiom in fabbrica ed è riuscito a 
mettere insieme un gruppo di nuo
vi delegati il più anziano dei quali 
ha appena ha appena superato i 
trent'anni. Adesso lui, che ha sulle 
spalle 16 anni di consiglio di fab
brica, ha trovato qualcuno a cui 
può passare il testimone. 

Pietro Larlzza, BrunoTrentln e a destra Sergio D'Antoni ' Marco Lannl 

Il 18 aprile un documento redatto da Epifani, Morese e Veronese 

Cgil, Cisl e Uil verso l'unità 
Ma si procede a piccoli passi 
La discussione sul nuovo sindacato unitario 
riprenderà il 18 aprile. Convenzione ;; ;;' 
costituente entro l'anno? Essere sindacato 
chiede cKe l'avvicendamento a Trentin sia 
deciso da un congresso anticipato! 

PIERO DI SIENA 

a ROMA. Verso l'unità sindacale, 
ma a piccoli passi. In sintesi, que
sto è il senso della lunga riunione 
che ha visto impegnate ieri pome
riggio nella sede della Cisl a via Po 
le segreterie di Cgil, Cisl e Uil. I ver
tici delle confederazioni hanno 
confermato il comune intento a 
procedere in direzione della costi
tuzione di un nuovo sindacato, ma 
restano sul tappeto tutte le diffe
renze di merito che contrappongo
no soprattutto la Cgil al sindacato 
di D'Antoni. Quando la riunione 
era ancora in corso il tam tam delle 
agenzie di stampa faceva circolare 
la notizia che si era giunti a un so
stanziale accordo di fissare la con
venzione unitaria che avrebbe av
viato concretamente il processo di 
unificazione nell'autunno di que
st'anno. Comunque dopo il con

gresso della Cgil, che potrebbe an
che essere tenuto all'inizio del 
1995. se viene rispettata la tabella 
di marcia che prevede l'avvicenda
mento di Trentin .entro l'estate. 
Questa scadenza sarebbe stata pe
rò una scatola vuota, perchè su 
nessuna questione che finora ha 
impedito di procedere oltre vi è 
stato un effettivo passo avanti. Il 
confronto nel corso della riunione 
sembra si sia incentrato sulla an
nosa contrapposizione tra «sinda
cato degli iscritti»/«sindacato di tut
ti i lavoratori». Un po' più in ombra 
sono rimaste invece le diferrenti 
valutazioni sull'atteggiamento da 
avere di fronte a un eventuale go
verno della destra. 

La riunione è stata aggiornata, 
quindi, al 18 aprile, dove la discus
sione dovrà finalmente entrare nel 

merito. Infatti, ieri si 6 usciti dall'in
contro con una sola decisione 
operativa. I segretari confederali 
Guglielmo Epifani (Cgil), Raffaele 
Morese (Cisl) e Silvano Veronese ' 
(Uil) sono stati incaricati di redige
re un documento che dovrebbe • 
costituire la base su cui avviare il 
confronto unitario .•, •• • 

«Il documento - ha detto il lea
der della Uil, Pietro Larizza - con
terrà i primi connotati del nuovo • 
sindacato unitario che vogliamo 
costruire». Larizza ha quindi preci
sato che il modello a cui tendono 
le tre confederazioni è quello che 
ha portato all'accordo di luglio sul 
costo del lavoro. Secondo il segre
tario generale della Cgil, Bruno 
Trentin, «prima . di arrivare ad 
un'assemblea costituente la Cgil ri
tiene importante coinvolgere nella 
discussione sull'unità e il nnnova-
mento sindacale tutti i lavoratori. Si 
tratta di questioni troppo impor
tanti per essere decise soltanto da- ' 
gli stati maggiori dei sindacati». Su- > 
bito dopo la riunione del 18, Cgil '• 
Cisl e Uil dovrebbero riunire i tre , 
consigli generali per stabilire i pas
si successivi e arrivare così alla 
convocazione dell' assemblea co
stituente. «L'obiettivo - ha detto il 
segretario generale della Cisl, Ser
gio D' Antoni - resta quello di arri

vare ad un nuovo soggetto sinda
cale entro il '96. Il documento che 

' metterà a punto la commissione 
' servirà a disegnare non solo il mo

dello di sindacato, ma anche le 
questioni relative alla democrazia 
sindacale». • • • ' - • 

Sulla questione del governo so
no sembrate anche avvicinarsi le 
posizioni di Trentin e quelle di 
D'Antoni. «Prima di fasciarmi la te-

• sta - ha detto il leader della Cgil -
voglio vedere come il governo in
tenderà realizzare i suoi program
mi». E D'Antoni, assentendo, con
fermava: «11 sindacato aspetterà i 
programmi a bocce ferme». Vale a 
dire, quando si sarà chiarita la si-

, tuazione politica che è sempre più 
confusa. 

Intanto Essere sindacato torna 
alla carica sulla questione relativa 
ai tempi del congresso della Cgil. 11 
segretario nazionale della Flit. Sal
vatore Bonadonna, denunzia i pe
ricoli di una «deriva di destra» nelle 
tre confederazioni sindacali, fa
cendo esplicito riferimento alle po
sizioni del segretario generale del
la Cisl, e afferma che «per riorga
nizzare una strategia adeguata c'è 
bisogno del congresso anticipato 
della Cgil e di smettere i giochi po
tere che pretendono di cambiare 
la segretcna prima del congresso» 

Vertenza Stock 
Annunciati 
90 licenziamenti 

TRIESTE. La Stock, industria liquo
ristica di Trieste, ha annunciato 
l'intendimento di procedere al li
cenziamento di novanta dipen
denti. Le eccedenze sono state 
motivate dalla nduzione dei con
sumi del mercato in cui opera l'a
zienda, dalle modifiche strutturali 
ed organizzative dei depositi peri
ferici; dalla necessità di razionaliz
zare la produzione: dagli investi
menti tecnologici che hanno as
sorbito le attività manuali. Le ecce
denze individuate riguardano in 
particolare il settore della produ
zione (37 unità) e il personale del
la direzione amministrativa e fi
nanziaria (14). Altre eccedenze 
sono state indicate nel personale 
della direzione marketing (10). 
nella direzione vendite ( l ì ) , nella 
direzione produzione (12). 

Reti vietate 
per il pescespada: 
rischiano in 3mila 

ROMA. Le norme introdotte dalla 
comunità europea sulle reti per li
mitare la cattura del pescespada 
stanno per causare il fermo di 700 
imbarcazioni, con circa 3 mila di
soccupati. Lo denuncia la «Lega-
pesca», che ha iniziato a Bruxelles 
una azione di sensibilizzazione e 
di pressione per modificare il rego
lamento che, secondo il presidente 
Ettore lani, «6 discutibile perchè 
viola la convenzione Onu sul dirit
to del mare, e lede i diritti fonda
mentali di propnetà e di libero 
esercizio dell'attività: la lunghezza 
massima imposta alle reti di 2,5 
chilometri con consente ai pesca
tori di avere un reddito sufficiente». 

Torino: contratti 
di solidarietà 
alla Rambaudi 

TORINO. È stato raggiunto un ac
cordo per la ristrutturazione della 
Rambaudi di Cascine Vica. l'azien
da di macchine utensili del presi
dente dell'Unione Industnah di To
nno Bruno Rambaudi, dove lavora
no complessivamente 303 perso
ne. L'intesa prevede l'utilizzo dei 
contratti di solidanetà che permet
teranno di salvare 30 posti di lavo
ro e interesseranno complessiva
mente 80 persone, con una ridu
zione d'orario massima di quattro 
ore settimanali. È stato inoltre defi
nito l'utilizzo della «mobilità pilota
ta» verso la pensione per 46 lavora
tori che dopo il penodo di perma
nenza nelle liste avranno raggiunto 
i requisiti necessan (avranno un 
incentivo di 3,6 milioni di lire per il 
primo anno di mobilità e di 5 mi
lioni per gli anni successivi). Sarà 
inoltre prorogata di un anno la cas
sa integrazione straordinaria per 
un massimo di cento addetti. 

Fiom Piemonte: 
Giorgio Cremaseli! 
unico candidato? 

TORINO. Quella di Giorgio Crema-
schi potrebbe essere la candidatu
ra che in modo unitario ia segrete
ria piemontese della Fiom propor
rà oggi al direttivo come segretario 
generale al posto di Pietro Mercc-
naro. L'ipotesi di una possibile 
convergenza sarebbe maturata ieri 
nel corso di una riunione presiedu
ta dallo stesso Mercenaro. 

Una proposta alle imprese da Comune e Provincia 

Lavoro e riqualificazione 
Nuovo «progetto» a Bologna 

r^,~'i""' 

' few 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA P E S I 

• BOLOGNA. «Se un'azienda ha ' 
bisogno di riconvertire venti dipen- •• 
denti, le presenteremo il nostro 
progetto di formazione in 15 gior
ni. Non uno di più». Parola di Tibe- .'• 
rio Rabbonì, assessore alle attività *• 
produttive della Provincia di Bolo- < 
gna. La ripresa è in arrivo anche 
lungo la via Emilia, dicono le previ
sioni, ma da qui al '96 l'occupazio
ne tra Piacenza e Rimini continue
rà a restringersi al ritmo del 2^. I ', 
posti calano, le liste di mobilità si 
ingrossano eppure le aziende non .. 
trovano operai specializzati e tec
nici pronti a ricevere le commesse • 
che gli ottimisti prevedono copio
se. Che fare? Una cosa semplice 
che Provincia e Comune hanno 
trasformato in progetto da presen
tare ai sindacalisti e agli imprendi
tori. Si chiama «rete per l'informa
zione, l'orientamento professiona

le e la comunicazione tra doman
da e offerta di lavoro qualificato». 
In concreto, gli Enti locali «regale
ranno» a lavoraton e industriali una 
«casa comune», costruita con soldi 
pubblici e amministrata con perso
nale altrettanto pubblico, dove chi 
cerca e chi offre un posto possano 
incontrarsi e mettersi d'accordo. Al 
primo piano della «casa» ci saran
no gli sportelli disseminati in città e 
in provincia. LI i lavoratori potran
no chiedere informazioni e conse
gnare i dati personali: qualifica, di
sponibilità alla formazione, per 
esempio. Le imprese dovrebbero 
fare altrettanto, spedire via fax o 
via cavo le loro richieste al «centro 
operativo» che penserà ad abbi
narle con quelle degli aspiranti 
operai. 

Chi amministra Bologna comin

cia a temere il lavoro «uso e getta». 
Troppi contratti a termine, di for
mazione, di insenmento, pan ti-
me... «un mercato del lavoro a stra
ti», lo definisce l'assessore preoc
cupato di non lasciar solo il disoc
cupato e di fornire un servizio alle 
imprese, quelle piccole e medie 
soprattutto, che non sanno nem
meno che cosa sia un ufficio di ri
cerca del personale. Insomma, 
mentre da Roma soffia il vento li
berista, a Bologna cercano di tener 
insieme industnah, commercianti, 
artigiani e i loro dipendenti. «Non 
ce ne staremo qui fermi ad aspetta
re Sappiamo che va di moda l'an
tistatalismo, ma ci auguriamo che i 
nostri intcrlocuton siano realistici. 
Quando la cosa pubblica funziona 
e aggiunge qualcosa in più, perchè 
rifiutarla?». 

Resta il problema che i giovani 
disoccupati e i loro padn finiti in 
mobilità dopo vent'anni di lavoro 

Tiberio Rabbonì 

non sempre sanno fare quel che 
vuole l'azienda. «Chiederemo ai 
sindacalisti e agli imprenditori un 
consiglio sui corsi di formazione», 
annuncia anche l'assessore. Intan
to, però, alcune scelte le ha già fat
te. Ridotti dal 60"u al 30V„ delle n-
sorse i corsi di base, quelli destinati 
ai quattordicenni che non intendo
no proseguire gli studi, la Provincia 
punta ora le sue carte su laureati e 
diplomati. E per chi già lavora, è in 
arrivo la formazione «per la vita», 
corsi di aggiornamento continuo 
da concordare con l'azienda e col 
lavoratore. 

Il governo non ha chiarito come intende agire 

La scure della Finanziaria 
su aspettative e permessi 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. 1 sindacati attendono di 
conoscere come il governo inten
da muoversi sia in ordine ai rinnovi 
contrattuali nel pubblico impiego, 
sia rispetto alla partita dei distacchi 
sindacali, che dalla prossima setti
mana subiranno una riduzione del 
50 percento in base alle previsioni 
della leg«e finanziaria. Tuttavia, tra 
Cgil-Cisl-Uil, c'è chi si mostra per
plesso sul fatto che entrambi i pro
blemi possano essere risolti in tem
pi rapidi, visto il momento politico 
molto delicato Settimana scorsa il 
ministro della Funzione pubblica, 
Sabino Cassc.sc, ha informato i mi-
nistn sullo stato delle trattative. Il 
ministro del Tesoro ha avuto l'in
carico di verificare l'ipotesi di ac
cordo sui distacchi raggiunta da 
Cassese. ipotesi che il segretano 

confederale Cisl, Domenico Truc
chi, ha definito «decente». Secondo 
fonti sindacali, questa proposta 
prevede un taglio del 25 percento 
subito, e l'altro 25 a fine anno. Nel 
'94 la riduzione dovrebbe compor
tare un risparmio inferiore ai 100 
miliardi, che dovrebbero salire ad 
oltre 200 nel 1995. •. • . 

Intanto la Cisnal ha chiesto a 
Ciampi un decreto per prorogare 
di almeno 60 giorni il termine del 
10 aprile per applicare le nuove 
norme sui distacchi Secondo fonti 
Cisnal la proposta Cassese è basa
ta su un meccanismo di calcolo 
che tende a penalizzare i sindacati 
autonomi, a vantaggio dei confe
derali. 

Secondo un recente studio del 
ministero della Funzione pubblica, 
almeno 450 miliardi annui costano 

allo Stato i permessi e le aspettati
ve. Nel '92 un dipendente su 382 si 
trovava in aspettativa o in permes
so sindacale per l'intero anno. Ci 
sono state 2.581 aspettative e 1 mi
lione 348.061 giornate di permesso 
sindacale usufruite da 86.559 lavo
raton. I dati si rifenscono all'85 per 
cento circa dei lavoraton. Si stima 
quindi che siano state usufruite 3 
mila aspettative e un milione 586 
mila giornate di permesso. Circa 
l'SO per cento delle aspettative è 
stato utilizzato da Cgil (29,3"..), 
Cisl (.30.1",). Uil (20.3"..;. Alle tre 
confedprazioni sono riferibili il 74 
per cento dei dipendenti in per
messo ed il 69 per cento dei giorni 
di permesso. Gli altri sindacati co
prono insieme il 20.3 per cento 
delle aspettative Per esempio la 
Confsal il 3,8, la Confedir lo 0,5, la 
Cida lo 0,3, la Cisal il 4 per cento e 
la Cisnal il 2,7. 

» \ \ 
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Il Campidoglio pensa al Dipartimento 
sicurezza. Sepe Monti lo dirigerà? 

Vìgili urbani 
Capuano 
si dimette 
Alberto Capuano, il comandante del corpo dei vigili ur
bani, si è dimesso. Tornerà a fare il poliziotto. Ieri, Serpi
co ha presentato al ministero dell'Interno la richiesta di 
rientro. Il Campidoglio, intanto, sta pensando a un nuo
vo avvicendamento estemo. Contrari i sindacati di cate
goria.'L'idea è quella di mettere in piedi un dipartimento 
della sicurezza. Arcangelo Sepe Monti sulla poltrona di 
capo? L'assessore Tocci non l'esclude e non conferma. 

MARISTELLA IERVASI 

• Se ne è andato. Alberto Capua
no ha lasciato l'incarico di coman-, 
dante dei vigili urbani con nove 
mesi di anticipo. Serpico ha pre
sentato ieri al ministero dell'Inter
no la richiesta di cessazione del 
comando presso il Comune e di 
rientro nell'amministrazione della 
polizia. E il Campidoglio è già alla 
ricerca di una faccia nuova. Arcan
gelo Sepe Monti? «Nulla di deciso 
per ora. Il nome lo sceglieremo tra 
gli alti dirigenti dello Stato», ha • 
spiegato l'assessore al traffico pro
sindaco Walter Tocci. L'intenzio-
pne di Rutelli e la sua giunta è co
munque quella di mettere in piedi 
un dipartimento sulla sicurezza, 
con a capo un personaggio ester
no alla macchina capitolina. Mu i 
vigili non ci stanno. L'esercito dei ' 
6.400 caschi bianchi alza la voce 
per ribadire che all'interno del cor
po esistono capacità e professio
nalità adeguate a realizzare la rior
ganizzazione e il rilancio del cor
po. 

Dunque, si è dimesso in modo 
elegante e sereno l'ex questore di 
Nuoro: "Ho deciso di interrompere 
il rapporto con il Campidoglio - ha 
spiegato Capuano - perché non 
avrei potuto completare la riorga
nizzazione del corpo, visto che co
munque a dicembre sarebbe sca
duto il mio mandato». Come dire. 
Capuano non e stato «punito» per 
l'operazione • multa selvaggia di 
Prati come un quotidiano romano 
ha scritto. Aveva già offerto le sue 
dimissioni all'indomani dell'inse
diamento del sindaco Rutelli, «rite
nendo giusto che al vertice del cor
po vi fosse una persona in grado di 
dirigerlo per tutti i quattro anni del
la nuova amministrazione». 

Ma in attesa del cambio della 
guardia da chi prenderanno gli «or
dini» gli oltre 6.400 vigili capitolini? 
Dallo stesso Capuano, è scritto in 
un comunicato dell'ufficio stampa • 
del Comune. La direzione dei vigili. 
sarà garantita dal comandante Ca
puano fino al nuovo assetto del 
Corpo. L'amminsitrazione comu
nale - si legge nel comunicato - sta 
valutanto di dare vita ad un nuovo 
coordinamento nel quale il corpo 
dei vigili sia parte di un quadro nel 
quale siano affrontati anche i temi • 
della sicurezza, della protezione 
civile in rapporto con gli altri orga
ni della Stato, della tutela dei bf>ni 

archeologici e monumentali della 
capitale. Un nome, comunque, cir
cola con insistenza. È quello di Ar
cangelo Sepe Monti, 55 anni, ex 
comandante dei vigili del fuoco e 
attualmente direttore generale e 
responsabile dei servizi di preven
zione e sicurezza del ministero dei 
Beni cultrurali. Lui dichiara di «non 
aver l'età per fare il comandante 
dei vigili urbani tout-cour». ma si 
dichiara disponibile a dirigere l'e
ventuale dipartimento della sicu
rezza. «Ricopro ora al San Michele 
a Ripa - ha precisato • Sepe Monti -
una qualifica superiore. Non potrei 
assumere un incarico di livello in
feriore. Sono stato molto chiaro 
con il sindaco Rutelli e l'assessore 
Tocci» 

l vigili sindacalisti di Cgil, Cisl e 
Uil, la Dircom, l'Ospol e l'Arvu, an
nunciano intanto battaglia. L'ipo
tesi cha al comando dei vigili urba
ni sia designato, dopo il questore 
Capuano, un altro esterno, non 
piace. I dirigenti dei sindacati con
federali, della organizzazione sin
dacale della polizia municipale, 
dei dirigenti capitolini e dell'asso
ciazione romana vigili urbani, rico
noscono alla giunta - in base alla 
legge sulla trasparenza - il potere di 
ncorrere ad un manager estemo, 
ma sostengono che «francamente 
già due anni e mezzo (a il corpo è 
stato mortificato» dall'arrivo di Al
berto Capuano patrocinio dall'ex 
sindaco Franco Carraro. 1 sindaca
listi sollecitano quindi il ritomo a! 
vecchio sistema della scelta attra
verso l'anzianità di servizio. Luigi 
Marucci, presidnete dell'Ospol1 

««Un interno capace è sicuramente 
meglio di un esterno che non co
nosce le nostre tematiche». Mar-
cucci e dell'avviso che ì vigili non 
possono limitarsi a presidiare i var
chi del centro storico, devono sor
vegliare il commercio, l'edilizia, 
l'ordine pubblico. «Quindi un civile 
che non abbia esperienza non e 
adatto, meglio una persona che 
conosca i problemi della polizia 
municipale». E Mauro Cordova del-
l'Arvu precisa: «Tra gli attuali 23 
primi dirigenti del Corpo esiste si
curamente chi ha i requisiti e le ca
pacità necessarie per indossare i 
panni di comandante. La Giunta -
conclude Cordova - dovrebbe pen
sare piuttosto al vigile di quartiere e 
ad una efficace riorganizzazione 
del corpo». 

iSGfiATORio siomma 

Amai la Viol i/World Photo 

Usi Rm2: in fila dalle 2 del mattino per una ecografia 
Cosa bisogna fare per ottenere un appuntamento alla Usi! Al 
Poliambulatorio di Largo Rovani, a Montesacro, per prenotare una 
ecografia occorre mettersi In Ala fino dalle due del mattino. È ciò che 
denuncia II capogruppo del verdi alla Provincia, Pier Paolo Cento II . 
quale per protesta ha inviato una lettera alla Usi Rm2 nella quale ria 
chiesto «la riorganizzazione del servizio prenotazioni e la dotazione di 
nuovi strumenti per l'ecografia». Il consigliere ha definito la situazione 
una «vera e propria umiliazione della fila notturna». E la Usi cosa 

risponde? Per la responsabile del poliambulatorio, Giuliana Castellani, I 
disagi per gli utenti ci sono, anche se non le risulta che le file comincino 
sin dalle 2 del mattino, ma sono dovuti alla grande richiesta di 
ecografie, un servizio che non tutte le Usi di Roma forniscono. «Da noi -
ha detto -vengono da tutta Roma perché facciamo ogni tipo di 
ecografia, specie le transrettali, per la diagnosi del cancro alla 
prostata, che altri non fanno», le prenotazioni per la settimana -
successiva si fanno II sabato dalle 7 alle 8. 

I VI I ini Cola di Rienzo ai 
Pesce d'aprile», ma scoppia la rivolta « 

Pesce d'aprile pervia Cola di Rienzo. // Quirino, un gior
nale della XVII Circoscrizione, si è preso gioco degli abi
tanti del quartiere Prati annunciando che il Comune ave
va approvato un progetto per pedonalizzare la strada e 
destinare piazza Risorgimento a mercato per gii immi
grati. Subito la rivolta dei commercianti, placati poi dalla 
notizia che è uno scherzo. Ma centinaia di mamme e di 
pedoni ci hanno creduto e ancora sperano. 

CARLO FIORIKI 

ai Via Cola di Rienzo isola pedo
nale, con aiuole e panchine a sbar
rare il traffico notte e giorno, una 
volta per tutte. E piazza Risorgi
mento trasformata in un mercatino 
riservato agli extracomunitan. Piaz
za della Libertà invece attrezzata a 
parco giochi per bambini. C'è chi 
ha preso la notizia come un mira
colo alle porte, inaspettato in un 
quartiere tra i più malati di traffico, 
e cosi ha acclamato: «Bravo Rutel
li»' Ma. commercianti in testa, c'è 
stato chi ha cominciato a scegliere 
il punto migliore per innalzare le 
barricate «Rutelli boia»! E sembra
va già di vederlo il vnccsmdaco 
Walter Tocci, con scudo e elmetto 
correre su e giù per via Cola Di 

Rienzo. Proprio 11 dove ormai l'as
sessore al traffico e di casa dopo la 
campagna contro sosta selvaggia 
combattuta dal Campidoglio a 
siion di multe. E invece no. Tran
quilli, tranquilli. È stato solo un pe
sce d'aprile. 

Ha tirato un respiro di sollievo il 
presidente della XVII Circoscrizio
ne, il missino Maurizio Andreozzi. 
che certo non si sarebbe fatto pas
sare sotto il naso e senza colpo fe
rire una delibera del genere. An
che se chissà, in fondo in fondo gli 
sarebbe piaciuto andarsene in giro 
per il quartiere insieme a er Pecora 
per cavalcare una possibile rivolta 
anti-Rutelli. Già, perche quell'isola 
pedonale e apparsa subito come 

una vera e propria provocazione 
agli occhi dei berlusconian-fascisti 
che nelle urne si sono appena sco
perti tanto numerosi: non solo un 
danno ma anche un beffa bella e 
buona. Un danno alle botteghe dei 
commercianti, penalizzati dal di
vieto d'accesso alle auto in via Co
la di Rienzo. Come insegna dal-
tronde l'esperienza di via del Corso 
dove, è noto, non c'è più un nego
zio che fa affari da quando la stra
da è off-limils per le auto. E per di 
più ai commercianti di via Cola di 
Rienzo 6 saltata subito agli occhi la 
beffa di un mercato, completa
mente riservato agli 'immigrati, 
piazzato 11 a due passi per dare il 
colpo di grazia ai loro registratori 
di cassa. 

«È stato uno scherzo, un pesce 
d'aprile, ma quanta gente c'è ca
scata!», ha risposto ieri Andrcozzi 
all'ennesima telefonata che chie
deva spiegazioni. A scatenare il 
putiferio è stato // Quirino, un quin
dicinale che viene distribuito ap
punto nei quartieri Prati e Mazzini. 
•Via Cola di Rienzo isola pedona
le», era il titolo dell'articolo incrimi
nato che, stampato in migliaia di 
copie distribuite come sempre nei 
punti nevralgici della Circoscrizio

ne, ha acceso discussioni nei bare 
nelle famiglie. Se lo sono passato 
di mano in mano i commercianti 
quell'articolo. «Guarda qui, eccolo 
sto' Rutelli che viene allo scoperto, 
ci porta altri immigrati come se 
non bastassero quelli che già ci so
no». Ma non sono stati pochi nean
che quelli che hanno pregustato 
grandi pedalate da viale Angelico 
a piazza della Libertà. Già. perchè 
il progetto di pedonalizzazione il
lustrato nell'articolo è dettagliato. // 
Quirino spiega che verrà costruita 
anche una pista ciclabile, un pro
lungamento di quella di viale An
gelico che avttraverserà piazza Ri
sorgimento per poi correre lungo i 
marciapiedi ora assediati dalle au
to in doppia fila. La delibera «pro
posta dai Verdi e approvata con 
una maggioranza esigua dal consi
glio comunale», secondo il giorna
le prevede poi che in piazza della 
libertà venga allestito un parco gio
chi. «Giochi importati dall'Olanda», 
spiega l'autore dell'articolo: Pnmo 
Quattro. E nel quartiere pare che 
siano ancora centinaia le mamme, 
i ciclisti e i pedoni per vocazione, 
che la firma non l'hanno tradotta 
in «Pnmo apnle». e cosi sperano 
ancora. 

Ai somali 
dell'Hotel Pierre 
serve l'acqua 

«Il Comune deve garantire l'imme
diato riallaccio all'Hotel Pierre del
la fornitura idnca da parte dell'A
cca, anche per evitare il riprodursi 
di situazioni igienico-sanitane gra
vi». La nehiesta è dell'assessore per 
le politiche della Solidarietà della 
Provincia, Massimo Barra. All'Hotel 
Pierre vivono ottanta nfugiati so
mali, che da tempo non hanno più 
l'acqua. Il 26 marzo, l'assessore 
Barra ha mobilitato venti ex tossi
codipendenti di Villa Marami, che 
hanno ripulito l'albergo, disinfet
tando tutto e portando via un ca
mion di vecchi arredi distrutti. Ora. 
però, fa notare Barra, tocca al Co
mune: se non tornerà l'acqua, il la
voro fatto sarà stato inutile. 

Sequestra 
e ferisce 
l'ex fidanzata 

Ventidue anni lei. Desiré, ventitré 
lui. Claudio Orlando. Ed una sepa
razione mal digerita. La scorsa not
te, Orlando ha avvicinato Desiré, 
voleva che lei salisse in macchina. 
Davanti al «no» della ragazza, ha ti
rato fuori il coltello. Costretta a sali
re, Desiré ha cercato di difendersi, 
ma lui l'ha colpita in pancia, mi
nacciandola. «Se non smetti di 
piangere ti ammazzo». E ha messo 
in moto. Poco dopo, però, l'auto è 
stata fermata per un controllo dai 
carabinieri, fuori Genzano. Orlan
do ha tentato la fuga nei campi, 
ma è stato preso. Ora è accusato di 
sequestro di persona e tentato 
omicidio. La ragazza ha una pro
gnosi di dieci giorni. 

«Conte» truffatore 
arrestato ' 
a Ciampino 

Si spacciava per uomo d'affari in
ternazionale, viaggiava da vip in 
tutta europa a bordo di iet privati e 
pagava con assegni falsi o rubati, 
spesso intestati alla «Midland 
Bank». Ma lui era Roberto Selvaggi, 
34 anni, da Matera, né uomo d'af
fari né, come pretendeva, conte. E i 
suoi business lo hanno portato a 
Regina Coeli. dopo l'arresto sulla 
pista di Ciampino da parte degli 
uomini della Poiana con la colla
borazione dei carabinieri di Canni. 
Il «conte» era appena arrivato da 
un lungo giro: Nancy. Ciampino, 
Bari, Bnndisi, la città portoghese di 
Faro, di nuovo Ciampino. Pagava i 
piloti degli aerotaxi sempre con gli 
assegni rubati. Ed ha commesso 
l'errore di ripassare dallo stesso ae
roporto. 

Entro giugno 
Marc'Aurelio bis 
in Campidoglio 

Entro giugno la copia del Marc'Au
relio potrebbe essere ultimata e 
potrebbe prendere il posto della 
statua autentica nella piazza del 
Campidoglio. Lo ha annunciato ie
ri il capogruppo verde Athos De 
Luca. La copia fotogrammetrica 
relizzata con la tecnica puntiforme 
di sofisticati macchinari elettronici 
è opera dell'Istituto del Restauro 
del San Michele. 

Anoubi Lussurgiu accusato di aver partecipato all'attentato fallito contro la Confìndustria 

In manette ex leader della Pantera 
m La voce che il 18 ottobre '92 ri
vendicò con una telefonata all'An
sa il fallito attentato contro la Con
fìndustria era la sua, secondo l'ac
cusa. E ieri, Anoubi Lussurgiu D'A-
vossa, 23 anni, ex leader della Pan
tera studentesca ed ora con Rifon-
dazione comunista, è stato 
arrestato per partecipazione a ban
da armata e detenzione e porto di 
esplosivo a fini di eversione e terro
rismo. Perché ricorrere alla custo
dia cautelare, ad un anno e mezzo 
di distanza dal fatto ed a tre mesi 
da una dichiarazione spontanea di 
Anoubi davanti al magistrato, Fran
cesco Montelconc? Nel testo del
l'ordinanza, firmata dal gip Clau

dio D'Angelo, secondo quanto nfe-
riscc il difensore di Anoubi, l'avvo
cato Claudio Mattina, si legge: «Per 
concreto pericolo di reiterazione di 
analoghi fatti delittuosi, specie in 
questo delicato momento di pas
saggio politico ed istituzionale». 
Quell'attentato fallito fu «firmato» 
Nuclei comunisti combattenti. Ed 
un altro attentato, quella volta riu
scito, è molto più recente: la bom
ba contro-il Dcfcnse college della 
Nato all'Eur, esplosa la notte tra il 9 
e il 10 gennaio scorsi. Il volantino 
di rivendicazione, firmato sempre 
Ncc, includeva anche il passato: 
l'attentato alla base Nato di Aviano 
del '93 e appunto quello tentato 

contro la Confindustna nel '92 Ri
fondazione in una nota denuncia 
la «gravissima intimidazione effet
tuata con l'arresto, motivato da ba
si inconsistenti», si dichiara "con
vinta della totale estraneità del 
compagno Lussurgiu» ed invita «i 
comunisti e i democratici alla mas
sima vigilanza e mobilitazione in 
una fase che vede il succedersi di 
provocazioni di vario genere». 

All'epoca della Pantera universi
taria. Anoubi, giovane studente di 
Lettere, era in prima fila. Un vero 
leader, loquace e convinto. Ed era 
in piazza, eternato da una foto fini
ta su tutti i giornali, il 2 ottobre '92, 
seduto in terra in mezzo a piazza 

San Giovanni, alla fine degli scontri 
della manifestazione dei sindacati. 
Quindici giorni dopo, la rudimen
tale bomba a base di polvere da 
mina e miccia corta (stessa com
posizione di quella che poi invece 
esploderà sotto il Defcnse college) 
gettata dentro un sacco nel cortile 
della sede della Confindustna. Un 
cartello e un registratore avvisava
no: «Attenzione, bomba». Ma era 
mal confezionata: non esplose. La 
mattina dopo, in ogni caso, una 
voce giovane, maschile, telefonò 
all'Ansa: «Portare l'attacco al cuore 
dello Stato», diceva rivendicando il 
gesto, e ancora, «attaccare il patto 
governo-confindustria-sindacato». 

Poi vennero i volantini, sempre si
glati Ncc. La Digos orientò le inda
gini verso l'ala dura degli autono
mi. Qualche giorno dopo, lo stesso 
Anoubi insieme ad un altro leader 
dell'arca autonoma, Miliucci. 
sconfessò l'attentato in un'intervi
sta. «Questa bomba è servita solo 
ad alimentare un clima di caccia 
alle streghe. I responsabili dell'at
tentato sono contro gli autorganiz-
/ati, sono gente che è a distanze 
stellari dal movimento di massa». 
Ancora pochi giorni, ed il 23 otto
bre Anoubi fu trovato esanime in 
un bagno della facoltà di Lettere: 
aveva tentato il suicidio tagliandosi 
le vene. DAR 
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Nel paese del Reatino felice convivenza con gli extracomunitari 

Quel tocco di esotico 
che piace a Contigliano 
A Contigliano, nel Reatino, gli immigrati hanno trovato 
lavoro, una casa e, soprattutto, solidarietà. Grazie a! sin
daco del paese, infatti, 102 extracomunitari si sono per
fettamente integrati con i 3000 abitanti del luogo. Un'i
sola felice la cui realtà è in netto contrasto con quanto 
avviene in gran parte delle principali città italiane e non 
solo: vedi il pestaggio del tunisino a Ostia o il sindaco 
che non vuole «negri» nel proprio comune. 

MARIA ROSARIA SPADACCINO 
m Le storie di immigrazione, pri
ma o poi le abbiamo lette tutti. So
no quelle del tunisimo picchiato 
dai naziskin, del sindaco che non 
vuole «negri» nel proprio comune. ' 
Storie tristi, di disagio e sopraffa
zione, che fanno vendere qualche 
copia in più ai giornali, alzano l'au
dience di certe trasmissioni, ma 
che ci fanno anche vergognare. 

Oggi racconteremo una storia 
diversa, per il sollievo di chi legge, 
ma anche di chi scrive. Quella di.' 
Contigliano, un paesino dove 3000 
anime •• convivono - serenamente ' 
con 102 immigrati (ufficiali, ma so
no molti di più). Un posto delizio
so, arroccato tra le montagne del 
Reatino, dove c'è un sindaco atten
to a chiamare «neri» i suoi ospiti 
provenienti dall'Africa, a ricono
scere che gli slavi hanno risolto i 

problemi della manovalanza edile 
ed agricola e che il tocco esotico 
rende più vivace l'atmosfera. Dove 
l'amministrazione comunale si 
preoccupa di promuovere «i mo
menti di socializzazione ed anima
zione» tra contiglianesi ed extraco-
munitan. E la cittadinanza ha ac
cettato, con intelligenza, una real
tà, quella multietnica, che è il no
stro futuro. 

«Tutta brava gente che lavora -
dice il sindaco Milardi, mentre dal
le finestre cinquecentesche della 

. rocca municipale si domina tutta 
la Val Canera - i maghrebini sono 
ambulanti e qualcuno lavora in un 
allevamento di pulcini, gli indiani 
ed i pakistani in una cooperativa 
sartoriale e nelle trattorie, i polac
chi nei bare nei ristoranti di Rieti, e 
nei servizi domiciliari per anziani, 

gli slavi fanno i manovali». 
Sarà l'aria frizzante e pulita, il si

lenzio francescano che scivola tra i 
vicoli, la cura con cui sono mante
nute le abitazioni, la quieta sempli
cità degli abitanti, ma non è diffici
le credere alle parole del sindaco. 

Qui hanno fatto tutto da soli. Già 
nel '90 gli stranieri iscritti all'ana
grafe erano 48. cosi l'amministra
zione comunale presentò un pro
getto alla Regione per ristrutturare 
l'ex scuola elementare da adibire 
ad appartamenti per la prima ac
coglienza, che permettessero una 
sosta decorosa di un paio di mesi 
ai nuovi arrivati. Il finanziamento 
promesso era di 150 milioni, a 
Contigliano ancora aspettano! Nel
la scuola ora abitano una famiglia 
albanese e degli studenti nigeriani 
che la mattina vanno all'università 
a Roma, e la sera tornati in paese si 
occupano del servizio mensa per 
stranieri. Medesima, tragica, sorte è ' 
toccata ad un piano per l'alfabetiz
zazione, la cui previsione di finan
ziamento era di 60 milioni. Ma la 
buona volontà «potè» più della bu
rocrazia, ed il progetto, quello 
umano, senza timbri, previsioni di 
spesa, programmazioni, conces
sioni si è realizzato: la gran parte 
degli immigrati sono realmente in
seriti. 

«Con il loro arrivo - continua il 

La Pasquetta dei mininazisti 
Fermati per atti di violenza quattro giovanissimi 

ANNA P O I 

• Si.divertivano a malmenare e a 
derubare dei gruppetti isolati di 
giovani, ma sono stati immediata
mente fermati dai carabinieri per 
aggressione e (urto. Quattro giova
ni di Anzio, tra cui un solo maggio
renne, sono stati fermati lunedi se
ra, verso le 22. dai carabinieri della 
locale compagnia nei pressi di La
vinia Le ricerche erano iniziate do
po numerose denunce di giovani, 
che tra la sera di Pasqua e la gior
nata di Pasquetta erano stati aggre
diti e derubati, Le descrizioni rila
sciate ai carabinieri dai malcapitati 
ragazzi hanno subito portato i mili
tari a ricercare i responsabili tra i 
frequentatori di piazza del Consor
zio, a Lavinio, punto di ritrovo di' 
molti naziskin. Le vittime avevano 
infatti raccontato che i giovani ag
gressori avevano il tipico look degli 
skinaz: teste rasate e abbigliamen
to preferibilmente nero. •••« . •• . 

Responsabili di una quindicina 
di piccole rapine, i giovani picchia
tori, appostati in prossimità della 
pineta di Lido dei Pini, individuava
no dei gruppetti di ragazzi, preferi
bilmente isolati, e gli si avventava
no addosso. Dopo averli malme
nati, si facevano consegnare gli 

orologi, le catenine e i giubotti. 
Quattro dei cinque giovani sono 
stati fermati a bordo di una mac
china, condotte dall'unico maggio
renne del gruppo. 1 tre minori sono 
stati accompagnati al centro di pri
ma accoglienza di Casal del Mar
mo a Roma, mentre il più grande è 
stato portato al carcere di Regina 
Coeli. Un minorenne è ancora ri
cercato. Sono tutti accusati di per
cosse e furto. Queste di Pasqua e 
Pasquetta sono solo le ultime, in 
ordine di tempo, delle innumere
voli aggressioni effettuate da grup
petti di giovani dalle teste rasate. 

. «Non credo si possa parlare di 
azioni a scopo ideologico - spiega 
il capitano dei carabinieri di Anzio, 
Franco Fantozzi - tutte queste 
azioni hanno come unico fine il 
gusto di picchiare. Ad Anzio e Net
tuno non c'è un vero e proprio mo
vimento politico come a Frascati, 
ma gli atteggiamenti di molti giova
ni e gli episodi di violenza che 
spesso si registrano ne fanno una 
zona a rischio, un luogo dove la 
cultura della violenza è decisa
mente in aumento». 

Solo dieci giorni fa si era regi
strata un'altra aggressione firmata 

da locali naziskin ai danni di quat
tro turisti spagnoli. L'elenco divie
ne poi interminabile se solo si 
guarda un poco indietro nel tem
po. È nmasto fisso nella memoria 
di molti l'attentato all'Hotel Bet
lemme di Lavinio avvenuto circa 
due anni fa. Davanti alla porta del
l'albergo, che ospitava cittadini 
zairesi e bengalesi, venne lanciata 
una bomba carta. Sul muro dello 
stesso hotel la firma degli attenta
tori: una grande croce uncinata 
spruzzata con una bomboletta di 
vernice nera. Più recente è l'assalto 
incendiario al campo di profughi 
slavi ad Ardea. dove un gruppetto 
di teste rasate diede fuoco ad una 
macchina sulla quale si trovava un 
uomo, rimasto gravemente ustio
nato. Attualmente la situazione è 
resa ancor più incandescente dal 
recente arrivo ad Anzio di 350 cit
tadini somali, provenienti dal vil
laggio Pergolesi di Aprilia. «Abbia
mo subito percepito un clima di
verso qui ad Anzio - dicono i so
mali - ed è per questo che abbia
mo paura a farci vedere troppo in 
giro». Fino ad ora non si sono regi
strati atti di violenza nei loro con
fronti soprattutto grazie all'imme
diato attivarsi di polizia e carabi
nieri. 

sindaco - c'è stata una rivitalizza-
zione del territorio nelle zone spo
polate. L'aumento della manova
lanza ha dato nuovo impulso ad 
attività moribonde, quali la pastori
zia». Sono nati anche tre nuovi 
contiglianesi. uno albanese, una 
pakistana, ed un marocchino, ai 
quali l'amministrazione ha regala
to una piccola somma ed una tar
ga di buon auspicio per il futuro. «È 
una popolazione che negli anni 50 • 
- spiega don Ercole, vicario della 
diocesi di Rieti, e parroco della 
chiesa madre di Contigliano - è 
dovuta emigrare, occupandosi 
prevalentemente di ricezione al
berghiera e ristorazione. È abituata 
a conoscere la gente diversa, lavo
rare fuori, avere bisogno degli altri, 
si è vaccinata cosi contro il rifiuto, 
e l'integrazione è avvenuta natural
mente». 

Fare considerazioni finali è piut
tosto difficile, senza essere accusa
ti di sfruttare «la retorica dei buoni 
sentimenti». Allora pnvilegiamo la ' 
cronaca che seccamente conside
ra più importante la visita del fun
zionario regionale prevista per i 
prossimi giorni. Forse per capire 
qual è il segreto di Contigliano. 
«Siamo stati fortunati - si schermi
sce il sindaco - se tutto va bene è 
anche merito loro, sono cosi biavi, 
soprattutto gli slavi...». Alberto Pais 

Olgiata, adesso sì indaga in Toscana 
«Non ho ritrattato»: si aggrava la posizione della Halfon 
• Quattro perquisizioni in Tosca
na che vanno ad aggiungersi- a . 
quelle eseguite nei giorni scorsi. 
Dopo l'exploit del giudice Di Pietro 
sceso a Roma per rendere noto il 
contenuto del colloquio avuto con 
la signora Emilia Parisi Halfon chi 
indaga sul giallo dell'Olgiata ha 
dovuto stringere i tempi. 

Sono in tutto dodici i mandati 
firmati dal pm Cesare Martellino ed 
eseguiti dal capitano dei carabinie
ri Leonardo Rotondi per controlla
re l'attività imprenditoriale di Mat-
tei. E intanto gli inquirenti conti
nuano a sostenere la tesi dell'omi
cidio pretenntenzionale. Chi ha 
ucciso Alberica Filo della Torre -
dicono - non è un killer, ma qual
cuno che sentitosi scoperto ha do
vuto uccidere. La tesi è sostenuta 
dalla perizia autoptica del profes
sor Merli secondo il quale la con
tessa, dopo aver lottato, è stata 
stordita con uno zoccolo e poi suc
cessivamente strangolata. Una di
namica anomala per l'omicidio vo
lontario. 

Ieri i carabinieri hanno passato 
al setaccio le sedi di 4 società, gli 

studi privati degli amministratori 
delegati delle società stesse, lo stu
dio del commercialista di Mattei. 
Una di queste in particolare po
trebbe rivelarsi interessante alle in
dagini. È quella eseguita nello stu
dio di un finanziere toscano già 
coinvolto in vicende di esportazio
ni di capitali all'estero. • • . • 

L'esito degli accertamenti è na
turalmente top secret. Il capitano 
Rotondi ha consegnato ieri un pri
mo rapporto al pm e nei prossimi ' 
giorni il magistrato dovrebbe con
vocare l'ingegnere in procura e di
scutere con lui anche di quei conti 
trovati nelle banche svizzere e in 
quelle di altri paradisi fiscali come 
Lussemburgo dove sembra, i co
niugi, avessero depositato somme 
ingenti di denaro. Dopo gli accer
tamenti che hanno portato alla 
scoperta dei depositi miliardari ol-
tr'Alpc per i quali il pm Martellino 6 
ancora in attesa di una risposta 
dalle autorità svizzere, sono stati 
trovati altri conti intestati a Mattei e 
alla moglie in diverse città d'Euro
pa. ' 

Ed ora il marito della contessa -

che" ha sempre negato l'esistenza 
di quei soldi - sarà costretto a spie-
game la provenienza. 

Intanto, dopo le dichiarazioni ri
lasciate alia stampa, si fa sempre 
più delicata la posizione di Emilia 
Parisi Halfon e non è escluso che il 
magistrato possa dar seguito a 
provvedimenti a suo carico. La set
timana scorsa, la donna si era re
cata a Milano dal giudice del pool 
«mani pulite» per mostrare le foto
copie dei conti bancari svizzeri di 
Mattei. Ma insieme alle carte - di 
cui la magistratura romana aveva 
già preso visione - la Halfon aveva 
consegnato a Di Pietro anche un 
vestito che Mattei avrebbe indossa
to il giorno del delitto. Un partico
lare, quest'ultimo che aveva fatto • 
accendere nuovi sospetti e soprat
tutto ha fatto decidere Pietro Mattei 
a sporgere denuncia per calunnia. 

Sabato scorso, sulla scia del cla
more suscitato da queste rivelazio
ni Emilia Halfon è stata convocata 
dai carabinieri e la sua villa all'OI-
giata è stata perquisita dalla finan
za. Il suo interrogatorio è durato 
cinque ore: e anche in questo caso 
ne è nato un piccolo giallo. Secon

do gli inquirenti, la Halfon messa 
alle strette, avrebbe ritrattato tutto e 
in particolare l'episodio del vestito. 
-Le mie dichiarazioni - avrebbe 
detto ai carabinieri - sono state tra
visate dai giornali, le mie sono solo 
supposizioni. No ricordo di aver 
portato direttamente il vestito in 
tintoria» Una deposizione die ave
va trovato nscontro anrhe con 
quanto accertato dagli investigaton 
i gestori della tintoria che avevano 
negato di conoscere la signora. 

Ma ieri la signora ha negato tut
to. «All' autorità giudiziaria romana 
inquirente - ha detto - ho reso le 
stesse dichiarazioni già fatte a 
quella di Milano: ho nbadito che 
quell'abito è di Pietro Mattei e ho 
nferito come ho trovato presso la 
sua abitazione di Verbier, in Sviz
zera, delle fotocopie dei conti cor
renti già consegnate all' autontà 
giudiziana». E non è tutto. «Il vestito 
- ha detto ancora la Halfon - è sta
to consegnato e poi rimato in una 
tintoria che si trova sulla via Cassia, 
in località Giustiniana. Non ricordo 
l'indirizzo preciso, però ho dato 
tutte le indicazioni necessane per 
poterla rintracciare». UA.T. 

SABATO 9 E DOMENICA 10 APRILE 

tra Via Veneto e Piazza di Spagna 

"UNDERGROUND" 
mostra mercato di antiquariato 
collezionismo e modernariato 

nel parcheggio sotterraneo LUDOVISI 
di Roma, ingresso Via Crispi, 96 

orarlo: sabato 1S.00-22.00/domeniea 10.30-19.30 

TUTTI I SECONDI SABATI E DOMENICA DEL MESE 
(ESCLUSI GIUGNO-LUGUO-AGOSTO) 
Ingresso: lire 2.000 tessera socio visitatore 

associazione "Collezionando' 
(Validità trimestrale anche per la "Soffitta In garage") 

EVENTO COLLATERALE DI APRILE 
SALONE DEI CAMPIONCtNI E» PROFUMO 

E DELLA COSMESI D'EPOCA 

ORGANIZZAZIONE: MEDIASPI, Tal. 06/69940440 • Fax. 67800330 

SABATO 9 APRILE ORE 20.00 
L'APRISCATOLE 

PRESENTA 

§§(30 ® M ®tU)§(SQ®9 
MUSICA CON GLI 

S(PLrE9s[lC 
(Roma) 

MELOGRANO - SPETTACOLO A CHICCHI 
Con la compagnia 

"IL TRIANGOLO SCALENO" 

PROIEZIONE DEL CARTONE ANIMATO: 
"WEST& SODA" 
di Bruno Bozzetto 

Per la ristrutturazione del 
C.S.O.A. CORTO CIRCUITO 
VIA FILIPPO SERAFINI 57 
(Zona Lamaro - Cinecittà) 

Birreria e Cucina tutte le sere 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 ., 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 

MI 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio ' 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

http://1S.00-22.00/domeniea


INTERVISTA. Il filosofo Giorgio Baratta analizza 1 '«ineluttabilità» dell'ondata di destra 

«A vecchio muore 
il nuovo non nasce» 
Questo il razzismo 
delle forme culturali 
A Roma e nel paese avanza 1 ideologia popolare di destra7 

Per Giorgio Baratta, filosofo, la questione è aperta e per va
lutarla invita a riprendere Gramsci, le sue parole il suo ra
gionare sull egemonia, sulla stona del nostro paese, sull'e
terna distanza tra Nord e Sud E poi c'è l'antica simbiosi 
destra-razzismo, un'allenza che si specchia nei binomi 
scesi in campo per le ultime elezioni ma anche negli errori 
della sinistra poco attenta a scuola, stampa, editoria 

LAURA DETTI 

• 'Rispetto ai risultati elettorali 
mi viene in mente un motto con 
cui Gramsci sintetizzava la cnsi de
gli anni Trenta Il vecchio muore e il 
nuovo non può nascere- Giorgio 
Baratta filosofo romano docente 
di Stona della filosofia morale ad 
Urbino considera Antonio Gram
sci le sue parole, i! suo ragionare 
la migliore fonte da cui attingere 
per analizzare 1 affermazione «po
polare» dell ideologia di dostra nel
la capitale 

Lei è autore della prefazione e 
del libro di Balibar e Wallerstein, 
•Razza, nazione e classe», pub
blicato nel 1991 dalle Edizioni 
associate. Quest'ondata di de
stra è figlia del razzismo? 

Riprendendo Gramsci degli anni 
Trenta si può parlare di una sorta 
di transizione «impossibile» al 
nuovo Mi è venuto in mente quel 
motto perché ancor oggi occorre 
pensare a certe categorie della 
nostra storia per capire 1 impossi
bilità di una transizione al nuovo 
Un dato importante da sottolinea
re, nell ambito di quest analisi è il 
passaggio drastico nel nostro pae
se dalla questione mendonale a 
una questione • settentrionale 
Sembra che oggi non esista più 
una questione meridionale ma è 
una perversione perché nessuno 
può affermare che il problema del 
sud sia stato risolto Per spiegare il 
binomio destra-razzismo bisogna 
perciò partire da questo dato na
zionale Credo che occorra npren-
dere tre auton per compiere una 
sena analisi del fenomeno Bali
bar Said di cui sta per uscire un 
libro intitolato «Imperialismo e 
cultura» e Gramsci I concetti di 
popolo e egemonia di Gramsci so
no in particolare fondamentali 

per quest analisi Non a caso 
Gramsci è I autore che fu npreso 
anche alla fine degli anni Ottanta, 
quando si verificò I affermazione 
della destra inglese thatchenana e 
statunitense reaganiana Anche 
allora ci si pose n problema dell e-
gemonia popolare di destra Molti 
intellettuali utilizzarono queste 
due categorie per spiegare il suc
cesso della destra Categorie che 
sono valide anche ora E in Italia 
e è stato un grande successo del 
«popolo di destra» che ha «accet
tato» una grande offensiva egemo
nica conservatrice 

SI può parlare di razzismo «puro» 
nel nostro paese o questo feno
meno rappresenta la paura ver
so le fasce sottosviluppate, che 
possono minare l'ordine econo
mico stabilito dalle grandi po
tenze? 

La questione del razzismo in Italia 
ha un significato particolare II 
razzismo non e mai puro è già 
immanente nella struttura degli 
stati moderni In Italia la contrad
dizione tra Nord e Sud è una fonte 
interna di razzismo Una contrad
dizione legata in parte ali atteggia
mento cosmopolita delle classi 
colte italiane In questo senso da 
una parte il cosmopolitismo e sta
to ed è caratteristica positiva im
plica un atteggiamento progressi-
ta una coscienza internazionali
sta dall altra parte la mancanza in 
Italia del senso di stato nazionale 
che è fondamentale sia per chi lo 
vuol difendere sia per chi lo vuole 
combattere ha comportato una 
forte oscillazione tra campanili
smo regionalismo più arretrato e 
nazionalismo inteso come «sciovi
nismo f'enetico» per citare anco
ra Gramsci Queste polarità com

pongono la radiografia del! al
leanza Bossi-Fini Lo spostamento 
a destra è stato dettato da un mi
sto di paura e volontà di cambia
mento Una sorta di rivolta della 
media e piccola borghesia rap
presentata dalla Lega Tutto que
sto ha portato ad un populismo di 
destra ad un egemnia di destra 
che ha distrutto I aspetto positivo 
del cosmopolitismo In Italia il raz
zismo si incarna in un aggressività 
fanatica e stupida che va sia con
tro i popoli del terzo mondo i 
quali fanno le spese di tutte le 
contraddizioni del sistema domi
nante sia contro il sud del paese 
Per dirla ancora con Gramsci as
sistiamo a un «internazionalismo» 
crescente dal punto di vista eco
nomico e a una maggiore chiusu
ra a livello nazionale e regionale 

Perché I valori di solidarietà e 
tolleranza non sono riusciti ad 
affermarsi? 

Anche per nspondere a questa 

domanda occorre riprendere I a 
nalisi gramsciana sui contenuti e 
le forme dell egemonia Si è affer
mato in Italia quello che io chia
mo il «razzismo delle forme cultu
rali» Si è affermata cioè la conce
zione del rapporto tra paro'e im
magini e suoni del mondo della 
comunicazione come momenti 
brutali di manipolazione degli in
dividui Su questo hanno detto già 
molto auton come Brecht e Benja
min I nuovi grandi strumenti della 
cultura di massa dalla televisone 
alla pubblicità rappresentano i 
mezzi di straordinaria efficacia 
per 1 onentamento della comuni
tà C 6 da dire che la sinistra in 
setton vitali come la scuola la 
stampa I editoria e la televisione 
stessa non ha affrontato in modo 
seno la questione del razzismo 
delle forme culturali Motivo per 
cui si è pian piano affermata 1 «a-
mencanizzazione selvaggia» della 
cultura e della società italiane 

Saggi e film partendo da Gramsci 
Giorgio Baratta è nato a Roma nel 1938 ed e docente di 
Storia della filosofia morale all'università di Urbino. Tra le 
sue pubblicazioni uno studio su «Idealismo fenomenologico» 
di Husserl, uscito nel 1969, e saggi su Hólderlln, Sartre e 
Gramsci. L'Interesse e lo studio su Antonio Gramsci lo ha 
portato a fondare l'-lntemational Gramsci Society», di cui è 
anche vicepresidente, e a scrivere la sceneggiatura di due 
film sul fondatore del Partito comunista. Il primo. Intitolato 
•Gramsci, l'ho visto cosi», è un film documentarlo prodotto 
da Raltre e diretto da Gianni Amico. Il secondo «New York, il 
mistero di Napoli» è invece un video-film che Baratta ha ; 
realizzato con la collaborazione di Dario Fo. Quest'ultimo 
lavoro sarà proiettato II 14 aprile prossimo a Urbino, 
cittadina In cui, tra le altre cose, Baratta ha fondato II centro 
Ricerche e produzioni Intermediali «Rose e quaderni», 
ispirato all'attualità dell'opera di Leonardo da Vinci. È di 
Baratta anche la prefazione di -Razza, nazione e classe», il 
celebre saggio sul rapporti economici tra classi sociali di 
Balibar e Wallerstein, pubblicato nel 1991 dalle Edizioni 
associate e In corso di ristampa In Italia. 

RITAGLI 

SebiTramontena 

// trombone 
improvvisa aita Spmt 
È I appuntamento di domani della 
sene musicale «Impressioni» e che 
ospita Sebi Tramontana uno tra i 
più apprezzati trombonisti italiani 
che presenta un progetto musicale 
con la Libera società di Improvvi
sazione diretta da Antonella Tala-
monti L appuntamento alla sala 
Lucemano del «Motore di via Be
niamino Franklin 1 (ore 21 30"> i 
fatiscenti locali dell ex Mattatoio 
che la Scuola popolare di musica 
del Testacelo occupa da anni at 
tendendo dal Comune propnetano 
delle mura una nsposta ai suoi pro
getti musicali 

Sergio End rigo 
«Qualcosa di meglio» 
dopo i mitici Sessanta 
Il cantautore - celebre negli anni 
Sessanta per «Io che amo solo te» -
presenterà lunedi a Roma il suo 
nuovo album (8 canzoni) «Qual 
cosa di meglio> nel corso del con
certo che presenterà col suo grup
po (Giampaolo Albanese Mauro 
Dolci Nicola Distaso Umberto Co
letta Ivano Lambertucci Alfredo 
Minotti Maunzio Massetti) al tea
tro Vittona 

Ariacondiz|onata 
Giobbe Covatta 
sotto la Tenda Comune 
Da oggi a domenica in via Vinci 
(angolo via C Livi) funziona il 
Teatro tenda del comune diretto 
da Maunzio Costanzo che presen
ta «Aria condizionata» lo spettaco
lo di Giobbe Covatta imperniato 
sulle «attuali difficoltà del nostro 
paese come il razzismo i mille 
condizionamenti inutili e la politi
ca» 

?.!.H.e.?..9.n..t^.'?..rJ!y.e.r... 
Herbie Goins inaugura 
locale sull'Amene 
«La notte della penfena si anima di 
musica dal vivo» 6 lo slogan del 
Blues River Pub il locale dell omo-
ri ma associazione culturale che si 
inaugura stasera in via desìi Alben-
ni 35 (Colli Amene) col concerto 
(ore 2! 30) del bluesman Herbie 
Goinge ISJO gruppo 

La tela del ricordo e dell'intimità 
Corpi femminili su tela, colori forti. Impressioni che spaziano 
dall'Oriente al centro America, pennellate decise per 
raccontare una realtà che fugge, che soltanto l'Immagine 
personale, il ricorso emotivo possono spiegare- sono I quadri 
di Stefano Mlnglone che stasera al Gilda (via Mario de' Fiori, 
97 ore 23) Inaugura la mostra personale visibile alla Galleria 
d'arte de' Serpenti (via dei Serpenti, art director Carlos 
Alberto Chlchlarelli di Rosclolo) sino al 30 aprile. 

Con tre film-documentario sul grande e unico museo francese 

Il Louvre ha duecento anni 
e fa festa al San Michele 
• In mostra a Roma i segreti del 
più grande museo del mondo II 
Louvre ha scelto il palco della città 
etema per festeggiare il suo due
centesimo anno di vita II museo 
pangino che con 1 apertura della 
nuova ala «Richeheu» è diventato il 
museo più grande del mondo, è 
ormai considerato un esempio di 
museogratia moderna di gestione 
di uno spazio culturale sempre più 
vicino alle esigenze del pubblico È 
carattenzzato da una politica mo
derna che ne ha aperto le sale an
che alle sfilate d alta moda a con
certi proiezioni cinematografiche 
conferenze e mostre Per illustrare i 
cnten di questa politica di rinnova
mento da oggi e fino al 9 apnle t 
suoi più importanti funzionari so
no a Roma per la manifestazione 
«Il Louvre a Roma» organizzata dal 
Centro culturale francese in Italia 

Oggi al centro degli incontri sarà 
il cinema con tre film-documenta-
n realizzati da Richard Copans e 
che saranno proiettati nella sala 
dello stenditoio del San Michele a 
partire dalle 17 Giovedì invece la 
realtà museale italiana e quella 
francese si confronteranno nell in
contro al palazzo delle Esposizio
ni Al dibattito parteciperanno il 
sovraintendente ai beni artistici r» 
storici di Roma Claudio Strinati 
Eugenio La Rocca sovnntendente 
archeologico della Capitale Jean 
Lcbrat presidente del grande Lou
vre e I architetto Steve "«lustow di
rettore dell agenzia Pei di Parigi 
Venerdì invece si parlerà della po
litica di acquisti del museo Chiude 
la settimana il concerto organizza
to per sabato e che sarà tenuto dal 
quartetto «Ysaye nell aula magna 

dell università «La Sapienza» 
Il «Grande Louvre» comunque 

non appare un modello esportabi
le in Italia 1 due paesi hanno voca
zioni artistiche differenti L Italia ha 
890 musei statali più duemila pri
vati in Francia invece esiste un isti
tuto prestigioso e immenso come il 
Louvre 

«Ho una totale fiducia nei dm-
genti dei musei italiani cosi come 
nei sovrintendenti e nei responsa
bili dunque non ho consigli da da
re - ha detto Michel Lanclotte di
rettore del grande museo francese 

- 1 nostri paesi rispecchiano situa
zioni diverse la loro stessa stona è 
diversa La rete delle gallone d arte 
nspecchia sempre la stona della 
nazione cui appartiene Noi fran
cesi abbiamo uno stato centraliz 
zato da quattro secoli e a Parigi e è 
un enorme concentrazione mu
seale In Italia è diverso sono più 
numerose le realtà locali e anche il 
rapporto museo città e diverso da 
voi e è una maggiore integrazione 
una continuità tra la città e il mu-
seoche da noi è sconosciuta» 

OLuBe 

AVVISO URGENTE 
La riunione della Direzione Federale sui risultati elettorali è 
aggiornata ad oggi mercoledì 6 aprile alle ore 16 00 presso il 
V piano della Direzione (Via delle Botteghe Oscure 4) 

CASA DELLE CULTURE 
Largo Arenula, 26 

RIFLESSIONI 
SUL DOPO VOTO 

GIOVEDÌ 7 APRILE - O R E 18 

Sono in/itati tutti coloro che vogliono discutere- sui risultati 

del voto e sulle prospettive 

Tel 6877825 - Fax 6868297 

Associazione Culturale Pier Paolo Pasolini 

Nel Messico dei Chiapas 
Emarginazione e conflitto 

Sabato 9 apnle presso il Centro Culturale 
Casale Ganbaldi • Via R Balzani 87 • Casilmo 23 

Ore 17,00 Filmati sul Chiapas sul Messico in generale sul movi
mento zapatista ieri ed oggi 

Dalle ore 19 00 Performance pittorica degli artisti presenteisti "I 
dimenticati delle Americhe" Partecipano Fabrizio 
Campanella Luigi M Bruno Luciano Lombardi Ales
sandro Piccinini Antonio Barbagalio Sergio Cervo 

Ore 20 00 Cena tipica 
Ore 22,00 Performance di danza contemporanea di Laura Nanni 

scenografie di Antonio Barbagalio e Mauro Scaramel
la musiche di Giorgio Milita e Mano Corredini 

A seguire musica e balli latmo-amencani 
Mostra fotografica e rassegna stampa al piano supenore 

Adenscono ali iniziativa Movimento presentelsta Comes SIMA, 
Crocevia MLAL Amnesty International 

\ <fr 
t O ENOTECA 

PUB u T^s-O 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21 00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tei 44 68.481 

ROMA 
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Palladium: da domani due serate-evento 

Con De Angelis 
e i Robben Ford 
• Sono veri e propri eventi musi
cali più the appuntamenti quelli in 
programma questa settimana al 
Palladium di via Bartolomeo Ro
mano Giovedì 7 aprile Edoardo 
De Angelis terra un concerto ncco 
di interventi musicali di primo pia
no Luca Barbarossa Amedeo 
Minghi, Francesco Di Giacomo, 
Tosca, sono solo alcuni dei tanti 
ospiti di una serata speciale dedi
cata ad un artista fortemente pre
sente nel mondo della canzone 
d'autore De Angelis è infatti consi
derato un autentico punto di riferì-
mento per i cantauton della «scuo
la romana» Nel 1970 la sua •Leila» 
- pietra miliare della canzone po
polare - apri la strada ad un nuovo 
linguaggio letterano e musicale 
De Angelis ha inciso otto album 
come solista, e quattro come pro
tagonista della «Schola cantorurn», 
ognuno dei quali rappresenta un 
passaggio notevole per chi vuole 
avvicinarsi alla canzone d'autore 
È stato lo scopntore ed il produtto
re dei pnmi album di Francesco De 
Oregon, ha scntto e collaborato 
con molti dei pnncipah rappresen

tanti della canzone d autore italia
na Testimonianza di questo lungo 
lavoro è il suo più recente album 
la cui particolarità 6 legata al fatto 
che in ognuna delle quattordici 
carboni canta con Edoardo un 
grande personaggio della musica 
italiana E saranno propno questi 
personaggi ad affiancarlo nella ser
ta organizzata al Palladium 

Nello stesso locale sabato è in 
programma il secondo evento mu
sicale della settimana e cioè il con
certo di Robben Ford uno dei più 
considerati, versatili e appassionati 
chitamsti del panorama intema
zionale Robben Ford è una chitar
ra energica La sua musica propo
ne una collisione frontale tra blues, 
jazA rhythm'n blues e rock Come 
session man, Ford ha lavorato con 
Miles Davis Jimmy Witherspoon 
Muddy Waters, George hamson e 
sopratutto con Joni Mitchell, con il 
quale specie neli album «The His-
«ing of Summer Lawns» egli ha rag
giunto una grande matuntà espres
siva sia come chitamsta elcttnco e 
ritmico che come solista 

CINA CINEMA 

Se il suono 
della vita 
fosse cieco 
E la storia di un vecchio cieco 
soprannominato II «santo», un 
vecchio che gira di villaggio In 
villaggio per l'immensa Cina 
suonando il suo sanxlan e 
aspettando, sulle note tristi della 
sua chitarra che, una dopo l'altra si 
spezzino le mille corde dello 
strumento cosicché, all'ultima, 
egli recupererà la vista. E «La vita 
appesa a un flh>, film del 1990 di 
Chen Kaige, autore anche di «Addio 
mia concuMna-, che verrà 
presentato domani 7 aprile al 
palazzo delle Esposizioni (20.30) 
nell'ambito della manifestazione 
«Zhongguo-CIna, uno sguardo sul 
cinema» promossa e curata col 
concorso del Centro sperimentale 
di cinematografia, della Cineteca 
nazionale Italiana, della Mostra 
internazionale del nuovo cinema, 
dell'Ambasciata cinese e 
dell'Associazione Italia-Cina. 
Regista pluripremiato, Chen Kaige 
è considerato un autore di punta 
della cinematografia cinese: 
celebre anche II suo «Re del 
fanciulli- (In rassegna venerdì 8) 
col quale ha partecipato nell'88 al 
festival di Cannes. 

ACCADEMIA BADOCCA (Via V ArangioRuiz 
7-T«l 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REQER (Lungo
tevere defili Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FlUKMONrCA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17- Tel 3234690) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C A M 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Venerdì alle 20 30 Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto del Sestetto del Fi
larmonici di Berlino In programma R 
StrauH sestetto per archi dati opera Ca
priccio op 85 Schonberg.VerKIarteNacht 
op 4 Bremha sestetto In si bemolle mag
giore per archi op 18 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagllamento25-Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 15 30 • 
1900 

A.01.MUS. (Via de. Gred 18) 
Martedì alle 19 00 Al Pontificio istituto di 
Musica Sacra • p zza S Agostino 20 • Di
scipline canto organo archi musica da 
camera musiche di Bach Paganini SAra-
sate Dvorak Catalani Puccini Franck 
Webern 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004166) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte 
di 15 30-t7 00-venerdì 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Ore Ostiense 195 tei 
742141) 
Sabato alle 21 00 (Chiesa S Galla) Con* 
cerio di arpa e flauto Flautista Chiara Dol
cini Qajalrll arpista Federica Rottin Mu 
siche di Bosvallee Flscon Hesso Krum 
pholz Ridout Rota Zatti 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CMITARRISTrCAARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musico 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPtN (Via 
P Bonetti 88/90-'et 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT 
ZER (Piazza Campiteli! 3) 
Riposo 

ASSOCIAMONE MUSICALE CARISSIMI (Vale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (VIQ di 
VignaMurata 1 -Tel 5922221 5923034) 
Alle 20 45 Ali Auditorio del Serafico via 
dei Serafico 1 • Lello Luttazzl in concerto 
Revival anni 30-40-50 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali • p zza S Croce m Gonjsa 
lemme Concerto di A Bonfanti M Mino 
re (pianoforte viola) Musiche di Bruch 
Glinka Schuberi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Don 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebastiano2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7 Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VlaAurella 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis- Tel 5818607) 
Venerdì allo 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Dir Spiro» Arglrii Musiche di 
A Bruckner 

AULA MAONA I U C 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Unlv Sa 
pienza • p le A Moro 5 • Concerto per il bi 
centenario del Louvre Quartetto Ytaye 
Musiche di Haydn Ousapln Debussy 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgacci 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(via di S Vitale 19- Tel 47921) 
Domani alle 17 45 III* rassegna concerti 
ntica Epta-ltaly Concerto della pianista 
Laura Giordano Musiche di Chopin e 
Ì.ISZI 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na
zionale-Angolo via Napoli) 
Riposo L 

COOP LA MUSICA (Teatro Dei Satin via di 
Grottapmta 19) 

< Domenica alte 11 00 Rassegna Microco
smo Bruno Battisti 0 Amano chitarra Vir 
ginia Battisti D Amano 'lauto e chitarra 
Musiche di Lfobet Baristi D Amano Bar 
tok locoiano Panni Gentile 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
zaCinecItta 11-Tel 71545416) 
Riposo 

CHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Lunedi alle 21 00 E uro musica presenta 
Concerto spettacolo per festeggiare 10 
anni di concerti al Tea'ro Ghiono 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 
Ri DOSO 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(P zza Camp tetti 9 Prenotazioni telalo 
mcho4814800) 
Sabato alle 21 00 Primavera musicale MI 
Inaugurazione Llszl Tarantella Paolo An
dre Gualdl pianoforte Maria Luisa Nicelll 
pianoforte Stefano Dlgonl pianoforte Mu 
siche di F Liszt B Bartok 

LARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio 1 Telb679419) 
Riputo 

LA SCALETTA 
(V a del Collegio Romano 1) 
R poso 

ORATORIO OELGONFALONE 
(VicolodellaScimmio 1 b Tel 68-5952) 
Domani alle 21 00 Concerto do' soprano 
Anna Caterina Anlonaccl flautista Massi
mo Marcelli p amsta Loreruo Bava) Mu 
siche di Scarlatti Gaspanm V valdi Da 
eh Lutly Haendel 

POLITECNICO 
(ViaT.epolo 13/a 3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFiamma 118 Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC 
CIO 
(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani alle 21 00 Tramontana Sebi Tra 
montano trombone con la Libo'a società 
di improvvisaz on<? voci miste 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB Gigli Tel 4817003 481601) 
Domani alle 20 30 II compleanno dal! In 
tanta di Alexander von Zoml nsky (in lin 
gua or gmale) Dirot*oro Steven Mercurio 
Regia Pomari Terlacky Orchestra o Coro 
delTea'rodell Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ost enso 197) 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 
(ViadiGrottaonta 19 Tel 68770681 
Domenica alle ?1 00 Concerti d pnmave 
ra Flauto o arpa flautista Glamplo Ma-
slrangelo arpa Patrizia Radici Musiche 
di Spohr Lauber Piazzolia Oobussy Da 
mase 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere de Moli n 33 A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(VaOstia 9 Tel 3729398) 
Al le 22 00 JamSessIond M Supn ck 

ALPHEUS 
[Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala M ssissipp alle 22 00 Per Arozzo 
WaweOn the Roca Agncantus 
Sala Momotombo alio 22 00 Franz Franz 
The Melody Boy» più discoteca 
Sala Red Rivor alle 22 Cabaret con Darlo 
Cassini più Guaguanco 

BIQMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto Rhythm n blues con 
gli lo vorrai la pelle nera 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 9t>-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Raawgnamocl? Rassegna del
la canzone e del cabaret 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Alle 20 00 Quarti di finale per Emerger/a 
Rock Con Artica Galeno Sldleals, Ulter, 
Il Danno Big Bang Biglietti L 15 000 in 
elusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLibotta 7 Tel 5744955) 
Alle 22 00 Gino • blues band Concerto 
blucii con una band di 10 elementi 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28-Tel 6679908) 
Alle 22 00 Disco'oca latmodmoricona In 
gresso gratuito 

FOLKSTUOrO 
(ViaFrangipane 42 Tel 4871C63) 
Non pervenuto 

FAMOTARDI 
{Via Liberta 13-Tel 5759120) 
Alle 22 00 Zambuca Louca Tropical 
sound con Umberto Vitiello 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNE AREA 
(Via di PortonacciO 212 Tel 43587159) 
Riposo 

JAKE&ELWOODVILLAGE 
(Via G Odino 45M7 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 22 00 AWF presenta Spotllghl 

MAM30 
(ViadoiFienaroli30/a-Tel 5897196) 
Alle 21 00 Mario Donadone e Oeslreè 
Mohammad • Duo blues 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Ogni venerdì allo 21 00 Musica live lati 
noamercana 

MYWAY 
IVia Giacinto Mompiani 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via doi Camello 13a Tel «T45C76) 
Alle 22 00 Concorto dola Swlnj Sreet 
Station 

TENDA A STRISCE 
( V a C Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 
(PazzaG da Faonano 17 Tel 3234890) 
Allo 21 00 Lucio Dalla in concerto 

R A G A Z Z I 

CRISOGONO 
( V a S Gali cane 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sic Ha 59 Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(ViaPublioValerlo 63 Tel 71587612) 
Martedì alle 10 00 Teatro Prova presenta 
La Bella Addormentata 1° e 2° celo eie 
mentare 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre
senta Animala Rock (un musical) Spetta 
coiodi burattini 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tol 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocch 1* Tel 8601 "33 
5139405) 
Alle 10 00 GII animali di legno parlano la 
vole storlo nmmaziomk g ochi con Le 
Marionette degli Acc ia i la 

TEATRO 0 OGGI CATACOMBE 2000 
(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 
Ogni domenica alle i l 00 La compagnia I 
Tata d> Ovada presenta Poesia del clown 
con il clown Valentino 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Vinci ang Via LIVI-Tol 8083526) 
Domani alle 10 30 Uno spettacolo per i 

?iovamssimi Comp del Balletto Mimma 
osta presenta II mago di Oz 

TEATRO S RAFFAELE 
(VialeVentimiglia 6-Tel 6534"29) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G Viscon 
li Reg adiPinoCormani 

TEATRO VERDE 
(CirconvallHZlono Gian colenso 10 Tel 
5882034 5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 522 Tel 787791} 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI 
Via Sicilia, 59 - Tel. 4818598 

Fino al 17 jpnlc 

SAVIANA ALESSANDRA 

SCALFÌ CASELLA 

CASAMATRIZ 
MADRI AFFITTARSI 

QUARTO ANNO DI REPLICHE ! 

UN GRANDE SUCCESSO COMICO 

S M 3 ? © [ & Ì M ) «CuCtMovies» 
Jl CINEMA PER PISCUTERE, RICQRPARE, STARE INSIEME 

4 Apr i l e 
American Graffiti 

d i S Lucas(USA 1973) 

11 Apr i le 
Toto le Heroes 

di J van Dormoel (Belgio 1990) 

18 Apr i l e 
Giochi nell acqua 

d\P Greenway(G& 1988) 

25 Aprile 
Easy Rider 

diD Hopper(USA 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

di PP Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 
Monty Python 

Il senso della vita 
di T Jones e 

T Gilliam (GB 1983) 

16 Maggio 
Il mondo secondo Garp 
di (3 ffoyMffOJSA 1983) 

23 Maggio 
Bella di giorno 
di i . Bunuel (Francia 1966) 

30 Maggio 
Lezioni di piano 
di J Campione Zelanda 1993) 

6 Giugno 
Gli uccelli 
di A Hitchcock (US A 1963) 

13 G i u g n o 
Dov è la libertà 
di/? Rossellml(Italia 1963) 

20 Giugno 
Orlando di S Potter KG B 1992) 
27 Giugno 
Monsieur Verdoux 
d iC Cfiap//n(USA 194/) 

4 Luglio 
Mignon e partita 
di h Archibugi (Italia Franco 1988, 

11 Luglio 
Blow-up 
d i M Antonioni(GB 1967) 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E D E L P . D . S . 

Via T Vipera 5/A • Tel 58209550 / film sono offerti da 
BOMBER VIDEO Roma - V le di Vigna Pia 16/18 Tel 5593254 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI N 6 FILM L 12 000 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisieìlo 24/B Tel 8554210 

R i p o s o 
L 7 000 

D e l l e Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

R i p o s o 
L 7 000 

De l P icco l i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

01 p u p a z z o d i n o v o 
U n n o a n o i g i a r d i n o d i M o n o t 
(17 00) L 7 000 

De l P iccol i Se ra 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

W i t t g e n s t e i n 
C a r a v a g g i o 
(20 3CM21 45) L 8 000 

L 7 000 

L 6 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tel 5803622 

I l r a p p o r t o P o l l c a n 
(17 3^20 00-22 30) 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

R i p o s o 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

R i p o s o 
L 7 000 

Tiz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

R o b i n H o o d , u n u o m o i n c a l z a 
m a g l i a 
(18 30 20 30-22 30) L 5 000 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degli Sciplonl 82, *el 39737161 

Sala Lumiere 
l lgrldodi Antonloni (17 00) 
L'Intanila di Ivan di Tarkowski (19 00) 
SalaChaplin 
L «qe d'or di Bunuel (19 30) 
DuraLex( ' )d iKuleshov(2130) 
(') Il film è accompagnato dalla musica 
improvvisata dal vivo di Fabrizio Spera e 
Luca Venitucci 

B r a n c a l e o n e 

V iaLovannaH tel 8200059 

Riposo 

C i n e t e c a N a z i o n a l e • 
pre»so il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tel 6553485 

Riposo ' 

F e d . I t a l . C i rcol i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella 45 tel 44235784 

Nathvllle di Robert Altman 
18 00-2100 

F l lmstud lo 8 0 
Piazza Grazioli 4 tel 67103422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tel 782416' 70300199 

Matador di P Almodovar (19 00) 
U L e y d e l d e i o o d i P Almodovar (21 00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno 27 lei 3216283 

Sala A La strategia della lumaca di S Ca
brerà (18 30-20 30-22 30) 
SALA B The Snapper di S Frears (19 00-
20 45-22 30) 

L 'Off ic ina F l l m c l u b 
Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona
ca 

Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tlburtina Antica 15/19 tel 4462405 

Riposo 

Pa lazzo D e l l e Esposizioni 
Via Nazionale 194 le 4885465 

NQIanwuhao(18 30) 
Zaochuneryu«(20 30) 

Po l i t ecn ico 
Via G B Tiepolo13/a tel 3227559 

Riposo 
L - 0 0 0 

W . A l i e n 
Via La Spezia 79 tel 70114O4 

Riposo 

K a o s 
Via Passino 26 '«i 5136557 

Riposo , 
L 5 000 

Koinè 

Via Maurizio Ouadrio 23 tel 5810182 

Riposo 
(3proiez L 15 000) 

DA VENERDÌ a R O M A 
Dagli autori di «ULTRA» e la «SCORTA» 

SE N O N C'È SESSO N O N C'È A M O R E 

RICKV TOONAZZI BARBARA DE ROSSI 
ALESSANDRO BCNVCNUTI 

-<5S&&»^~ 

un fJlm d i ret i o d n S I M O N A I Z 7 0 

È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

4/ , f- a** 
7 0 6 . * 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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R I M L E 

Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442 377 78 
Or. 15.15-17 45 

20.00-2230 

L. 10.000 

;-*T 
T o m b a t o n a 
c/r C Covno'04, con V Kiimer (Usa94) • 
Ennesima riscnttura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai Il greco G. Pan Cosmalos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 

Western 

Admlral 

?. Verbano. 0 
• I . 8541195 

Or 17.00 
• 1950-22.30 

L. 10.000 ' 

N o i n o n i * d a l p a d r e 

dil Shendan, conD Day Lewis, E Thompson (Gb 93) • • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce II caso 
dei quanrodi Guilford. Irlandesi, lurono accusati ingiusta
mente di un adontato e scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Adriano 
o Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or 15.15-17,45 

20 00-2230 
L .10.000 

T o m b a t o n a 

di C Cosmalos, con V Kiimer (Usa 94) • 
Ennesima riscrinura della lamosa sparatoria all'Ok Cor
rai Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 

Western 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel 588.0099 
Or. 15.00-17 30 

20.00 • 22.30 
l_ 10.000 

Ouol o h * resta del giorno 
dil luory, con A Hopkins, E Thompson (Gr Bici 93) • 
La vita di Mr. Stevorts. Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * TVI--

Ambassade Tombatone 
v. Accademia Agiati, 57 diG Cosmatos, con V. Kiimer (Usa94) • 
Tal. 540.8901 _ Ennosima riscrlttura della lamosa sparatoria all'Ok Cor-
Or. 15.15-17.45 ral II greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyan 

Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. 1h 46" 
Western 

20.00-22.30 

L. 10.000 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel, 581.6168 
Or. 15.30-17.50 ' 

20,10-22.30 

l_ 10.000 

PMtadelphla 
dij. Demme, con T. Hanks: D Washington (Usa, '93j • 
U primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * <r<r 

Ariston *• 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17 00 

19.50-2230 

L. 10.000 

diJ Sliendan. conD Day Lewis, E Thompson (Gb 93) • 
• I giorni dell 'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 

dei quattrodi Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un anentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat i co * * * 

Astra II silenzio del prosciutti 
vleJonlo.225 diEGreggio.cotiEGreggio.l Pakula (Italia 94) • l 

Jol- 82^r*297 La parodia del -Silenzio degli Innocontl- realizzata dal 
Or, 16.00-22.30 comico di -S tmc la la notizia». Serial-killer e mostri as

sortiti, ma tutti per ridere. 
L .10 .000 C o m m o d i a * -Crii 

Atlantic •• 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.15-17 45 

20.00 • 22.30 
L. 10.000 

Tombatone -
di G. Cosmatos, con V Kiimer (Usa94) • 
Ennesima riscnttura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. It greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1 h 46' 

Western 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel 687 5455 
Or. 16.00-18 10 

20.20 • 22,30 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone. A. Argento (Italia "94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i duo nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N V. 1 h 35' 

C o m m e d i a *iririr 

Augusta»2 
e. V. Emanuele. 203 
Tol. 687.5455 
Or 17.20-19,00 

20 30-2230 

L. 10.000 

Bianco 
di K Kieslowskt. conJ. Delpy, Z Zamaehowskì (Fr. 94 ) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 , 
p. Sarbenni. 52 
Tel. 482 7707 
Or 16 00-18 25 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

Barberini 2 ' 

?. Barberini, 52 
el. 482 7707 

Or 15.20-17.40 
20.00-22.30 

L .10.000 

Barberini 3 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.770/ 
Or. 15.05-17.30 -

2000-2230 

Capltol 
v G Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Capranlca 

?, Capranica, 101 
'el. 6792465 

Or. 1600-18.10 
2020-22 30 

L. 10.000 

di K Reynolds, con JS IJK. S. Hall (Usa '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli cho 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con s t i l i lavoUsli-
coda l reg is tad i -Rob lnHood- , , ,_ , , 

Avventuroso * * 
\*WMV1»V.>.'».» 

Mrs. DouMftr* 
diC Columbus, con R. Wtttiams.S Fietd(Usa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi, E diventa un 
•mammo-perfetto. N V. 1h40' 

C o m m e d i a , * * * ; * ; & 

Noi n o n » <tol padre 
diJ Shendan, con D Day Lrwt\ £ Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira seconuo Shendan Che ricostruisce II caso 
nei quattro dt Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta* 
mente Hi un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D f a m / T i a t l c o * * * 

S l s t w A c t 2 
di fi Duttr, con W Goldberg. J Coburn ( 1\Q "94) • 
Torna Suor Delorts, ovvero Whoopi Goltibe'rg finta suora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avventure in "SisterAct- N V.1h50' . 

Commed ia * 

C O M p r e z i o s e » 

dtF tfaon, con E. Harris (Usa W) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a Tarn cose strane sotto II 
naso dello sceriffo. N V. 1h 40' 

Thr i l le r 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or 16.30*18 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

Malico 
diH Becker, con A Baldwin. KKidtnan (Usa. 1993) • 
Malica, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Aloe Baldwin di -Silver- e la Nicole Kld-
man di -Cuori r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N.V. 

G i a l l o * * * 

C l a k l 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 

'Or 15.30-17.45 
19.00-20.45-22.30 

L. 10.000 -

Boothovon2 
di R Daniel con C.Grod'n (Usa "94) • 
Seguilo delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh Per . più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1h 40' 

Per ragazzi 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00 

13 30 - 22.00 

,L . 10.000 

ScMndler'a Uat 
diS. Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa 93) • 
il celeberrimo film di Spiolbe'g sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * offrir 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 88 

.Tel 3235693 
Or. 1615-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

OH amici di Pater . 
diK.Branagh.conK.Branagh.EThompson(Gr.Bret 92) • 
-Grande freddo» all ' inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po'meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro.Ricordi.dolori, voglie represse. N.V 1h50' 

Drammat i co * <rò 

E d e n •• Q u e l o h e r e s t a d e l g i o r n o • • 

v Cola di Rienzo. 74 di) Ivory.conA Hopkins,E Thompson (Gr.Brel. 93) • 
Tel. 36162449 [_a vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-

1515*1159 le», ovviamente inglese, che servo per vent'annl nella 
^0 uo • 22.30 stessa magione Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * <r& 

Embassy 
'. Stoppanl. 7 

Tel 8070245 • 
Or 15 30-17.30 

1910-20.50-22.30 

IL. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
di W. Disney Canoni animati (Usa '3?) -
Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La storia delta bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale. N.V. 1h 23' 

Car ton i an ima l i * * * 

Empire ; 

v.le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16.30 

1945-2230 
L. 10.000 

I l r a p p o r t o P a U e a i t 

diAJ Mula, con) Roberts\D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
mistonosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsrtam. 2h 15' 

Gia l lo * * r t * < i 

Empire 2 
V le Esorcito, 44 
Tel 5010652 
Or 1600-18.10 

20 20 - 22.30 
L. 10.000 

S t a t a r A o t 2 

di B Dulie, con W Goldberg, 1 Coburn (Usa '94) • 
Torna Suor Oelons. ovvero Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avventure in-Sister A d - . NV Ih &0" 

Commed ia * 

Esperla 
p Sonnino. 37 
Tel 5612884 
Or 1530-17.50 

20 10-22 ZI 
l_ 10.000 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 
di ,W Scorsese, con D Day Lewis, M Pfeit/er ( Usa V3) • 
Nella New Yor* di (Ine '800. ' 'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa Dall 'eleganteromanzodiEdithWharton NV.2h15 ' 

p r a m m a t i c o **."*{" ' . ,
l 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

** *** 

P U B B L I C O 
<r 

•b-Ct-tr 

Etolle 

? m Lucina. 41 
el 6876125 

Or. 15 00-18.30 
22 00 

L. 10.000 

ScMndler'a Uat 
dt S Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Uw 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammat ico * * * -ù-Cr-ù 

Eurclne Schlndler'» Ust 
v. Liszl. 32 dtS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Tel. 5910986 il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
O* 15/99 * 1 ® 3 u di Schindler, industrialo tedesco che salvò un migliaio di 

2 2 ^ ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N V. 3h 15' 
L. 10.000 Drammat ico * * * icirii 

Europa 
e Italia, 107 
Tel. 8555736 
Or. 15 45-17 40 

19,20-20.50-22, 

L. .10.000 

Excelsior 
8 Vergine Carmelo. ', 
Tel 5292296 
Or 15 30-17.50 

20 10-2230 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C Grodm (Usa D4 ì • 
Seguito delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol-

„ ta motte su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co-
3 0 munque, va benissimo, N.V. 1h 40' 

Perra f la i z l 

Phliadelpnia 
dt). Demme. con 7 Hanks. D Washington (Uvi. "93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks, 

Drammat ico * * T><T 

Farnese 
Campo de" fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16 30-18.30 

20 30-2230 
L. 10.000 

Il giardino di cemento 
diA.Birttin,conC.Gatnsbourg.A Robertson (Gb 931 • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Uno 
v. Sissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 1615-18 30 ' 

. 2030-22.30 

L. 10.000 

D e l l a m o r t e D e l l a m o r e 

di M Soart con /?. Euerett. A. Falchi (Italia, '94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Fiamma Due 
v. Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 16 15-1830 

. 20.30-22.30 
L. 10.000 

Oli amiol di Peter 
di K. Branagh, con K. Branogh, E Thompson ( Gr Bret. 92) -
-Grande freddo- all'Inglese* sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi.dolori, voglie represse. N V. 1h 50' 

D r a m m a t i c o * * * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45-17 40 

19.20-20.50-22 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C. Grodm (Usa 94) • 
Seguito delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol-
lamette su famiglia Divertente? Boh Per i più piccoli, co-

• ^ munque, va benissimo N V. I h 40' 
Per ragazzi 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or 16.00-1810 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

L e z i o n i d i p l a n o 

di) Campion. conH. Humcr. H Kciicl(N Zelando. 1993) • 
Rovente stona d'amore tra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo 

Drammat i co * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cosare. 259 
Tel. 39720795 
Or 1500-17.30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C. Grodm (Usa 941 • 
Seguito delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol
ta metto su famiglia. Divertente? Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. NV. 1h 40' . 

Per ragazzi 

Giulio Cesare 2 II rapporto Pellcan 
v le G Cosare. 259 diAJ Palala, co r i / Rubens, D Washington (Usa '93) • 
Tol. 39720795 Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
O r 1S-1S - T9 30 misteriosi omicidi. E azzecca II colpevolo. cacciandosi in 

2 2 ^ un mare di guai. Dal best-seller di John Gnsham. 2n 15' 
L. 10.000 G i a l l o * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17 30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Phlladelphla 
iti Demme, con T Hanks, D Washington (Uba. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * * * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 

.Or. 16.00- 16.10 
' 20.20 • 22 30 

L. 10.000 

SlaterAct2 . 
di B. Duke, rem W. Goldberg. 1. Coburn (Usa 94) • 
Torna Suor Deloris, owero Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata che mei. richiamata dalle sue compagne di 
avvonturein-Sister Act- NV Ih 50' 

Commed ia * 

Greenwich 1 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 
L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 

di S Cabrerà, con F Ramirez, F Cabrerà (Colombia 92) • 
Owero, corno opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza II tutto In un condominio di Bo-
gotà, ma ta ricetta è esportabile. Vedere per crederò 

Commed ia * * * * 

Greenwich 2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 • 
Or 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 1,0.000 

Greenwich 3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00 

21.30 
L. 10.000 

Picnic alla spiaggia 
diG Citato, conK VithanafGB '93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brit lsh way ol life». 
NV.1h40 ' 

Commedia 

Schlndler's List 
dt S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto, La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager, Emozionante. N.V. 3fi 15' 

Drammat ico * * * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 15.30-17 50 

20.10-22.30 

L. .10.000 

Hoiiday 
I go 8 Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or. 1530-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Cose preziose 
di F Hcslon, con E Harris (Usa 94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a fare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. N.V. 1h 40' 

Jhr\U»r 

Philadeipnia 
dil Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) -
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un awocato prpgressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * * * 

Induno 
v G Induno, 1 
Tol 5812495 
Or 16.00-18 05 
20.15-22.30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvare 
diS Wincer. conlJ Richter. L Pam (Usa 93) • 
Willy è un'orca marina. Jesseeun ragazzino di dodici an
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovviochenascaun'amicizia,Educativo N.V. 1h52' 

Avventura * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Dellamorte Dellamore • 
di ,'«f Soavi, con R Euerett. A Falcili (Italia. 94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog], un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo dol guardiano. 

H o r r o r * * 

Madison 1 Biancaneve a I satte nani 
v. Chiabrera. 121 di W Disney Cartoni animati (Usa '3?) • 
Te'- 5 4 1 ^ 2 6 _ . Torna 11 la'moso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-

15:99" U'59 „ . . ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
19.00-20 40-22.30 n a n e n , unclassico Immortale N.V. Ih 23' 

L. 10.000 Cartoni a n i m a t i * * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-1810 

20 20-22.30 

L., ip ;pO0 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-17.50 

20.30 • 22.30 
L. 10.000 

N e s t o r e 

di A Sordi, con A Sordi (Ita 94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Noanche l'ombra. 

,, , C o r n m e c l l a * * , 

Malica 
dtH Becker, con A Baldwin, N KidmanfUsa. 1993) • 
Malico, owero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid-
man di -Cuori r ibel l i - . Thrilling di puracontezione. N.V 

G i a l l o * * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

I tre moschettieri 
dtS Hmk. con K. Suthaland, C. Slteen (Usa 93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanil lst ici- della Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più bell'acqua. N V, 1 h 50' 

Avventura * * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or 15.30-1715 

19 00-20 45-22.30 
L. 10.000 

B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 

di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La siona delta bella principessa e dei setto simpatici 
nanetti Un classico immortale N.V. 1h23' 

Car ton i an imat i * * * 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 16.15 

19 45-22.30 

L. 10.000 

N e l n o m e d e l p a d r e 

dt) Shendan. conD DavLewis. E Thompson (Gb 93) • 
I giorni doli Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat ico * * * 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 16.15 

19 45-22.30 

L. 10.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 

dtj Iwry.conA Hopkins.E Tltompson (Gr Bret 93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. NV 2h13' 

Drammat i co * * * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16 15-1945 

22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Pullula, coni Roberts, D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un maro di guai. Dal best-seller di John Gnsham 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

MaJesrJc 
v S. Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or. 17.00 

2100 
L .10.000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15 30-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Schlndler's Ust 
di S Spielberg. conL Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco-che-salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammat ico * * * , * * ; . * . , ' 

S Ì s t e r À c t 2 - -

di B Duke, con W. Goldberg. 1. Coburn (Usa'94) • ' ' 
Torna Suor Deloris, owero Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in-Sister Act-. N.V 1h50' 

C o m m e d i a * 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or 18 00 

22.00 

L.,1.0.000 

Multlplex Savoy 1 
v Borgamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

La valle del peccato 
diM deOliuetra. conLSiltxtra (Portogallo 93) • 
Una Madame 8ovary al portoghese: storia di un matrimo
nio d'interesse con Inquietudini sommerse II tulio nello 
stilo rarelattodiOliveira Strano ma bello NV 3h10' 

p ra m ma t Ico * * 

Cose preziose -
dtFHeslon.conEHarris(Usa94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a tare cose strane sotto il 
naso del lo sceriffo. N.V. 1h40' 

Thriller 

Multlplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

L. 1.0.000, 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1500 -1630 -1800 

19 30 -2100 -22 30 

L. 10.000 

B e l l e E p o q u e 

diF Trueba.conP Cruz.A Gil.M \erdù(Spagna 931 • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel
le giovani e pelle, e succede.. NV 1h43' 

.p^m .m . e c l !2 . * . . *£* . 

B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 
di W Disney Cartoni animati ((sa 37) • 
Torna il famoso cartoon di Watt Disney, in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti. Un classico immortale. N V. 1 h 23' 

Car ton i an imat i * * * 

New York 
v. Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 00-18 30 

22.00 

L .10.000 

Schlndler's Ust 
di S Spielberg, con L Neeson. R Fiennes t Usa 93 i • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V 3h15' 

Drammat i co * * * * * * 

Nuovo Sacher 
1 go Ascianghi, 1 
Tol 5818116 
Or 16 00-18.10 

20 20 - 22.30 

L .10.000 

E la vita continua 
diA Kiaroslamt. conF Kheradmand (Iran, 92/ • 
Un padre e un tiglio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

Drammat i co * * 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 15.30-17 50 

2010-2230 

L.10.000 

Phlladelphla 
dil Demme. con T Hanks, D Washington (Usa. 93) • 
Il primo fi lm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato prpgressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15 30-17.50 

20.10-22 30 

L. 6.000 

Phlladelphla 
di) Demme. con T Hanks, D Washington ( Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * * * 

Qulrlnetta 
v Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.,1.0.000, 

Reale 

?. Sonnino, 7 
el. 5810234 

Or. 16.30 
19 45-22 30 

L. 10.000 

Una donna pericolosa 
diS GylIcnhaal.conD Wmger(Uvi94) • 
Debra Winger nel panni di una donna talmente Introversa 
da rasentare la tollla. Il tutto in una fattoria della Califor
nia, dove alla fine arriva anche l'amore N.V 1h41' 

Drammat i co * * * * 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Pakulaconl Robens.D Washington(Uw 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Gnsham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16 15-18.30 

20 30-22 30 

L.10.000 

Banchetto di nozze 
di A ijcc. con W Chao. M Lichtenstetn (Taiwan 93) • 
-Vlzietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito li lm taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 NV 1h42' 

Commed ia * * * * 

Rltz 
v te Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 1500-1830 

22 00 

L.10.000 ' 

Schlndler's Ust 
diS Spielberg, con L Neeson R Fiennes l Usa 93) -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV. 3h 15' 

D rammat i co * * * * * * 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tot. 4880883 
Or. 15.15-17.30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
dì) iuory.conA Hopkms.E Thompwn(GrBret 93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -Idea
le-, owiamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

Drammat ico * * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Il giardino segreto 
diA Holland. conK Mabcrlv, M Smith (Uvi 94) • 
La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

D r a m m a t i c o * 

Rovai 
v. E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 16 00-18.20 

20 25 - 22.30 

L.10.000 •„,';,' 

Sala Umberto • 
v della Mercede. 50 
Tel. 8554305 
Or. 16 00-18.10 

2020-22.30 
L. 10.000 

Sfida t r a ! ghiacci 
dtS.Seagal.conSSeagal.M CarnetUxilU) • 
Avventura muscolare con uno dei - lust i - eccellenti del ci
nema americano. Steven Seagal qui anche regista Si 
losse montalo la testa? N.V ih 45 

. . . . , A v v e n t u r a * 

- Picnic alla spiaggia 
diG Chada.conK VithanafGB 93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -bnti&h way of l i te-
NV.1h40' 

Commedia 

Unrversal Sfida t r a i ghiacci 
v Bari.18 diS Seagal, con S Seagal, IH Carne (Usa 94) • 
Tel 8831216 Avventura muscolare con uno dei -fusti» eccellenti del ci-

15.99"1?'?9 nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 
20.25 - 22 30 1 o , s e m o r l a t o | a llsMt N V 1 h 45' 

L. 10.000 Avventu ra * 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 
Or 16 00-18.20 

20 20-22 30 
L. 10.000 

Banchetto di nozze 
di A Lee, cr>n W Chao. M liditenslcir. t Taitian 93) • 
-Vizietlo- alla cinese* coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93. N V 1h42' 

Commed ia * * * * 

U O f - K I 

**,C,^£'sCb,^£' Éi» 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 L, 6.000 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Tel . 9987996 L 10.000 
Phl ladelphla (15.3^17.5^20,10-22.30) 

C o l l e f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 10.000 
Sa laCorbuccr Beethoven 2 (15.45-18-20-22) 
Saia De Sica: Sl lda I ra I ghiacci 0 5.45-18-20-22) 
Sala Fel l im: r iposo 
Sala Leone: Rapa N u l ' (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l im: Bla ncanava e 1 setta 

(16-17.30-19-20.30-22) 
Sala Tognazzi : Schlndler 's list (15.30-18.40-22 
Sala Visconti : Sl i lerAc12 15.45-18-20-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L 10.000 

Sala Uno: I ronWII I (15.45-18-20-22.151 
Sala Due: Sel le epoque . (15.45-18-20-22.15 

S a j a T r o ' M n D o u M l r a . ( ì M ^ l * - ? ? * ! - . . ^ ! 

F r a s c a t i -
POLITEAMA Largo Panuza . 5, Te l . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno' Rassegna 
Sala Due: Schlndler's list (17.30-22.30) 
SalaiTre; Phlladelphla (15.30-22.30Ì 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel 9420193 
L 10.000 

Biancaneve a I sette nani (15.30-22.30) 

G e n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5, Tel . 9364484 L. 6.000 
Riposo 

M o n t e r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53. Tel. 9001888 
Sch lnd |er ; i Mal .(.1.T:.:??;2.V.?P! 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L 10 000 
Sehl,nd;ar;ijM (15-18.30-22) 

SUPERGAV le del la Manna. 44, Tel . 5672528 L 6.000 
Il rappor to Pel lcan (17 15-19 50-22.30) 

T i v o l i 
CIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel . 0774/20087 

L. 10.000 
Riposo 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100. Tel . 9999014 

L. 10.000 
?!P°.SR 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLEVia G. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L. 10.000 
F i lmperaOul t i (18-20-22) 

T E A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A giovedì alle 21 00 Stavo ben» 
con I miei con Daniela Eritrei, Maurizio 
Lops. Flaminia Grazia Del Regia di Ser-
alo Zecca 
SALA B: riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 00. Tho International Theatre pre
senta Oliatina di David Mamet (versione 
originale Inglese) diretto da John Crow-
ther. 

ANFITRIONE (VlaS Saba. 24- Tel 5750827) 
Domani alle 21.00. La Comp Teatro Club 
51 presenta Room Service due atti di J 
Murray e A Boretz. Regia di Giampiero 
Fa veti i. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina, 52 - Tal. 68804601-2) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5898111) 
Alle 21 00 Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo, Chiara Moschea©, 
Blas Roca Rey, Amanda Sandrelll, Massi
mo Wertmùller Regia di Duccio Camerini. 

A5S. CULTURALE ITALIA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tei 51330817) 
Sabato alle 21 00 Le donne • le altre di 
P.P Pasolini, E. Valme.PF Poggi. Con Si
mona Marchlni e Pier Francesco Poggi 
ReoladlS March lmePF Poggi 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21.00 Roberta (owero I miracoli del-
l'eroHemo) di G Innocentini; con F Sati-
nes, G Innocenti, M. Clmaglla, M. Bonini. 
Regia di A Lucifuro 

CENTRALE (Via Colsa. 6 - Tel 6797270-
67B5879) 
Alle 21 30 Omaggio a Trlluesa con Edoar
do Sala e Consuelo Ferrara Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tol 7004932) 
Sala A allo 22 00 Comp. Glauco Mauri 
presenta Peek a Boot ovvero Sciulln e 
Passe di Silvana Do Santis, con S De San
t o , M Serrao, M Cortesi, regia E.M La 
Manna 
Sala B alle 20 45 Traditi di Valentina Fer-
lan .conE Lupo, I De Matteo. L Pozzi, F 
Ganzenna Regiadi IvanoDo Matteo 

DE)COCCI (ViaGalvani,69-Tol 5783502) 
Alle 21 15 WoodyAMenShown'2d iW Al
ien, con Antonello Avalione e Phyllls 
Blanellord Al piano Tonino Maioranl, re
gia di Antonello Avalione 

DE) SATIRI (Piazza di Grottapmta. 19 - Tel 
6877068) 
Domani alle 21 00 PRIMA L'amante di 
Haroid Plnter. con Giovanni Boni. Livia 
Bonilazi, Enrico Proni Regia di Enrico 
Prottl 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta, 19 -
Tel 6377068) 
Alle 22.30 Uomini sull 'orto di una crisi di 
nervi di Galli e Capone; con M G Cavalli, 
P Annendola, V Crocltti. G Garolalo. N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel 6871839 
Alle 21 30. L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di econ Claudio Insegno, Paolo So
narmi, Gabriele Cirill i, Roberto Stocchi, 
Stelano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel. 
67B4380 - Prenotazioni carte di ced l to 
393872971 
Alle 21.00. Love tetterà di R. Agurney; con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari. Regia di 
Ennio Coltortl. 

DELLE ART) (Via Sicilia. 59 - Tel. 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00. Caia Matrix Madri Affittami d> 
Diana Raznovlch. con Savlana Scalfì e 
Alessandra Casella Regia di Saviana -
Scalfì 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
844074S) 
Alle 17 00. Marianna Morandl in Donne più 
palco che romantiche scritta e diretta da 
ClarizioDiCiaula. 

DE'SERVI (VtadelMortaro.22-Tel 6795130) * 
Alle 17.00 e alle 21 00. Comp Gnocco Du
rante rappresenta E tornalo Romolo dal
l'America. Regia di A Alfieri, con Al Alfie
ri, R Merlino, A. Sarchi 

DUE (VìcoloDueMacell i ,37-Tei 6788259) ' 
Domani alle 21.00. PRIMA. Teatro Propo
sta presenta Buonanotte mamma di Mar-
se ha Norman con Isa Bellini, Anna Cugini 
Regia di Walter Manfré.* 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - Tel 
7096406) 
Alle 21.00 Anja allo specchio con Laura 
Jacobbl 
Prima esercitazione fuori luogo con Gior
gio Spazianl 

ELISEO (ViaNazionale. 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car
la Gravina, Giancarlo Sbragia, Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragia. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide,34/a-Tel 8082511) 
Sabato alle 21.00 PRIMA. La Comp Stabi
le Teatrogruppo presenta Hop la Saltaci 
•otto commedia con canzonette In due atti 
di Vito Sortoli Regia dell'autore 

FUUANO (Via S Stefano del Cecco. 15 - Tel 
6796496} 
Alle 17 30 Artisti associati presenta Intor
no al letto con V. Ciangolimi, D. Del PrB\e, 
L Carta. P Biondi Regia M Falcchi 

GHIONE (Via dolio Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 Elettra Prod presenta Gianluca 
Farnese in E severamente proibito sogna
re di G Grande, con Ciarlta Pandoifi e Ma
ria Serrao, Giuseppe Moretti, Andrea De 
Venuti, Carlo Dei Giudice Regia di Glor-
gioCnsafl 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri. T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14- Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Gran serata Courtellne, riso al
la francese a cura di Slndo Toscani, da 
una regia d' Silvio Giordani Con D Gra
nata, G Tucclmoi, R Bendla, E Siosopu-
los 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con D i 
moia Granata e Bindo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Due tempi di Dino verde, con 
O r o Verde, E. Barrerà e la partecipazione 
diCarloMolvese 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 -

Tel 6783148) 
Sala Azzurra, alle 21 00 Una sera con li 
vestilo azzurro, scritto e diretto da Danio: 
Fermanl. scene di Paola Bizzarri, costumi 
di Chiara Fabbri, musiche di Federico 
Lendini. 
Sala Bianca' Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 
Domani alle 21 00 La Comp Poiesis pre
senta Contrasti di Giuntlnian e Parlamen
to di Ruzante Regia A Duse, con M Fa
raoni, M.Adorlslo, A Mosca 

MANZONI (Via MonteZeblo, 14-Tei 3223634) 
Alle 21 00 II Baraccone prosenta Pigiama 
per sei di M Comolettl; con Silvio Spacce-
si, Giuditta Saltarmi. Luigi Tanl. Fatima 
Scialdone, Piero Careno e con la parteci
pazione di Marina Perzy. Regia di Luigi 
Tanl 

META TEATRO (Via Mamoli. 5-Tol 5895807) ' 
Alle 21 00 La Compagnia Yaaied presenta 
RpsJ.oln.kow (da Dettilo e castigo| adatta
mento di A Mengall, con Hanna igial e 
Alessandro Mengall Regia di Maigorzata 
Slaska 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel. 
485498J 
Alle 16 30 If maggiore Barbara di G B 
Shaw. con Glanruco Tedeschi, Patrizia 
Milani. Leda Negroni Regia di Marco Ber
nardi. 

OROLOGIO (Via de' Fi l ippini. ' 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp il 
Pantano prosenta II coraggio di uccider» 
di Lars Noren Regia di Claudio Frosl, con 
Nino Bernardini. Giorgio Tausani. Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ' alle 21 30 Caterina Costan
tini In II tMirindlflerent» e La voce umana 
di Jean Cocteau, Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO: alfe 21 15 It violinista e Li-
schen * Fritzchenz di J Oftenbach con 
Rossana Bonafede, Gianluca Enna, Ago
stino Zumbo Regia di Gianni Salvo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le, 194-Tel 4885465) 
Alle 20.30 Club Teatro presenta Senzafl-
ne di e con Riccardo Caporossi 

PARIOU (ViaGiOsuèBorsi.20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Gianlelice 
Imparato, con M Biderl, G Imparato. S 
Collodel.G Savoia Regia di Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria. 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Racconti di E A Poe Con Ga
briele Tuccimei, Susanna Bugattl. Mimmo 
Strali, Lajal lur. Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
48850951 
Alle 17 00 Rossella FalK un Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali. 
scene e costumi di Paolo Tommaoi. regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A - Tol 
3611501) 
Allo 21 00 Coop Teatro Scientifico pre
senta Mio Dio, domani ho II provino di U 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
Vandeih Regia di R Vandelli 

QUIRINO (Via M.nghettl, I -Te l 6794585) 
Alle 20 45 PRIMA DoMor Frankeiteln Ju
nior di G Alioisio e G Gleljeses Con Lu
ciana Turina, Anna Lisa Cucchiara e Regi
na Bianchi Regia Armando Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativo 

Checco Durante in É tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tol 6791439) 
Alle 21 30 Saluti « tac i 2 Con Oreste Lio
nello, Gabriella Labate, Martufello E con 
la panecipaziono di Leo Gullotta Di Ca-
ateilacci e Pingitore 

SANGENEStO (ViaPodgora.1 -Tel 3223432) 
Sabato alle 21 00 PRIMA La Comp Arco
baleno presenta Mille non piò mille di e 
con Paolo Cociani 

SISTINA (ViaSistina. 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelli m - m ma per 
fortuna e** la musica!», di I Fi astri, E Vai-
me. Coreografie di Don Lurio Regia di P 
Garlnei 

SPERONr (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Domani alle 21 00 PRIMA II medico del 
pazzi d) E Scarpetta, con Tonino Brugia, 
Sandra Leli. Wilma Pili. Oliva Lucarelli. 
Ugo Fittipaldi, P Nanni, S Iodico, M Or
landi Regia Sandro Conte 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Doamanlal le2i 00 10 Piccoli Indiani di A 
Christia, con Silvano Tranquilli. Gino Cas
sa ni, Anna Masullo Riccardo Barbera, 
Bianca Galvan, Turi Catanzaro, Nino D'A
gata. Giancarlo Siati. Stefano Oppedisa-
no. Sandra Romagnoli. Regia G Slsti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Coop Lo Spiraglio presenta 
Tetta di Medusa di Boris Vlan, con G Pon
tino. A Di Francesco. A D'Amelio, P Cle
menti Regia d iG. Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Vinci -ang Via L iv i -Tel 8083526) 
Domani alle 10 30 Uno spettacolo per i 

? iovamssimt Comp del Balletto Mimma 
està presenta ti mago di Oz 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(ViaVIncl-ang ViaLiv i -Tel 8083526) 
Domani alle 16 30 Comp Triana In Fla
menco. 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(ViaVinci-ang VlaLiv i -Tel 8083526) 
Alle 21 00 Giobbe Covetta in Aria condi
zionata. 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea, 6 - p ?-
zadel laMalva-Tei 5881671) 
Domenica alle 19 00 Musical comico con 
cena e dopocena Llkatr? rineaaurlblle vo
glia di «stare di e con Elena BonelH Re
gia Massimo Cinque 

TORDINONA (Viadegli Acquasparta. 16-Tel 
68805890) 
Alle 21 00 Lauben di Roberto Co vosi, con 
Claudia Giannotti, Lorenza Indovina. Lilia
na Paganini, Gianpaolo Poddlghe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Teatro Stabile di Parma pre
senta L'attesa di Perno Smosi, con Carla 
Manzon. Maddalena Grippa. Elisabetta 
Pozzi Regia di Cristina Pezzoli 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 72/78 - Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Marcldo Marcidorjs e Famosa 
Mimosa presenta Spettacolo della Fedra 
di L A Seneca, con Lauretta Dal Cm, M 
Luisa Abate. F D'Agata. C Parodi, Marco 
isidon Regia Marco isidon 

VTTTORtA (PiazzaS Maria Liberatrice, 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 Damele Formica >n Pinocchio 
di Bergerac di e con Daniele Formica 
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NOVITÀ SIEMENS 
Con Siemens S1. hai l'Europa 

in tasca 

// telefono europeo 
semplicemente geniale 

GSE1 

L'autovettura è per voi uno strumento di lavoro? 
Il telefono S1 diventa anche un telefono veicolare 

Premendo un solo tasto Siemens S1 
vi offre una guida per l'utilizzo del telefono 
ed una serie di informazioni riguardanti l'apparecchio 
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ECCEZIONALE SOLO L. 8 5 . 0 0 0 
AL MESE PER 2 4 RATE 

EK^SraSM a KMQ 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 
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Riscopriamo 
iFori 
(ma non solo) 

MARIO MANIERI ELIA 

S TANNO PER RIAPRIRAI le mter 
minabili discussioni su via dei 
Fon Imperiali7 Riprendere1! il 
braccio di ferro tra gli entusia
sti dello stradone mussolinia-

_ n ^ n o e i fautori dello scavo gene
ralizzato' Si sente il bisogno di mettere da 
subito le basi per un chiarimento profon
d o che eviti gli equivoci sorti ogni volta e 
c h e allarghi Ti discorso precisandone la 
portata metodologica anche sul piano 
della immediata operatività Infatti se 
nessuno può negare I eno rme importan
za del «giacimento' monumenta le che la 
Roma degli antichi imperatori e ha lascia
to nel bacino dei Fon ma anche in Campo 
Marzio e in molti altri luoghi della capita
le non dovrebbe esserci n e m m e n o - m a 
il cordiz ionale c o m e si dice e d obbligo 
- chi guardi con minore trasporto ali im
menso valore culturale c h e al patrimonio 
storico romano e derivato dal sovrapporsi 
sui gloriosi resti della Roma antica delle 
tracce dei periodi m e n o trionfali ma al
trettanto significativi di un lungo Medioe
vo e poid ique l l i nuovamente orgogliosi 
del Rinascimento e del Barocco lino alle 
più recenti imitative monumentali napo
leoniche e della nuova Capitale 

Il fascismo poi ricalcando un modello 
culturale già in auge nel periodo dell ar
cheologia ottocentesca e intervenuto nei 
Fon Imperiali distruggendo tutto ciò che si 
incontrava tra il livello della contempora 
nella e quello archeologico e proceden
do disinvoltamente alla censura di quindi
ci secoli di stona per conseguire una 
identificazione in presa diretta tra il vio
lento e orgoglioso segno urbano di via 
dell Impero tirato sull asse visivo Pa 'a /zo 
Vene/la Colossei o i gloriosi rest monu
mentali lasciati dai P idri antichi t e è d a 
dire che la sempre riaffiorante cultura se
lettiva in senso archcofilo ha anche di re
cente preferito di regola indignarsi con
tro la via dei Fon Imperiali assai p.u di 
quanto non abbia biasimato I accanimen
to con cui in un ossessiva pulsione di 
identificazione onnipotente si sono azze
rate le corpose tracce di una complessa 
vicenda secolare per lasciare allo scoper
to i lacerti di un più antico passato C lo si 
e fatto oltre ttutto con una anione demoli
trice non seguita da ricostruzione dei vo 
lumi contraria quindi anche alle leggi 
del mercato Pervenendo cosi con una 
azione deliberata t a suo modo creativa 
a impoverire irreversibilmente il patrimo
nio di memorie millenarie entro le quali 
gli stessi complessi monumentali forensi 
trovavano una collocazione s to rcamente 
determinata 

S I TRATTA INVECE di porsi di 
fronte alla ricchezza del patri 
monio storico culturale e al-
I attualità dei processi reali co
me di fronte a un sistema inte 

— _ ^ _ grato di valori e di fi nzioni un 
sistema del quale anzitutto e nostro pri
mo impegno conoscere sino in fondo e 
senza pre-giudizi le caratteristiche cli'fe 
renziah le relazioni tra le parti e le con 
traddizioni E su tale conoscenza impo 
stare un processo di valorizzazione lon 
dato sulla conservazione dei documenti 
fisici di tutte le epoche ma soprattutto del 
senso complessivo del sistema urbano 
colto tvll integrazione dei diversi valori e 
significati e volto alla qualificazione e al 
potenziamento delle funzioni vitali e 
compatibili con quei valori e significati 
rnNel caso dell "Area archeologica cen
trale criteri elementari di conservazione 
e di vivibilità impongono anzitutto un al
leggerimento del traffico privato con parti 
colare attenzione a quello inquinante 
Occorre poi che tutta I area sia considera 
ta c o m e è ovvio territorio oggetto di ri
cerca storica portata avanti sulle fonti do
cumentane c o m e sui documenti materiali 
(con saggi di scavo e rilievi) e c h e il oro 
cesso di ricerca conoscitiva sia avviato 
con un programma poliennale destinato 
a durare a lungo cor. ampi l avonacan t i c 
re aperto dislocati secondo precise prio
rità e destinati id arricchire ulteriormente 
i motivi di interesse culturale e turistico di 
tutto il comprensorio Nel frattempo pos 
sono sin d ora aw larsi iniziative anche im 
portanti di ricerca-progetto per interventi 
destinati a risolvere situazioni ai bordi o 
infine per interventi valorizzativi delle 
grandi emergenze c o m e primi fra tutt il 
complesso Capitolino il Colosseo con il 
suo immediato contesto il nodo dei Mer 
cali Traianci e dei Cavalieri di Rodi Con 
la determin ita consapevolezza di trovarsi 
di fronte non già soltanto a monumenti 
•archeologici» ma a strutture urbane c h e 
hanno vissuto le complesse vicende della 
lunga stona di Roma le cui tracce sussi
stono n' Ha materialità delle composi te 
costruzioni e nell investimento simbolico 
che su di esse si e deposi tato Edi tali trac
ce una sistemazione valorizzata a vera
mente moderna deve fare la base per una 
interpretazione progettuale ^hc si dimo
stri agli occhi del mondo adeguata al 
I eccczionalit » dei valori che abb iamo il 
compito di conservare e rilanciare 

In Usa un rapporto dell'Ente per la protezione ambientale definisce «dannosi» i nuovi veicoli 

L'auto elettrica inquina? 
ROMEO BASSOLI 

• i Ma qual e alla fine il vero bilancio ecologico dell auto 
elettrica ' Che non fosse «verde» al cento per cento era ormai 
scontato L energia elettrica e pur sempre energia e da qual 
che parte deve essere prodotta Ma a che prezzo ecologico 
ed economico9 II dubbio non si scioglie e la polemica man 
mano che la penetrazione dell auto elettnca aumenta sui 
mercati occidentali si inasprisce Ieri I Epa 1 agenzia fede 
rale americana per la protezione dell ambiente ha reso no
to uno studio secondo cui I impatto ambientale dell auto a 
battena potrebbe essere molto più dannoso del previsto 
Non tanto per le emissioni dei motori che sarebbero prossi-

Servirannopiù 
motori diesel? 
È guerra 
fra ecologisti 
e governo 
americano 

me allo zero quanto per I mpenn ita dell inquin ìmento gè 
iterato dai motori diesel che dovranno ilimentaie i gener i 
tori di corrente neccssiri i nearic ire le pile delle auto 1 
gruppi unb cut ìlisti ìecusano I Epa di f iziosita e temono 
che il rapporto poss i essere strumentali// ito d n costruttori 
di auto che si oppongono j l progetto le case mtomobilisti 
che da parte loro ìiferm ino invece che 1 danni ecologici 
delle future stazioni di ricarica sarebbero addirittura mag 
glori di quanto stim ito dall agenzia ambientale 

Il problcm i m realtà e molto amercano Relativo'cioè 
ad un paese che ha gì indi spazi dove le linee della Torrente 
elettrica non amv ino e che obbligano ali uso dei motori die 
sci In Furopa certo sarebbe diverso Citta affollate ad alta 
densità edili? 1 sono soffocate dall inquinamento e potreb 
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200 anni fa 
la Rivoluzione 
uccideva 
il suo 
Danton 
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Il Terrore 

bero ricevere un grande benific o dall i diminuzioni, de i gas 
discarico Citta s'radc lutostrade sono attr ivcrsati dalle li 
nee elettriche I diesel non troverebbero spazio \11 certo i 
motori elettrici assorbiranno eiiergi i e I oneri,) i mdr i pio 
dotta Ma non e detto che v ne debba produrre n più nspet 
lo ad ora È ancora enonne lo spazio soprattutto in Italia 
Spagna Grecia per il risparmio energetico Clcttrodomcsti 
ci telcnscdldamcnto combustione dei rifiuti pannelli solari 
case ecologiche (il Canada ha iniziato un programm ì per la 
eostruzione di abitazioni che consumino I SO di e lettncita 
in meno rispetto ad oggi ) potrebbero diffondersi man n a n o 
che si diffondono le auto elettriche E i conti potrebbero tor 
nare 

Lo rivela il «Daily News» 

Gambe amputate 
a Ella Fitzgerald 
Colpa del diabete 
Ella Fitzgerald non parteciperà stasera alla fe
sta a Camegie Hall per il cinquantenario della 
casa discografica Verve La notizia e nella rubri
ca di pettegolezzi mondani della rivista ameri
cana People II ma il motivo dell assenza lo ha 
rivelato purtroppo ieri un quotidiano di New 
York il Daih News Sembra che alla grande 
cantante jazz Mano state amputate entrambe 
le gambe a causa di una grave forma di diabe
te di cui è da tempo sofferente 

Stasera finale Coppa Italia 

Nuova nazionale 
Signori punta 
Zola resta a casa 
A due mesi dal mondiale americano Arrigo 
Sacchi rivoluziona la naziona'e azzurra in at
tacco Signori si affianca a Baggio e Casiraghi fi
nisce in panchina a centrocampo escono di 
scena Zola e Mancini e prendono quo'a le azio
ni di Massaro in difesa Costacurta ruba definiti
vamente il posto a Vie^chovvod Gli a/zu-ri in 
ritiro a Coverciano oggi incontrano in ami

chevole ì campioncini del Pontedera unico 
club professionista ancora imbattuto 
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I padri sono cambiati, i pediatri ancora no 
S 

La polemica 
sui«mammi» 
non tiene 
conto 
che ì bambini 
hanno sempre 
più bisogno 
di una figura 
paterna 
Le madri 
sono più 
«pilotabili»? 

1 DICE SPESSO che al giorno (I og 
gì il ruolo m isehile sia stato posto 
in crisi d illa ndctini/jonc dei ruoli 
sociali dei due sessi Un simile 
pioblema pare adesso investire 
quell accresciuto ruolo paterno 
che scmbrav i essere stato una 
conquista dell i parità tra i dm 
sessi condividere carichi respon 
sabilita e pi ìccri del ruolo pareli 
tale viene presentato come un 
problema quello di un inanimo 
che ibdica alle sue car ittenstiehe 
maschili Questa e almeno I ottic i 
condivisa dal pedi itra Marcello 
Bernardi che sul tema ha rilasciato 
una intervista alcuni giorni fa 1 
poi intervenuta Clara Se reni riven 
dicando imecc una conquista 
qui Ila dei due partner che eoli i 
borano ai vari aspetti della vita 
quotidiana e < he non hanno p ìu 
ra di abdie ire ad un loro ruolo 
sp<cifieo 

Via e vero che i pacm che si oe 
d i p a n o dei bambini | iccoli e che 
quindi eserciterebbero un ruolo 
ni iterilo rinunciano a uno speei 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 
lieo maschile 'e vero clic essi Imi 
n boero pr i privale i loio figli di 
quell appoggio e di quell i sieurez 
z i che de m c a l i b r o d ì una (igni i 
patern i tr idi/leni i le ' 

t 'erto vi possono esse e degli 
eccessi può ìfferm irsi qiR lloclu 
in tono selle rzoso potremmo deli 
iure un ice inimcnto paterno 
ossia lo stesso tipo di eccesso di 
ruolo di cui spesso vengono iccu 
sate le madri soprattutto quelle 
italiane ree di mammismo \1 i 
questo mi pire un ispctto leg ito 
illa personali! i del singolo melivi 

duo al modo in cui lui stesso e 
sti lo illevilo allo stesso molo 
ceiitr ile - e quindi iceenlr itore -
che oggi occup i il bambino in 
molte famiglie si i i cau a de II i 
diminuii i natalit i sia i c aus i elei 
e maggio-i conoscenze di ordine 

psicologico e medico che h inno 
r l'lonalizz ito una serie di cine 

Capisco che un accanimento 
pa 'erno peissa infastidir! un ,>e 

i 

di iti i sopì l'tutlose in ischio m 
coi pili eli qu mio non lo poss i in 
lisinlire un ice animi n'o m iter 
no d illc domi si acce ti i di più 
un eccesso di comportamento 
n \\ lieo in i|ii mio i i p irte de 

gli te re olii >i con e l i si guarda ai 
dui se ssi \ l i se non e e ice ani 
niente (come tvvu ne spcssoi e 
se un pidre si piemie semplice 
un nte Cina del suo bambino per 
che in ii dovrebbe (irlo ecn ear ìt 
tcnstichc transessu ili Perche 
ni ii non dovrebbe contimi ire id 

s[iiincrsi secondo le nioel lilla 
psice logiche e lisiclie tipiche del 
su se sso 

Molti studi hanno dimostrato 
ehi i padri tr i» ino i b imbuii in 
ni i neri divers i dalle madn sin 
d ii te mpi di Ettore ad esempio 1 
p ille gglano in ma ad una altezz i 
cui le midri non si spingono m i 
clic iicinpic di gioioso stupore i 
i icei li clic rispondono con srido 
lini ti pi ice re I padri estiUivislo 

sono malgrado I atfetto più sbri 
g ìtiv i e i parte imm Igino r in ino 
menti usano una voce maschile 
h inno un i presa e dei movimenti 
mischili e il loro stesso contano 
corpo corpo col piccolo e diverso 
essendo generalmente provvisti di 
barba e non dotati di seno 

Insomma esiste uno specilico 
maschile nei rapporti padre figli 
piccoli che passa ìttravcrso 'e l i 
zioni tisiche e comportimeli*ili 
che ì noi possono ipp inre banali 
ni ielle tali non appaiono i un I il 
t inlc che fin d ili inizio <i in grado 
di discriminare i differenti tilidel 
le persone che si occupano di lui 
le qu ili non soltanto possono es 
sere di sesso diverso ma sono ili 
che dot ite di loro ni imi re earat 
t> ri ed emotività in grado di fornir 
gli una visione del mondo più ne 
e i e articolata Questo eseieizio 
del ruolo paterno consente inoltre 
mehe agli uomini di capire un 
mondo clic pc tradizione e stato 
considerato ìppann ìggio esclusi 
vo della donna i elle proprio per 

questo li i reso più lnlie ile 11 co 
munie ìzione tri i sessi i s icerb ni 
do le diftere nze di ruolo 

Li nee hezz i de I mondo pere et 
tivo ed emotivo de I b ìmlnno pie 
colo che dipende dilla presenza 
di a meno un i ci pp ì di ìdul'i 
t mio pai import m e il giorno 
d t g g i a caus i il< I protri ssi e de 
elmo di Ila f mugli i ili irgat i U n 
volta i b imbuii pici li p iss tv ino 
itti ìverso es | rieuzc min i di 

vi rse conosce nel > le ginn I brivi 
di e he prove invanì d u elise isi siili 
di gelinoli ne Hill II l el'l /Il eugl 
ni ( un muco i loverb il rie mo 
dice che pei illev ir» ti i limitimi 
ci vuole un riti ru vili ìgv nidi 
tu i ggi quesl i nee li z i i se I I idi 
essere iiust ì in i risi il il issimi 
aliarsi dell i I mugli i d ili isscn i 
dei "rateili e de *,li ilin nluili peri 
fé nei 

Inson in ì li le ili i si li isti i ii i 
incile pel gli sussi puli t i l i clic 
lorse e i un tropi o ibi u iti i tr il 
t ire ce n un i ni nlu che e nsidt 
n i ino più pile t link li I p tetre 
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MEDIA 
CIARNELLI QARAMBOIS 

Sport/1. 
La Gazzetta 
in vendita? 
I redattori del La Gazzetta dello 
Sport, il più diffuso quotidiano ita
liano (nonostante la crisi del setto
re sportive vende ancora tra le 550 
e le seicentomila copie dal Nord al 
Sud), da alcune settimane sono in 
fibrillazione. La voce che gira da 
tempo, infatti, è che nel dopo-cle-
zioni ci sarebbe stato un incontro 
decisivo tra l'attuale proprietario, 
la Rizzoli-Rcs e i collaboratori più 
diretti di Berlusconi: ai primi inte
resserebbe una tv di sua Emittenza, 
al secondo mettere le mani sul più 
quotato giornale sportivo. Le ore 
sono, dunque, contate. Polemiche 
per il nuovo governo permettendo. . 

Sport/2 
Tuttosport 
rifa i conti 
1 problemi di «Tuttosport» sono 
quelli di tutti i quotidiani: calo della 
pubblicità e diminuzione delle 
vendite. A cui si aggiunge una resa 
molto alta, attorno al 40 per cento, 
indispensabile per arrivare in tutte 
le edicole della penisola. Sarà per 
questo che al momento del rinno
vo dell'integrativo aziendale la pro
prietà ha anticipato tutti sui tempi 
facendo girare voci di crisi e di pos
sibile ricorso alla cassa integrazio
ne. I 61 redattori (insufficienti se
condo il Cdr, troppi per l'azienda) 
hanno comunque giudicato infon
dato l'allarmismo anche perche, in 
questi mesi, il giornale sta vivendo 
una sorta di «npresina». L'obbietti
vo, come per tutti gli altri -sportivi». 
è il Mondiale: allora le vendite sali
ranno e se il sogno americano do
vesse avverarsi.." 

Il Manifesto 
È nuovo 
e vende di più 
Aventi giorni di distanza dall'uscita 
in edicola de «Il Manifesto» rinno
vato nella grafica da Piergiorgio 
Maoloni, in via Tomacelli si fanno i 
primi bilanci. Tutti in attivo. Dopo il 
primo, prevedibile boom di vendi
te dovuto indubbiamente anche 
alla curiosità che sempre suscita 
ogni cambiamento grafico, il quoti
diano diretto da Luigi Pintor conti
nua ad andare a gonfie vele. Ieri 
sulla lavagna dei capiredattori c'e
ra segnato l'ultimo aggiornamento 
deile vendite: la media e di 59.451 
copie (escluse le vendite record 
dei due giorni di sciopero dei gior
nalisti, da cui i redattori de «11 Mani
festo» sono esonerati) con punte 
fino a 63-65mila copie. 

Tmc/1 
L'imparziale 
Kojak : 

Promosso a pieni voti dai professo
ri dell'Osservatorio di Sociologia 
dell'Università -La Sapienza» di Ro
ma. Alessandro Curzi, direttore del 
telegiornale di Telcmontecarlo, e 
stato giudicato il più imparziale tra 
i direttori di testate radiotelevisive. 
Il banco di prova decisivo è stato, 
ovviamente, quello • elettorale in 
cui. a dispetto della fama che si era 
guadagnato alla guida di TelcKa-
bul, Curzi ha battuto i tre Tg della 
Rai. Inutile parlare del Tg4 di Fede 
che, in quanto a imparzialità, e ar
rivato ultimo. . 

ANTROPOLOGIA. In 150mila per l'omaggio del lunedì pasquale alla «Madonna dell'Arco» 

Tmc/2 
Rispoli 
in edicola 
Oltre al quotidiano appuntamento 
con i telespettatori di Tmc, sempre 
più • numerosi a bordo del suo 
«Tappeto volante», Luciano Rispo
li, già direttore del Dse della Rai, si 
e lanciato in una nuova avventura 
editoriale. In edicola sarà possibile 
acquistare, •• infatti, «Amico», un 
giornale che tratta temi di attualità 
e cultura con un tono da amiche
vole chiacchierata familiare. Augu
ri. 

10.000 
Prince 
direttore 
Anche i cantanti si buttano nell'e
ditoria. Trattandosi di Prince. ov
viamente, in quella americana. E 
ovviamente, dato l'assoluto narcisi
smo del «genio di Minneapolis», 
«10.000», questo il nome della rivi
sta, sarà poco più che una fanzine 
di autocelcbrazionc. Nel numero 
di esordio da non perdere un arti
colo sul progetto multimediale che 
Prince sta portando avanti per ri
cercare le persone e le cose più 
belle del mondo. Ci saranno foto di 
tutto ciò che e beautiful: uomini, 
donne, bambini, luoghi e oggetti. 

Il mistero della «trance » 
Per trance si Intende, solitamente, uno stato 
alterato di coscienza che si manifesta con 
segni psicofisici quali: tremore, convulsioni, 
svenimento, rigidità, strabuzzamento degli 
occhi, ebetudlne stuporosa, alternanza di 
catatonia e IpercInetJsmo. DI solito viene 
confusa con altri termini come la possessione o 
l'estasi con I quali ha In comune qualche tratto 
sottile. Nel caso della possessione da parte di 
una divinità, di uno spirito, di un demone (dal 
vodu haitiano al candomblè brasiliano agli 
antichi culti di Dioniso) come In quello 
dell'estasi (documentata anche dalla storia di 
numerosi santi) la trance è solo il primo segno 
esterno dell'avvenuto Incontro con la divinità. 
Estremamente riduttive sembrano in proposito 
le spiegazioni o di tipo clinico che riducono il 
multiforme universo della trance a questioni 
quali epilessia o Isteria, o di tipo sociologlstlco. 
In realtà è Impossibile individuare un motivo 
unico e definitivo dello scatenamento della 
trance. 

Madonna dell'Arco In Campania 

• POMIGL1ANO D'ARCO. Anche 
quest'anno, come avviene da se
coli, il giorno di lunedi in Albis mi-' 
gliaia di pellegrini -calcolati in cir
ca centocinquantamila tra uomini 
donne e bambini -si sono recati al 
Santuario della Madonna dell'Ar
co, dodici chilometn da Napoli, a 
due passi da Pomigliano d'Arco, 
paese dell'Alfasud e simbolo del 
miraggio industriale meridionale. 

Sono i «fuienti», detti anche bat
tenti, i devoti della sacra icona, del
la grande madre soccorrevole: la 
Vergine dal volto ferito. È proprio 
la ferita, simbolo di un dolore anti
co, all'origine di questo culto. Si 
narra infatti che a metà del Quat
trocento un giocatore di palla col
pisse per errore un'immagine della 
Vergine dipinta sotto l'arco di un 
«diruto», acquedotto romano sito 
nella campagna vesuviana. L'im
magine iniziò miracolosamente a 
sanguinare e l'empio, dopo aver 
bestemmiato per il colpo sbaglia
to, preso da irrefrenabile frenesia 
cominciò a correre e a saltellare 
senza riuscire a fermarsi. Fu impic
cato sul posto e sul luogo dell'ac
caduto fu costruita una prima cap
pella dedicata all'icona prodigiosa 
che in seguito ad ampliamenti suc
cessivi assunse la forma e le di
mensioni dell'attuale santuano ret
to dai padri domenicani. 

1 fuienti (il termine, in napoleta
no, indica appunto chi corre) so
no scalzi, per voto e, sempre per 
voto, devono compiere di corsa al
meno l'ultima parte del percorso, 
forse in ricordo e in espiazione del
la corsa frenetica dello scellerato 
giocatore. I fuienti sono organizzati 
in associazioni, capillarmente dif
fuse a Napoli ed in provincia. Essi 
appartengono agli strati popolari 
meno garantiti: al sottoprolctanato 
della città di Napoli e al grande po
polo contadino di quella che fu la 
Campania Felix. Ciascuna associa
zione il giorno della festa e rappre-

Estasi del Mediterraneo 
La religione popolare del Mezzogiorno è 
storicamente caratterizzata da numerosi culti 
In cui la trance e altri fenomeni di ordine 
psicofisico hanno un ruolo determinante. Sono 
noti a tutti casi quali il tarantismo pugliese, 
studiato da Emesto de Martino, o l'argla sarda, 
studiata da Clara Galllni, che evidenziano una 
sorta di fondo comune che connette 
l'esteriorità del rituale alla profondità della 
relazione con il sacro. In numerosi altri culti 
dedicati alle figure mariane o ai diversi santi 
che costituiscono II pantheon popolare 
mediterraneo ricorrono elementi quali estasi e 
trance. A parte il caso di Madonna dell'Arco, il 
più notevole per forma e dimensione, sono da 
ricordare I culti, diffusi in Salente, di san Donato 
o di altri santi guaritori come san Rocco. I santi 
Cosma e Damiano, celebrati anche ad Iserrila In 
Molise. Vanno ricordati, fra gli altri, i seguenti 
culti: Madonna del Pollino (Basilicata). 
Materdomini (Campania), Madonna di Polsi 
(Calabria). 

Processione delle Confraternite S Moritesi 

Celebrazione del rito della Passione in un paese della Calabria 
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Dal libro «Ritorno a Bach» Marsilio Editori 

La Madre di tutti i riti 
semata da una propria squadra, 
ovvero «paranza», che ha il compi
to di portare a spalla un «tosello». 
di solito una statua della Madonna 
dell'Arco in trono. La paranza è 
preceduta da uno o più stendardi 
che recano il nome dell'associa
zione, il luogo di provenienza e la 
data di fondazione. Seguono poi i 
devoti del gruppo. Cosi schierato il 
corteo prende la strada del santua
no all'alba del lunedi: ha finalmen
te inizio la lunga marcia dei fuienti. 
Molte ore e molte miglia di fatica 
segnano l'antico cammino del do
lore e della speranza, della peni
tenza e della gratitudine che da se
coli conduce i devoti fino al tempio 
della madre pietosa. Giunti di fron
te alla chiesa, il pellegrinaggio 
cambia improvvisamente ritmo ed 
intensità emotiva, assumendo toni 

A pochi chilometri da Napoli il Santuario della Madon
na dell'Arco ha ospitato ancora una volta, il lunedì di 
Pasqua," il pellegrinaggio dei «fuienti», i devoti della Ver
gine dal volto ferito, organizzati in una capillare rete di 
associazioni in tutta la città. Centocinquantamila perso
ne hanno preso parte a un rito sincretico con stati di 
trance collettiva. Come ai megaconcerti, un servizio 
d'ordine (di domenicani) porta via gli svenuti. 

MARINO 
di intensa e dolente drammaticità. 
È l'oltrepassamento della soglia 
del tempio che, come in un rito ar
caico, immette il fedele nello spa
zio sacro e fa precipitare le sue 
emozioni nei gesti da sempre itera
ti di una formalizzata ritualità. E in 
forme altamente teatrali ha luogo 

MOLA 

l'abbandono al sacro, la crisi in cui 
culmina la lunga corsa dei fuienti. 

Giunti al cospetto dell'icona feri
ta, alcuni devoti liberano compor
tamenti di tipo estatico. Molti di es
si, entrano violentemente in trance 
come accadeva una volta - cosi è 
stato scritto, per esempio, di quella 

che i greci chiamavano «mania te
istica» - nel tempio di Cibele. È la 
ntualizzazione, drammaticamente 
scritta sul corpo e nell'animo dei 
devoti, di una condizione di soffe
renza individuale e collettiva. Una 
vera e propria crisi di origine rituale 
in seguito alla quale i fuienti, in sta
to chiaramente alterato di coscien
za, vengono portati fuori a braccia 
da un imponente servizio d'ordine 
che. secondo le intenzioni dei pa
dri domenicani, opera con discre
zione e rispetto. 

Ciò che avviene in chiesa 6 im
pressionante e commovente, i 
finenti gridano i loro mali, la loro 
disperazione, piangono, si buttano 
di schianto per terra e si trascinano 
sulle braccia fino all'altare, altri 
camminano sulle ginocchia. Alcu
ni padri domenicani sono schierati 

dinanzi all'altare della Madonna, 
quasi a far da argine all'imponente 
marea del dolore e dell'emozione 
che ad ogni istante minaccia di tra
volgerci. 

Una madre avanza in ginocchio 
portando in braccio un bambino 
malato. Giunta alla transenna del
l'altare fa il gesto antico di offrire 
suo figlio alla Vergine poi inizia un 
concitato dialogo con l'effigie e in
fine, sopraffatta dalla crisi, comin
cia a tremare e irrigidirsi, i padn le 
prendono il bambino dalle inani 
prima che cada e lo avvicinano al
l'immagine sacra come voleva la 
donna; un travestito, capelli bion
do platino, entra in chiesa tenuto 
per mano da sua madre, una don
na senza età con i capelli dell'iden
tico colore, ossigenati dallo stesso 
parrucchiere: in queste forme 
estremamente teatrali ma, al tem
po stesso, di intensissima religiosi
tà -che si esprime ovviamente nel
le forme sincretichc e nell'indipen
denza della religione popolare me
ridionale - la maternità, amorosa e 
dolente, sembra assurgere a sim
bolo di protezione dalle offese di 
una sorte e di una società ugual
mente ingiuste. È una sorta di sa
cralizzazione della maternità che 
conduce da secoli i battenti a chie
dere protezione e grazia a quella 
che essi chiamano la mamma del
l'Arco, o la «mamma di tutte le 
mamme». 

Un simbolismo materno che 
dalle divinità mediterranee, le 
grandi madri di pietra che ancora 
oggi troneggiano nel Museo di Ca-
pua. si snoda come una sorta di fi
lo rosso che apparenta tra loro fi
gure diverse come Filumcna Mar-
turano. le madn coraggio dei quar
tieri spagnoli e ì numerosi culti ma-
nani Un simbolismo che. non a 
caso, costituisce ancora uno dei 
tratti più antichi e diffusi della cul
tura campana. 

Dai conflitti mondiali alla Bosnia: ad Aosta in mostra 90 drammatiche fotografie d'autore 

Se il '900 è un bambino in guerra 
PIERGIORGIO BETTI 

m AOSTA. Tutti diversi, i protago
nisti, le vicende, le storie individua
li, i tempi. Eppure tutti legati da un 
unico filo che li rende eguali. Pian
ge sommessamente il piccolo viet
namita fotografato da Marilyn Sil-
verstone ne! 1966: ò stato colpito 
da un proiettile, sta seduto su una 
panca accanto a una ragazza che 
cerca di consolarlo, con una mano 
si copre l'occhio destro, l'altro 
braccio e avvolto dalle bende. E' 
andata peggio al bimbo cambo
giano, siamo nel '90, che se ne sta 
disteso su una stuoia, senz'altro in
dumento che uno straccio che gli 
copre l'inguine: ha avuto la sfortu
na di passare su una mina antiuo
mo che gli ha portato via entrambe 
le gambe, appena sotto il ginoc
chio. Ha pelle scura e grandi occhi 
neri, le guance scavate dalle priva
zioni, una coperta buttata sulle 
spalle e l'aria smarrita, il ragazzino 
etiope che lo «scatto» di un anoni
mo ha colto nell'85, nei giorni della 
guerra civile, tra il caos e la sporci
zia di un campo di nfugiati. E' 
bianco, invece, innaturalmente 

bianco, fisso nella ngidità della 
pietra, il volto del bambino musul
mano di Sarajevo che una cruda 
immagine dello scorso anno ci 
mostra mentre viene lavato prima 
della sepoltura. Risaliamo indietro 
nel tempo. 1918, prima guerra 
mondiale, ecco un gruppo di pic
coli profughi francesi col cucchiaio 
in mano e una ciotola durante una 
distribuzione di viveri. Ecco la Spa
gna del '37, dove il famoso Robert 
Capa ha «fermato» col suo obiettivo 
quella bimba di Bilbao che attra
versa di corsa la strada durante un 
attacco aereo. Ed ceco, Auschwitz 
1944. quei piccoli ebrei ungheresi 
che vanno, chissà se ignari o rasse
gnati, verso la camera a gas... 

Tutti «bambini di guerra» come 
dice il titolo della mostra allestita 
alla Tour Fromage per iniziativa 
del Comune di Aosta, col patroci
nio del Parlamento europeo, del-
l'Uniccf e della Federazione mon
diale delle città unite Una novanti
na di fotografie per ridestare un'in
dignazione che troppo spesso si 

assopisce. O per scuotere un'indif
ferenza che anche solo un embrio
ne di umanità non dovrebbe con
sentire. Guardate gli occhi di quei 
bambini. Esprimono tutti la stessa, 
identica paura, vi trasmettono un 
messaggio di angoscia smisurata, 
di disperazione, di abbandono, di 
solitudine. Non sanno, non posso
no «capire», se capire fosse mai 
possibile. 

All'ingresso dell'esposizione, 
un'immagine del '41 che fa rabbri
vidire un soldato delle Einsatz-
gruppen naziste di stanza nelle Re
pubbliche sovietiche del Baltico si 
ù fatto fotografare mentre spara al
la testa di una donna, e quella don
na nell'ultimo suo istante si stnngc 
al seno una sorta di fagottino da 
cui spunta la testa di un bimbo. Or
rori che non sono finiti mezzo se
colo fa. «Quanti bambini - ha scrit
to nel catalogo la curatrice della 
mostra, Patrizia Nuvolan - sono sta
li uccisi negli ultimi anni? quanti 
mutilati? quanti hanno trovato rifu
gio nella pazzia?...L'uomo e un 
animale crudele, nessun'altra be
stia si accanisce con efferato pia

cere contro i propri cuccioli. L'uo
mo lo fa da sempre». Quelli che la 
preparano, quelli che vogliono la 
guerra, si preoccupano persino di 
allenare a farla chi invece dovreb
be vivere la spensierata età dei gio» 
chi. Cosi vediamo, nell'Italia del 
'35, una formazione di «figli della 
lupa» sui quali il fascismo contava 
per schierale gli «otto milioni di 
baionette». Così incontriamo un 
bimbo-paracadutista, inserito in un 
reparto militare, nella Saigon degli 
ultimi anni sessanta. 

Si diceva, un tempo, che la guer
ra è «faccenda da uomini». Ma le 
guerre le hanno pagate, le pagano 
anche, e forse, soprattutto i bimbi. 
Quello che sta finendo e il primo 
secolo, nella stona dell'umanità, 
che può documentale visivamente 
gli eventi che ne hanno scandito il 
trascorrere. Prima, i disastn. le vio
lenze, la stupida brutalità delle 
guerre si raccontavano. Ora si pos
sono vedere. La documentazione 
fotografica resterà alla Tour Fro
mage fino al pnmo maggio. Il cata
logo si può averlo in cambio di 
un'offerta da devolvere all'Uniccf La parata per la liberazione di Parigi, 1944 Roben Gapa / Magnum 

ì 
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Duecento anni fa il leader degli «indulgenti» veniva ghigliottinato. E nacque il «Terrore» 

• Nella primavera del 1794 la ri
voluzione francese arrivava a duno 
di quei momenti di svolta tragica 
con i quali si imbocca una strada 
senza più uscita La monarchia co
stituzionale era nata dalla grande 
rivoluzione del 1789 e già era stata 
travolta dal tradimento dalla guer
ra dall'incapacità di governare 
una trasformazione impetuosa del
la vita sociale e politica Da meno 
di due anni una nuova insurrezio
ne popolare aveva fondato la re
pubblica imposto il suffragio uni
versale maschile mobilitato il pae
se contro gli eserciti invasori, mes
so sotto processo e giustiziato il re 
Infine avevano preso il potere i gia
cobini che si erano rivelati la com
ponente più energica più organiz
zata e decisa più capace di con
durre il paese alla vittoria sui nemi
ci esterni e interni 

Non che questa strada verso i! 
successo della rivoluzione non 
avesse avuto i suoi momenti tragi
ci Ne aveva avuti principalmente 
due nell'estate del 1789 quando 
la rabbia popolare contro 1 ingiu
s t a secolare aveva imposto un 
prezzo di sangue e di distruzione al 
rivolgimento sociale, e nell estate 
del 1792. quando anche le nuove 
regole del gioco erano state travol
te dalla paura e un'ondata di vio
lenza aveva sconvolto i pnmi punti 
fermi acquisiti dalla rivoluzione la 
libertà, la legalità I autorità dello 
Stato Ma ora, nella pnmavera del 
94, si armava alla tragedia finale 
alla creazione di un regime sangui
nano che liquidava lo stesso grup
po dingente della rivoluzione Si 
imboccava la spirale del sospetto e 
della autodistruzione che dopo 
aver eliminato i ven o presunti ne
mici, mandava alla morte le due 
opposizioni interne allo stesso club 
dei giaco"bini la sinistra estremista 
di Hébert che esigeva misure spet
tacolari di lacerazione col passato 
e la destra 'indulgente > di Danton e 
di Dcsmoulins che chiedeva che 
«si nsparmiasse il sangue degli uo
mini» 

Il 5 apnle del 1794 gli «indulgcn 
ti» salivano sul patibilo dopo un 
processo farsa che li aveva dichia
rati colpevoli di intesa col nemico 
e di complotto contro la libertà e 
l'indipendenza del paese La diffe
renza con le altre due 
svolte tragiche della ri
voluzione stava que
sta volta nel fatto che 
non si trattava degli 
eccessi commessi da 
un'insurrezione po
polare se non sponta
nea (nessuna insurre
zione lo è mai davve
ro), almeno soggetta ali ingover
nabilità delle esplosioni delle dina
miche collettive, ma si imponeva
no nuove regole sanguinane da 
parte di una rivoluzione che per al
tro non smetteva di proclamare i 
pnncipi di libertà uguaglianza e 
fraternità e fondava la propria so
vranità sul presunto nspetto dei di
ndi dell uomo Segui il periodo co-
diddetto del «grande terrore» in cui 
la ghigliottina funzionò a pieno rc-

Mlrabeau 
La voce più importante della Ri

voluzione nei! infuocato 1789 fu 
quella di Gabriel Honon1 Riquetti 
conte di Mirabeau Rampollo di 
un antica famiglia provengale non 
venne eletto nello Stato dei nobili 
come era suo diritto ma nel Terzo 
Stato quello dei borghesi Aveva 40 
anni e un passato burrascoso pn 
gione esilio un matrimonio fallito 
molte avventure amorose pesanti 
debiti Madame de Stael che il 4 
magg'0 dell 89 assiste alla sfilata dei 
deputati dei tre ordini a Versailles 
racconta che allora «nessun nome 
eccetto il suo era ancora celebre tra 

seicento deputati del terzo Stato» 
A suscitare I interesse del pubblico 
contnbuivano la sua capacità orato
ria e il suo aspetto fisico ripugnante 
Cosi lo descrive Madame ae Stael «il 
suo viso era caratterizzato dalla 
bruttezza e tutta la sua persona dava 
1 idea di una forza irregolare una 
forza che si immaginava in un tribu
no del popolo» Fu lui nell Assem
bla del 23 giugno, a gridare al Dreux 
Brézé emissario del re «Andate a 
dire al vostro padrone » In quel-
1 occasione Mirabeau si fece inter
prete della nuova coscienza popo
lare L Assemblea è sacra e invida 
bile Eppure questo tribuno del po
polo nel 1790 firmò un accordo se
greto con il re convinto che la Rivo 

Danton 

•Danton mentre pronuncia un discorso-, disegno dell'epoca tratto da «La Rivoluzione francese, un racconto per Immagini» Editori Riuniti 

Sangue sulla Rivoluzione 
girne distruggendo in lugubri «in
fornate» eterogenee migliaia e mi
gliaia di vite umane ormai al di 
fuon della necessita di liberazione 
dai nemici tradizionali del popolo 
ma quasi in una creazione artificia
le di un nemico da distruggere per 
alimentare la stessa macchina del 
terrore Quattro mesi dopo come 
si sa la macchina aveva divorato lo 
stesso Robespierre il capo supre
mo della Francia rivoluzionaria 

PAOLO VIOLA 

I incorruttibile simbolo dell im 
placabile necessita della terribile 
seventa giacobina 

La nvoluzione francese come 
altre ha dunque attraversato tre 
grandi momenti tragici II primo e 
stato il generale ribaltamento so
ciale Gli umili hanno preso il so
pravvento hanno travolto certezze 
millenarie hanno sottomesso i pò-

Dal conte di Mirabeau 
a Robespierre 

CRISTIANA PULCINELLI 

luz>one dovesse allearsi con la 
monarema per salvaguardare la li
bertà Ne! 1791 Mirabeau muore 
probabilmente distrutto dalla vita 
sregolata i banchetti e le bevute il 
sospetto che fosse stato avvelenato 
da qualcuno du suoi molti nemici 
tra cui anche i suoi c\ amici giacobi 
ni non fu mai cancellato Quattro-
centomila persone seguirono il suo 
funerale Nel 1792 però vennero al 
la luce le prove del suo appoggio al 
la monarchia Due anni dopo le sue 
spog1 e ritenute indegne del Pin-
theon furono sepolte in un cimitero 
che oggi non esiste più Al loro po
sto venne deposta la bara di Marat 

Marat 
Il moderato Mirabeau non sareb

be stato contento di lasciare il suo 
posto ali es'remisla Marat Ex med -
co padre sardo e madre svizzera il 
giornalista Jean Paul Marat fece par 
lare di sé verso la fine del settembre 
del 1789 quando denunciò tentativi 

contro-nvoluz onari Poco dopo fu 
dichiarato fuori legge Nascosto nel
le cantine di Parigi Marat trovò 1 ap 
poggio dei cordiglieri il club di tcn 
denza repubblicana radicale fon 
dato a Parigi nel 1790 Fu costretto a 
rifugiarsi in Inghilterra per sfuggire 
ali arresto Tornato in Francia nel! a-
pnle del 90 si scagliò contro i rivo
luzionai -tiepidi» e contro I Assem 
bica che fece distmggerc la sua ti
pografia Nel 1792 dopo un altra fu 
ga in Inghilterra Marat riprende le 
sue pubblicazioni schierandosi con 
i giacobini contro i gì 
rondini NHI agosto di 
quell anno Marat viene 
chiamato a far parte 
del Comitato di sorve
glianza eletto dalla Co 
mune Da quel mo
mento comincia il suo 
trionfo Marat e tra i piu 
violenti sostenitori del 
la condanna del re e il 
più accanito nemico 

Pi 
cri 

o//au 

tenti hanno distrutto un mondo 
hanno punito i simboli de1 potere 
sconfitto Tuttavia pur nella sua 
tragicità questo movimento ha su
scitato nella sostanza un generale 
consenso Un nuovo principio del
la sovranità più indiscutibile più 
etico e più generale del preceden
te aveva preso il sopravvento il 
conscguente tributo di sangue e 
stato dunque avvertito come dolo
roso ma accettabile portino mae-

dei girondini Allentò la sua morsa 
polemic i solo quando questi ultimi 
fi rono arrestati anche perche era 
tormentato di una terribile malattia 
della pelle La sua fine (mori pu
gnalato da una giovane girondina 
Carlotta Cordey nel 1793) lo consa 
ero definitivamente alla stona 

Luigi XVI e Maria Antonietta 
Dal contegno esitante e contrad

dittorio ambiguo debole Luigi XV1 

e passato alla stona accompagnato 
da giudizi poco lusinghieri sul suo 
carattere E il suo carattere costrinse 
la consorte Maria Antonietta ad as 
sumere un ruolo direttivo Questo 
pc'ò non migliorò la loro sorte Alla 
proclarmzionc dell Assemblea na 
zionale nell 89 i momrchi reagiro
no chiedendo aiuto alle potenza 
straniere provocando cosi la presa 
della Ba figlia 11 rifiuto di rati'icarc 
la Dichiar iz one dei diritti dell uo 

- -C.ce

stoso 
Un secondo momento tragico e 

stato il rovesciamento della nuova 
legalità appena costituita In que
sto ca.so la ferita e risultata più pro
fonda I massacri sono appirsi gra
tuiti Le vittime del resto più nume 
rose sono apparse assai meno col
pevoli o addinttura del lutto inno
centi 11 re simbolo dell unità na
zionale e vincolo supremo fra 
società e politica e stato rovescia 
to e poi addirittura giustiziato Infi
ne una guerra civile (• rimasta per 
mesi come lugubre eredita di que
sta più profonda lacerazione Tut
tavia la necessità è stata invocata 
come suprema giustificazione La 
Francia era invasa 11 re aveva tradi
to L opera della rivoluzione era in
compiuta e aveva mantenuto una 
pedante eredità di ingiustizia socia 
le 

Questa seconda svolta tragica 
lacerò dunque profondamente il 
paese ma trovò " trova larghissi
mi e appassionat .onsensi È slato 
questo spartiacque a lasciare in 
eredita al mondo la definizione di 
destra e di sinistra a caratterizzare 
una sinistra sempre disposta sotto 
1 urgenza della necessita sociale e 
della spinta verso il progresso a ri
baltare le regole e a cercare equili
bri più avanzati 

1 utt altra ò stata la portata della 
terza svolta tragica della nvoluzio
ne francese quella dei processi a 
Danton e a Hcbert e dell instaura
zione del Grande Terrore In que
sto caso non si trattò di violazione 
delle regole sotto la spinta di una 
necessita sociale o nazionale ma 
della creazione di una cultura del 
sospetto e del terrore come regola 
di governo Leredita di questa 
svolta non fu I approfondimento 
della distinzione fra sinistra e de
stra ma la contrapposizione fra 
dittatura e regime democratico 

Quest ultima svolta ha trovato 
ben pochi sostenitori e ha trasfor
mato il gruppo dirigente della rivo
luzione in un drappello isolato nel 
paese sostenitore di un metodo 
violento di governo rigorosamente 
accentratore e fondato sulla re
pressione dei rapporti di forza che 
si creano spontaneamente nella 
società civile L idea che fonda 
questa svolta è che «la virtù è sem

pre stata in minoranza 
nel mondo» e che di 
conseguenza in pre
senza di una società 
civile perennemente 
malata in nome di un 
pnncipio etico supe-
nore ha il diritto anzi 
il dovere di tagliare 
col bisturi imponen

do qualunque prezzo per estirpare 
la malattn che corrompe la socie
tà 

Lesecuzione di Danton e Uè 
smoulins ha quindi la portata di at 
to fondatore di una grande trage
dia della sinistra ed è interessante 
ricordarne il bicentenario come 
momento di riflessione sulle re
sponsabilità storiche del parziale 
fallimento della rivoluzione france
se 
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mo provocò I insurrezione del pò 
polo parigino che lo costrinse a tra 
sfcrirsi da Versailles a Parigi Nel ten 
tativo di screditare il potere rivolli 
ziunano Luigi dichiarò guerra al 
I Austria nell aprile del 92 ma il gè 
sio fece crescere i sentimenti 
antimonarchici 11 3 dicembre 1792 
la Convenzione ipnva il processo al 
reNonostantc 1 atteggiamento mo
derato dei girondini la maggioran 
za montagnarda lo condannò a 
morte senza appello issieme a Ma 
ria Antonietta 

Robespierre 
Protagonista indiscusso dell ulti 

ma fase della Rivoluzione francese 
Ma\imilien Mane Nidore de Roly-
spierre già dall 89 era emerso come 
uno dei leader del club dei giacobi
ni e ali Assemblea nazionale esordi 
come monarchico Poco dopo la fu 
ga del re a Vareni.es si spostò su po-
siz om accesamente repubblicane 
Nella Convenzione Nazionale elet
ta a suffragio universale si trovò ac 
canto a Danton e a Marat tra i mon 
tagnardi Entrato nel Comitato di sa 
luto pubblica nel luglio del 1793 vi 
esercitò un potere sempre crescente 
' no ad instaurare la dittatura giaco 
bina II terrore durò fino al 1794 11 
28 luglio di queli anno infatti Robe 
spierre veniva ghigliottinato Er i la 
Reazione termidoriana 

ARCHIVI 
BRUNO GRAVACNUOLO 

Cr.i.zia 
// copyright 
fu proprio suo 
Era un allievo di Socrate ma non 
aveva imparato granché dal mae
stro Anzi fu proprio lui a teonzzare 
la violenza politica preventiva 
contro 1 avversano Da infliggere 
inche ali alleato Prima che potes
se tradire Seppe che Teramene 
uno dei trenta tiranni come lui era 
scontento della comune linea an

tidemocratica Rivolto agli oligar
chi (latifondisti e tiranni) disse 
Egli deve pagaie non solo come 

nemico ma come traditore nostro 
e vostro» Ce lo racconta Senofon 
te nelle Elleniche (Il 28 29) 

I Romani 

Terroristi 
riflessivi 
Divide et impcr i ricordate7 I to-

mani in quest arte erano «speciali 
Arte tcrronstica come sistema di 
premi e punizioni Scompigliavano 
le coalizioni avversane per isolare 
il nemico principale Contro Ta
ranto «greco-italiota» si allearono 
addirittura con il nemico numero 
uno Cartagine Se i vinti accettava
no la supremazia quinte diventa
vano "Cittadini Senza suffragio 
Ma senza obbligo di pagare tasse 
Se ci «nprovavano venivano an
nientati Come capitò poi a Carta
gine Dentro le mura dell Urbe i ro
mani inventarono le purghe di 
massa Cominciò il democratico 
Mano che sterminò tutti i partigia
ni aristocratici di Siila Al suo nen-
tro quest ultimo si vendicò Con le 
«liste di proscrizione Vendetta e 
controriforma politica andarono di 
pan pa.sso 

|..'..!y?.9.**.®!rn.o„ 
Lunga notte 
di sterminio 
Prima dell alba dei «dintti» la strada 
del moderno e lastricata di ari 
mazzamenti Si eliminavano in 
massa tra di loro cnstiam e ugonot
ti papisti e no Antipapisti «di de
stra» e «di sinistra L insurrezione 
contadina che nel 1300 incendiò 
I Europa fini con I esecuzione di 
Thomas Muntzer protocomunista 
e millenansta Acuì segui il massa
cro dei con'admi giunti in massa 
fino al Tirolo E intanto Lutero 
maestro della libera esegesi strilla
va rivolto ai prìncipi accoppateli 
senza pietà1» 

Carrier 
Strano tipo 
di Battista 
Si chiamavano «battesimi repubbli
cani e a celebrarli era il Generale 
Jcan-Baptiste Carrier mandalo 
dalla Convenzione a «convertire la 
Vandea Nel dicembre 1793 i rivol
tosi venivano fafi salire su barche e 
cannoneggiati Annegavano tutti 
«punficati dalle acque della Loira 
Bilincio finale 50 000 morti tra 
annegati e «contras» UCCISI con le 
armi Ad essi vanno aggiunti i 
17 000 ghigliottinati in tutta la tran 
ci i Mentre a Panqi furono qualche 
migliaio Molto meno di tutti i «co 
munardi uccisi nel secolo succes 
sivo 

Nolte 

Tutta colpa 
dei rossi 
Stringi sfingi venendo al 900 e 
questo lo slogan di Ernst Nolte lo 
storico rc-visionista della guerra ci
vile europea» Per lui fu il terrore 
Ixìlscevico «introiettato' dai con
servatori a trasformare questi ulti 
mi in «nazisti' E allora prosegue 
ne fecero le spese gli ebrei «capro 
espiatorio della lotta al boscevi-
smo Tesi insostenibile perdio I e-
linunazione dei cosmpoliti» e de
gli impun nel quadro di uno «sta
to totale stava già nella mente di 
Hitler fin dagli anni venti Pnma del 
Gulag 

II Potere 
E se il boia 
fosse lui? 
Ci hanno pensato in tanti Hobbes 
Freud il rcazionano De Maistre 
Batailie Ogni «ordine sovrano di
cono questi signori nasce da una 
«violenza originaria» Di cui ve 
traccia nel «totemismo nel «Levia 
tano nella s icralita del «boia Sa 
traina udienza terrore per certi 
conservatori e per certi libertari 
vanno a braccetto Un impasto> 
aggiunge qualcun nitro che nel 
900 si «tecnicizza E diviene terrore 
totalitano Esagerazioni psicoso 
cialu ' Forse Ma «dopotutto sari 
meglio tcnemeeonto 
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TiGUMtlî ilou^oNi.... Quante false disgrafìe 
FRANCESCO TONUCCI Psiu>h,L>o 

Mio figlio scrive malissimo 
ed e già passato II fatidico 
periodo della prima 
elementare In cui In genere i 
bambini cominciano a 
scrivere correttamente. E 
disgraflco? 

« I ROSE NON sa scrivere non capisce 
mente diceva la maestrd aiccvano i 
compagni di prima elementare E forse 

la pensava cosi la stessa Iranc Invece Irane sa
peva scrivere scriveva le lettere della parola 
correttamente e nella successione giusta solo 
che le scriveva una sopra I alita le arnmucchid 
va Alla fine risultava uno scardbocchio ma II 
dentro e era la parola giusta Abbiamo fatto una 
verifica immediata disegnando sul foglio un 

lungo rettangolo diviso in tanti quddidti qu uni 
erano le lettere della paiola mvitrata a scrivere 
Irene ha messo sen/d dilficolta ogni 'e'tera in 
ognuno dei quadratini In realta Iranc aveva altri 
problemi era affetta da un ritardo nient ile che 
quasi rendeva ragionevole che non imparassi a 
scrivere Ne abbiamo parlato con I insegnante i 
abbiamo pensato che lo strumento più ad l'Io 
per lei potesse essere la macchina d 1 scrive le 
Con ld nidcchina eia scrivere Irene scrisse eoi 

rettamente per alcuni mesi finche non riuscì a 
f ire a meno di questo aiuto Irene era und di-
sgiafica' \vev i problemi di organizzazione 
spaziale' I-orse ma certamente non tali da ri
chiedete interventi specialistici Se fosse stata 
affiddt.i alle cure di tecnici quasi certamente la 
situazione sarebbe peggiorata per un semplice 
e perverso meccanismo di reciproca legittima
zione fra il tecnico I insegni.te i compagni e la 
bai ìbina considerata incapace di imparare 
bono convinto che la maggior parte dei casi di 
disgrafia e dislessia (non tutti) siano originati 
<la C'ITOTI educativi e in genere da un carico ec
cessivo ali inizio del pioccsso di apprendimen

to di lettura e scnttur i Ho propos'o spesso agli 
insegnanti di rendete questo primo impatto più 
facile adottando I alfabeto stampato maiusce> 
lo oppure nei casi di maggiore diffieoli i utili/ 
zando la macchina da scnveie o il computer 
Spesso le insegnati si stupivano o persino indi
gnavano Il problema vero e e he ancor i molti 
adulti pensdnochcchi scrive e la manomcntie 
invece la parte grafica e sole) I ultimo fase' di un 
processo complesso in cui il bambino deve iso 
lare nelle parole i suoni deve assexiarc i suoni 
ai simboli e infine relais/are graficamente que 
sti simboli Se rendiamo più semplice !.i secon 
da parte del processo la parte grafica verrà da 
sola e avremo tanti bambini disgrafie i in meno 

«L'arte dell'ovvio», un libro-dialogo con il grande 
psicoanalista infantile Bruno Bettelheim 

Cieco, anaffettìvo, 
distatto: i vizi 
dello psicoterapeuta Bruno Bettelheim 

• Il giovane terapeuta ò tutto pro
teso nel tentativo di costruire un 
rapporto di fiducia con la bambina 
(anoressica) che gli e stata affida
ta La accompagna nel suo studio 
le chiede di accomodarsi dove 
preferisce e pronuncia la fatidica 
frase «Voglio essere tuo amico > 
«Se io fossi un bambino di sette an
ni -ironizza Bruno Bettelheim- e un 
terapeuta m. dicesse cosi rispon
derci grazio ma proferire un ca
gnolino» 

E scomparso ormai da quattro 
anni il grande analista viennese 
universalmente nconosciuto come 
uno dei padn fondatori della psi-
coanalisi infantile eppure riesce 
ancora a capovolgere con un uni
ca frase sferzante la virtuosa co
struzione mentale dalle cui confor
tanti pareti molti adulti e senz altro 
troppi terapeuti sono abituati .1 
prendere le mosse quando si rivol
gono ai bambini II mento di averci 
restituito un Bettelheim dotato del
la caratteristica mordacità e pro
fondità di pensiero, va a un libro 
dal titolo assolutamente nvelatore 
L'arie dell ovvio (Feltrinelli J ! l 
pagine 30 000 lire) in cui il più 
giovane collega e discepolo Alvin 
A Rosenfeld ha raccolto in una 
'orma volutamente affine ai dialo
ghi platonici l'esperienza di lavoro 
di un ciclo di seminari riservati dgli 
studenti di psichiatria infantile di 

psicologia e di servizio sociale 
nonché ai terapeuti praticanti 
Un esperienza durata sei anni 

Nel l977,_unno 1 cunnizia la col
laboratone* tra 1 due psicoterapeu
ti Bettelheim si e già ritirato in Cali
fornia dopo aver lasciato la dire-
z'one della Orthogcnic School di 
Chicago da lui stesso resa celebre 
nel mondo intero per 1 lavori pio
nieristici con 1 bambini autistici e 
psicotici Rosenfeld dal canto suo 
chiamato a dirigere 1 programmi di 
training in psichiatna infantile 
presso la facoltà di medicina del-
I Università di Stanford propone a 
Bettelheim di intervenire ai semi
nari dest.nati a discutere 1 «casi più 
di"icili quelli per 1 quali gli interve
nuti avevano bisogno di un diuto 
che non trovdvano in altre sedi 

Il libro tuttavia e tutto menoche 
una sfilata di casi disperati II mate
riale e stato raccolto selezionato 
accorpa'o integrato in modo da 
mantenere non solo I anonimato 
dei na/ienti ma quello degli stessi 
terapeuti fotografati talvolta in si
tuazioni di imbarazzante cecità te
rapeutica (e umana) Quello che 
ne risulta allora e soprattutto un 
metodo di approccio dlla psicote
rapia o per dirla con le paiole del
lo stesso Rosenfeld I eredita di 
creatività e eli saggezza che un es
sere umano straordinario ci ha affi
dato ai termine della sua lunga csi-

• & % * & & & & & 
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Carta d'identità 
Bruno Bettelheim. nato a Vienna nel 1903. si forma come 
psicoanallsta alla scuoia di Sigmund e Anna Freud, 
dedicandosi quasi subito allo studio delle psicosi infantili. 
Arrestato dalla Gestapo nel 1939, viene rinchiuso nei campi 
di concentramento di Buchenwald e Dachau da cui venne 
liberato grazie ad un intervento diretto di Eleanor Roosvelt 
che aveva sentito parlare dei suoi lavori con I bambini 
autistici (per alcuni anni ne aveva ospitati diversi a casa 
sua). Approdato negli Stati Uniti, dirige per decenni la 
Orthogcnic school di Chicago. Viene considerato 
universalmente tra i padri della pslcoanalisl Infantile. E 
autore di numerosi libri, alcuni veri e propri best sellers, 
come Un genitore quasi perfetto, Il mondo Incantato. La 
fortezza vuota. E morto suicida nel 1990. 

rHi-frt, 

EVA BEMELLI 

stenza 
Perche il giovane terapeuta cita 

to ali inizio pur con tutta la sud 
sensibilità e disponibilità non è nu-
scito a proporsi alla bdmbina che 
pure desiderava curare nel modo 
migliore in una forma per lei com
prensibile e accettabile9 Perche e 
cosi facile smarrire la capacita di 
porsi dal punto di vista del pazien
te ' Soprattutto del paziente bambi
no7 L i risposta di Bettelheim e di
sarmante nella sua semplicità per
chè e molto difficile trovare sempre 
dentro di so un genuino senso di ri
spetto per gli altn Dopo più di cin-
qudiit anni di lavoro terapeutico 
Bettelhcm questa capacita sembra 
non perderla mai cosi il sanificato 
primo e immediato del libro si può 
riassumere pienamente in due tito

li Quello che avrebbe elovuto ave 
re Nei panni di uno scorzose/uro 
scelto da Rosenfeld insieme a Bet
telheim stesso a sottolineare lo 
strumento principe del lavoro del 
terapeuta I empatia E ejuello che 
invece Roscnleld dopo la morte 
del dottor B ha voluto l. arte del 
IOLI 10 A sancire quello che egli 
considera il lascito piti prezioso 
dello psicoterapeuta scompaiso 
cioè I arte di vedere quello clic e I1 

dd vedere senzd sovrapporre le no 
stre presunzioni e 1 nostri prccon 
celti 

E se il giovane medico della 
bambina anoressica guidato in 
maniera davvero socratica dal duo 
Bettelheim- Rosenfel riesce imme
diatamente a intuire I errore di pie-
sunzione che lo ha portato a sba

gliare I ipprcxcio altre situazioni 
iffronla'c nel libro provengono da 
un clima eli contr ipposizione più 
acceso Come il ferzo capitolo (La 
pigrizia de I cuore ' dove il respon 
s tbile eli un progetto eli ncerc 1 sul
le basi biochimiche c'ella malattia 
mentale racconta 1 suoi guai con 
un bambino autistico che dis'rug-
ge I ambiente L i lenta ricostru
zione di quello che e realmente av-
ve mito dinante una delle sedute ci 
chiarisce che il bambino introdot 
lo insieme alla madre in una stan
za dove si 'rova anche un assisten
te che hd I ordine tdssdtivo di non 
interdgire in alcun modo con lui 
senza ìlcun motivo ha pizzicato 

I osservalnce e poi si e messo a 
sti.ippare le tende Praticando 1 ar
ie cicli ovvio ci sentiamo portdti 
immedidt unente a sospettare che 
il piccolo abbia semplicemente 
Ragno illa Irustiazione indottj 
dalle condizioni dell esperimento 
in questo caso pero lo scontro tra 
le conce /ioni di Bettelheim e quel
le di un ce ito pragmatismo biologi
co tutto st itunitense arriva molto 
lontano tosi non si può non ri
manere colpiti elall atteggiamento 
non solo disumano ma in ultima 
analisi mche poco scientifico dei 
r< sponsabili della ricerca Se infdtti 
si può irnvdrc a capire -la valuta
zione dell e licita di questo modo di 
procede IL non L IH questo mo

mento in discussione- che nel ten
tativo di individuare eventuali mo
dificazioni biochimiche in corri
spondenza del manifestarsi di un 
comportamento spiccatamente 
autistico lo sperimentatore non 
esiti a sottoporre il bambino a con
dizioni di stress sembra incredibi
le tuttavia che nemmeno un dub
bio lo sfiori sul fdtto che I esperi
mento possa venire falsato dalle 
condizioni stesse sulle quali ò stdto 
costruito La teoria di Bettelheim di 
un autismo generato soprattutto 
dall ambiente dalle madri ha su
scitato negli Stali Uniti e non solo II 
un ostilità addirittura feroce ma il 
libro saggiamente evita di prende
re posizione per I una o I altra con-
Lczione In discussione e invece 
I approccio il modo in cui da 
qualsiasi costruzione teonca si 
prenda le mosse ci si accosta al 
pdzientc Con rispetto oppure no 
Per comprendere il comporta

mento infantile -dice Bettelheim 
dobbiamo osservare 1 bambini nel 
loro ambiente ndturdle Le situa
zioni artificiali indurranno un com
portamento abnorme persino nel
la persona più normale figurarsi in 
bambini autistici la cui capacita di 
adattamento alle condizioni nuove 
e tanto più scarsa 

L arte dell ovvio appunto Cosi 
difficile da praticare soprattutto 
con 1 bambini 

Dal Camerun 
un raro virus 
dell'Aids 
Le autorità sinilane americane 
hanno messo in guardia sul fatto 
che an genere fortunatamente raro 
del virus che provoca 1 ^ids sfugge 
ai normali csdnn del sdiigue Ma 
dggiungono che non e e motivo di 
eccessivo allaime perche si tratti 
di un ceppo riscontrate' ouasi 
esclusivdmente in pazienti origina
ri del Camerun e che non sembra 
costituire un grave rischio dltrovc 
Donald Maxleam portavoce del 
lente federale dei tannaci e degli 
alimenti ha dichiarato che questo 
tipo di virus di immunodeficienza 
umana noto come hiv-1 giuppoO 
e sfuggito alle normali analisi del 
sansue condotte in Francu ma ha 
aggiunto che basta impiegare altri 
test per mdividudrc anche questo 
ceppo Quan'o ai test impiegati ne
gli Stati Uniti non sono siati predi 
sposti per scoprire anche questo ti
po di virus del quale comunque 
non si e riscontrato nessun caso in 
territorio Usa Se necessario ha ag 
giunto saranno introdotte le ne
cessarie modifiche dei metodi di 
analisi In I-rancia sono stati indivi
duati 11 casi di infezione di questo 
ceppo e quasi tutti interessano pa
zienti provenienti dal Camerun 
Secondo quanto riferisce I ultimo 
numero di Science il 11 marzo le 
lutonta sanitarie francesi hanno ri 
tirato il test di sieropositivitd di und 
dittd perche non e"1 in grado di sco
prire il virus di gruppo II e hanno 
ordinato un riesame urgente ile 
gli altri test in uso 

Galassia «nana» 
contro 
Via Lattea 
Una galassia n i n i e 11 rotti di 
collisione con l i V i i Litte 1 1111 
niente paura noli imp it*< ivr i la 
meglio la nostra galassia ben più 
massiccia e le ste'le di cui e coni 
posta I intrusa si disperderanno 
senza arrecar danni L i galassi 1 in 
collisione e stala scoperta da un 
gruppo di astronomi dell universi! 1 
di Cambridge si trova nella costel
lazione del Sagiltano a circi 
80 000 ami-lucL dal sole ed L in 
dssoluto Li galassia più vicina alla 
Terra Ad una conferenza della 
Rovai Astronomie il Sex IL tv 1 
Edimburgo gli astronomi di Cam 
bridge hanno spieg ito ehe la ga 
lassia una-nana sferica nella co-
slel'azionedel Sagitl ino eri (inora 
sfuggita ali occhio dei telescopi 
perche le sue stelle sono poche e 
molto sparpagliate Benché si 
muova verso il centro della Via Lat
tea non e e assolutamente ragione 
di preoccuparsi .con osmi proba
bilità - hanno indicato gli scopritori 
Rodrigo Ibala Gerrv Gilmorc e Mi
ke Irvvin non soprawivcra ali ini 
patto e già stata sorpic sa in Lise di 
disintegrazione Le sue stelle si di
sperderanno lentamente nello 
spazio nelle prossime ce ntmaia di 
milioni di anni Finora si pensava 
ehe la galassia più vicina illa Via 
Lattea lossc la Grande Nube di Ma 
gellano distante circa IViHMKlan 
ni luce 

Biosfera 2» la vendetta... ma della Biosfera 1 

Una sensazionale scoperta paleontologica: fossili del cretaceo nel deserto 

I mammiferi sepolti nel Gobi 

Il «sogno- di una «biosfera- abitabile è Iniziato 
negli anni Settanta, quando un gruppo di 
ricercatori e ambientalisti (più un miliardario 
flnanzlatoro) decise di dimostrare che era 
possibile abitare nello spazio in ambienti 
costruiti dagli esseri umani nei quali fossero 
state riprodotte le stesse condizioni di vita 
esistenti sulla Terra. Il primo tentativo, durato 
due anni, è stato fallimentare, il secondo 
•Biosfera 2- sorta nel bel mezzo del deserto 

dell'Arizona, a Oracle (nella foto), ha subito In 
questi giorni un sabotaggio: si sono Infiltrati 
due uomini che hanno lasciato aperte le porte 
nell'ambiente pressurizzato. I danni non sono 
stati gravi e I sette bionauti impegnati per 
dieci mesi nel nuovo esperimento 
continueranno la prova. I responsabili 
appartengono al gruppo della prima 
spedizione, Infuriati per la defenestrazione 
subita. ( foto di Jeff Robbins/Ap) 

ANTONELLA 
• Un ritrovamene sensazionale 
nel deserto del Gobi un gruppo di 
naturalisti degli Stati l niti e dell i 
Mongolia ha portalo illa luce un 1 
serie di «nurserv di ilinosaiiri di so 
milioni di inni la L i scoperta p,is 
ser i alla stona Come tutte le s< o 
porte importanti ti i I altro e"- st it i 
fatta pere iso Licarov ma in in il 
eia nel luglio scorso si er i dovuta 
ferm ire per un guasto del e ìniion 
Si tiovava in un Inculo pcxo di 
stante dal villaggio abb union ito eli 
Dauz il bacino di l Mia id lolgod 
in Mongolia e noli attesi glicspci 
Il paleontologi si sono messi i pi i 
lustrale la zona Si uno rullasti a 
bocca aperta - ha de tlo il direttori 
dell equipe amene ina Mieli icl 
Novacek- in soli tre OH eli pelili 
slra/ione sono stili raccolti in su 
pcrficic una dentina di crani di lu 
cedole e di piccoli mairmileri I n 
cercatori si sono fermati ne Ila zona 
e in altri dieci giorni li inno clissot 
turato le ossa di I '. dinosauri car-

MARRONE 
nivou ' 7 " luci itole e 117 mammi
feri mo'ti dei quali sconosciuti 
Inoltri e e un tesoro ancora se
polto composto da uov ì e da altri 
scheletri ehe ve ita disseppellito il 
prossimo nino 

Il fitto he si trattidi piccolo ossa 
laccolte tulle insieme malora la 
lesi secondo cui i dinosauri fo^se 
ro come lutti le specie animali 
molto piote itivi con i loro piccoli 
(sono si iti ntiov ile piopno poco 
li mpo la di Ile liaccc da cui si ca 
piva comi in i.n bianco i piccoli 
vi ignidss io il coitici coperti lun 
c o i ! iti d idi iilulti I I lepe rti lossih 
l'solagono al |Kjrioclo cretaceo 
l inei i etologica compresa tra i 
I 1" e i ( " milioni di inni f > Alcuni 
sono Mussimi i omo i sci esempla
li di t ice limo io quale osa di molto 
simile) piustonco ribattezzato 
Vlononve hus di e ui - finora - era 

stato ntrov ilo un solo esempio 
seinpie nel Gobi Come ve lo im
maginati questo Mononvchus' I 

nuovi ritrovamenti ci dicono che si 
trattava di una creatura di transi 
zione a meta strada tra dinosauri e 
uccelli Fino ad oggi - osserva il 
capomissione statunitense - tutte 
queste ossa sono il miglior u n i -
pione di quell epoca 

Ma più del dinosauro potò il 
mammifero Infatti I equipe es rima
sta folgorata dai fossili dei mammi
feri rarissimo in quell epoca Bdsti 
pcnsdre - hd spiegato Mark Norcll 
un e icciatore di fossili del Museo 
di Stona Naturale di New York -
che in Nord America ossa di que
sto tipo non ne sono mai state tro
vate linda Tolgod invece agli an 
lipodi dell impero a stelle e strisce 
e nel suo piccolo ne ha restituite 
alla luce poco meno di 1 "0 esem 
pian in soli 10 giorni Più o meno il 
doppio - h i calcolato Novacek -
di qu Ulto raccolto nel deserto del 
Gobi insettant annidi ricerche 
Nel fiattempo in Messico in una 
zona desertica del nord sono stati 
trovati numerosi resti fossili che ri 
salgono almeno i 70 milioni di an

ni f i attribuibili a quattro specie di 
verse di dinosauri Tr i questi olile 
ì moltissimi adulti incile due pie 

coli Secondo il paleontologo ri ics 
sic ino Rine Heinindcz Inibita! 
naturale di alloia era in grido di 
sostenere una colonia di clinos niri 
piuttosto nutrita tra cui Adrosau 
n Tirannosauri i ferite podi 
nonché piccoli dinoviun carnivori 
Accinto agli animali i ricercatoli 
hanno anche trovato i (ossili di su 
vancta di frutti sconosciuti sino ad 
oggi e clic probabilmente taceva 
no parte della dieta dei dinosauri 

I fossili secondo Hcrnadez sa 
rebbero emersi i e uis i de 11 i forte 
erosione e -ìasat dal \> ito in qui 
sta particolare zona desertica Se 
cosi non fosso non si spiegherebbe 
come mai sino id ogni non si ino 
mai venuti alla luce QU' sto ntro 
vamento sostiene ancora il pali l i 
tologo messicano pi mie Itera di ri 
costruire con pncisioiie i percorsi 
migratori da un i parte ili jlti idei 
continente di questi g'undi anima 
h 
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LA CURIOSITÀ. Parlano le fondatrici dell'Anci, l'associazione dei concorsisti italiani 

La giornata lavorativa 
del «giocatore» 
Si chiama •fisarmonica» ed è II principale strumento di 
lavoro per tutti I «quizzaroli- dell'associazione Ancl. 
Una tabella, pieghettata, dove ora per ora sono 
segnati tutti I telequiz del giorno. E che la stessa Ancl 
fornisce al suoi soci. Ecco dunque una giornata tipo 
del «giocatore professionista*, munito di 
•fisarmonica». 

Alla mattina sveglia di buon ora per poter 
partecipare alle 6,30 al quiz di •Unomattina», su 
Raiuno. Poi qualche ora di pausa, e via con •! fatti 
vostri-, alle 12 su Raldue. A l'ora di pranzo, intorno alle 
14, l'appuntamento coi telequiz è doppio: su Canale 5, 
•Sarà vero» e su Italia X, -Non è la Rai». Senza tregua, si 
prosegue alle 15 con «Detto tra noi» su Raldue e con 
«Tappeto volante», alle 16 su Telemontecarlo. 

Dopo l'ondata pomeridiana, c'è modo di riprendere 
flato per qualche oretta. Ma attenzione perché verso 
le 20 si ricomincia. Alle 19.40 ci sono I «Miraggi» su 
Raiuno e subito dopo II giochino «Venti e vanti» su 
Raldue. A seconda dei giorni, poi, la mole di •lavoro» 
aumenta e il «qulzzarolo» è costretto a fare gli 
straordinari. Come II martedì, per esemplo, quando c'è 
•L'appello» su Italia 1 alle 22.40, o l'edizione serale de 
•I fatti vostri» (il venerdì alle 20.40 su Raldue). 

Il week-end, pausa di riposo per molti, si trasforma 
invece per i giocatori nel momento più «faticoso- della 
settimana. Il sabato, alle 6.30, si parte con «In 
famiglia» su Raldue. Alle 15.30 è la volta di 
•Anteprima» (ore 15.30) su Canale 5 e poi alle 18.15 di 
nuovo su Raldue per «Più sani più belli». Dopo II tg, 
ancora «Venti e venti» su Raldue e la •Corrida», alle 
20.40 su Canale 5. La domenica, Invece, la mattina si 
può riposare. Ma dalle 14 circa, parte una lunga 
maratona: alle 13.45 «Buona domenica» su Canale 5; 
•Toto-tv» (ore 14) e alle 14.30 «Domenica In» su 
Raiuno. Conclude la lunga giornata di lavoro, 
•Pressing» alle 22.30 su Italia 3L Ma attenzione, rivela 
la vicepresldentessa dell'Anci, «questi sono soltanto 
gli orari di messa In onda del quiz. Quelli di 
"prenotazione", per poter giocare, li sappiamo solo 
noli». IT. Ga. C 

Stefano Manotti 

Stasera ho vinto anch'io 
• ROMA. Sono tanti. Insospettabi
li. Professionisti, studenti, casalin
ghe, ma anche disoccupati e cas-
sintengrati di ogni età e sesso. 
Spesso le loro case si trasformano 
in veri e propri magazzini di elet
trodomestici: pentole, ferri arriccia 
capelli, macchine per il caffè, tele
visori, videoregistratori, forni a mi
croonde. E le loro giornate si sroto
lano tra un telequiz e un altro, ma
gari registrato e poi visto e rivisto, 
per scoprirne i «segreti». 

Teledipendenti? No. «giocatori 
professionisti». Cosi amano definir
si le centinaia di italiani, un vero 
universo sommerso, che sparsi per 
tutta Italia, sono riusciti a trasfor
mare quell'overdose di giochi e 
giochini televisivi (tanto amati dal-
l'Auditel e odiati da quanti non 
sopportano la tv-fiera alla Berlu
sconi) in un vero e proprio lavoro, 
o in un secondo impiego. Tanto, 
da aver fondato una sorta di sinda
cato di «quizzaroli organizzati» per 
coordinarsi, scambiarsi suggeri
menti e sbancare i montepremi. 

Riuniti In sindacato 
Si chiama Anci (Associazione 

nazionale concorsisti italiani, ca
sella postale 573). ha sede a Paler
mo ed è stata fondata nello scorso 
settembre da due inarrestabili la
dy-quiz, che si sono pure prese la 
briga di stilare un vero e proprio 
«statuto». «Mi scusi se sono un po' 
agitata: sono sotto prenotazione!». 
Prenotazione? «Certo, sto aspettan
do che mi chiamino per giocare al 
quiz di Detto tra noi... Bisogna la
sciare il telefono di casa libero, al
trimenti se si perde l'occasione ad
dio! Chissà quando ti richiamano. 

lo per fortuna ho il cellulare, l'ho 
vinto proprio tempo fa ai Fata vo
stri, ma chi ha un unico telefo
no...». Quarantasette anni, pensio
nata, Marcella Taralli e la vicepresi
dentessa dell'Anci e snocciola le 
sue vittorie con la soddisfazione di 
chi ha scoperto una miniera d'oro. 
«È da quando sono ragazzina che 
gioco - racconta elettnzzata - il 
primo premio che ho vinto è stata 
una Barbie con Topolino e l'ulti
mo, proprio oggi, un bollitore con 
Le cose vere della vita, quel pro-
grammetto di Gigi e Andrea su Ita
lia?. Ma queste sono piccole vinci
te, lo che sono una giocatnce pro
fessionista ho ottenuto risultati di 
gran lunga più soddisfacenti». Eco
mincia la lunga lista. «Il primo, nel 
'90. quando ero in aspettativa -
prosegue -. sa prima insegnavo 
educazione fisica. Ebbene, stando 
a casa ho provato con Domenica 
in. Risultato: sedici milioni. Da allo
ra con i quiz televisivi ho vinto no
vanta milioni, mi sono girata il 
mondo ed ho la casa piena di tele
visori, videoregistratori, pentole, 
forni a microonde, lavatrici, e via 
dicendo». Con l'arrivo della pen
sione, infatti, la quizmania per la si
gnora Taralli e diventato un vero e 
proprio impiego. E pure faticoso a 
sentir lei. «La mattina metto la sve
glia telefonica intorno alle sci -
racconta - per il giochino di Uno 
mattina. Poi a mezzogiorno ci sono 
/ fatti vostri, nel pomeriggio Detto 
ha noi e // tappeto volante e via via 
fino a tarda sera. Il martedì, per 
L'appello del martedì, "stacco" ad
dirittura alle 22.30! Sono giornate 
pienissime, ma il momento subli
me è quello dell'arrivo del postino: 

Televisione e telefono. Ecco gli strumenti di lavoro dei 
«quizzaroli»: un esercito sommerso di «giocatori professio
nisti» che sono riusciti a trasformare i mille telequiz che in
vadono i palinsesti in una vera e propria professione. In
collati al teleschermo, mattina e sera, sbancano i monte
premi. Ed ora si sono persino riuniti in una associazione 
per «tutelare i loro diritti». Chissà se è questo il milione di 
nuovi posti di lavoro promessi da Berlusconi... 

GABRIELLA GALLOZZI 

sicuramente ha qualche premio da 
consegnare1». 

Dal baccarà ai gettoni d'oro 
Meno esuberante, ma ugual

mente esaltata dalla passione del 
gioco, ò invece la presidentessa 
dell'Anci, Roberta Cangemi, 37 an
ni, impiegata in una società di assi
curazioni a Palermo. «Ho iniziato a 
giocare sui tavoli di baccarà! a set
te anni - racconta - la mia priiTM 
vincita ad un telequiz ò stata a do
dici anni: un paio di-stivali. Ma per 
carità! Mi rifiuto di pensare la pro
fessione di giocatore come un la
voro a tempo pieno che ti costrin
ge a stare appiccicato alla tv. Certo, 
se poi capita un'occasione come 
quella dell'altro giorno a Tutti a ca
sa, dove era in palio una panireda 
quindici milioni - che ha vinto sa
bato scorso - , allora accetto il sa
crificio: invece di uscire mi metto 11 
a giocare. Comunque da quando 
mi sono comprata una barca con 
una vincita di gettoni d'oro preferi
sco starmene 11 a prendere il sole e 
intanto col cellulare - questo però 
se l'è comprato coi soldi del suo 
stipendio - mi prenoto per gioca
re...». E già, perchè è proprio la 

«prenotazione» l'ossessione dei 
«quizzaroli». Per poter giocare ai 
quiz-tv, infatti, bisogna pnma tele
fonare in trasmissione, e poi, 
aspettare di essere richiamati, se si 
viene estratti nel sorteggio tra tutte 
le telefonate arrivate al centralino. 
Ma quello che è più difficile, spiega 
la presidentessa dell'Anci, «è sco
prire quale sono le fasce orarie per 
potersi prenotare. Nelle redazioni 
dei programmi nessuno sa mai 
nulla. Sia alla Rai che alla Fininvest 
ci dovrebbe essere un servizio opi
nioni in grado di dare informazioni 
sugli orari di prenotazione, ma non 
risponde mai nessuno». Ed è su 
questo che interviene l'associazio
ne. «Ci organizziamo in squadre -
aggiunge - e da tutta Italia provia
mo a telefonare ai centralini: chi 
riesce ad individuare la fascia di 
prenotazione dà la notizia agli altri. 
E poi. via si gioca». Anche se poi 
non è così immediato, perchè es
sere richiamati è soprattutto que
stione di fortuna. «Il mio sogno è 
poter giocare alla Ruota della fortu
na di Mike Bonglorno - racconta 
affranta la signora Taralli - . È da 
anni che ci provo. Ho pure manda

to 108 lettere, ma mai una rispo
sta». Per la presidentessa dell'Anci, 
invece, un quiz vale l'altro. Anche 
se pure lei ha un sogno nel casset
to: giocare al fatti vostri («sono riu
scita ad avere 50 prenotazioni, ma 
mai a giocare»). La signora Cange
mi, infatti, è una veterana. «Ho par
tecipato a tutti i telequiz del mo
mento: da In famie.Ua a Non 6 la 
Rai, da Pressing a Tappeto volante. 
E poi anche a quelli radiofonici, i 
più rapidi nella consegna dei pre
mi. Anche se in realtà pure per i 
quiz televisivi i premi, magari dopo 
tanto tempo, arrivano sempre. L'u
nico problema sono le vincite in 
gettoni d'oro: quando li vai a "cam
biare" ci perdi sempre un venti per 
cento perchè te li prendono come 
oro vecchio». Va da so, comunque, 
che per i soci dell'Anci (al mo
mento circa 300) i programmi non 
sono selezionati, in base ai gusti 
( «lo in tv - aggiunge la presiden
tessa - guardo soprattutto film e tc-
Jegiornali»), ma in base ai giochi. 
«Come associazione - prosegue la 
signora Cangemi - registriamo del 
programma soltanto la parte del 
quiz per poterlo studiare. Ogni so

cio porta la sua esperienza e i pro
pri consigli, lo personalmente pre
ferisco i cruciverboni, ma anche i 
giochi di abilità mi interessano 
molto. Poi certo, per giocare serve 
molto seguire la cronaca e aggior
narsi di continuo. L'importante, 
comunque, è dividersi il lavoro. Per 
esempio a Varese c'è un socio che 
si occupa di tutti i quiz radiofonici, 
a Pescara la signora Taralli si occu
pa di quelli televisivi e a Belluno, 
un altro, che segue i concorsi a 
premio e le raccolte punti». Infatti, 
l'Anci ha anche una sua «banca 
punti»: a qualunque socio manchi 
un taghandino per nceverc il pre
mio dei biscottini o della carta igie
nica, può rivolgersi all'associazio
ne che ha il compito di smistarli. 

«Quello che è importante per 
noi - conclude la presidentessa - è 
essere riusciti a far emergere la 
realtà sommersa del popolo dei 
giocatori e divulgare la cultura del 
gioco. Insomma, un modo per non 
sentirsi più soli. E inoltre, nel nostro 
piccolo, riusciamo anche a fare 
della beneficenza: ultimamente 
abbiamo donato i nostri premi ai 
bambini della Bosnia». 

LA MODA. Corsi in discoteca, serate stile vecchio West: la «country dance» fa furore. Anche tra i gay 

I cowboys (e le cowgirls) invadono Londra 
m LONDRA. In discoteca, ma solo 
per ballare al suono dei motivi del 
vecchio Far West. È l'ultima trovata 
«trasgressiva» di alcuni ritrovi d'a
vanguardia della capitale, dove so
no arrivate le danze folklonstiche 
dei cowboys che milioni di spetta
tori hanno visto nei film western 
degli anni Cinquanta-Scssanta. L'i
dea è stata presa cosi sul seno che 
la gente ha cominciato ad andare 
in discoteca vestita da cowboys. o 
cowgirls. Insieme alla novità di ve
dere ballerini che si prendono sot
tobraccio, formano cerchi, quadra
ti o doppie file abbandonandosi a 
scene clic s'anno a cavallo fra // ca-
valie/e della valle solitaria ed Ok
lahoma', c'è quella dell'ora in cui i 
principianti devono presentarsi. 
Otto di sera. Il motivo è che per po
ter ballare le country dances, che 
sono anche molto complicate, ci 
vogliono delle lezioni. Queste ven
gono fornite gratis, owerossia sono 
comprese nel prezzo del biglietto. 
Le lezioni sono un must, un obbli
go. Presentarsi a questi balli senza 
un certo grado d'esperienza com

porta non solo il rischio di farsi tra
volgere ma. peggio, di essere guar
dati di traverso come se al posto 
della faccia uno avesse una ma
schera con le sembianze eli Jack 
Palancc. 

Un altro mustù il modo di vesti
re. Non sì è ammessi in sala se non 
si porta addosso almeno un para
mento di quello che è considerato 
l'abbigliamento western. 1 princi
pianti arrivano con camicie a scac
chi, bretelle e gilet. Ma un buon 
quaranta per cento si presenta in 
divisa completa: cappello di cuoio 
e s'ivali da cowboy. Le cowgirls si 
tengono il più lontano possibile 
dalle sottane di Grace Kelly in Mez
zogiorno di luoco e preferiscono 
giubbotti con le frange, pantaloni e 
stivaletti alla Calamity Jane 

Ed ecco la quadrìglia texana 
Al «Bell», il pub discoteca dove 

sono nate quasi tutte le principali 
tendenze giovanili • degli ultimi 
quindici anni in fatto di balli e di 
moda, le country dances sono pre
viste due volte la settimana e le se-
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rate vengono chiamate «cactus 
club» Non ci sono cactus spinosi 
in sala, ma sotto il palco del disc-
lockey spiccano enormi ruote da 
carro che fanno tanto fienile. L'in
segnante e coordinatore dei balli è 
un certo Joe Purvis. che si presenta 
come se (osse appena arrivato dal 
Texas Dopo l'ora di lezione e la 
solita percentuale di codardi che 
battono in ritirata, spaventati dalla 
quadriglia texana, il di parte con 
sventagliate di rodeo music e clas
sici del country & western, alcuni 
anche molto sentimentali. Si passa 
da What a man rny man is ( «Che 
uomo il mio uomo») a Tennessee 
wliiskey. 

Le country dances si svilupparo
no in America importale dai colo
ni, specie quelli inglesi che mi
schiarono le danze folklonstiche 
scozzesi con variazioni dei balli di 
corte. 1 versi e la maniera di canta
re emersero soprattutto negli anni 
Venti e Trenta grazie ad esecutori 
come «Fiddling» John Carson e a 

divi come Gene Autry, che diedero 
enorme popolarità al genere we
stern nella sua variante canterina. 1 
film di cowboys del dopoguerra re
sero musiche e balli western famo
si in tutto il mondo. 

Il dibattito sul cross dressing 
Il latto che una trovata del gene

re sia stata adottata da discoteche 
come il «Bell», che puntano sulle 
tendenze giovanili trasgressive ed 
incoraggiano fra l'altro una cliente
la mista fetero e gay), significa 
che questo «cactus club» ha qual
cosa di un iperbato, di un rovescia
mento dei normali valori. Il succes
so del film Gli spietati di Clini East-
wood chiaramente non c'entra 
niente, ma quello di The Ballad of 
Little Joe, il primo western girato da 
una donna e ora sugli schernii lon
dinesi, forse ha qualcosa a che fare 
col fenomeno. The Ballad of Little 
Joe ha sollevato un dibattito sul 
cross dressing: ovvero, l'abbiglia
mento a sesso incrociato, donne 

vestite da uomo in questo caso. Il 
western, proprio perchè si è sem
pre presentato come genere etcro-
sessista e macho per eccellenza, 
pare si presti bene per essere sov
vertito da coloro che amano stra
volgere i contenuti visti come peri
colosi stereotipi. Ridlcy Scott ha 
sfruttato simili impulsi in Thelma e 
Louise {incrocio di western e road 
movie ) con efficace capovolgi
mento di ruoli e aspettative La re
gista Maggie Grecnwald, col suo 
liallad of Little Joe, non si è limitata 
a dare i ruoli principali alle donne, 
ma ha portato in primo piano quel 
cross diexsing che negli stessi film 
appariva in guisa di mero esoti
smo si veda il classico esempio di 
Joan Crawford che in Johnny Gin-
tare vestita da cowlxiycol cinturo
ne e le pistole. 

Pei l.i controparte maschile è fa
cile vedere come lo stesso spirito 
trasgressivo nei confronti del vc-
stern macho può trovare soddisfa
zione e senso di rivalsa fra coloro 
che vanno al «Bell» vestiti come 
John Wayne, ma perfettamente 

coscienti di trovarsi in un ambiente 
per metà gay, quindi in mezzo a 
«cowboys» che ballano in coppia le 
stesse danze che nei western erano 
obbligatoriamente etero 11 sovver
timento è completato dall'allusio
ne al fatto che i legami maschili, 
che apparivano così profondi e te
naci nei film western, possono es
sere outed. ovvero estrapolati e 
portati in primo piano con un certo 
senso di humour: e l'idea diverte. 

Ma forse dietro alla moda dei 
balli folk c'è anche la tendenza al 
ritorno alla «socialità» della danza. 
Por quasi ventanni il ballo in disco
teca è stato individualizzato e 
frammentato, dando l'impressione 
che ognuno balli per conto pro-
pno. In questo caso si avverte la 
picsenza della coppia moderna in 
chiave libera, vale a dire con tutti 
gli orientamenti sessuali rappre
sentali, ma allo stesso tempo in for
ma di congiesso sociale, cioè con i 
partecipanti accomunati dalla ne
cessità di seguire gli stessi passi, in 
unisonocon gli stessi tempi, quindi 
insieme. 

LATV 
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Quando Craxi 
intervistava 

Frizzi 

C ON L'OCCHIO attento e 
preoccupato di chi ne ha 
viste tante e l'animo trepi

do di quelli che s'aspettano il peg
gio, seguiamo la Tv di stato per 
scoprirne i per ora flebili cambia
menti dovuti al ribaltone elettorale. 
È ancora presto, certo, per rilevare 
liturgie di consenso smaccato o di 
supporto servile come quelle di un 
tempo che sembra lontano ma in 
tondo non lo è. Il tempo per esem
pio dell'incontro Vespa-Forlani nel 
giardino dell'Eur, un pappa e cic
cia imbarazzante pervaso da cau
tela ottimista e un senso di catales
si da sicurezza d'immutabilità: qui 
siamo e qui resteremo era il senso 
di quella passeggiata a due quasi 
mano nella mano, due esistenze 
così legate da esprimersi con un 
linguaggio diverso da quello uffi
ciale. Dietro certi formalismi si in
tuiva una voglia di intimità. «Ci si 
vede troppo poco, Arnaldo. È un 
po' che ci trascuri. Non è che sei 
scontento di noi?». «Ma no. Bruno, 
ci mancherebbe. È un penodo così 
convulso, capisci...». «Oddio, non 
starà mica per succedere qualco
sa?!», «Ma no, figurarsi. Chi vuoi che 
voglia cacciarci? Siamo qui da 
sempre e ci resteremo per sem
pre». E ancora: l'intervista di Craxi 
a Frizzi - che di quello si trattò - a / 
fatti vostri col bieco tentativo di 
umanizzale il leader e portarlo ec
cezionalmente a livello del grosso 
pubblico perchè questo potesse 
notare che dietro gli occhiali dalla 
montatura rossa c'era lo sguardo 
d'un essere umano Anche se fino 
a un certo punto: quando il buon 
Fabrizio tentò un'allusione al ruolo 
di nonno, Bettino si ribellò viperi
namente. Ma che nonno e nonno, 
il personaggio da lui scelto non era 
certo quello. Un capo può essere 
manto (ovviamente sempre in giro 
com'è dei protagonisti maschili 
della tradizione romantica), 
amante (instancabile, certo), ec
cezionalmente padre. Ma avo mai 
il presente non vuole trasformarsi 
in passato. E. a chiudere il discorso 
che stava prendendo una brutta 
piega, Craxi se ne uscì impenoso: 
«O mi date un bicchiere d'acqua o 
smetto di parlare» (decisionismo e 
senso dell'autorità, burbero in ma- . 
mera fanciullesca e quindi in fon
do bonario). Che tempi. Era la pn
ma Repubblica, anno quarantesi
mo o giù di 11 dell'era che stava per 
tramontare (?J. La Tv di regime si 
comportava con una disponibilità 
da pochi rilevata come scandalo
sa, quasi accettata dai più. Ed era 
arrivata a quello stadio di supporto 
con progressione lenta. Sarà cosi 
anche nel prossimo futuro, credo. 
Anche perché sfoghi catodici la 
nuova maggioranza ne ha diversi: 
tre reti se non cinque e l'adesione 
affettuosa di tante piccole e grandi 
star in pollici oltre all'imbarazzante 
abbraccio continuo e stritolante 
degli estroversi Fede, Liguori e Fer
rara. Riusciranno i nuovi leader (?) 
a districarsi dall'avviluppo9 

I NTANTO la Tv di Stato sta a 
guardare un po' imbarazzata 
e con la preoccupazione le

gittima di chi non ha ancora capito 
come regolarsi in questa occasio
ne un po' imprevista. Si ostenta un 
distacco obiettivo, ma trapela una 
certa insicurezza. Ed ecco un pri
mo piccolo allarme: il Tg2 delle 13 
del giorno di Pasquetta. Un servi-
zietto quasi di colore inserito nel 
bollettino ad attenuare il senso del
l'ignoto che pervade la cronaca 
politica: come passano il lunedì 
dell'Angelo i nuovi leader7 Ed ecco 
che la Tv servizio pubblico ci ag
giorna, risponde a una curiosità 
non manifestata. Bossi è a Ponte di 
Legno, ospite in un castello di ami
ci che gli hanno riservato un ap
partamento: ciumbia1 Formentmi 
(ma è un leader' E di che',j è an
dato a ridere a Courmayeur, dai fi
glio. Miglio s'è spostato di pochi 
metn rimanendo nella zona di Co
mo, per chi stava in pensiero Ma-
roni. il più parlato fra gli esordienti, 
se n'è andato a V'arazze e lo vedia
mo chiudere il cofano della sua 
utilitaria mentre sprizza voglia di 
mare da ogni pelo della barba 
Berlusconi, sottolinea con garbo 
ammirativo lo speaker, non ha la
sciato le sue ville brianzole D'al
tronde, aggiunge, come si fa a la
sciare questo paradiso" Le imma
gini ci mostrano la villa Berlusca 2 
col prato, degradante verso la can
cellata, percorso da un biscione 
floreale che procura un fremito 
analogo alla parata di nani di altre 
ville della zona. Questo è l'inizio 
Poi verranno le interviste check to 
check e le ospitate prone che ab
biamo già visto, già vissuto7 
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RADIO. I progetti per la rete «ali news». Intervista al direttore vicario del gr Rai 

In un libro la storia 
della «sorella povera» 
«LE televisione, dopo anni di uso ed abuso, non fa più 
sognare»: lo scriva Enrico Mendunl nel suo libro -La radio 
nell'era della Tv- (Il Mulino). E, anche se II testo ha qualche 
mese di anticipo sulle polemiche di questi giorni sull'uso e 
l'abuso del «sogno televisivo» In chiave elettorale, sembrano 
parole di grande attualità, benché usate In contrapposizione 
diretta con la capacità suggestiva della radio. DI radio del 
resto non si era mal parlato tanto. Il merito è magari non 
tutto, ma In gran parte di Aldo Grasso, che ha saputo tirare 
fuori dal cassetto anziché le frustrazioni della «sorella 
povera», le sue smodate e giustificate ambizioni. E lo stesso 
Mendunl, In due paglnette allegate In extremis, ha modo di ' 
esprimersi sulle recentissime trasformazioni vissute dalla 
radio Rai. Il libro pero non tratta solo della Rai e ha II merito 
di «raccontare» la radio In stile molto gradevole. Mendunl per 
fortuna fa tesoro del suoi precedenti letterari («Caro Pel» e 
•Regole non scritte») per farci leggere una vicenda 

contemporanea, conflittuale e interessante, strappandola 
sia al gergo politico che a quello delle ricerche universitarie. 
Quello che Mendunl racconta 6 In qualche modo II «romanzo» 
della radio, nata ricca e prepotente, strumento strategico di 
orrendi regimi, condannata per contrappasso dalla tv a 
occupare una posizione marginale. Ma poi anche delegata a 
occupare quegli spazi che la tv del duopolio non si può 
permettere di presidiare: la cultura e perfino qualche 
ghiribizzo di dissidenza. E mentre la tv imperversa in ogni 
casa, incombendo minacciosamente sul nostro tempo di 
vita, la radio si miniaturizza fino a essere Incorporata e 
incorporea. Udibile sempre e dovunque, senza impegno 
stanziale, ma anche senza telecomando. Alla portabilità del 
transistor fa da parallelo la «leggerezza» relativa del mezzo 
anche dal punto di vista produttivo, consentendo che la radio 
continui ad essere, a dispetto di tante difficoltà, una realtà 
pluralista e territoriale, capace di sfuggire alla logica 
stritolante degli opposti monopoli. Ma non a quella della 
giungla delle frequenze. Dentro la quale anche l'urlo di 
Tarzan diventa indistinto brusio, sperperando quello che 
della radio è II patrimonio più prezioso: la parola. C M.N. 0. 

Un «flusso» ci seppellirà 
Parola di Santalmassi 
Che cos'è il «rullo»? Ce lo spiega Giancarlo Santalmassi, 
il giornalista che, a braccetto con il direttore Livio Za
netti, sta «costruendo» la nuova Radiouno, la rete «ali 
news», tutta notizie, della Rai. Santalmassi risponde alle 
critiche e racconta le difficoltà di lavorare in corsa: «Ab
biamo preso un treno in corsa e in curva. Facciamo nu
meri zero che vanno subito in onda. La nostra avventu
ra avrebbe avuto bisogno di mesi di preparazione». 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. Dalla telecamera alla 
cuffia radiofonica. Per alcuni 
avrebbe significato camminare 
con un'andatura da gambero, ma 
per Giancarlo Santalmassi, ex vice
direttore del Tg2, ex responsabile 
del cinema di Raitre, approdare al
la radio non è stato come fare un 
passo indietro. Un po' perche ap
pena sotto Livio Zanetti, il direttore 

' della testata giomalistica radiofoni
ca, c'è lui; un po' perché questa 
idea della nuova radio, e la filoso
fia del «flusso» che le ha dato for
ma, gli piace proprio. 

Lo zapping fra Itg 
E poi perche, per non perdere il 

vizio di «inventarsi» anche qualche 
trasmissione (ricordiamo, tra quel
le televisive, Voglio scoprir l'Ameri
ca o la recente Italiani brava gente 
su Raitre), anche per la radio ha 
sfornato un programma nuovo. E 
bello. È lo Zappmgchc su Radiou
no (dalle 19.40 circa in poi) ci fa 
sentire i telegiornali, spizzicando 
qua e la tra le televisioni pubbliche • 
e privale, gli approfondimenti a ca
rico degli esperti, le riflessioni da 
parte degli ascoltatori. Un'idea ri
presa dall'ultima peripatetica av
ventura di Funari, ma che ha una 
grazia e un'«utilità» tipiche dei pro

grammi di Santalmassi. E del servi
zio pubblico. 

Con il vicario di Zanetti provia
mo a fare un primo bilancio del-
l'«esperimento RadioRai». A partire 
anche dalle cntiche che su questo 
giornale ha esposto lo scrittore 
Sandro Veronesi. Un ascoltatore 
che non ha gradito i cambiamenti 
radiofonici finora apportati dalla 
nuova «gestione» Grasso-Zanetti. 

«Gli ascoltatori devono abituarsi 
- ci dice Giancarlo Santalmassi -. 
Da tanti anni sentivano una certa 
radio e poi, all'improvviso, hanno 
trovato tutto cambiato. Allo spetta
tore e all'ascoltatore medio, agli 
abitudinari in una parola, non so
no sufficienti venti giorni per ade
guarsi. Ma basta lasciare tempo al 
tempo. D'altra parte le novità non 
sono mai accettate a cuor leggero. 
Mi ricordo che perfino la vecchia 
sigla del giornale radio era stata 
criticata ferocemente». Detto que
sto, critiche ben accette alla nuova 
radio: «Guai ad avere solo consensi 
- osserva il giornalista - le cntiche 
"obiettive" ci stimolano a corregge
re la rotta e gli errori». 

E allora cominciamo. C'è chi 
non è d'accordo con l'unificazione 
della testata giomalistica (i tre 
giornali radio sono ora realizzati 

da un'unica grande redazione) 
per paura di una monopolizzazio
ne dell'informazione. Santalmassi, 
però, non pensa che tre voci siano 
più apprezzabili di una e chiede: 
«Erano meglio tre giornali lottizza
ti? Abbiamo detto tanto contro le 
ripartizioni partitiche, contro i gior
nali controllati politicamente. Allo
ra, meglio un giornale solo, ma li
bero e ben fatto, che tre meno libe
ri e meno ben fatti». 

La prima rete, quella «ali news» 
pare ancora lontana dall'aver rag
giunto il traguardo del «flusso» 
completo. Quali sono gli aggiusta
menti da fare, secondo Giancarlo 
Santalmassi? «Devo premettere in
nanzitutto - risponde - che ap
prezzo molto la redazione e il mo
do in cui ha risposto: in sessanta 
giorni si è gettata in un'avventura 
che avrebbe avuto bisogno di me
si. Dico questo per spiegare che 
stiamo ancora in fase di rodaggio, 
di preparazione di numeri zero • 
che pero vanno direttamente in 
onda. E quindi che di aggiusta
menti da fare ce ne sono molti, 
quando prendi il treno in corsa. 
Non esagero se dico che il treno 
che abbiamo preso noi era anche 
in curva. Pensi che ancora non so
no riuscito a sentire tutte le edizio
ni dei notiziari». 

Lo slalom fra le notizie 
Da dove cominciare, allora? «Ri

tengo che non sia sufficiente l'at
tuale diversificazione tra i gr dei tre 
canali, ad esempio - commenta 
Santalmassi - e poi va perfeziona
to il "rullo", e cioè il flusso di noti
zie. La nuova radio ha portato an
che a un cambiamento nella con
cezione culturale del giornale. E 
questi primi giorni di nuova pro
grammazione ci sono serviti per 

vedere dove sono po
sizionate le bandieri
ne rosse dello slalom. 
Ci siamo accorti che 
ancora non c'è il flus
so di notizie, ma una 
serie di scatole che 
via via si aprono. 
Un'ultima osservazio
ne, infine, è che fino a 
oggi non siamo riusci
ti a realizzare il gior
nale degli ascoltatori, 
cioè quello fatto con 
le loro richieste di spiegazione. Fi
nora questa operazione riesce sol
tanto a Radio anch 'io». 

I primi «aggiustamenti», comun
que, sono stati apportati ieri, e per 
la settimana prossima è prevista la 
partenza di alcune novità. Al gior
nalista la parola: «Da ieri abbiamo 
un conduttore delle news sempre 
in studio - cosi come sta sempre in 
studio il conduttore delle musiche 
- per dare all'istante le notizie che 
arrivano via via tra un gr e un altro. 
Non abbiamo ancora le agenzie 
negli studi della diretta ma stiamo 
provvedendo. Da lunedi prossimo 
saremo al completo, sia con le 
agenzie che con i conduttori. Stia
mo poi mettendo a punto alcune 
rubriche. Ci sarà l'angolo del gos
sip, quello della storia su cui pen
sare, quello della moda e delle ten
denze». 

Non si parla di eliminare qual
che trasmissione per «fluidificare il 
rullo» o, in altre parole, per purifi
care la rete «ali news». «Le trasmis
sioni rimarranno - ribatte Santal
massi - . La rete "ali news" 6 pura 
perché nelle trasmissioni entra 
qualsiasi cosa. D'altra parte siamo 
titolari nell'interezza di un'intera 
rete, dentro la quale possiamo 

Giancarlo Santalmassi. A sinistra Enrico Mendunl 

mettere tutto. Finora mi sembra 
che abbiamo lavorato bene, abbia
mo fatto notizia e abbiamo coper
to gli avvenimenti più importanti. 
Siamo stati gli unici a fare i faccia a 
faccia veri, anche se con fatica per
ché i politici vanno più volentieri in 
televisione». 

Nostalgia della tv? «Neanche un 
po' - risponde Santalmassi - dopo 

C Onorati/Ansa 

averla fatta per trentatrè anni e in 
tutte le sue sfumature, dalla diretta 
di Vermicino alla tracimazione del
la Valtellina, dalla .strage di piazza 
Fontana a Catanzaro. E poi ho la
sciato in eredità a Raitre un proget
to per un altro Non solo film L'idea 
parte dal centenario del cinema, 
invenzione europea, e ha anche 
un titolo: Ah, l'Europa' 
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Paola Borboni 
indisposta 
lascia il palco 

Paola Borboni, reduce dall'impe
gno pirandelliano de // benetto u 
sonagli, di cui ha da poco conclu
so le repliche, è stanca e indisposta 
e ha deciso di annullare la ripresa 
del suo spettacolo lo e Pirandello, 
dopo averlo nnviato puma a mar
zo e poi ad aprile. Lo spettacolo, 
diretto da Walter Manfrè, riprende
va monologhi e brani già recitati 
dalla Borboni quando con corag
gio creò in anni lontani una com
pagnia dedicala all'autore sicilia
no, non ancora famoso e le cui no
vità creavano problemi agli inter
preti. La decisione di sospendere 
definitivamente lo spettacolo è sta
ta suggenta dal medico personale 
della Borboni, considerando che le 
condizioni dell'attncc novanta-
quattrenne erano già provate dalla 
massacrante tournée del prece
dente lavoro 

Royal Ballet 
debutta 
negli Usa 

Grande attesa a Washington per il 
debutto americano de La bella ad
dormentala nel tosco del londine
se Royal Ballet. A ospitare stasera 
la prestigiosa compagnia inglese 
diretta da Anthony Dowell sarà il 
palcoscenico del Kennedy Center 
Opera House «È una produzione 
enorme, un prologo e tic atti - ha 
sottolineato Dowell -. Trasfenrc 
tutto l'impianto scenico del ballet
to all'estero è stata un'impresa fan
tastica». Alla rarità dell'evento-dif
ficilmente il celebre corpo di ballo 
inglese accetta di esibirsi fuori Lon
dra - si aggiunge una particolare 
emozione' nsale al 1949, infatti, 
l'altra tournée americana in im il 
Royal Ballet presentò una versione 
di questo balletto con Margot Fon-
teyn. "Speriamo di a\ere anche sta
volta un'accoglienza calorosa» ha 
commentato Dowell che ha cura
to il nuovo allestimento ispirandosi 
a vecchie coieografie msse e ingle
si. La compagnia resterà negli Stati 
Uniti perdue settimane 

TEATRO. Compagnia fissa e un progetto triennale per lo Stabile di Trieste 

Tutti insieme ripartendo da Schiller 
MARIA GRAZIA OREQORI 

• TRIESTE. Si respira aria nuova a 
Trieste. Il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, infatti, guidato da 
Mimma Gallina, guarda al futuro 
con un progetto a lungo termine 
già a uno stadio molto avanzato: la 
formazione di una compagnia sta
bile guidata da Ottavia Piccolo. Vir
ginio Gazzolo e Nanni Garella. Il 
progetto si concretizzerà lungo 
l'arco di tre anni. «Cominceremo 
con Intrigo e amore di Schiller -
spiega il regista Nanni Garella - per 
poi continuare la prossima stagio
ne con Medea di Grillparzcr. Nel 
nostro futuro ci sarà anche Ce-
chov, probabilmente con II giardi
no dei ciliegi al quale vorremmo ar
rivare attraverso delle tappe di avvi
cinamento, sperimentali.» • 

La scelta del repertorio nasce 
anche dalla composizione della 
compagnia, segnata sia fra gli atto
ri leader che fra i giovani, da entu
siasmo e disponibilità. Costruire 
una compagnia stabile presuppo
ne anche qualche sacrificio, ma 
nella morta gora del teatro italiano 
è il primo segnale che si vuole 
cambiare qualcosa «perché la na
scita di un gruppo come questo -
sottolinea il regista - permette di 
provare un nuovo spettacolo quan
do ne stai recitando un altro e, 
dunque, di abbattere i costi. Perso
nalmente considero gli eventuali 
sacrifici un privilegio». Una scelta 
che, per quel che riguarda Garella, 
nasce da una forma di fedeltà as

soluta a quelli che sono i suoi 
«amori» teatrali: l'emergere dei tipi 
sociali in un tessuto che va mutan
do; un modo di far parlare i perso
naggi secondo le caratteristiche 
della propria epoca. 

Da Schiller al naturalismo 
In questa incursione dentro un 

drammaturgia che dalle tipologie 
romantiche di Schiller giunge fino 
alle soglie del naturalismo e del 
teatro borghese, Garella avrà dei 
compagni di viaggio un po' specia
li, scrittori come Aldo Busi e Clau
dio Magrische firmeranno le tradu
zioni rispettivamente di Intrigo e 
amore e di Medea. «Sono traduzio
ni che nascono a diretto contatto 
con il palcoscenico, pensate per i 
nostri attori. L'idea è quella di ve
dere il passaggio dalla favola poeti
ca di Schiller alla riscrittura di una 
tragedia classica come Medea con 
gli occhi di chi già tratta con tolle
ranza la diversità culturale,» 

Sia Intrigo e amore che Medea 
avranno per protagonista. Ottavia 
Piccolo che si dichiara entusiasta 
della nuova avventura: «ci siamo 
scelti con oculatezza • spiega • an
che per le nostre diversità. Per tutta 
la mia carriera sono sempre rima
sta fedele all'idea di un gruppo e in 
quest'ottica ho sempre cercato di 
lavorare anche se non sono stata 
fortunata forse perché i tempi non 
erano ancora matun, forse perchè 
le persone con le quali allora ero 

legata non erano ideali per un pro
getto come questo. Spero che il 
pubblico senta questa nostra eoe-. 
sionc forte di oggi. Personalmente 
poi sono affascinata dall'incontro 
con personaggi come Lady Milford 
in Intrigo e amore e come Medea 
cosi lontani da quello che gli spet
tatori si aspettano da me, da quello 

'che è stato fino ad ora il mio cli
ché. E il personaggio di Liuba del 
Giardino dei ciliegi ò il sogno di tut
te le attrici.» 

Virginio Gazzolo vede la forma
zione di questa compagnia stabile 
come uno dei fatti nuovi del teatro 
italiano, come una risposta alla cri
si, un investimento economico, di 
intelligenze. E, in termini molto lu
cidi, spiega il senso della sua ade
sione sia pure non totale (non par
teciperà infatti, a Medea): «Ero 
stanco della routine, di girare a 
vuoto. Come attore non mi sono 
mai adagiato, mi sono sempre 
messo in discussione. Per questo 
mi è sembrato necessario uscire da 
quello sperpero di energie che ha 
segnato il teatro di questi ultimi an
ni. Una compagnia stabile può ser
vire anche a questo scopo e quello 
che ne guadagna è il nsultato del 
prodotto. E poi dopo anni concen
trati su me stesso sentivo l'esigenza 
di un lavoro pensato anche come 
un laboratorio che non si esaurisse 
in uno spettacolo e basta. In que
sto senso partire da Schiller per ar
rivare, attraverso un itinerano, a 
Cechov può essere affascinante». 

Per preparare questo progetto 

Mimma Gallina ha cominciato a la
vorare fin dal giorno della sua no
mina a direttrice del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia cercando 
di smuovere anche i gusti del pub
blico con proposte meno tradizio
nali inserite all'interno del cartello
ne delle ospitalità e difendendo a 
tutti i costi l'ipotesi di una compa
gnia non costruita attorno solo a 
nomi di richiamo, a dei divi, quan
to a dei buoni primi attori di solido 
talento e di altrettanto solida pro
fessionalità. 

Non solo dM in compagnia 
Una compagnia (oltre alla Pic

colo e a Gazzolo ne fanno parte, 
fra gli altn, Graziano Piazza, Giu
seppe Battiston, Dorolea Aslamdis, 
Alvia Reale, Sara D'Amano, Gianni 
De Lellis) che si è dunque consa
pevolmente formata attorno alla 
personalità di Nanni Garella che 
ne è un po' il collante. Per il regista, 
che confessa di pensare da tempo 
alla messa in scena di questi testi, 
l'appuntamento del 13 di aprile 
quando andrà in scena Intrigo e 
amore si annuncia, dunque, come 
la prima puntata di una vera e pro
pria circumnavigazione alla ricer
ca delle fonti della drammaturgia 
borghese per approdare, attraver
so personaggi spinti all'azione dal
la propria passione o dalla propria 
diversità a quel Cechov, maestro 
delle intermittenze del cuore e del
la irragionevole pena del vivere, in
seguito da anni. 

CHI HA P I Ù ' A N N I 
GARANTISCE ANCHE PIÙ 1 QUALITÀ'. 

Gli intenditori lo .sanno. 
E'dal 1976 clic Ticket Restaurant , 
ha dato un gusto nuovo alla . 
ristorazione aziendale, miscelando 
sapientemente ingredienti 
selczionati.ssimi: la qualità del 
personale Ticket Restaurant, la 
perfezione delle tecnologie, 
[ 'economia dell 'azienda-cliente e 
la .soddisfa/ione dei d ipendent i . . . 

A rutto questo, 18 anni di 
leadership hanno aggiunto una 
flessibilità e una competenza uniche 
nel settore, per aiutarvi a risolvere i 
problemi e a ottimizzare le spjti/ioni, 
so p ra t njtto_ (] uè l{ceco n o m tei ìe. 

Per un assaggio, del tutto gratuito, 
telefonale al nostro numero verde. 
Ticket Restaurant. 
Dal 1976, il'I'icket. 

§ nummo VITRO* l 

Nelli fui .Il i|inlr H'I'l 

ticket restaurant 
IL VALORE DEI SERVIZIO 



Mercoledì 6 aprile 1994 Cinema 1 l Hit <\2\)cininà 1 

IL FESTIVAL. «Cinema du réel» a Parigi. Le impressioni del regista Segre 

«Al Beabourg 
3reparando 
a resistenza» 

DANIELE SEGRE 

i trovo al Ccntre Pompidou in occasione del festi
val Cinema du Réel un ventre tecnologico mi ac
coglie e tra tubi di aerazione scale mobili ed effi

cienza organizzativa vivo un viaggio strano 
Le immagini che scorrono compongono un puzzle sti

molante il cinema della e sulla realtà sembra esistere vive 
nel suo piccolo ghetto di strane incertezze di subalternità 
mai accettata rispetto al cinema della fiction, di sogni e tante 
altre belle cose che fanno comunque andare avanti progetti 
che per la maggior parte non verranno mai realizzati 

Ali interno di una sala di proiezione dove poco prima 
era stato proiettato il mio film Crotone Italia è in corso una 
tavola rotonda sul cinema documentano italiano 

L ana e strana un lungo tavolo separa i critici relatori dal 
pubblico ad essere sincero lana non è strana è lugubre 

È in corso una commemorazione di un cinema che non 
esiste e chi sta dietro al tavolo recita un ruolo vecchio e 
stantio che messo in scena nuovamente fa urlare di indi
gnazione 

Ci si piange addosso e ci si lamenta per non essere stati 
assistiti abbastanza 

Mi manca I ana come mi capita sempre più spesso in 
Italia 

Normalmente lavoro a Tonno dove fra I altro da quattro 
anni ho avviato la scuola video di documentazione sociale «1 
Cammelli» nel cinema ho trovato il punto d incontro ideale 
per poter espnmere il mio essere uomo e il mio essere regi- Un'lmmagine di «Ragazzi di stadio*, un vecchio documentario di Daniele Segre 
sta 

Fuon fa freddo e nel nparo del-
I atrio del Centre Pompidou un 
universo di umanità strana ti osser 
va nel tuo nsalire meccanico dal 
ventre del Cinema du Réel un poli
ziotto ha appena ammanettato 
dietro la schiena le mani di un co
tanto punk e lo sta portando in 
commissanato 

Parigi si presenta gng.a e piovosa ma il respiro ritorna 
laggiù nel ventre la celebrazione continua immagino le co
rone sfionte inviate dalle autorità per testimonianza d affetto 
e solidarietà con le scritte d'oro scrostate «Viva il Cinema 11 
cinema non è morto lo sono gli uomini viventi ma morti 
nella loro triste abitudine di sedersi su una poltrona per cele
brare il loro potere med ocre 

Mi mancano i nfcnmenti le venta non si possono dire t 
se si dicono devi essere protetto 

Lo scenano è alla Grosz i nani e le ballerine ci sono an
cora il disagio aumenta quando congedo gli operai dell E 
nichem di Crotone in gita a Pangi per vedere il film e la Tour 
Eiffel I vecchi registi seduti in prima fila hanno tutti i capelli 
bianchi mi piace Vittorio De Seta credo sia un vero poeta i 
suoi occhiali mi colpiscono 6 solo in un mondo che non 
esiste più 

Vorrei capirci di più vorrei incontrare questi uomini e 
donne che con diverse emozioni e motivazioni hanno attra 
versato negli anni la realtà italiana sono soli anche loro 

Mi piacerebbe ncancarc loro le batterie ma non a tutti 
Dai cinema della realtà dovrebbe partire un segnale d al

larme che nchiami l attenzione sulla perdita d identità che ci 
pervade che ci anestetizza 

Ali assise intemazionale degli autori organizsata da Pon-
tecorvo a Venezia I anno scorso nel'a commissione scuola 
ho fatto presente che dovere di un regista dovrebbe essere 
quello di andare ad incontrare la realta per conoscerla par
larci far conoscere le propne idee stabilire un contatto e 
questo penso valga anche per chi produce critica 

Qualcuno a Venezia ha riso simpaticamente dandomi 
dell ingenuo idealista altri a Parigi hanno fatto finta di non 
capire guardandomi come un nemico e definendomi un 
cantante d opera o un teatrante 

Credo sia urgente darsi una mossa creare le condizioni 
per generare I espressione di una nuova tendenza nel cine 
ma italiano Una cartolina appello da Parigi come fuoriusciti 
nel pcnododel regime fascista7 

Per un attimo I ho pensato nell atrio di un piccolo alber 
go dietro al Beaubourg chiaccherando con Paolo Gof>etti 
pnma della partenza per 1 Italia 

Ora tomo a Tonno a resistere 

Non solo documentari 
• i PARIGI D stata I Italia I ospite dono 
re della 16' edizione del Festival du Ci
nema du Reel rassegna intemazionale 
di film etnografici e sociologici conclu
sasi nei giorni scorsi al Centre Georges 
Pompidou Più di sessanta i documen
tari presentati in tre sezioni «Dagli an
ni 30 alla Liberazione «Dal boom al ri
flusso e Dagli anni 80 ad oggi» Hlm 
storici come La terra trernad\ Visconti 
Comizi d amora di "asolini La taratila 
di Vlmgozzi ma anche piccoli capola-
von quasi dimenticati come alcuni 
brevi film di Zurlini o Bambini di Mascl-
h 

Particolarmente atteso 1 omaggio a 
Vittorio De Stta di cui e stato possibile 
vedere tutta la produzione documcnta-
nstica da Parabola d oro un brevissi 
ino documentano realizzato in Sicilia 
negli anni 50 a Diario di un Maestro 
film a puntate per la televisione girato 
in una scuola della perifena romana 
nel 1973 Opere che nvelano una gran
de modernità per I epoca in cui sono 
state realizzate dove il rifiuto del com
mento fuori campo la commistione tra 
fiction e documentano intrecciano 
sensibilitapoctica e impegno politico in 
perfetto equilibrio 

Momento principale del festival e co
munque la competizione intemaziona
le in cui erano presenti trenta film una 
ben articolata panoramica di quella 
che e attualmente la produzione mon
diale di documentari dall Australia agli 
Stati Uniti dall Estonia alla Svizzera Si
gnificativo notare come la parola «do
cumentano» non appaia nel titolo ne 
nella ragione sociale della manifesta
zione È una scelta non casuale la defi
nizione «documentano» ha infatti ac 

MARIANGELA BARBANENTE 

quistato un sapore accademico è trop
po angusta per questi film che raccon
tano le storie più diverse «Storie al sin
golare che melano I universale come 
ha detto Suzette Glenadcl delegata ge
nerale del festival nonché sua creatri
ce C e bisogno non solo di vedere ma 
soprattutto di capire Non e e posto qui 
per le performance giornalistiche per il 
sensazionalismo Cercare delle alter
native al modello del reportage televisi
vo è del resto uno degli scopi principali 
del festival Come allargare i confini de 
gli standard sperimentare e proporre 
modelli nuovi che non siano la solita 
intervista in primo piano 

È quello fa ad esempio la rete olan
dese Vpro Tv che ha prodotto Melaci 
en Melancholie (Metallo e Malinconia) 
di Heddv llontgmann il film vincitore 
del concorso Racconta la città di Lima 
in Perù distrutti dalla crisi economica 
attraverso le storie e le voci di tassisti 
abusivi Fare il tassista a Lima e un mo
do per sopravvivere lo stipendio non 
basta e molti usciti dall ufficio salgono 
in macchina e attaccano sul parabrez
za la scritta Taxi II film è un continuo 
attraversare la citta vista attraverso i fi
nestrini di vecchie automobili 

I film più interessanti sono quasi tutti 
produzioni indipendenti sganciate 
dalla televisione In particolare Boat 
mart di Gianfranco Rosi un italiano 
trapiantato negli Stali Uniti che ha vin
to la scorsa edizione del (-estivai dei 
popoli a Firenze e qui ha guadagnato 
una menzione speciale Costanto intor
no alla figura di un battelliere girato in 
uno splendido bianco e nero il film 
mostra il Gange e la citta santa di Bcna-

res brevi incontri piccoli avvenimenti 
in un viaggio senza destinazione lungo 
un fiume che è insieme vita e morte 
Un altro film da segnalare e il belga City 
of the Steppa, vincitore del premio Jo-
ris Ivens realizzato da Peter Brosens e 
Odo Halflants nelle citta di Chovr in 
Mongolia ex provincia dell impero so
vietico e che rivela ora abbandonata a 
se stessa contraddizioni e situazioni 
paradossali Una cicatrice nelle steppe 
e nello spinto della Mongolia I hanno 
definita i due registi L aspetto più inte
ressante di questo film non è tanto nel 
la scelta dell argomento (i problemi 
dell adeguamento ai rimi occidendali 
da parti-1 dei paesi dell ex blocco sovie
tico) quanto nello stile una narrazio 
ne sincopata poche parole molti suo
ni e immagini legate dal filo delle emo
zioni 

Il problema di questi film è la loro di
stribuzione Su tutti aleggia la minaccia 
di restare dei film «virtuali > per citare 
ancora una volta Suzette Glenadel di 
rimanere cioè relegati nell ambito dei 
(estivalo nella migliore delle ipotesi di 
adattarsi allo spazio angusto del video 
Mancano gli spazi adeguati le sale Ep
pure e un errore pensare che il cinema 
documentano interessi poco in questi 
giorni di festival sono stati più di quin
dicimila biglietti venduti In Francia 
qualcosa si sta muovendo esistono 
delle sale che alternano la programma
zione di film di finzione con quella di 
documentan ma in altn paesi europei 
e specialmente in Italia questo non si 
verifica ancora Cosi al termine del fe
stival accanto alla soddisfazione di 
aver visto dei bei film si associa il rim
pianto per I impossibilità di rivederli in 
Italia 

FOTOGRAMMI 

In Bulgaria 
il primo ciak 
Cominciano il 25 aprile in Bulga-
na le riprese della Piovra ? Sottoti
tolo Indolirne sulla morte del com
missario Cationi Co-prodotto Ja 
Raiuno dalla tedesca Bctafilm e da 
Franco 2 lo sceneggiato ha un pia
no di lavorazione complicato 21 
settimane di riprese tra la Bulgana 
e San Pietroburgo la Sicilia e Ro
ma La regia e affidata a Luigi Pe-
rolli mentre cambia il pool degli 
sceneggiatori non più Rulli e Pe-
traglia ma un terzetto composto da 
Alessandro Sermoncta Umberto 
Contarello e Andrea Porporati Nel 
cast oltre a Remo Girone e Patncia 
Miliardo! Flonnda Bolkan Raul 
Bova Ana Torrcnt Giancarlo Pre
te Enrico Pea Romina Mondello 
Questa Piovra sei puntate da 90 
minuti ciascuna sarà secondo il 
produttore esecutivo Sergio Silva 
«molto moderna ambientata in 
questi anni per rispecchiare il nuo
vo spinto con cui lo Stato combatte 
la mafia segnando importanti 
punti a suo favore 

Chi ha rubato 
le scene hard? 
Furto a luci rosse in casa Disnev 
Chi ha incastrato Bruco Willis (nel
la foto) e Jane March' Un !adro 
misterioso si e portato via dagli stu
di della casa madre di Topolino 
uno spezzone di film in cui si vedo
no i due atton fare ippassionata-
mente I amore Spezzone che e 
sta'o prontamente venduto come 
pellicola a luci rosse a Hollywood 
Le scene nfenscc il quotidiano bri 
tannico Dailv Express erano st ite 
girate per il film Lolour ol ninhl «Il 
colore della notte ma tagliate in 
quanto troppo eplicite per una ca 
sa di produzione come la Walt Di 
snev La prima mondiale di Colour 
of night fissata per il 29 aprile e 
stata rinviata alia (ine dell estate 
proprio per rimontare il film dopo i 
tagli Secondo il Dailv gli otto mi 
miti di pellicola sono stati -ubati ila 
un tecnico della Walt Disnev che 
prima di venderli li ha anche co
piati Jane March e Bruco Willis 
che noie scene tagliale sono nprcsi 
•neutre fanno I amore in piscina a 
letto sotto la doccia sono invelenì 

Più film in tv 

ti Ma ancor più alla Walt Disnev 
che vede verificarsi p"r la seconda 
volta nel grò di poco tempo questi 
clamorosi traffici di s<sso in pelli 
cola Non pili di un mese fa era 
toccato a Chi ha incastrato Rotfer 
Rabbil' di Robert Zcmee kis essere 
vittima di un anonimo amili itore 
che iveva inserito in molte copie 
pirata del film alcune scene di scs 
so con Jessica la provocante mo 
glie del coniglio 

i 

Al piccolo schermo 
piacciono Usa 
Amencano drammatico medio
cre degli anni Ottanta Eccolidcn 
tikit del film trasmesso con più fre 
quenza dalle tv italiane vale a dire 
soprattutto Rai e Fimnvcst Lo rive 
la un inchiesta pubblicata dalla Ri 
vista dei cinematografo in edicola 
con una grafica rinnovata Secon 
do i inchiesta aumenta il numero 
di film trasmessi in rv Noi 93 
7fa50 mentre nel 92 erano 5309 
Meta de i film sono americani (e 
vengono trasmessi per lo più inpn 
ma serata) Quelli italiani sono il 
33 f>8 francesi 7 69 inglesi 
6 98 Prevalgono i drammi 
(24 21 ) e le commedie 
( 22 151 ) I film erotici invoce rap
presentano solo lo 039 del tota 
le Per quanto riguarda 1 anno di 
produzione i più trasmessi sono 
stati rcalizzc'i i I 30 negli anni 
SO L inchiesta rivela infine che 
stando ai giudizi pubblicati dai set 
(inumali di informazione tv solo il 
58 51 menta il giudizio di otti 
mo» medi» sono il 38 51 pessi
mi i1 20 53 

^.9.s.*r?..*!|.!..p.®.?^.r.f?! 
130 anni 
del nuovo cinema 
La trentesima edizione della Mo
stra del nuovo cinema si svolgerà a 
Pesaro dal 17 al 25 giugno Sarà 
un edizione speciale che festegge
rà due anniversari il pnmo reale-1 
trent anni della Mostra appunto -
e il secondo in lieve anticipo owe 
ro il centenario del cinema Per 
1 occasione Pesaro farà il punto sul 
«nuovo cinema di cui e sempre 
stata paladina presenterà 50 lun 
gomctraggi che hanno segnato al 
frettante svolte n^lla stona della 
settima arte scelti da sette aree 
Africa e paesi arabi America lati
na Giappone Francia Germania 
Usa ex Urss Ci sarà anche un 
evento speciale dedicato al cine
ma italiano e improntato sullo 
s'esso cnteno film e cortometraggi 
«minori dimenticati ma tutti da ri
valutare Eccezionalmente la Mo
stra proporrà anche un concorso 
8 nuovi film inediti in Italia di au 
tori intemazionali Non manche
ranno come sempre a Pesaro duo 
tavole rotonde sulla stona del cine 
ma e sulle prospettive per il futuro 

Primefilm 
Il diavolo secondo Kim 

Stephen King ammic Arroyo 

Cose p r e z i o s e 

T i tong 
Regia 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Nazionalità 
Durata 
Personaggi ed In 
Il dottor Leland 
Lo scendo 
Polly 
Nettie 

NeedlulThings 
FraserC Heston 

W D Rlchter 
Tony Westman 

Usa 1994 
120 minuti 

terpretl 
Max Von Sydow 

Ed Harris 
Bonnie Bedella 

Amanda Plummcr 
Milano Ambasciatori 
Roma Capranlca Savoy 

S tephen King vive a Bangor c i t t id ini del Maine inumazione 
buona per la rubnea «Echi se no frega di Luoie din te voi E m>c 
ce conoscere I indirizzo del multnnili irdano scrittore Lisa massi 

mo confezionatore di bcstsellcrs dell orrore e importi He Perche in pn 
mo luogo serve a capire che King e scrittore de I New Cngland di un pcz 
zo d \merica più simile alla vecchia Furopa che alla giovane C ilifomia 
Inoltre spiega la sua ossessione por la vi'a di pro\ incia Quando King e in 
forma 6 il più abile cantore delle sonnolente cittadine amercanc tutte 
uguali nell i loro violenza e nella loro pigrizia II suo mete inisnio narrati 
vo «di base o sempre lo stesso e e un ambiento sociale a meta fra cam
pagna e piccolo insediamento urbano (ciscttc tutte uguali famigliole 
tutte uguali nulla di esotico od i torbido siamo lontani da ruinPcaks) e 

da questo ambiente in moelo in 
sensibile emerge il Mostro che e 
sempre latente non vieni da fuo 
ri none alien" F dentro di noi 

In base ì queste premesse sa 
rebbe lecrilu sostenere elio tutto 
I horror imeni itografico america 
no dogi inni SO discende per li 
i imi d i Stephen King anche nei 
film che non si ispirano ai suoi ro 
manzi Nulla e più kinghnno del 
h saga di Viniilman (love il reeiivi 
vo FreddvKrucgervienc a sconvol 
gerc il tr in ran di i n fanquillo 
borgo In questo senso n eapola 
voro leferano eli King e indisi uti 

bilmente / ' fluviale rominzo (ciré ì 1 200 pagine fitte fi'te i su un entità 
diabolica che periodicamente viene a se onvolgt re l i vii ì eli De rrv eitt idi 
na del Maine come Bangor Cose preziosi e una \ in iziom in temo mi 
norc sullo stesso leni ì Ancori una volta e un ìcitt-del \1 uni questo st i 
to del Nord Est che por King e un ìutcntico luogo de II unni i iJ i ssc re 
presa d assalto dal maligno trattasi di Castle Rejck e noni i della sorte io 
voluta coincidenza'') si chi im i Castle Rock anelli ' i e is i di pn j u , K 
ne Tra I altro dietro questo film si nascondono ben tre re gisti il britanni 
co Peter Yates come produttore esecutivo \\ D Richter i l h sccneggiatti 
ra e il giovane Frase'C Heston fig'io del celebre Chirlton illa regia 

A dimostrazione che 1 Amene i e un paese senz ì me mona e che 
quando la memoria sorge ali improvviso può essere fo r i v i di mostri (e 
I altro grande tema sommerso di King; a Castle Rock un brutto giorno 
arriva Belzebù in persona e c h e p u ò L r i se non aprire un negozio d an
tiquariato chiamato appunto Ncedful Things Cose preziose' Il diavolo 
ha il volto di Max Von Svdow pratico di cose dell litro mondo fin dai 
tempi di Bergman (per non park re dell Esorcista) Si insedia dunque a 
Castle Rock e comincia a vendere cianfrusaglie u nativi risvegliando le 
loro memorie sopite istigandoli al male e mettendoli ' uno contro I altro 
Inutile dire che la cittadina e teneno fertile tutti gli ibitanti chi più ehi 
meno hanno scheletri nell armadio e mostri nel subcosciente Solo lo 
sceriffo-che ha il volto onesto di Cd Harris-tiene duro e diventi la co 
scienza buona dell America rurale Scopnamo 1 aequa eald i rivelandovi 
che la Legge si rivelerà più forte del Male anche sf nel rogo f naie molti 
andranno arrosto meno il demonio che se ne va come era jrmato dan 
do appuntamento a tutti per I anno 2053 i altra costante di Stephen King 
sono i «corsi & ricorsi storie I orrore tom i sempre non scompare mai 
del tutto) 

Cose preziose si può guardale senza noia ni ì nel complesso e un 
film piuttosto modesto anche se e lodevole il tent ìtivo di trasmettere in
quietudine senza ricorrere a effettacci Forse e superfluo ribadire- che i 
film importanti tr itti da King rimangono tre I orronfico Cairn di Brian De 
Palma 1 ironico bland bv Me di Rob Reiner e naturalmente il maestoso 
5/iimngdi Stanlcv Kubrick varrà invece la pena di ricordare che il vero 
film sullo Stephen King provinciale Ostato fitto osi tritta naturalmente 
della trasposizione sullo schenno di II E un tv movie mai uscito in Itiha 
se non in cassetta della durata di tre ore diretto benissimo da quel bravo 
regista che e Tommv Lee Wallace ed e molto più bello di Cosepieziose 
Forse e meglio cercare //nelle videoteche e giocarsi LH ISCI i'a il cinema 
per un altro film [Alberto Crespi] 

RECORD. Nessun film esisterebbe se ì o i n fossi ino schermo su 
cui proiettarlo F I più grande schermo di lutli i ti mpi i stilo illesti 
to nel 19S5uH ExpodiTsiikub i in Giappone nusur iv i -M metri pi r 
28 Curios unenti il record prece-dente i r i molto niello inttco n 
guard iv i uno se hcrmo allestito dal (rati 111 Lumiere n< I ÌS'IS a l'irigi 
nella Galene des M ichines misur iva metn <oper2( 

» 

file:///merica


pagm «8 l"L n\i;\2 I programmi della televisione NUTCOIC-III ti a p r i l e 1 9 9 4 

RAIUNO RAIDUe 

645 UNOMATTINA. Ali interno 

935 CUORI SENZA ETÀ'. Tt (4166362) 

1000 TG1-FLASH. (24983) 

10.05 UNO PER TUTTI • BUONA PASQUA. 

Contenitore Ali interno 1100 TG 1 

(2032051I 

1200 BLUE JEANS Telelilrr ,9371) 

12.30 TG1-FLASH. (40438) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele'ilm 

18195902) 

6 30 CONOSCERE LA BIBBIA. (9538693I 

6 35 QUANTE STORIE' Contenitore Al-

I in'erno NEL REGNO DELLA NATU

RA (documentano) (24664«0> 

750 L'ALBERO AZZURRO. (2669070) 

8 20 BLACK BEAUTY UN CAVALLO PER 

AMICO. Telefilm (8_60490i 

845 EURONEWS. (3865506) 

9 00 LASSIE. Telefilm (4693) 

9 30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telc l lm 

11659051) 

10.20 QUANDOSIAMA. Tn (3772877) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. I9737438) 

12.00 IFATTIVOSTR! Varietà (97693I 

liT'a^NiK'THC'llllilllMK 
13.30 TELEGIORNALE (57801 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità (99693I 

14.20 IL MONDO DI QUARK (-87254, 

15.00 UNO PER TUTTI Ali interno SARAN

NO FAMOSI (lele'ilm) 152815) 

15.45 UNO PER TUTTI - SOLLETICO. Pro

gramma per ragazzi 14963983) 

16.15 DINOSAURI TRA NOI 7' M663'43) 

17.30 ZORRO Telelilm C322) 

18.00 TG1. (49525) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO Tele'il-n 

(7364780I 

1905 CARAMELLE. (523167) 

1940 MIRAGGI Gioco l i 'par te ) i82aW1) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (36964) 

2025 CALCIO In diretta da Ancona Copoa 

Italia Ancona • Sampdona Finale i 

andata (24947611 

22.25 TG 1.(1939070) 

22.40 COMBAT FILM (403983) 

MOTTE 
23.05 LOUVRE 200. In occasione dei due

centesimo anniversario del museo 

del Louvre rWQ*5 " | 

24 00 NOTTE ROCK EDIZIONE STRAORDI

NARIA. RcbertoVecchiom i2770b) 

025 TG1 -NOTTE. (68755) 
0 55 DSE-SAPERE. (7859668) 

1.25 FINO A SETTEMBRE. Film d'ammali 

co (USA 1984) (4945281) 

2.55 TG1. (Reolica) (4672939) 

3.05 MALOMBRA Film I48072945) 

515 TG1 (Replicai (53613649) 

13.00 TG2-ORETREDICI (67761) 

13.40 SANTABARBARA (3231544) 

1430 ISUOIPRIMI40ANNI. (17099) 

14.45 BEAUTIFUL (Replica) 17551964) 

1530 TG2-FLASH 159051) 

13.35 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Può'ica 

'"884693) 

1700 TG2-TELEGIORNALE (80896) 

1720 ILCORAGGIODIVIVERE I3290964) 

1820 TGS-SPORTSERA (8731896) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica I20490) 

1845 HUNTER Telefilm (45243411 

1945 TG2-TELEGIORNALE I300047) 

2015 TG2-LOSPORT (4137419) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco Corduco"0 

Michele Mirabella e Toni Ga lan i 

(1053877) 

2040 IL TENENTE DEI CARABINIERI Film 

commedia (Italia 1986 Cor Enrico 

Montesano Nino Manfredi Regia di 

Maurizio Ponzi (332231) 

2235 MIXER DOCUMENTI Attualità 

(48074191 

2320 TG2-NOTTE 19200273) 

23 35 METEO 2 (4092970' 

23 40 ILCORAGGIODIVIVERE AtUaii'a 

(Replicai 14327801 

0 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Attua

lità cmerratogralica 13622736) 

0 35 PALLAVOLO" Carpionato ita lano 

17356303, 
1 20 DELITTO SULL'AUTOSTRADA. Film 

poliziesco «Italia 1982) Con Tonas 

Miliari Vic'a Valentino Regia ai Bru

no Corbucci (4946910) 

2 50 VIDEOCOMIC. |4813'620) 

RAITR€ I £3 lM¥E 4 

700 OSE-SCUOLA APERTA (53411 

7 30 DSE-TORTUGA. 16933070) 

900 DSE-ZENITH. (6419) 

930 OSE-ENCICLOPEDIA. (1506) 

10 00 DSE • LA BIBLIOTECA IDEALE f FAN

TASTICA MENTE. (2235) 

10 30 OSE-PARLATO SEMPLICE. (606709, 

12.00 TG3-OREDODICI (447091 

12.15 TGRE. Al'uahta (3870231) 

12.30 DOVE SONO I PIRENEI'(859083) 

14 00 TGfl/TG3-POMERIGGIO. (4361761) 

14 50 ROCCO FILIPPINI INTERPRETA J.S. 

BACH Concerto (497457) 

1515 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do

cumenti (497"136> 

1545 TGS-DERBY (6780964) 

15 55 TGS-MISCHIA E META. (4313322) 

1610 CICLISMO. Gano • Wevelgen 

(8193254) 

17.15 GOLF DaCastellaneta (56902) 

1745 TGR • LEONARDO. Attualità 

(201032) 

18.40 INSIEME. Arualita (271631) 

19.00 TG3/TGR. (91186! 

19.50 L'APPROFONDIMENTO (8939021 

20.05 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (1050780) 

20.25 CARTOLINA. Attualità Con Andrea 

Barbato (4153457) 

2030 MI MANDA LUBRANO Attualità 

Conducp Antonio Lubrano (20070) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Te'e-

giornale 117964) 

2245 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 

E Deaglio ,7057438) 

23.45 PUBBLIMANIA A cura di Romano 

Frassa (96787091 

015 CAROSELLO • CAROSELLO 

14125397) 

0 30 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-

TG TERZA. (2062462) 

1.00 FUORI ORARIO. (26685871 

1.10 L'APPROFONDIMENTO Talk-sfio* 

(Replicai '4969543I 

1.25 BLOB DI TUTTO DI PtU. Video'ram-

mentiiRepiica) (73'9264) 

1.40 CARTOLINA (Replica) (87326668) 

1.45 MILANO, ITALIA. Attualità (Replica) 

(40540194) 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD Tee' i lm 

Con Dick VanPatten (4988709) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Telenove-

ta Con Osvaldo Laport (51815) 

900 BUONA GIORNATA Conduce Patri

zia Rossefi Al1 m'erro (381861 

915 VALENTINA Telenoiela |51129521 

10.00 GUADALUPE Telenovela (3*051) 

11 00 FEBBRE D'AMORE. Tele'Omanzo 

Con Tricia Cast (9525) 

1130 TG 4. (51597281 

1145 MADDALENA Telenovela Con Lu

cia Mende: (5167438) 

1230 ANTONELLA. Telenovela i8349C) 

13.30 TG4 |8490) 

14.00 SENTIERI Teleromanzo (78-T5I 

15 00 PRIMOAMORE. Tn |516"i 

1530 PRINCIPESSA. Tn (8254) 

16.00 CAMILLA . PARLAMI D'AMORE. Te

leromanzo (8098032} 

16 55 LA VERITÀ' Gioco (3'0780) 

1730 TG 4. (79780) 

17 35 NATURALMENTE BELLA • MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica i8722-48l 

1745 LUOGOCOMUNE Attualità (232902) 

18 00 FUNARINEWS Attuai ta (77315) 

19 00 TG4. (983) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Amati la (284*1 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA' F Im 

commedia (JSA 1967) Con Spencer 

Tracy Sidney Poitier Regia di Stan

ley Krame- (28612) 

22.30 MANIACI SENTIMENTALI Speciale 

| sul d i n duetto da Simona Izzo con 

I Ricky Tograzzi Alessandro Senve-

! nu'i e Barbara De Rossi 19021 

2300 DIRITTO DI CHONACA Film dram 

malico (USA 1982) Con »aul New 

man Sally Fetd Regia di Sidney Poi-

lack Al ' interno 23 45 TG 4 - NOTTE 

(2607148) 

130 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

183341291 

1 45 IL COMUNE SENSO DEL PUDORE. 

Fi'm commedia iltalia '976I Con Al

berto Sorai Cochi Ronzoni Regia di 

AlsertoSordi (V parte) (6423084) 

3.00 FUNARI NEWS At'ualna Replica) 

67407674» 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA |22_08099I 

930 HAZZARD. Telefilm Con Tom . \o-

oa' Jo"nSenne de r I 9 4 0 3 2 I 

10 30 STARSKY & HUTCH. Teleli'rr Con 

Paul Michael Glaser (463081 

11.30 A-TEAM Tele! im Con George Pep-

pard .awrenceTero I8302070I 

12.20 QUI ITALIA Attualità Conduce Gior

gio Medail (5733273I 

12 30 STUDIO APERTO No! Ziano (2254.) 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità Cordu-

ce^ao loL iguo ' (9V032) 

12.45 CIAO CIAO Cartoni 5173457I 

14 00 STUDIO APERTO. No-nano (5815 

14 30 NONE LA RAI Shov, 3284191 

1600 SMILE Contem'ce (S9780I 

16 05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

' l m "6032) 

1705 AGLI ORDINI PAPA T< '652885) 

1740 STUDIO SPORT (5C8457) 

17 55 POWERRANGERS T< 402344) 

18 30 BAYSIDESCHOOL V 6148 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS T » l e " n 

"235) 

1130 STUDIO APERTO Notiziar o l78438i 

19 50 RADIO LONDRA Attualità Conduce 

G u i a n o - e r a - a (6326167i 

20 00 KARAOKE. Programma musica'e 

concot tocaFice l lo 189083) 

20,35 PAPA' HAI TROVATO UN TESORO 

F I r commedia (USA 19871 Con Ed-

die Deegan Rennv Baker Regia di 

R c ha 'd Fieiscner pr ma /isione 'vi 

5449641 

2230 PROTEGGERE E SERVIRE. F Im-Tv 

(USA '992) Con Thomas C Howell 

.ezl ie Deane Regia di Ere Weston 

9"524i 

030 QUI ITALIA. A"uaii 'a Conduce Gior-

go ' . 'eca i l (Replicai 12946552) 

040 STUDIO SPORT (4039200) 

110 RADIO LONDRA. A t „ a l'a Replica) 

4666842) 

1 30 HAZZARD. (Replica) 17518378) 

2.20 A-TEAM T e l e l i K R i 6912007) 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele-

' i lm iRephca) (9688213) 

4.30 POWER RANGERS Telefilm R) 

85-C262) 

5 00 AGLI ORDINI PAPA' TeMn" i (Repli

ca (-5*229911 

! CANALE 5 

6.30 TG5-PRIMAPAGINA A' tual i tagor-

nalistica (3403728) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Paridi in Roma Talk-show 

condotto da Maurizio Costanzo con la 

partecipazione di Franco Braca'di 

Regia di paolo Pietrangeli (Replica) 

(53968671 

1115 E' SEMPRE BEAUTIFUL iRep'ical 

(5588525) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Ri 'aDal-

a Chiesa con il ciudice Santi Lichen e 

a pareo pazione d Fabrizio Bracco-

me-i (888-490) 

13 00 TG5. No' iziaro 23185) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Afual i ta Con 

VittonoSgarpi (6048419I 

13 35 BEAUTIFUL Te eromanzo (938070) 

14 05 SARA VERO' Show Conduce Aloer-

'oCas'agna (6456970) 

1525 AGENZIA MATRIMONIALE. Rub'ca 

Con Marta Flavi 2606438) 

1630 BIMBUMBAM. Contemto-e (-5032) 

17 59 FLASH TG 5 Notiziario (407555772I 

1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zar echi (200028051) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce MneBongiO'no C032) 

2000 TG5 No'ziano C?896i 
20 25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 

Alba Darietti e Emma Coriandoli 

3595780) 

20 40 MISERY NON DEVE MORIRE. Fitmth-

r iter (USA 1990) Con James Caan 

Kathy Bates Regia di Rob Remer 

|v m 14 anni; 1146902) 

2240 SPAZIO 5 At-ualità (2250254) 

2325 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Cond„ce Maurizio Costanzo 

con la par'ecipaz one di Franco B'a-

cardi Ali interno 24 00 TG 5 

(17098851 

130 SGARBI QUOTIDIANI A-ua'ita (Re

plicai i5056262) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELLINTENZA. (Replicai 11157674) 

2 00 TG 5 EDICOLA. At'ua i'a Con aggior

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

1906-2771 

2.30 l-TALIANI. Sit-com (953205711 

® 
7.00 EURONEWS l i 'e 'Qior ia e ' u f o euro

peo i'9337281 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tee-

'i lm H2438i 

9.30 NATURA AMICA Documentano I 

secreti del mondo an i rd l» 5070 

10.00 TAPPETO VOLANTE Var e'a Con

duce Luciano Rispon Telelono aper

to spettacoli a - j a l 'a personagg 

musica e 'an'i g ochi su a I ncua 'a-

I ana rep l ica i i7522'09 

12.30 EURONEWS II ' e i e g o r r a l e ' - " o eu

ropeo 78961 

13 00 ORE13 SPORT 8525' 

13.30 TMCSPORT. -5 '2 i 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH i B83261 

14 05 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA F i ' n 

commedia (USA -05O1 Regad Clau

de Birvon ["5550511 

1540 TAPPETO VOLANTE Va 'e 'a Con

ducono Lue ano R spod Veiba Rufo 

e Rita Forte 67193-86i 

1845 TELEGIORNALE 3620-59) 

1930 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce W 'ma De A-qel is 54235) 

1945 THE LION TROPHY SHOW. Gioco 

Conduce Emi'v De Cesare T54525 

2000 SORRISI E CARTONI Con'emìo'e 

(33324' 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH 5457544) 

20 30 AMORE AL CIOCCOLATO c , ! m c 0 m . 

media iGBiFrancia 1992) Con Ro

der' Havs Bo DereK Reg a di Josee 

Davanipr imavis ione'v i IB8506) 

2230 TELEGIORNALE. 27801 

2300 MONDOCALCIO. R„br ca spo " vd 

Conducono Luigi Co'omoo j o i t A 'a-

'ini Giacomo Bulcare'l <• 3'O'Co 

Chnaglia (50033! 

24 00 CRONO-TEMPO DI MOTORI ~.s-

ca sport va Cond ic Re-a-o a ^ 0 

(35674 

045 LE FIGLIE DIJOSHUACABE • 

(USA 19721 Co-Buddv EDsen Ka-e-

Valentne Reaia 1 p K e _eaco:< 

93694841 

2.20 CNN. No' ziano n co l lega-er 'o d -

re to con la re'e 'e »v Siva amer cana 

H7524804I 

Videomusic 
11 30 ARRIVANO I NOSTRI 

Con .orenra Scoi» 
U51I5 

1130 THEMIX (35300321 
1415 TELEKOMMAN0O In 

•trutte 14805631) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Coi aggiornane»'! alle 
ore 15 30 1630 '7 30 
1830 1353186) 

14 35 SEGNALI Ol FUMO Con 
Lorenzo e Gmska 
l'679254| 

1535 CLIP TO CUP Ruonca 
365516-! 

1800 ZONAMITO (3'2728l 
1900 MOTLEYCRUE Ss»c al 

(8316031 
15.30 VK GIORNALE (S30964I 
2000 THEMIX (S5J506) 
22.00 PAOLA TURCI Concer 

'0 |2~W) 

Odeon 
1215 TENGO FAMIGLIA 'alk 

slow T5Ì38"! 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI 2386'2 
14 30 POMERIGGIO INSIEME 

I8571«235i 
1715 NATUflAUA «5'23l 
17 « MITICO V '09, 
1800 SOOOUADRO (305438) 
19 CO INFORMAZIONI REGIO

NALI 85'o3' 
1930 AMICI ANIMALI 

856502) 
2000 MITICO &J3315 
2030 CATTIVI MAESTRI Film 

drammatico JSA '088' 
1409457) 

2230 INFORMAZIONI REGIO
NALI (8323221 

23 00 AUTOi AUTO Rjtr 
caspor'iva (10204' 

24 00 MOTO i85ló'2t>2l 

19 00 

1930 

Tv Italia 
«00 PER ELISA 'e lewe ia 

Con Panel Gjerrero 
,5224Tj09i 

TELEGIORNALI REGIO
NALI |O8'40'5 
MALU' MULHER T»ie 

novela Co*1 Regina 
Duafe Sar aia 'ure"a 

20 30 TENGO FAMIGLIA *al« 
slow Conducono Mani 
'erosa Ruta e Co-rado 
Tedeschi I932''80i 

2315 NATUflAUA Alua 'a e 
aoprotoid Ten'i per a 
vere I1670480W 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (0350-6 '1 

23 00 SWITCH Tf (351-9831 
2400 I CLASSICI DELL EROTI

SMO *»l»li m 
i232835"i 

1430 

1700 

1730 

Cinquestelle 
1300 ILCORTILE 1421490 
14 00 INFORMAZIONE REGIO

NALE (2800'0 
POMERIGGIO INSIEME 
I951""8O 

LA RIBELLE Tn 
635506 
AGLIO OLIO E PEPE

RONCINO 16385031 
1800 AMICI ANIMALI Con S 

l.'essaggo &3S322i 
1830 NATURALIA S08525I 
19 30 INFORMAZIONE REGIO

NALE I45'780i 
2030 SPECIALE NASTRI D AR

GENTO Conduce P'0?o 
Baudo (85.54.I 

2100 FBI -I ['0232' 
22 00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV Pubica 842'09 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE 'O5''06-l 

Tele+1 
1320 TUTTE LE MANIE DI 

BOB F Im comico (JSA 
'«OD |-JM380) 

1500 I RE DELLA SPIAGGIA 
1290089»! 
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1835 I MESTIERI DEL CINEMA 
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p rog ian imn Tv digi 'a^o i 
numeri ShowVlew s 'nm 
p i l i acc in to ai program 
ma chi* voletr feQis'ra 
f o t>u progr i m m o t o re 
ShowVlow Lasc i'e I uni 
'a ShowVIsw sul Vos'ro 
v idporogistra 'oro r il prò 
gramma vorrà a itomnti 
cari enle r e g i s t n ' o ali o 
ra indicata Por intorma 
zioni il Serv i / i r cl ienti 
ShowView al ti>l«»lono 
0 ? ' ? 1 0 " 3 0 " 0 ShowVlow 

0 un marchio del la Gem-
Star Oevelopmonl Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Dvvelopment Corp Tutti i 
diritt i sono riservati 
CANALI SHOWVILW 
001 Raduno OO? Rai 
duo 003 Rat'rc OOd n e 

•e -1 005 Cf"T„|p 5 OOt> 
ItaiiH 1 007 Tmc 009 Vi 
d e o m j s i c O l i Cinque 
«.'elif 012 Odeon 0 t3 
T*»le 1 D15 T c l n j 
0?6 I v l l aha 

Rad iouno 
Giorndli radio 7 00 7 20 8 00 
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Italia lstrL?ioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 AQ Mattinala - Il risveglio 
e il ricordo 9 05 Radio anch io 
12 00 Pomeridiana 17 44 Mon
do Camion 18 00 Ogni sera 
18 34 I mercati 19 22 Ascolta si 
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mondo in musica 19 40 Zap 
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Sampdona 24 00 Ogni notte 
O 33 Radio Tir 1 30 Ogni notte -
La musica di ogni notte 
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ra l408Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi 15 23 Per voi gio 
vani 15 33 Flash Economico 
18 30 Titoli Anteprima GR 19 15 
Planet Rock 19 58 La loro voce 
20 03 Trucioli 20 15 Dentro la 
sera 2133 Planet Rock 2100 
Rainotte 
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Concer t i DOC 15 03 Note azzur 
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pass ionata 19 03 A p p a s s i o n a 

ta 20 OO Rad io t re su i te li 
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- -- Ol t re il s i pa r i o 24 OO Rad io 

t re notte c lass ic J 
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gna s tampa 8 15 Dent ro i (atti 
con G iuseppe So 'g i u 8 20 In 
v i agg io con Fur io C o l o m b o 8 30 
U l t ime rà con F i l ippo Cavaz2u t i 
e M a s s i m o Cacc ia r i 9 1 0 V o i t a -
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Rock land 14 10 Mus i ca e d m 
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Le favole che piacciono 
a elettori e spettatori 
V I N C E N T E : 

Pre t t y w o m a n ( R a i u n o , 20,48) 

P I A Z Z A T I : 

8.162.000 

L i s p e t t o r e D e r r i c k 1° e p i s o d i o ( R a i d u e 20 41) 4.696.000 

S t n s c i a l a n o t i z i a ( C a n a l e 5, 20 29) 4.054.000 

L i s p e t t o r e D e r r i c k 2° e p i s o d i o ( R a i d u e 2 1 4 5 ) 3.799.000 

V e n d e t t a p r i v a t a ( C a n a l e 5 20 50) 3.758.000 

E^ P J I b i i inb in i si sii l imano farsi r ipctorc k duo l i / l'iu 

»s B le sentono racLontai i / p iù le conoscono a in i ' ino-

^ | ria più r iescono a rassicurarsi e a imparare c o m e 

uscire dal le t rappole del la Mia l 'osi anche c;li 

adul t i che guardano la t\ Adu l t i i In davant i al te lese I R m i o 

però si compor tano c o m e bamb in i B a m b i n u l i ce l e d o n o e he 

il cavaliere sia il salvatore del la patria M ikeHo i i t ; i o ino il co l is i 

oliere econom ico più esperto in l i nan /e d i stalo e Fiorel lo il 

|olK eli co i te Bambin i clic q u a n d o alla tele r idanno /'ntn 

tt Oman stanno tutti li davant i al te lese 111 m i o eoi fiato sos p i so 

a tare il tilt) per la Cenerentola i l ov;cli elle deve ine astral i il 

l ' r incipe del le carte d i credi to Lui le o rn i Berlusi OHI ' i Li s il 

ve ru i la l lu povertà e d i un. i vi la eli sti l iti 

Due note turni classifica II buon i v o l t o H insi la lo dal l an 

tcpr in i i i su Ramno di ( umlxit lilrn i J l'HIIIIM) spettatol i i il 

p rogramma dei ' l imat i mi l i tar i a m i rie ani sii l i Itali i de Ha St 

concia nueira mondiale f, I ascesa id Mai iliw JJO/ I In lunedi 

ha superato perf ino il karaoke di h o r c l l o Ri iva I J I nappa s 

cont inua i osi Ha forse ragione In t o i e d i Mon i inci l i i) ila l ido 

scrive e he il dice I p e r c e n t o di chi ha voi i to I o r / a Italia si e t;ia 

pen t i t o ' 

L'OCCHIO DEL FARAONE RAITRE 1515 

V lant/iu con l.uitji N e t t o nella Sardegna archeologica per 

visitare la Reeisjiu d i Cammini il più grande t o m p l e s o mi 

rat ic i ) de II isola riaperto al p u b b l i t o dopo quattro anni 

l n pac sa l c i o n iac;it o (ormato da torri sollopassat;e;i e 

cun ico l i 

SOLLETICO RAIUNO 15 45 

f j i ia sfida di solletico a squadre e il piatto forte del t on te -

nitore pomer id iano per ratta/zi che pievede i nuovi vi-

deot j iochi da casa i telefi lm di Zorro i cartoni an imal i e 

un corso di tue ina pe r p i t t o l i c u o c h i 

MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 

Le truffe elei ve udi to l i di tal ismani soprattutto ciucili che 

promet tono l i m a t o l i neij l le vicende di cuore \1a 1 l ibra

no si oc i upa anche del le truffe t h e r iguardano le t asc ac

quistate e vendute in studio i rappresentanti di dee ine di 

l a m b l i e raijifiratc d.i sex l i tent i tost rut ton 

PAOLA TURCI IN CONCERTO VIDEOMUSIC 22 

Serata registrala il Cieiiux d i Brescui uiu delle pi l i sjrancli 

disioteehe d Turopa Dopo un incidenle automobi l is t ico 

che I ha costretta al n poso per limvjo tempo Paola Ti i r t i e 

tornata il I i vo roe in questo con i erto propone quasi tutti I 

brani d i I suo u l t imo i l b u n tra t u i lo e \Umcn Antoni tu 

MIXER DOCUMENTI RAIDUE 22 30 

Stoni sibcriani ovvero un viatinio oltre la e. ' lena mot i 

ti iosa i lenli l lal i Ira 1 v i c i hi Ol iasi camp i d i prigionia sia 

linisti i il vili mmo natale di Tltsin incontrando non i idi 

minator i i a l i t an t i della tundra 

ILLOUVRE.ILTEMPODIUNMUSEO RAIUNO 22 35 

i n f i lmato di stal i Ni vsm in ripi icorr i la stona de I ce li 

bre unisco pannino id i l 17'H ai ree ent i naminocl i rna 

in i liti dal la | urani idc d i ci istallo di 11 ar i Inietto cu i ' se l'ei 

ili ipeitur. i d i III 1 i nuove sali 

NOTTURNO ITALIANO RADIOTRE 24 

L i i i p ropos i / i on i d i II u l t imo e in it erto di lulia De Balli ni 

i he tenni ni I l ' i~J .il Sistina di Roma in occasioni dei 11) 

.min di ittivit 11 una i l i i a t t lui rat i in diretta con la cal i 

tanti i In da i i i o l t i a i i n i v i v i in Canada 

Ero una tua fan 
Sarò la tua aguzzina 
20 40 MISERY NON DEVE MORIRE 

Ragia rJI Rob Relner con James Caan Kalhy Bates laureon Bacali Usa 

|1990| 104 minuti 

CANALE 5 

V IIVI rat; t / / o se rivi V n v i > uni *ri l'utev i uv in suiti idilla l is i i di 

Sti'p'ii li K I I I ^ un i inni n i in o l i I ileiu ie I l .ni Ki mei reviislaili Mar 

l̂v ti presi ut i Sallv Ml ia l l iMi 'l S l i M i l t u m i l lconlo i l i un estati si 

divi rtea in i tu ri 11» i mi n il/mi seii/a nspariinaisi In in or e umorismo 

i «In p i * o ni io L i inni ne M si la si ntc,iirivai* B mi sheldun scinto 

n di smusso i l u I n ip|» ii i dei iso di l irla Imita con Misi r\ prula 

Tunisia li i suoi ruin I ' I / I 11 i un mi idi iilc sii ni ile l o salvi una 

d o n n i Ma d isd i l l i i u n i l i n m i ,K i ami i di i suoi libri una I ili d i 

voi i di Misi n, l ) In v ni lori se uve il si 'ciò ilo o dalia M I . U IS I non si 

ni esce Mine no non vivo ' IM n i l l . i t tuei ' (Roberta ChltlJ 

14.04 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA 

Regia di Claude Blnyon con Ann Sherldan Victor Mature David Wayne 

Usafl 950) 83 minuti 

Nero per ridere con gruppo di famiglia C e la mamma ci 

sono le due figlie "malmari tate' c e l a zitella E c e l o z i o 

ubriacone che per un incidente muore Cadavere pronta

mente nascosto ma poi si scopre che il vecchiacce ave

va una polizza a vita milionaria 

T E L E M O N T E C A R L O 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA? 

Regia di Stanley «ramar con Spencer Tracy Sidney PDIIiers Kalharine 

Hepburn Usa[!967| 107minuti 

Hollywood in liDeral Era il 67 quando la coppia Tracv-

Hepburn si riunì per dar vita a questa celebre commedia 

antirazzista Una ragazza famiglia borghese porta a ca

sa il fidanzato senza dire che è un nero 0 meglio Sidney 

Poitiers il nero più bianco 0 America 

RETEQUATTRO 

20.35 PAPA HAI TROVATO UN TESORO 
Regia di Richard Fieiscner con Eddle Deazcn Wendy Sherman Tom bo 
sley Usa [1987] 95 minuti 

Caccia al tesoro stile Oeusto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo ma scombinata e con molto meno ritmo Un eva
so muore a' ristorante manqiando chili Ma prima rivela 
che un mucchio di quattrini sono sparsi n punii dive rsi 
degli Uba E il ristorante si vuota 
ITALIA 1 

23.00 DIRITTO Ol CRONACA 

Regia di Sidney Pollack con Paul Newman Sally Fieli! Barry Pnmus Usa 

|!9S2) 120 minuti 

Ma chi si credono di esseie A Miami e sta'o ucciso un 

sindacalista e loro polizia e una intraprendente giornali

sta pretendono di tare di lui un uomo onesto imparentato 

con la mala il capro espiatorio Ma lui gliela (ara paqare 

Giornalismo d assalto preso di mira dal regala dei Tre 

giorni del condor 

RETEQUATTRO 

) 
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Lo sport in tv 
RUGBY: Mischia e meta Raitre, ore 15 55 
CICLISMO: Gand-Wevelgem Raitre, ore 16.10 
EQUITAZIONE: Torneo di Cervia Raitre. ore 17.15 
CALCIO: Coppa Italia Ancona-Sampdona Raiuno, ore20 25 
CALCIO: Mondocalcio Tmc.ore23 00 

ELZEVIRO 

Il «signore 
dei giochi» 
tra calcio 
e politica 

GIOIMMO TRIANI 

F INI che sventola il tricolore 
in Piazza del Popolo, Maro-
ni che spruzza con spu

mante, come i piloti di formula 
uno, i leghisti che festeggiano alla 
pizzeria Pappagone di Milano, Ber
lusconi che all'indomani del trion
fo telefona a Capello e al suo Mi-
lan, Miglio che intervistato promet
te: «a Berlusconi molleremo altri 
calci...». Sfogliando i giornali si tro
vano mille conferme della forte ca
ratterizzazione sportiva dell'ultimo 
confronto elettorale. Al punto che 
come si temeva - senza però esse
re presi sul serio - ha vinto il Partito 
del calcio (e dei calci alla politica) 
e dunque la Destra. , • , 

Mi spiego: il calcio in se non è 
progressista né conservatore. È un 
gioco e uno spettacolo, sino a che 
restano tali però, sin che c'è co
scienza di finzione. Esattamente 
ciò che non è più in Italia da un bel 
po' d'anni. Certo anche per colpe 
della politica e dei politici, oscuri 
nel linguaggio e nei comporta
menti. Fatto sta che ciò che era 
una metafora del mondo e della vi
ta (competere, vincere, fare grup
po e identificarsi con chi vince e 
mette in scena) da finzione è di
ventata realtà. Prova è che negli ul
timi dieci anni le masse (diventate 
gente) sono scese in piazza non 
più per questioni politiche e sinda
cali, come era avvenuto nei due 
decenni precedenti, ma invece so
lo per esprimere rabbia o gioia tifo
se (vincesse la squadra della città 
o ci fosse-da chiedere la cacciata o 
la conferma dell'allenatore-odi un 
campione). .'• •• •• • "•' ' 

Ripeto: mi pare che quest'invo
luzione del sociale sia stata sotto
valutata soprattutto dalla sinistra, 
minimizzata ed esorcizzata con 
certo sussiego dall'intellettualità 
progressista. Non invece da chi è 
da sempre, politicamente, «mag
gioranza silenziosa», però molto 
sensibile e attento al populismo, al 
qualunquismo • fatto di passione 
per poche e semplici cose, quali 
ad esempio l'antico e sempre at
tuale «panem et circenses». Perché 
può anche andare male, i proble
mi - esistenziali • e occupazionali 
possono essere tanti e drammatici, 
ma se sono garantiti pancia piena 
e divertimenti, consumi e distrazio
ni a tutto continua ad esservi rime
dio. Naturalmente con tanta am
mirazione e devozione per chi li 
garantisce e li rende possibili. 

E QUALCUNO • può negare 
che se c'è oggi in Italia un 
«signore dei giochi» questi è 

l'onorevole Silvio Berlusconi? Si
gnore dei giochi nell'accezione più 
grande, perché non solo sportivo-
calcistici ma anche televisivi e pub
blicitari. Calcio, televisione e pub
blicità (e mettiamoci anche shop
ping) sono infati oggi (e presumi
bilmente per il prossimo futuro) le 
attività ludiche per antonomasia e 
di gran lunga preferite dalla gente, 
da grandi e piccini. Da qui la con
vinzione (aspetto eventuali confu
tazioni) che la vera fabbrica del 
consenso berlusconiana scaturisca 
ad esempio non dal Tg di Emilio 
Fede o dal programma del buon 
governo di Urbani (che potrebbe 
averlo scritto anche Gervaso), ma 
dalla «Ruota della fortuna» di Mike 
Bongiomo e dalle vittorie del Mi-
lan. Certo anche che per spiegare il 
voto dei giovani a Forza Italia, anzi
ché scomodare fior di politologi, 
basti leggere il palinsesto di Italia 1, 
la rete «giovanile» di Non e la Rai, 
del Karaoke <X\ Fiorello, di Boyside 
School e Beverly Hills. 
Ad ogni buon conto, tornando alla 
«politica nel pallone», il segnale oiù 
emblematico di queste ultime ele
zioni è venuto dalla sfida torinese 
fra Violante e la Scirea. Ha vinto la 
politica seria, vera (come dovreb
be sempre essere). Ma il fatto che 
una che ha il solo merito di essere 
stata la vedova di un famoso cal
ciatore e l'anno scorso valletta di 
Biscardi abbia preso il 37°C dei voti 
dovrebbe far meditare. E indurre il 
pensiero e l'azione dei progressisti 
a ripensare (seriamente) il pro
prio pensiero ludico. 

NAZIONALE. A due mesi da «Usa '94» Sacchi rivoluziona l'attacco e svela le sue carte 

Sacchi si prepara a rivoluzionare la Nazionale azzurra P D Bruno 

Signori manda Casiraghi in panchina 
Rivoluzione azzurra a due mesi dai mondiali 
americani: Sacchi cambia l'attacco, manda in 
panchina Casiraghi e ritorna alla coppia Bag-
gio-Signori. Zola e Mancini restano a casa, 
mentre Massaro prepara il passaporto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• FIRENZE. Dopo due anni e mez
zo di prove, e a 74 giorni dal debut
to mondiale contro l'Eirc, Sacchi 
ha deciso di cambiare l'attacco az
zurro: in coppia con Roberto Bag-
gio ci sarà Signori. Casiraghi, da 
due anni riserva prima nella Juve 
poi nella Lazio in cui quest'anno 
ha segnato tre reti, svolgerà il suo 
ruolo preferito anche in Nazionale, 
cioè panchinaro d'assalto. Cosi, al
meno per ora, vince la banda bas
sotti, già provata un anno e mezzo 
fa a Glasgow in Scozia-Italia senza 
motivi per gioire. Baggio e Signori 
viaggiano entrambi sul metro e 70, 
centimetro più, centimetro meno: 
si annunciano per loro cross raso
terra. Vince cosi chi ha sostenuto il 

• Un rettangolino di pochi centi
metri, pura carta senza colla, con i 
colori pieni. Un rettangolino che 
come un domino si compone poi 
in una griglia già designata, in una 
pagina di spazio assegnato. E 
quando si completa la pagina, un 
colpo d'occhio magnifico abbrac
cia l'opera compiuta, la squadra 
con tutti i giocatori schierati. Com
pravo le figurine all'edicola e sic
come avevo una nonna che mi 
adorava, il numero era elevato. 
Venti, trenta bustine per volta. Tal
volta invece rimanevo settimane 
senza nulla. Non le aprivo imme
diatamente, ma raccolte in un ela
stico le portavo a casa. Strappavo 
un lato, scoprivo se dentro nascosti 
c'erano i visi che mi mancavano. 
All'inizio dell'anno tutto andava 
bene. L'album era vuoto, gli spazi 
deserti, non c'era il pencolo di 
doppioni. A mano a mano che si 
proseguiva, che i mesi trascorreva
no e il campionato anche, si co
minciava a intravedere il «vero vol
to» delle compagini in corsa. Era 
un amore a prima vista con questo 
o con quel giocatore di cui si vede
vano solo la faccia, il collo, le spal
le. Poi la maglia e un disegno ap
pena appuntato sul petto. I gioca
tori guardavano diritto negli occhi, 
spesso sorridevano e io potevo in
tuire cosi i meno timidi, i più sim-

laziale come attaccante puro, e 
non invece estemo sinistro come 
lo vedeva (e lo continua a vedere, 
peraltro) il et, oltre a Zeman ai 
tempi del Foggia. E vince infine 
Beppe Signori: insisti insisti, alla fi
ne Sacchi ha ceduto, anche se a 
denti stretti. 

Un attacco di dubbi. In realtà la 
cosa meno facile durante gli stage 
della Nazionale 6 che Amgo Sac
chi ammetta di voler cambiare rot
ta, cioè di aver sbagliato. A prima 
vista, il cambio Signori /Casiraghi 
potrebbe sembrare infatti una indi
retta ammissione di errore: un alle
natore che insiste fin dal '91 con 
l'attaccante massiccio da affianca
re a Baggio per aprire i varchi al 

campione juventino; un allenatore 
che a quasi due mesi dall'inizio 
dell'avventura americana toma sui 
suoi passi per schierare un attacco 
tutto diverso, o ha le idee confuse o 
si è accorto di aver sbagliato e cer
ca disperatamente di rimediare. La 
verità è che il et dà l'impressione di 
non credere del tutto a una solu
zione quasi imposta dalla crìtica e, 
da qualche mese a questa parte, 
implorata dal diretto interessato: 
perché gli rimette in discussione la 
maglia numero 11 e l'impostazio
ne dell'attacco. Dice il commissa-
no tecnico. «Da sempre cerco di fa
re le cose in comunione col gioca
tore. E se lui mi esprime il desiderio 
di giocare in un ruolo anziché in 
un altro, da parte mia c'è disponi
bilità, lo e Signori ne abbiamo par
lato. Da qui all'Eirc proveremo 
questa soluzione. Ma non sarà faci
le. Una coppia d'attacco Signori-
Baggio impone di giocare un cal
cio di alto livello, non puoi certo 
pensare di prendere palla e buttar
la avanti e poi stare a vedere. Co
me attacco, è un'anomalia. Mi do
vranno garantire copertura in dife
sa e capacità di proporsi in conti
nuazione». Domanda: effettiva
mente però Signori sta viaggiando 

a una media-gol eccezionale: in 
campionato ha giocato fin qui 20 
gare segnando 17 reti... Replica ge
lida di Sacchi: «Ma se togliete i rigo
ri e le punizioni, che in Nazionale 
tira Baggio, vedrete che la media si 
abbassa parecchio». Per le statisti
che: Signori ha segnato 6 volte su 
rigore e 2 su punizione. 

Arriva Massaro. Sacchi, che nei 
giorni scorsi ha ammesso di aver 
votato Forza Italia in ossequio a 
Berlusconi, dà l'impressione di vo
ler tentare anche lui un «miracoli
no» italiano: la scommessa è rico
struire Casiraghi in un paio di mesi, 
e poi imporre l'attacco che predili
ge, cioè Casiraghi-Roby Baggio. Il 
et ritiene troppo vantaggioso per 
gli avversari un attacco senza solu
zioni aeree. Intanto, mentre esco
no di scena Silenzi e Lentini, e non 
prende quota la soluzione-Vialli,. 
aumentano le quotazioni del SSen
ne Massaio, raccomandato perso
nalmente dal Berlusca. «Vedremo», 
dice Arrigo prendendo tempo. In 
realtà ha quasi deciso. «I nomi dei ' 
22 da portare negli Usa li ho qui in 
testa ma non ve li dico». La lista sa
rà diramata il 3 o il 4 maggio: do
vrebbero essere 26 nomi, poi Sac
chi avrà tempo fino al 2 giugno per 
scremarla definitivamente. 

Via Mancini e Zola. Fra i trom
bati dell'ultima ora, qualche nome 
eccellente. Il primo è quello di Ro
berto Mancini, dal et definito «il no
stro 12esimo uomo» fino a venti 
giorni fa. Fatale al doriano ò risulta
ta la prova di Stoccarda contro la 
Germania, Sacchi avrebbe avuto 
l'impressione non solo di una pro
va grìgia, ma anche di un impegno 
relativo da parte del vice-Baggio. 
Sacchi avrebbe dunque in mente 
di eleggere eventualmente Signori 
come vice-Baggio e depennare 
dalla lista il nome del doriano. Non 
esulti Zola: neanche lui ha molte 
chanches di volare negli Usa. Piut
tosto, Sacchi spera di recuperare 
Eranio, gravemente infortunato: 
ecco, forse nel caso di un fortait del 
rossonero, Zola o Fontolan potreb
bero trovare un posto in extremis. 
Un altro che menterebbe ma non 
ce la dovrebbe fare è il vecchio 
Vierchowod: un anno fa chiese a 
Sacchi di convocarlo »solo per gio
care». E Sacchi gli preferisce Costa-
curta, in realtà nettamente inferio
re al doriano. • 

La probabile lista. Facendo un 
po' di conti potrebbe essere que
sta: Pagliuca, Marchegiani e Peruz-
zi (o Bucci, «il terzo portiere sarà 
uno di loro due ma non ho ancora 

Quante storie in una figurina! 
patici e carini, i più furbi. Di solito 
erano simpatici i giocatori della 
mia squadra e furbi quelli delle 
squadre rivali. Avevano quasi tutti il 
collo leggermente tirato, i capelli 
ben spazzolati, il ciclo azzurro die
tro e nient'altro. I loro sguardi un 
po' distanti erano pieni della con
sapevolezza del loro compito, 
quello di giocare per i colori socia
li, per lo scudetto o per la salvezza. 
Sembrava che ognuno apparte
nesse con l'intera sua vita alla 
squadra. Spesso i giocaton, dal più 
umile portatore di palla all'attac
cante straniero famoso, militavano 
in una compagine per anni e anni. 
Diventavano perciò un simbolo e 
una bandiera. 

Con il procedere del campiona
to, l'album si gonfiava di figurine, e 
se il bambino era fortunato era già 
gonfio prima di iniziare. E a ogni 
gol, subito a girare le pagine per 
guardare in faccia chi l'aveva se
gnato. Scrutavo i volti, le pettinatu
re, il tipo di naso, la fronte, la boc
ca. Il legame con il giocatore era 
dunque univoco e personale. Lui 
non si muoveva, non parlava. Era 

Da lunedi prossimo, ogni settimana i lettori de 
l'Unità insieme al giornale troveranno un album 
completo di figurine di calciatori. Un'iniziativa 
che riporta alla memoria 25 anni di calcio: ri
percorriamo quella «memoria»... 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

immobile, fissato in un momento 
rivelatore, il momento della foto. 
Trovava il suo significato di un atti
mo e lo protraeva nel tempo, per
fetto esempio da sottoporre a un'a
nalisi barthesiana. Se si conserva
vano, come facevo io. gli album 
acquistavano una memoria stori
ca, la stessa familiarità che aveva
no gli album fotografici che testi
moniano per sempre della nostra 
infanzia, della crescita, elei giochi, 
delle relazioni con i parenti, della 
vita con gli amici. 

Dei giocatori si sapeva la data di 

nascita e il luogo. 11 ruolo in cam
po. C'erano i preferiti. Forse per 
un'estesa affezione alla maglia ne
razzurra mi piaceva, tanto da rimi
rarlo spesso, Mereghetti. Un cen
trocampista dal tocco line che gio
cava nell'Atalanta. Ma anche le 
maglie intense dì certi compagni 
del sud dell'Italia mi soddisfaceva
no molto: il rosso intenso del Bari 
per esempio, il rosa assurdo del 
Palermo. 

Quando mi ritrovavo con gli altri 
bambini, le figurine segnavano un 

momento di pausa nel gran nncor-
rersi. Da casa mi portavo i doppio
ni infilati nei pantaloncini e poi sta
vamo in circolo a confrontarle. 
Qualcuno proponeva di giocarse
le. Tirando ognuno le proprio con
tro il muro e aspettando che rica
dessero per terra, coprendone 
un'altra e conquistandola, lo nma-
neva in disparte, non amavo quella 
disputa che generava sempre litigi 
e sberloni, imbrogli. Prefenvo 
scambiarle le figunne piuttosto che 
vederle volare a terra e rovinarsi 
Un anno, forse il '63 o il '64, avevo 
tutto l'album pieno meno una figu
rina. Introvabile. Mi mancava da 
mesi. Compravo decine di bustine 
con la speranza di imbattermi in 
lui di cui non conoscevo niente, es
sendo un prodotto del vivaio, uno 
cresciuto alla scuola calcio di qual
che paesino sperduto. Ormai rega
lavo figurine a tutti gli amici. Anche 
se un calciatore non cambiava ca
sacca, l'anno dopo non sarebbe 
andato più bene, perché le foto 
erano diverse, non si poteva appic
cicare la figurina dell'anno prece-

deciso», ha detto ieri il eli i tre por
tieri; Baresi, Cosiacurta, Maldini. 
Panucci, Benarnvo e Minotti i di
fensori; Albertini. Donadoni. Con
te. Stroppa. Dino Baggio. Evani, 
Eranio, Fontolan (Zola) i centro
campisti; Roberto Saggio. Casira
ghi. Signon e Massaro gii attaccan
ti. Fanno 21 nomi, ne manca uno 
soltanto: dovrebbe essere un difen
sore 

Oggi amichevole. Alle 16 a Co-
vcrciano l'amichevole con il Ponte-
dera CC2. girone B). che non è una 
squadra qualsiasi- intanto perché è 
l'unica fra le «prof» a non aver per
so una sola gara di campionato in 
questa stagione, e poi perché è 
guidata da un allenatore che ncor-
da Sacchi sia nella fisiononia che 
nel modo di far giocare le squadre, 
oltre che nel nome: si chiama 
Francesco D'Arrigo. La probabile 
formazione azzurra all'inizio: Mar-
chegiani. Panucci. Maldini, Alberi
ni, Costacurta. Baresi; Conte, Do-
nadoni. Signori, RBaggio. Stroppa 
(Fontolan). Notare che Dino Bag
gio è qui. ma di fatto indisponibile. 
Qualcuno dice che questa Italia ri
schia anche contro il Pontedora. 
Maledette malelingue. d'altra parte 
era uno stage nato sotto mille pole
miche. 

dente, i dati non corrispondevano. 
Alla fine, quel Carotenuto lo 

comprai, come si usa adesso 
quando manca qualcosa e la si 
vuole a tutti i costi. C'era un distri
butore Panini propno accanto a 
casa Ci andai a piedi con la scusa 
di comprare il latte a mia madre. 
Entrai timidamente in un grande 
magazzino di pacchi e macchine 
per imballare. Stracolmo di busti
ne. Lì infilavano le foto dei giocato
ri e poi le sigillavano. Li era il segre
to che non aveva nulla a che fare 
con il caso Comprai Carotenuto 
dopo aver scongiurato un impiega
to della ditta. Lui cercò svogliato la 
figurina e me la vendette per una 
cifra piuttosto alta Tomai a casa 
correndo Presi l'album, sfogliai le 
pagine, arnvai al posto vuoto Spal
mai la coccoina e in un attimo tut
to fu finito. 

Ma una delusione mi assalì Su
bito capii che non era questo il 
modo di meritare qualcosa Non 
era questo lo spirito degli album 
Panini. Quanto sarebbe stato più 
emozionante e soddisfacente >.e 
Carotenuto fosse apparso per una 
coincidenza fortunata che premia
va la mia perseveranza. No. non 
valeva niente accaparrarsi per vie 
traverse qualcosa, perdeva ogni va
lore e gioia comprarsi cosi una vit
toria. 

> r-



CAMPIONATO 

La Reggiana 
cerca punti 
salvezza 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Sei punti nelle ultime quattro 
gare, due pareggi condizionati da
gli errori arbitrali (contro Roma e 
Cremonese) e un fagotto ripieno 
di speranze. La Reggiana sembra 
aver trovato gli equilibri giusti per 
fare lo sprint salvezza. Oggi pome
riggio (ore 16) scenderà in campo 
un'altra volta, non certo per dispu
tare un match di Coppa ma per af
frontare il Parma in un posticipo di 
campionato. «Una partita che vale 
doppio», queste le parole scontate 
di Pippo Marchioro, allenatore del
la Reggiana che, però, regalano la 
fotografia esatta dello stato d'ani
mo della sua squadra. Sarà batta
glia vera sul terreno dello stadio di 
Reggio Emilia. E non porrebbe es
sere diversamente. In cuor suo 
Claudio Andre Taffarel (ex portie
re del Parma) vorrebbe continuare 
ad essere soprannominato «saraci
nesca» per gli incontri intemi. In 
questa stagione ha subito soltanto 
cinque reti negli incontri disputati 
fra le mura amiche. A questo pic
colo record di provincia, però, bi
sogna aggiungere le ventisei reti ri
mediate lontano da Reggio Emilia. 
Cosi i conti vanno in pareggio. Be
ne in casa, la Reggiana, male, ma
lissimo fuori. «Non cerco rivincite o 
vendette. La nostra salvezza passa 
inevitabilmente per una vittoria sul 
Parma. Oggi poi giochiamo in ca
sa...», dice sorridendo a mezza 
bocca Taffarel. -. • -

Alla Reggiana mancherà sicura
mente Futre, ancóra infortunato e 
in balla dei medici specialistici 
mentre il Parma non potrà schiera
re Apolloni e Melli ed ha Faustino 
Asprilla in condizioni fisiche non 
certo brillanti. «Spero di poter gio
care - spiega il colombiano - per
ché mi sento bene, perché ho vo
glia di riscattare questo periodo 
buio». Ma oggi pomeriggio è in 
programma uno dei tanti derby 
emiliani della stagione. «Lo ripeto, 
vorrei far parte degli undici che 
scenderanno sul prato del Mirabel-
lo. Comunque vadano le cose, stia
no tranquilli i nostri tifosi: non 
snobberemo questo appuntamen
to, non faremo regali proprio a 
nessuno». l.-- • . 

C'è fermento nella dirigenza di 
Parma, c'è qualche dissapore ver
so chi ha divulgato notizie errate. 
Almeno stando alle affermazioni 
dei dirigenti. «Il Parma Calcio è in 
prima fascia, come confermano i 
documenti in suo possesso rila
sciati dalla Covisoc». La società 
emiliana ha diffuso un comunicato 
per smentire le notizie pubblicate 
da parecchi giornali nei giorni 
scorsi, secondo le quali il Parma 
non sarebbe tra le poche squadre, 
inserite appunto in prima fascia, 
che potranno operare senza limiti 
e vincoli nel prossimo mercato. 
«Anche dopo i bilanci del primo tri
mestre 1994 il Parma risulta in pri
ma fascia: i dati pubblicati da alcu
ni giornali non hanno alcun senso 
in quanto le società di serie A de
vono presentare questi bilanci en
tro il 20 aprile e pertanto il respon
so della Covisoc si avrà soltanto 
dopo questa data». 

COPPA ITALIA. Stasera (tv su Raiuno alle 20.25) l'andata della finale 

Samp, la rivincita 
passa da Ancona 
Stasera l'Ancona, che milita nel campionato di 
serie B, ospita la Sampdoria nell'andata della fi
nale di Coppa Italia. Le speranze dei marchigia
ni, decimati dalle squalifiche, riposte nel contro
piede. Diretta tv su Raiuno alle 20.25. 

P A O L O F O S C H I 

m Fra l'Ancona e l'Europa c'è la 
Sampdoria. La squadra marchigia
na si è qualificata a sorpresa per la-
finale di Coppa Italia ed affronterà 
oggi allo stadio «Del Conerò», nella 
gara di andata, la Samp. Per l'An
cona, che nel campionato di serie 
B stenta a trovare il ritmo giusto ed 
insegue a fatica il gruppetto delle 
primissime, è l'occasione non solo 
per portare il prestigioso trofeo nel
la bacheca, ma anche per conqui
stare il diritto a partecipare alla 
prossima edizione della Coppa 
delle Coppe (con tutte le conse
guenze di incassi, diritti tv e spon
sorizzazioni che ne deriverebbe-
ro). 

Per la Sampdoria, Invece, questa 
finale ha un po' il sapore di una ri
vincita: in campionato Gullit & C. 
non sono riusciti a proporsi fino in 
fondo come squadra «anti-Milan», 
abbandonando troppo presto la 
lotta per lo scudetto. Per Eriksson, 
quindi, l'affermazione in Coppa 
Italia renderebbe tutto sommato 
positivo il bilancio di una stagione 

segnata da qualche passo falso di 
troppo. In semifinale la Samp, che 
nei primi turni aveva eliminato Ro
ma e Inter, ha ottenuto un doppio 
successo sul Parma, a cui in cam
pionato contende il secondo posto 
alle spalle del Milan: 2-1 al «Maras
si» e 1-0 in trasferta. E stasera i fa
vori del pronostico sono tutti per la 
Samp: l'attacco dei genovesi, con 
Gullit, Mancini e Lombardo, pare 
troppo forte per l'inesperta difesa 
marchigiana. E poi il centrocam
po, con Jugovic, Eranio e Platt, do
vrebbe riuscire a bloccare sul na
scere qualsiasi offensiva dell'Anco
na. Insomma, la sfida si preannun
cia come il duello fra un gigante 
forte ed un piccolo indifeso. Ma 
l'allenatore dei biancorossi Guerini 
sf3era nel «colpaccio»: del resto, 
l'Ancona era stata già data per 
spacciata alla vigilia della semifi
nale con il Torino; ma, nell'occa
sione, i pronostici «saltarono» (1-0 
per l'Ancona in casa e 0-0 nel ri
torno al «Delle Alpi»). E ai granata 
restò solo un pugno di mosche. 

A parte le possibili - ma remote 
- sorprese per quanto riguarda il n-
sultato, una cosa sembra prevedi
bile: l'andamento tattico dell'in
contro. La Samp sicuramente gio
cherà una partita d'attacco. E l'An
cona, presumibilmente, risponde
rà - usando il gergo calcistico -
con «catenaccio» e contropiede. 1 
marchigiani, infatti, non solo han
no a che vedere con un avversario 
di migliore levatura tecnica, ma so
no anche alle prese con problemi 
di organico. Guerini dovrà fare a 
meno del portiere Nista (al suo po
sto giocherà il 24enne Armellini), 
di Gadda e Fontana, tutti squalifi
cati. Inutile quindi aspettarsi un 
Ancona spregiudicato in avanti, 
anche se il bomber Agostini (17 
gol al suo attivo in questa stagione 
nella serie cadetta). che di questa 
squadra è il leader carismatico, al
la vigilia ha rilasciato dichiarazioni 
battagliere: a sentir lui, la Samp sa
rà aggredita fin dal primo minuto, 
La partita di ritomo è in program
ma per mercoledì 20 aprile a Ge
nova. 
Formazioni. 
Ancona: Armellini, Sogliano, Cen-
tofanti, Pecoraro, Mazzarano, Glo-
nek, Lupo, Bruniera, Agostini, De 
Angelis, Caccia. A disp.: Raponi, 
Lizzani, Arno, Cangini, Vecchiola. 
Sampdoria: Pagliuca, Dall'lgna, 
Serena, Gullit. Vicrchowod, Sac
chetti, Lombardo. Jugovic. Platt, 
Mancini, Evani. A disp.: Nuciari, 
Bucchioni, Invemizzi, Amoruso, 
Bertarelli. 
Arbitro: Trentalange. 
TV: Raiuno, ore 20.25. 

CALCIO & CRISI. La società granata a una svolta 

Torino, oggi arriva Calieri 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U O O I E R O 

m TORINO. Forse già nella tarda 
mattinata di stamane il Torino cal
cio potrà archiviare alcuni capitoli 
poco edificanti del suo recente 
passato. Tra i giudici del Tribunale 
fallimentare, infatti, è prevalso l'o
rientamento di anticipare di venti-
quatt'ore l'esame della proposta 
d'acquisto del finanziere Gian Mar
co Calieri. 

Com'è noto, sul Torino pende 
un'istanza di fallimento avanzata 
dalla Procura subalpina per i reati 
di insolvenza e diminuzione frau
dolenta dell'attivo relativi alla ge
stione • dell'ex presidente Gian 
Mauro Borsano. Un provvedimen
to reso quasi automatico dall'in
chiesta penale che aveva eviden
ziato come le finanziane Partecipa
zioni Generali e Miller&Benson di 
Borsano fossero ancora formal
mente proprietarie del pacchetto 
dì maggioranza (messo peraltro 
sotto sequestro dalla stessa Procu
ra) acquistato nel febbraio del '93 
dal notaio Goveani. Di qui, la ri
chiesta di fallimento per tutelare i 

creditori dell'ex rampante, di quel 
piccolo «genio» della finanza ap
parso dal nulla con l'aureola del 
nuovo «re Mida», capace con la sua 
versatilità da imbonitore di far so
gnare la curva Maratona e, per 
contropartita, di essere eletto in 
Parlamento. 

Stamane potrebbe cominciare 
l'èra-Calleri. Il piano del finanziere 
di Busalla, un altro personaggio dai 
molteplici ex, - ex patron della La
zio, dell'Alessandria e dell'Ivrea a 
ritroso nel suo curriculum calcisti
co, ex proprietario della Mondial-
pol in quello imprenditoriale -
avrebbe convinto tanto il Tribunale 
quanto la Procura, quest'ultima 
contraria a qualunque soluzione 
che non offrisse reali garanzie. La 
sorte del Torino è nelle mani di tre 
magistrati: il presidente Luigi Cor-
radini, il dottor Massimo Macchia, 
giudice fallimentare per Partecipa
zioni Generali, e la dottoressa 
Emanuela Germano, giudice (ali
mentare per Miller&Benson. Spet
tare a loro valutare il piano di sal

vataggio di Calieri che promette 
«lacnme e sangue» per almeno un 
biennio. Un lasso di tempo indi
spensabile per ricucire gli squarci 
provocati nei bilanci dalle disinvol
te e disoneste operazioni del «tan
dem»- Borsano-Goveani, esperto 
nei rami «contabilità in nero» e 
«conti in Svizzera», naturalmente 
con la complicità dell'establish
ment in doppio petto del nostro 
calcio. 

Calieri dovrà sborsare in tempi 
ravvicinati circa sei miliardi di lire; 
ratealmente almeno una ventina. 
Un terzo dei debiti accumulati dal 
Torino, sul quale, tra l'altro, si sta
glia sempre minacciosa l'ombra 
delle sanzioni fiscali per il «nero», 
che allo stato attuale ammontano 
a circa 15 miliardi di lire. L'ulteriore 
buco verrà colmato con l'austerità. 
In altri termini, attingendo al parco 
giocatori, da Ventunn (stimato cir
ca 5 miliardi e dato sull'agenda di 
Roberto Bettega) a Sordo, passan
do per altn pezzi pregiati non 
escluso capitan Fusi, con la relativa 
compressione degli ingaggi più 
gravosi sulle casse della società. 

Roberto Mancini, attaccante della Sampdoria 

CALCIO & CRISI. Fontolan accusa 

« Inter senza gioco» 
• FIRENZE. Trovarsi invischiato 
nella lotta per non retrocedere non 
fa perdere la voglia di scherzare a 
Fontolan che riesce a ridere, a fare 
battute sul suo ritorno in azzurro 
(«Ho già prenotato le vacanze con 
gli amici, ma per i mondiali sarei 
pronto a farle saltare»), ma anche 
ad analizzare con severità il mo
mento dell'Inter. «È una squadra 
senza gioco, Bergkamp non ha 
cattivena, vendere Sosa sarebbe 
una pazzia». In queste frasi emerge 
tutta la severità con la quale l'uo
mo tuttofare dei nerazzurri analiz
za la stagione dell'Inter. «La squa
dra non ha un gioco e si basa solo 
sugli spunti individuali. Quando ' 
mancano è buio fitto. Bergkamp 
doveva offrire le giocate vincenti, 
era stato preso per fare la differen
za, ma cosi non è stato. Addossare 
a lui tutte le responsabilità, perù è 
sbagliato. Le colpe vanno ricercate 
fra tutti: dal presidente al magazzi
niere. Bergkamp non ha cattiveria 
e questo lo limita. In questo mo
mento alla squadra serve concen
trazione e, . appunto, cattivena». 

Fontolan parla a ruota libera e toc
ca numerosi argomenti. La retro
cessione: «Con il Genoa ho già fat
to questa esperienza e quindi sono 
abituato a questo tipo di sofferen
za, gli altri no». Dalla retrocessione 
il discorso scivola sulla semifinale 
di ntomo di Coppa Uefa contro il 
Cagliari al Meazza: «La partita con
tro il Lecce sarà per noi importan
tissima sia in chiave salvezza, sia 
per il morale in vista del Cagliari. 
Una vittoria caricherebbe tutto 
l'ambiente ed il ritomo di Coppa 
potrebbe essere affrontato con più 
tranquillità. Voglio rivolgere un ap
pello anche ai tifosi: sarebbe sba
gliato contestarci durante la parti
ta, ci serve solo l'incitamento per 
battere il Cagliari. Se vorranno con
testarci lo facciano dopo il 90'». 
Inevitabile un salto nel «mercato». 
Dove finirà Fontolan? «Vorrei finire 
la mia carriera nell'Inter, ma non 
dipende solo da me». Ed infine l'al
lenatore. Ecco i consigli per Bian
chi: «Serve uno di carattere con 
polso che non guardi in faccia a 
nessuno e che trasmetta gnnta». 

Doping: la Otto 
positiva nell'89 
Tutto fu insabbiato 
La nuotatrice della ex Germania 
Est Kristin Otto, sei medaglie d'oro 
alle Olimpiadi di Seul '88, nsultò 
positiva a un controllo anti-doping 
effettuato nel 1989, poco pnma dei 
campionati europei. Idem per altre 
tre sue colleghc: Daniela Hunger, 
Dagmar Hase e Heike Frederìch, 
ma tutto fu «insabbiato». Lo scrive il 
quotidiano BerhncrZeitung pubbli
cando alcuni documcp'i al riguar
do. Le quattro atlete furono «testa
te» nel laboratorio di Kreischa, e il 
controllo avrebbe nvelato un tasso 
di testosterone tre volte superiore a 
quello autorizzato. 1 risultati dei 
controlli erano stati controfirmati 
dal professor Clausnitzer, uno degli 
esperti del Ciò. Ma poi sulla vicen
da era calato il silenzio e le quattro 
nuotatrici avevano partecipato agli 
Europei, vincendo molte medaglie. 

Rugby: Milan 
e L'Aquila verso 
la finale-scudetto 
Il Campionato di rugby è alle battu
te finali: Il Milan ha Battuto netta
mente Roma nella pnma gara del
le semifinali mentre L'Aquila ha 
mandato al tappeto la Benctton di 
Treviso. Avendo sfruttato vittoriosa
mente entrambe l'impegno casa
lingo, ed avendo ora a disposizio
ne il vantaggio di un eventuale spa
reggio tra le mura di casa, Milan e 
L' Aquila a questo punto si impon
gono prepotentemente come le fa-
vontc a disputare la finale del 23 
aprile prossimo a Padova. 

Calcio: a Foggia 
Delio Rossi 
al posto di Zeman? 
Delio Rossi, ex «capitano» del Fog
gia ed attuale allenatore della Sa
lernitana dovrebbe sostituire pro
prio il suo maestro Zeman, alla 
guida del club pugliese. Il presi
dente della società rossonera Pa
squale Casillo pare ormai deciso 
nell'assegnare a Rossi la squadra. 
Come è noto Zeman lascerà Fog
gia per trasfenrsi a Roma sulla pan
china della Lazio. 

Calcio: il futuro 
è uno scarpino 
di caucciù? 
Uno scarpino di calcio nvoluziona-
rio, fabbricato a base di caucciù 
per mettere in grado i giocaton di 
imprimere nuovi effetti "al pallone, 
potrebbe rappresentare la grande 
novità della finale della coppa 
d'Inghilterra in programma per il • 
prossimo 14 maggio. La calzatura 
è simile a uno scarpino normale 
tranne che per l'adozione in punta 
di una tessitura simile a quella di 
un pneumatico. L'espediente, se
condo il suo inventore, Craig John-
ston, ex giocatore del Lrverpool. 
assicura un maggior controllo del
la palla oltre a nuovi effetti. 

Formulai 
Alesi da forfait 
Larini in pista 

Sarà Nicola Larini a guidare la Fer-
ran 412 numero 27 nel GP del Paci
fico a fianco di Gerhard Berger. 
Jean Alesi, infatti, è stato sottopo
sto ad un esame clinico e radiolo
gico a Pngi che ha dato esiti positi
vi: nessuna lesione neurologica ma 
uno schiacciamento della "5". 6" e 
7" vertebra cervicale. Questa lesio
ne, comunque, impedirà ad Alesi 
di disputare la prossima corsa. 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ M - A . - - CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 
SITUAZIONE: la circolazione depressio
naria presente sul tratto di mare tra la Si
ci l ia e la Libia si sposta verso levante: 
sul l ' Italia continuano ad affluire masse 
d'aria instabile proveniente dall 'Europa 
nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni di ponen
te alternanza di schiarite e di annuvola
menti associati a sporadiche precipitazio
ni, Sul resto del paese nuvolosità irrego
lare, a tratti intensa, con possibilità di pre
cipitazioni, occasionalmente temporale
sche e nevose sui ri l ievi oltre 11.200 metri; 
i fenomeni saranno più probabil i sulle re
gioni ioniche e su quelle del basso ver
sante adriatico. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminu
zione al Sud; stazionaria altrove. 
VENTI: ovunque dai quadranti settentrio
nali, moderati o fort i . 

MARI: molto mossi; localmente agitati i 
bacini meridional i . Previsioni a media 
scadenza. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
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2 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Calanla 
Alghero 
Cagliari 

-1 
6 
3 
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11 
10 
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11 
11 
12 
10 
11 
9 
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16 
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15 
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17 
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14 
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Londra 

Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
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BASKET NCAA 

Arkansas 
in trionfo 
con Clinton 
• CHARLOTTE Per la prima volta 
nella sua stona Arkansas ha vinto 
il campionato universitario Ncaa 
Lo ha fatto battendo Duke per 76-
72 (34-33) nella finalissima gioca
ta ieri a Charlotte davanti al presi
dente degli Stati Uniti Bill Clinton 
super-tifoso dei Razorbacks Clin
ton ex governatore dell'Arkansas e 
grande appassionato di sport a fi
ne partita è sceso negli spogliatoi 
dove ha salutato con il caratteristi
co «high-five» Corliss Williamson, il 
fuoriclasse che ha dato la vittoria 
ad Arkansas e che è stato giudicato 
il miglior giocatore dell'incontro 
Poi ha voluto complimentarsi an
che con gli sconfitti II Presidente 6 
apparso a dir poco eufonco ma a 
causa dell'imponente servizio di si
curezza soltanto un reporter è riu
scito ad avvicinarlo 

«Mi sento veramente un uomo 
fortunato - ha detto Clinton - ho 
passato il lunedi di Pasqua prima 
assistendo a Cleveland alla partita 
d apertura del campionato di ba
seball poi sono tornato subito in 
North Carolina per godermi questa 
finale del Charlotte Coliscum È 
stato un giorno bellissimo, come lo 
sarebbe stato per qualsiasi ameri
cano che, come me, adora lo 
sport» Poi il Presidente ha aggiunto 
che fin dalla settimana scorsa era 
molto teso a causa del pensiero 
della «sua» squadra di Arkansas 
che si accingeva a giocare la "Final 
Four» E quando si è sentito final
mente rilassato' «A nove secondi 
ualla fine, quando eravamo in van
taggio e con la palla in mano» 

In precedenza, il Presidente ave
va parlato con lo stesso giornalista 
durante I intervallo con Arkansas 
al nposo in vantaggio d un punto 
(34-33) Al reporter che gli aveva 
fatto notare che se i Razorbacks 
avessero vinto avrebbero battuto 
sei squadre in cinquestati diversi «e 
questo, facendo un parallelo con 
le elezioni presidenziali, significhe
rebbe il 51 per cento dei voti» Clin
ton aveva nsposto cosi «Allora 
vuol dire che nel 96 non sarò ne-
letlo» Poi aveva aggiunto «Abbia
mo aspettato cosi a lungo per ve
dere la nostra squadra impegnata 
in una partita del genere, che per 
una vittoria varrebbe la pena di ri
nunciare a tutto il resto Del resto fi
no ali ultimo secondo di questa sfi
da avrò il cuore in gola» 

- Sia Clinton che tutti gli altri spet-
taton hanno assistito ad una partita 
molto bella, e tirata fino al termine 
Arkansas ha preso il vantaggio de
cisivo 73-70 a poco meno di un 
minuto dalla fine grazie a una 
«bomba» di Scotty Thurman e da 
quel momento i Razorbacks sono 
nusciti a controllare la situazione 
nsultando alla fine vittonosi Al ter
mine soddisfazione da ambo le 
parti «Abbiamo perso - ha detto il 
coach di Duke Mike Krzyzewski -
ma sono fiero di aver preso parte 
ad una partita cosi bella» «È stata 
la finale più spettacolare nella sto
na del campionato universitano» 
ha detto invece il coach di Arkan
sas Nolah Richardson 

L'INTERVISTA. Il ginnasta si prepara ai prossimi Mondiali in Australia 
?m i 

Jury Chechl, Il più Importante ginnasta Italiano In attività Bruno Coc 

Chechi, signore degli anelli 
«Una lunga odissea per quel ginocchio ferito» 
Jury Chechi, dalla delusione elettorale all'odis
sea per il suo ginocchio ferito. Il ginnasta parla 
della bella vittoria nel Grand prix internazionale 
e della preparazione per i Mondiali in program
ma in Australia dal 19 al 24 aprile. 

MARCO VENTIMIGLIA 

• «A casa siamo in lutto da lune
di sera Qui in Toscana i progressi 
sti sono andati benissimo ma non 
basta a cancellare la delusione 
Jury Chechi non ci gira intorno da 
uomo di sport è abituato i ricoi.o-
scere subito le sconfitte e quelle 
elettorali non fanno eccezione 
«Adesso - continua il più famoso 
ginnasta italiano - credo che cam-
biera ben poco a dispetto delle 
tante promesse fatte prima del vo
to Una paura però ce 1 ho che i 
rechi diventino sempre più ricchi 
mentre i poven Niente da dire 
se il successo della destra è stato 
costruito anche su un voto giovani
le «teledipendente lui, Jur> ci tie
ne a far sapere che le sue decisioni 
non le prende davanti al video Si
curo della sua collocazione politi
ca nei giorni scorsi Chechi si ò in 
vece trovato di fronte ad una scelta 
ben più difficoltosa di quella eletto
rale Gli esami medici gli hanno in 
fatti confermato quanto in cuor 

suo gw sapeva quel dolore al gi
nocchio sinistro non era una cosa 
passeggera ma un problema risol
vibile soltanto con il bisturi 

Allora Chechi, prima la sconfor
tante diagnosi medica, poi l'au
torevole successo agli anelli 
nella 1" tappa del Grand prix In
ternazionale. Insomma, ha In
tenzione o no di prendere appun
tamento col chirurgo? 

Il problema al ginocchio e senz al 
tro grave e condiziona i1 mio ren
dimento La vittoria nel ( md Prix 
ha una spiegazione piecisa Si 
trattava di una manifestazione 
nella quale era possibile scegliere 
gli attrezzi dove gareggiar» e que
sto mi ha consentito di ben figura
re sia agli anelli che alle parallele 

In che cosa consiste la lesione 
al ginocchio sinistro? 

C ò una degenerazione del tendi 
ne rotuleo causata da un infortu
nio in allenamento a cui ormai si 
può ovviare soltanto con un opc 
razione di ricostruzione Comun-

Carta d'identità 
Jury Chechl, 25 anni, è il più forte 
ginnasta italiano In attività. Ha 
ottenuto II primo Importante 
risultato Internazionale nei 
campionati mondiali del 1989, 
conquistando la medaglia di 
bronzo agli anelli, la sua specialità 
prediletta. L anno dopo ha vinto il 
titolo europeo della specialità, 
mentre nel 1991 si e imposto nella 
Coppa Europa giungendo ancora 
terzo nel Mondiali. Di nuovo 
campione europeo nel '92, ha 
saltato le Olimpiadi di Barcellona 
per la rottura del tendine d'Achille 
L'anno scorso ai Mondiali di 
Birmingham ha vinto la medaglia 
d'oro agii anelli. 

que considerato che si tratta di un 
fastidio che non mi penalizza nel 
mio miglior esercizio quello ngli 
anelli ho deciso di tenere duro 
per partecipare ai Mondiali che si 
svolgeranno in Australia a Brisba 
ne dal 19 al 24 aprile prossimi ed 
eventualmente anche agli Europei 
di Praga del mese di giugno Dopo 
mi sottoporrò ali intervento 

Ginocchio o meno, ormai lei si 
presenta da favorito in ogni 
grande finale agli anelli. 

È un ruolo i he non rifiuto anche 
perche credo di averlo legittimato 
con i risultati in ultimo la vittoria 
ai campionati del mondo dello 
scorso anno Però non posso far 

fu1' i di non aver ìlcun piobk ma 
fisico Per questo dico che sia a 
Brisbane chi i Priga sarei già 
soddisfino di vincere una meda 
glia non importa di quale melai 
lo 

Nella sua specialità prediletta 
non sembra esserci granché dif
ferenza fra Mondiali ed Europei. 
Gli avversari più pericolosi sono 
sempre il tedesco Wecker e il 
russo tvankov. 

E vero solo in parte ai campion iti 
mondiali dovrò faic i conti anche 
con altri awcrsin Agli anelli u 
un mieiicano molto forte sichia 
ma O Neal e poi m una manifc 
s'azione del genere può scmpie 
saltar fuori qualche sorpresa 

Ma se Chechi dovesse spiegare 
li perché della sua supremazia a 
un profano della ginnastica, co
sa direbbe? 

'I mio esercizio agli anelli presen
ta gli stessi ek menti di quelli effet 
luati (lai miei principali avversari 
Probabilmente 11 differenza sta 
nella precisione tecnica d esecu
zione sia nelle parti di forza che 
in quelle di slane o oltre < he nel-
I impressione complessiva lascia
ta ii giudici Sono particolari che 
spesso valgono quel decimo di 
punto necessario t (aie la dille 
renza 

A un certo punto della sua car
riera lei sembrava destinato a 
diventare un ginnasta polivalen
te, fortissimo In tutte e sei le 
specialità, addirittura In grado 
di primeggiare nel concorso 

generale. 
In effetti anch io avevo spera'o di 
poter arrivare a certi livelli Volevo 
riuscirei alle Olimpiadi di Barcel 
Iona ma poco prima mi ha bloc 
fato il grave infortunio al lendine 
d Achille Ho ripensato al concor
so o n e r i l i dopo h vittoria li 
mondiali dell anno scorso rna ora 
sono qui a dover fare i conti con il 
l'inocchio 

A 25 anni d'età non si e più un 
ginnasta di primo pelo. Non te
me che a causa degli infortuni 
sarà costretto a chiudere la car
riera senza aver concretizzato 
tutte le sue potenzialità agoni
stiche? 

No non (.recto Tutto sommato 
penso di avere già avuto occasio
ne di mostrare appieno il mio va
iolo L unico rimpianto rimane il 
non ivcr potuto puntare al podio 
olimpico nel concorso generale 

Intanto, si parla già di un suo 
possibile erede. E Andrea Mas-
succhi, un promettente venten
ne che debutterà sul palcosce
nico intemazionale ai Mondiali 
di Brisbane. 

f r i i ginnasti della nuova genera 
/ione Andrea 6 effettivamente il 
più dotato Sicuramente ha biso
gno di fare esperienze igonisti-
che e proprio per questo sono cu
rioso di vedere come si comporte-
r i a Bnsbane Mi sembra comun
que prematuro p ìrlare di eredita 
da raccogliere tanto più che il soi-
toscntto non ha ancora intenzio
ne di diventare un ex 

RISULTATI 

TENNIS. Gì mluc ì Pozzi ha supe 
rato il primo turno degn Open 
di Tokio battendo 1 austriaco 
Alex Antonitsxh per 7-6 \j A) 
fi 1 

CALCIO. Risultati della divisione 
d eccellenza del campionato 
di ta l l i o inglese As'on Villa 
Norwich 0 II' Everton Black 
bum 0-3 Ipswich Covcntrv 0-2 
Manchester bnited Oldham 3-
2 Ncwcastlc-Chelsoa 0 0 
Queens Park Rangcrs-Leeds 0-
1 Sheffield Unitcdd \rsenal 1 
1 South jmpton-Manchestcr 
Citv 0-1 Suindon-Shcffield 
VVednesdav 0-1 Tottenham-
Wcst Ham 1 4 Wimbledon-Li-
verpool 1 1 CI issifica Man
chester brntcd 7C) Blackburn 
76 Newcastlc t>3 Arsenal 63 
Leeds 59 Sheffield Wednesdav 
34 Liverpool 54 Vumbledon 
52 Aston Villa 51 

TENNIS. L italiana Silvia Fama e 
stat i eliminata dalla romena 
Ruxandra Dragomir6-1 6-2 nel 
primo turno del torneo VMa di 
Amelia Island (,400 000 dolla
ri) 

CALCIO. Risultati della prima 
giornata del campionato di 
calcio svedese Orebro Hel 
singborg 3-0 Vastra Frolunda 
Oster0-1 Hammarv-HackenO 
0 Ifk Goteborg 1 lellcborg fa 0 
Malmo FFDegerfois 1 0 
Landskron ì Bois Aik 1 i 
Halmstid Nonkoping2 3 

VELA. L ultima regata della 7 a 
Pasquavela nelle acque del 
1 Argentano ò stata vissuta sui 
duelli tra Giambix e Flamen
co A)bea nella prima classe e 
Grifo e Jdf« nella classe J24 

L hanno spuntata Giambix e 
Grifo mentre nella 2 e 3 

classe hanno prevalso -Bizzo-
vt e -Maremma 

TENNIS. L itali ino Cristiano L i 
ritt i e stato eliminato il primo 
turno del torneo \tp di lokvo 
I 1 050 000 doli in i d ilio si itu 
nitcnsc Chick Ad i inspir 1 t t> 
3 6-1 Nel tonno femminili 
( 150 000 doli in non ha supe 
iato il turno nemmmo Natila 
he Baudone simititui t>2 b-1 
di l la Ix'lg ì Sabini Appilmans 

TENNISTAVOLO. Il belga lean-
Miehel Salve ha vinte il titolo 
europeo ba'temlo in finale lo 
svedese lan OvcW iloner3-l 

TENNIS. R( nzo Hurlan e Diego 
Nargiso sono stati eliminati al 
primo turno del torneo di Bar 
cellona valido per I Atp di ten 
nis e dotalo di un mon'epremi 
di 900 000 dollari Furlan è sta 
to battuto dal tederò Bern trd 
Karbachcr7 6 (11 9 ) 6 1 Nar 
giso i st ito invece sconfitto 
dallo spagnolo \lbetoBera-.a-
tegui 6 4 6 4 Oltre ai due az
zurri non ha superato il turno 
nemmeno Marco Mcneschi"-
chen eliminilo dal russo An 
dre Chcrkasov 6 2 7 6 (7 3 j 

AUTOMOBILISMO. Ha debuttato 
vincendo I AH ì Romeo 133 
Twin Spark di Gabriele Tarqui-
ni nella pnma prova del cam
pionato turismo britannico di
sputata sulla pista di Thruxton 
Tarquini scattato in testa dalla 
pole posinoli ha preceduto al 
traguardo lohn Clelund (Vau-
\hall Cavaliere di 50 ccn'esimi 
disecondocSimonidi2 76 

Oggi semifinali play-off. Parla il palleggiatore brasiliano della Daytona 

Mauricio, un artista del volley a Modena 
Mauricio Camargo Lima: il palleggiatore della 
Daytona di Modena spiega il «suo» campionato. 
Lo scudetto? «Non è ancora detta l'ultima paro
la. Per esempio, se stasera riuscissimo a vincere 
contro il Milan...». 

LORENZO BIMANI 

• Mauncio Camargo Lima pro
tesone pallavolista sopraffino Ca
ratteristiche fantasia estro simpa
tia e professionalità Segni partico-
lan avversione smisurata verso la 
droga Nazionalità brasiliana La 
scheda del miglior palleggiatore 
del mondo ò bene o male, questa 
Il regista canoca dopo aver vinto le 
Olimpiadi con la Selecao e arriva
to in Italia ha assaporato il gusto 
del campionato tncolorc e ne è ri
masto affascinato «Ne avevo sol
tanto sentito parlare, ma giocarci ò 

/ 

un altra cosa> Doveva andare al 
MilandiZorzieLucchetta invece ù 
amvato a Modena gioca con i co
lon della Daytona E la citta cmilia 
na s, è innamorata subito di lui 
delle sue giocate strane nuove 
Stasera il pauhsta cercherà di 
strappare un piccolo fazzoletto 
pieno di speranze gioca la terza 
partita delle semifinali scudetto 
contro il Milan che e già in vantag 
gio per 2 a 0 Non sarà facile -
spiega - ma credo che Modena 
possa imporsi a Milano che abbia 

ancora tutte le chances per ag
guantare la finale scudetto Certo il 
pronostico non è dalla nostra parte 
e il Milan ha più possibilità di noi di 
arrivare alla finalissima Zom e 
compagni debbono vincere soltan 
to un altra partita noi tre di fila> Il 
discorso si udetto insomma nono 
chiuso «Eci mancherebbe altro A 
Milano nnlla garauno abbiamo 
buttato al vento la partita nel re
tour match a Modena non abbia
mo giocato cosi non ci resta che 
gettare in campo tutte le energie 
per cercare di ribaltare il risultato' 

Mauricio (si pronuncia Maurìsio 
e non Mauricio) ò arrivato in Itilia 
con diversi obicttivi II primo fon
damentale era quello di ben figu-
nrc in campionato Operazione 
riuscita II secondo non certo me
no importante era quello di diffon
dere il suo messaggio anti droga 
Operazione quasi nuscitT Quasi 
perche il giocatore pauhsta in Ita
lia non gode della stessa popolan-
11 < he lo accompagna ovunque in 
Biasilc -La mia droga e lo sport -
dice - <•• credo che il problema sia 

molto più ampio nel mio paese 
che qui O almeno è più eviden 
le 

Il momento più bello della car 
nera di un pallavolista7 Beh natu 
nlmcnle quello della vittoria ma 
nel mio caso e quello della moda-
glia olimpica di Barcellona Un c-
mozionc intensissima quell ultimo 
punto quella corsa intorno al cam
po con la bandiera brasiliana e la 
gente la nostra genti* a cantare e 
ballare il samba Ma ve lo immagi
nate7 Un boato di emozioni che ti 
fanno restare per cinque minuti 
imbambolato Non capisci più nul
la 

Torniamo al campionato ali af
fetto ritrovato de Ila gente di Mode 
na verso la pallavolo In ogni parti 
ta si ripete lo stesso rito le stesse 
canzoni la slessa atmoslcra caldis 
sima E questo mi da 11 canea mi 
esalta L Italia come il Brasile in 
somma -Un pizzico dei sapori de1 

mio paese qui I ho r trovato 
Nella prossima stagione però 

Mauncio Lima - come gli litri gio 

caton brasiliani - poti ebbe esseri 
costretto a ritornare in patria per 
disputare li il campionato II presi 
dente della Federazione Carlos 
Nuzman infatti ha deciso di volei 
far ritornare a i jsa tutti i gioielli 
sp irsi per il mondo E io non ho 
nessuna voglia di gnx ire in Brasi 
le almeno nella prossima stagione 
- spiega Mauricio - Con la Davto 
n i di Modena ho un contratto pi r 
due Magioni se idi nel 1995 evo 
glio rispctt irlo In Brasile giocherò 
soltanto se costretto Calcio e pal
lavolo eccoli cibo sportivo degli 
app issionati canoca e p uilisti 
Non solo la genti di Sin Paolo e 

Rio dimostra a'Ietto pei il calcio e 
pi i il \ollc\ I tutto il paesi, che si 
emoziona con le nostre grsta Ai 
tempi delle Olimpiadi il i i i fa cosi 
lo chiamiamo MC\J superalo in 
popolarità il calcio Adesso e il 
lontr ino anche perehe i giocatori 
pili (orM giocano in Italia Se ntor 
nassimo tutti quanti Ci ' ogliono 
f l i sponsor dollari freschi Appun 
to Perora non ci sono 

Mauricio Urna alzatore della Daytona G useppcPacilico 
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